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La storia senza conformismi invocata da Luciano 


GABRIELLA MECUCCI 


L a storia ha pudore» - scriveva Bor¬ 
ges- nel sensochenascondelesue 
date fondamentali, vela le sue 
svolte;tienesegreti i suoi umori. A 
volteabbiamol'impressionedi cogl i ere la sto¬ 
ria i n flagrante. Cade, ad esempio, un muroesi 
solleva un'ondata emotiva. I media proci ama- 
nochesi trattadi un avvenimentostoricoenoi 
abbiamo l'impressionedi aver vissuto la storia 
«mentresi faceva». Nientedi più falso: noi ab¬ 
biamo semplicemente assistito aN'ufficializ- 
zazionedi un processo. 11 processo, però, si era 
già compiuto: tutto era già accaduto, magari 
anchedatempo. Eravamo noi, i nostri giorna¬ 


listi, i nostri commentatori, i nostri storici,che 
non avevamo capito quando ecomeun mon¬ 
do si era svuotato, si era lentamente sfari nato 
conti nuandoadesisteresolocomesimul acro. 
Ecco, la storia non si fa così : non si fa, cioè; ac¬ 
corgendosi dei fenomeni quando ormai sono 
ufficiali. E non si fa, tantomeno, aderendo e 
propagandando le mode culturali. La sottile 
critica è contenuta in un testo di Luciano. Lo 
scrittore e sofista greco, nato in Siria e vissuto 
ad Atenevienedi nuovo ri presentato dall eedi- 
zioni Osanna. Il piccolo, preziosolibroportai! 
titolo«Comesifalastoria»edèprefattodaGio- 
vanni Mari otti. 


Lapennaironicadi Luciano vienesollecitataa 
scrivere perchè nel periodo che va dal 161 al 
165 dopo Cristo la Grecia fu inondata da un 
gran numero di libri dedicati alle vittorie di 
Lucio Vero contro i Parti. Una vera e propria 
«moda culturale» - diremmo oggi - «un'infa- 
tuazionefiloromana»di cui non restòpiùtrac- 
cia. Una sagra di banalità e di conformismo 
che irritò l'irriverente Luciano, tanto da farlo 
decideredi metter mano ad un pamphlet pie- 
nodi sarcasmi né confronti di tanti improvvi¬ 
sati maìtresàpenser. 

Ridicolizzarecon acumeefinezzaèoperazio- 
necheriescebeneal sofista greco. Piùdifficileè 


spiegare- come recita il titolo - «Comesi fa la 
storia». Al brulichiodi letterati, memorialisti e 
pseudo storici, Luciano contrappone lo stu¬ 
diosovero, pacato, sobrioe«virile». 11 modélo 
acuì fa riferì mentoèqué lodi Tucidide. Lo sto¬ 
rico è un intélettuale raffinato che scopre «il 
farsi déla storia» quando non si manifesta. 
Quando passa sotto la crosta senza romperla e 
si rendedunqueinvisibileagli occhi dé più. 
Perriuscireacoglierequesti processo occorre 
averegrandi capacitàdi analisi politica e, una 
volta afferrato il bandolooi bandoli déla ma¬ 
tassa, è indispensabiledipanarla con la verve 
dé grandecolumnist. 


Ma-equestaèl'altrafacciadélamedaglia-Tu- 
cidide è un grande storico che ricostruisce la 
storiadé palazzi edé campi di battaglia. Non 
c'è dubbio che questi sono éementi fonda- 
mentali, manon sonotutto. Il dibattito storio¬ 
grafico d'oggi mette in discussione proprio 
questo modélo che-secondo molti specialisti 
-lasciafuori dal I a narrazi oneprogetti esogget- 
ti molto importanti. Dovefinisceinfatti lasto- 
ria degli uomini edéledonne?dé loro modi 
di vivere?quélachegli «annalisti»chiamano 
la storia materiale? E chi ci racconta la storia 
déleminoranze?lastoriadévinti?Tucididee 
Lucianononsannodarci risposta 
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GIULIO FERRONI 

S e il raccontare è un dato co¬ 
stitutivo dell'esperienza 
umana, modo essenziale di 
istituire rapporti con la realtà (fi¬ 
no al punto che molte prospetti¬ 
ve teoriche contemporanee ten¬ 
dono a sottolineare il carattere 
«narrativo» di tutte le scienze 
umane e perfino di quelle che as¬ 
sumono sembianze più «tecni¬ 
che», come l'economia), nella 
narrativa dei secoli passati il rap¬ 
porto tra parola e immagine è sta¬ 
to sempre problematico, diverso 
comunque da quello a cui siamo 
abituati oggi, quando la narrazio¬ 
ne fa prima di tutto affidamento 
sulle immagini in movimento, 
sulla resa mimetica del cinema e 
del la tei evi sion e. 

Pur nella proliferazione delle 
scritture, nell'angosciosa molti¬ 
plicazione attuale dei libri di nar¬ 
rativa, è evidente che al nostro 
tempo la più diffusa esperienza 
della narrazione è affidata alle 
svariate forme del racconto cine¬ 
matografico, dal film più com¬ 
plesso ed impegnativo, allo spot e 
al clip più pedestre ed evanescen¬ 
te; si diffonde sempre più la no¬ 
zione che il raccontare sia stretta- 
mente legato al «far vedere», che 
una «storia», ogni storia possibile, 
sia tale in quanto legata ad uno 
sviluppo di immagini. 

E ciò spinge a non trascurare 
certe forme di narrazione non 
verbale presenti già nella cultura 
più antica, e in primo luogo i rac¬ 
conti per immagini svolti in mol¬ 
teplici opereecicli figurativi di ti¬ 
po sacro e profano; e mostra 
quanto fossero «fuori tempo» cer¬ 
te teorie di matrice strutturai isti- 
ca, che tendevano a chiudere la 
narrativa entro il rilievo assoluto 
delle proprie strutture, entro l'ar¬ 
tificio di una testualità «pura», 
autosufficiente, rigidamente for¬ 
malizzata, estranea ad ogni rap¬ 
porto con l'evidenza fisica e «ico¬ 
nica» del mondo esterno. 

Guardando retrospettivamente 
alla narrativa più antica, prece¬ 
dente all'invasione delle nuove 
tecniche dell'immagine, appare 
comunque già evidente che ogni 
narratore, ben lontano dal porsi 
come un combinatore di struttu¬ 
re precostituite, pensa prima di 
tutto delle immagini, vede, già al 
momento di progettare un rac¬ 
conto, personaggi e ambienti at¬ 
traverso uno sguardo interno: la 
parola narrata si svolge attraverso 
la rappresentazione di un mondo 
possibile, in una indiretta mimesi 
di figure e di gesti. Anche il letto¬ 



Il Decamerone 
illustrato da Boccaccio 


Una preziosa edizione curata da Vittore Branca 


re «vede» i personaggi e i luoghi, 
ne traccia dentro di sé delle im¬ 
magini, che possono naturalmen¬ 
te essere diverse da quelle che 
«vedeva» l'autore e diverse da let¬ 
tore a lettore: salvo poi il fatto 
che ci sono stati lettori che han¬ 
no trasferito quelle immagini in¬ 
terne in schizzi, disegni, figure, 
immagini fisiche, maschere e co¬ 
stumi teatrali, opere d'arte. La 
narrativa verbale ha fornito così 
«soggetti»di tutti i tipi agli artisti, 
oltre a trasmettersi spesso in libri 
appositamente illustrati; e non 
sono mancati i casi di opere lega¬ 
te fin dalla loro prima pubblica¬ 
zione a particolari illustrazioni. E 
il culmine di questo processo è 
stato dato dal trasferimento in 


avuto fin dall'origine uno stretto 
rapporto con la figurazione, han¬ 
no suscitato molteplici traduzioni 
in immagine, prolungatesi fino al 
Novecento. 

L'importanza e il fascino di 
questa esperienza vengono esalta¬ 
ti in una particolarissima iniziati¬ 
va editoriale della Einaudi (Boc¬ 
caccio visualizzato. Narrare per 
parole e immagini fra Medioevo e 
Rinascimento, a cura di Vittore 
Branca, voi. I Saggi generali con 
una prospettiva dal barocco ad 
oggi, pp.261; voi.Il Opere d'arte 
d'origine italiana, pp.383; voi.Ili 
Opere d'arte d'origine francese, 
fiamminga, inglese, spagnola, te¬ 
desca, pp.366, Giulio Einaudi, To¬ 
rino 1999. L. 900.000 (1200 copie 


panorama fino al Novecento (che 
giunge al Decameron di Pasolini), 
dovuto ad Andreina Griseri. Il 
saggio introduttivo di Vittore 
Branca, «Il narrar boccacci ano per 
immagini dal tardo gotico al pri¬ 
mo Rinascimento» offre una sin¬ 
tesi sui problemi di metodo, sul¬ 
l'orizzonte storico e sulle tappe 
fondamentali dei tre volumi: e 
mostra subito come una dimen¬ 
sione figurativa fosse già presente 
nei manoscritti curati dallo stesso 
Boccaccio, e in primo luogo nel 
codice autografo Hamilton 90 di 
Berlino (su cui lo stesso Branca ha 
costituito il testo per la sua edi¬ 
zione del Decameron), dove l'au¬ 
tore stesso disegnò tredici figuret- 
tein inchiostro bruno eacquarel- 



lllustrazioni 
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diser 
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immagini che il cinema ha fatto 
nel proprio linguaggio dei perso¬ 
naggi e delle immagini della nar¬ 
rativa di tutti i tempi (al punto 
che spesso non sappiamo sottrar¬ 
ci dal l'identificare i volti di cele¬ 
berrimi personaggi letterari con 
quelli degli attori che li hanno 
impersonati nei film più memo¬ 
rabili eh e abbi amo visto). 

Assolutamente esemplare e da 
molti punti di vista «fondante» è 
il caso del grande narratore che è 
all'origine della tradizione della 
narrativa occidentale moderna, il 
nostro Giovanni Boccaccio: sia il 
Decameron che altre sue opere 
«minori», volgari e latine, hanno 


numerate): tre eleganti volumi 
colmi di splendide immagini, cu¬ 
rati da Vittore Branca, a corona¬ 
mento della sua lunghissima assi¬ 
dua attività di studioso «a tutto 
campo» del Boccaccio, di massi¬ 
ma autorità filologica e critica in 
proposito. 

Volumi che contengono, con le 
fittissime illustrazioni, i cataloghi 
dei manoscritti illustrati e delle 
opere figurative ispirate al Boc¬ 
caccio in diverse aree geografiche 
tra Trecento e Cinquecento e una 
ricca serie di saggi dovuti a spe¬ 
cialisti dei diversi settori, non 
senza escursioni oltre quell'area 
cronologica, tra cui un suggestivo 


lato, raffiguranti altrettanti perso¬ 
naggi. Scenette più complesse e 
articolate sono invece quelle dei 
sedici disegni a penna in inchio¬ 
stro bruno (dedicate perlopiù alle 
novelle iniziali di ogni giornata, 
rappresentate spesso in più fasi) 
del manoscritto della Biblioteca 
Nazionale di Parigi lt.482, tra¬ 
scritto intorno al settimo decen¬ 
nio del Trecento dal copista Gio¬ 
vanni d'Agnolo Capponi (in una 
redazione che Branca ritiene an¬ 
teriore a quella definitiva rappre¬ 
sentata dal codice Hamilton): il 
saggio di Maria Grazia Ciardi Du- 
pré dal Poggetto e lo stesso Bran¬ 
ca suggeriscono così l'ipotesi (che 


al lettore profano non sembra co¬ 
munque totalmente convincen¬ 
te) che questi disegni siano stati 
direttamente ispirati dal Boccac¬ 
cio o addirittura tracciati da lui 
stesso. 

A questi due esemplari del De¬ 
cameron comunque così legati al¬ 
l'autore, alla possibilità di collo¬ 
carsi, attraverso le loro figure, nel¬ 
la stessa evidenza visiva in cui 
egli potè inscriverle, succede un 
vastissimo repertorio di immagi¬ 
ni, di gesti e colori, che, a partire 
da autografi di altre opere del 
Boccaccio e prolungandosi nei tre 
secoli considerati da questi volu¬ 
mi in manoscritti, stampe, tavole, 
pitture su tondi e deschi da parto, 
cassoni nuziali e spalliere (non 
senza trascurare i prolungamenti 
successivi) mostra il vario atteg¬ 
giarsi di questo processo di visua¬ 
lizzazione, la cui vivacità è origi¬ 
nata per Branca proprio dalla 
«forte convergenza parola-imma- 
gi n e, affermazi on e-gestual i tà, 

narrazione-figurazione», che ani¬ 
ma già tutta l'opera di Boccaccio, 
la stessa dinamica del suo narrare. 

Ed è veramente affascinante 
«guardare» queste immagini, spe¬ 
cie avendo in mente ogni volta le 
singole novelle (e sarebbe stato 
utile alla fine, a tal proposito, un 
indice dei luoghi boccacceschi il¬ 
lustrati). 

Le immagini e gli studi che ad 
esse sono dedicati invitano peral¬ 
tro a riflettere su tante questioni 
di grande rilievo teorico (come 
quella dello svolgersi di certe illu¬ 
strazioni da metafore interne ai 
testi o come quella dei modi in 
cui certi testi siano stati fraintesi 
in modo significativo dai loro il¬ 
lustratori) e su tanti schemi figu¬ 
rativi di tipo più generale (come il 
tema della «nuda» dormiente) 
che, come qui si mostra, sembra¬ 
no si siano diffusi proprio a parti¬ 
re da illustrazioni di novelle del 
Boccaccio. 


LA MOSTRA 

Il vortice artistico 
di Elisa Montessori 

LETIZIA PAOLOZZI 


U na mostra, una persona¬ 
le, un'esposizione, non 
rappresenta soltanto un 
contenitore per opere È, anzi¬ 
tutto, come osserva Luciano Fa¬ 
bro nel suo bel libro sulle lezioni 
e conferenze 1981-1997 «Arte 
torna arte» (Einaudi), una festa 
che si fa all'arte. Nel caso di Eli¬ 
sa Montessori la festa si tiene 
da martedì alla galleria romana 
Il Segno. Una festa che ha per fi¬ 
lo conduttore l'acqua. Immagi¬ 
ne liquida, elemento di conti¬ 
nuità-discontinuità nei suoi ri¬ 
flessi, increspature, movimenti 
«nel senso del vortice», spiega 
questa signora dalla faccia ro¬ 
tonda, gli occhi sorridenti, vesti¬ 
ta sempre con dei kimoni dalle 
larghe maniche. 

Il vortice è una spirale, conti¬ 
nua Montessori. Un segno biva¬ 
lente, capace di scendere, ina¬ 
bissarsi, tuffarsi e poi risalire, 
tornare alla superficie. E il se¬ 
gno ha da sempre affrontato 
una tematica, fossero i ritmi su¬ 
scitati dalla creazione poetica, 
fossero le emozioni della musi¬ 
ca, gli oggetti rein¬ 
terpretati. Sempre, 
cioè da quando Eli¬ 
sa Montessori di¬ 
pinge. Mezzo secolo 
all'incirca. Ma no, 
lei preferisce dire 
che disegna. «Da 
piccola mi sono ac¬ 
corta di saper dise¬ 
gnare. Vai a scuola 
e scopri di avere fa¬ 
cilità in una cosa. 

Perciò ti rendi conto 
che quella cosa ti 
piace molto». Da 
quel momento è capace di «in¬ 
dagare » un paio di babbucce, 
uno stelo, un fiore secco. Sguar¬ 
do diverso da quello che abbia¬ 
mo noi che artisti non siamo. 
Noi non indaghiamo. Più ba¬ 
nalmente, conosciamo un paio 
di babbucce e le « facciamo» co¬ 
me le abbiamo conservate nella 
memoria. 

La ragazza che da Reggio 
Emilia veniva a vivere a Roma 
nella casa del nonno, Meuccio 
Ruini (aveva presieduto la Com¬ 
missione dé 75 che éaborò la 
Costituzione), possiede uno 
sguardo indagatore. Non segue 
modéli e nemmeno si colloca o 
di qua o di là, tra i pittori dé l'a¬ 
strazione o tra quelli figurativi, 
néla netta divisione del dopo¬ 
guerra. Comincia dunque un la¬ 
voro dal quale, fin da subito, è 
espunto il segno naturalistico. 
Canoni imprescindibili, la preci¬ 
sione e l'ordine. A qué punto, 
per la giovane laureata con Lio- 
nélo Venturi, che ha vinto una 
borsa di studio a Parigi, arriva, 
in controtendenza con le scéte 
di emancipazione femminile, 
«il grande episodio déla mia vi¬ 
ta». Incontra un ingegnere éet- 
tronico cinese: niente Parigi. Si 
sposa con il brillante dirigente 
dèi'Oli vèti. Respira l'aria friz¬ 
zante déla Milano anni Cin¬ 
quanta, in una casa disegnata 
da Sottsass. E la sua matrice 


orientale? Non gliéo trasméte 
il marito cinese. O perlomeno 
«lui mi ha fatto fare dé le scéte 
ma sono io a essere stata scéta 
da lui». 

Alla morte dé marito per un 
incidente di macchina, Elisa 
scende di nuovo a Roma, con le 
bambine piccolissime. Continua 
a disegnare perché «per tracciare 
un segno, basta métere il foglio 
sulle ginocchi e mentre per dipin¬ 
gere occorre uno spazio, uno stu¬ 
dio». 

Aspirazione alla woolfiana 
«stanza tutta per sé», in un 
tempo in cui non erano frequen¬ 
ti le scrittrici, le pittrici, lescul- 
trici, le musiciste, insomma le 
artiste. «Iniziaimente essere una 
donna mi ha sia ostacolata sia 
privilegiata. Alle prime mostre 
c'era curiosità ma non ero accet¬ 
tata». Addirittura, alcuni qua¬ 
dri - per non rivéare il nome 
femminile - li firmò con una E 
puntata. Dopo, più tardi, com¬ 
pare il vero ostacolo: Montessori 
produce ma in modo solitario, 
«marginale». Tante mostre ep¬ 
pure «non sono en¬ 
trata in un circuito 
favorevole». Risul¬ 
tati minimi, senza 
confronto con gli 
allori maschili. 
«Certo, oggi la si¬ 
tuazione è diversa 
ma alla donna vie¬ 
ne assegnato co¬ 
stantemente il nu¬ 
mero due. Il primo 
posto no, impossi¬ 
bile». Situazione di¬ 
versa, certo. Ed è 
cambiato il tipo di 
committenza. Quéla «privata 
non esiste più. L'invito alla 
Biennale non passa attraverso le 
gallerie che una volta funziona¬ 
vano da filtro ma attraverso tre 
o quattro multinazionali» déle 
gallerie. E déla critica. Invece, 
la committenza pubblica «è in¬ 
teressante. Perché impone dé li¬ 
miti. E poi, sto a mio agio néle 
commissioni che giudicano le 
opere. Perché non ho nulla déla 
persona invidiosa, géosa, che 
pensa: io non cela faré; non sa- 
ré capace». Conta immétere 
degli stimoli, sviluppare déle 
esperienze. Vivere e chiedere 
molto, moltissimo al corpo giac¬ 
ché con il corpo si crea impe¬ 
gnandolo «in una sorta di atte 
tica. In fondo, il mio segno è l'a¬ 
zione dé mio corpo». 

Un segno di artista. Ma oggi 
si può vivere da artista? «Non si 
può; è una situazione troppo 
trasgressiva, fuori dalle regole. 
Lo so che i giovani adesso dico¬ 
no: ci provo ancora per due an¬ 
ni, poi, se non riesco, sméto. Al 
contrario, secondo me la vicen¬ 
da dèi'arte la vivi disperata- 
mente, esageratamente». Elisa 
Montessori si era risposata «ec¬ 
co l'altro amore» con l'archité- 
to Costantino Dardi. Nino mo¬ 
rirà anche lui in un incidente di 
macchina. Lé, l'artista, ha de¬ 
ciso di portare avanti «la vicen¬ 
da dèi'arte fi no alla morte». 
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Il Tesoro alza i rendimenti dei buoni postali 
Da oggi quelli ordinari con interessi del 3,75% 

H II ministero delTesoro hadisposto l'emissionedi duenuoveseriedi buoni postali, ordinari ed a 
termine, con rendimenti superiori rispetto aquelli previsti dalleserieprecedenti, in analogia 
con i tassi attuali di mercato. I nuovi buoni potranno esseresottoscritti giàoggi negli uffici po¬ 
staliaperti neigiornifestivi, intuttiglialtridalunedì. Nel casodei buoni postalifruttiferiordinari, 
il rendimento effettivo lordo allascadenzadel quinto anno corrispondeal 3,75%annuo, al de¬ 
cimo annoèparial4,37%, al 15esimoal4,91ed allascadenzadel ventesimo annocorri sponde 
al 5,43 annuo, con un aumento di circacento punti baserispettoallaserieprecededente.lbuo- 
niatermineduranoda6al0anni: al sesto anno rendono il4,47%, aldecimoil4,81%annuo. 



Aumentano (-14,7%) a febbraio i consumi di energia 
ma il segnale di crescita è più forte al Centro-Nord 

■ Consumielettriciancoraincrescitaafebbraio,aconfermachevaconsolidandosilaripresaeco- 
nomicain Italia. Lo scorso meselarichiestadienergiaelettricaèammontataa21.490 milionidi 
kilowattora, contro i 19.915 milioni di un annota, con un incremento del 7,9% (+4%senzate- 
nercontodeirannobisestileequindidiungiomoinpiùafebbraio).Dalprimogennaio2000 
raumentodellarichiestadi energiaelettricaèstatodel 6,6% (4,7%) mentrenegli ultimi 12 me¬ 
si rispetto ai 12 mesi precedenti rincrementoèstatodel 3,2% (2,9%). Con riferimento all'87% 
del fabbisogno nazionale, i maggiori consumi mensili sono stati al N ord del 10,4% (6,2%), al 
Centro del 7,5% (3,4%) al Sud edel 5,4% (1,7%). 



Fazio: la ripresa dè, nel 2000 Pii al 2,5% 

Bankitalia elogia la ne/v economy, ma mate in guardia dai rischi dei guadagni facili 
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Fonte: Elaborazione su dati ISTAT 


ROMA «L'aumento del pii nel 
2000 dovrebbe situarsi in prossi¬ 
mità del 2,5%, valore nettamente 
superiore all'incremento dello 
scorso anno (1,4%), ma di circa 
mezzo punto percentualepiù bas¬ 
so rispetto a quello dell'area del¬ 
l'Euro». Laprevisioneèdel Gover¬ 
natore della Banca d'Italia Anto¬ 
nio Fazio, per il quale la ripresa 
del l'economia c'è, anche se per 
trasformarla in un lungo ciclo di 
sviluppo «occorre rimuovere gli 
ostacoli chesi frappongono ad un 
aumento della propensione agli 
investimenti», facendo ancheat- 
tenzioneai prezzi, cioèad una in¬ 
flazione che nel 2000 sarà del 
2,2%, tenendo conto di un rientro 
del caro petrolio nella seconda 
metà dell'anno. Più ottimista il 
ministro delle Finanze, Vincenzo 
Visco, secondo il quale la «ri presa 
èduratura»eil peggio è «davvero 
al le spai le, se non facciamo errori 
come dare retta a Berlusconi che 
dicechesi possono ridurreletasse 
di 200mila miliardi. Il Cavaliere 
d i ce cose stram pai ate e i n esi sten - 
ti, ma il guaio èchepuòesserecre- 
duto. Se si fa così si va al disastro». 
MatorniamoaFazio. Il Governa¬ 
tore tiene una lunga lezione al 
Collegio Borromeo di Pavia da¬ 
vanti ad una platea delle grandi 
occasioni cheannovera, tra gli al¬ 
tri, il presidente onorario di Me¬ 
diobanca, Enrico Cuccia, con il 
quale Fazio scambia una calorosa 
e d i vert i t a st retta d i mano al lafine 
del suo discorso. Fazio, in un mo¬ 
mento di particolareattenzioneal 
fenomeno del I 'I nternet-man ia, fa 
un elogio della nuova economia, 
definendola capace di «fecondare 
un sistema come quel lo italiano, 


caratterizzato da un 
assetto produttivo 
frammentato». Il Go- 
vern ato re avverte poi 
che per i titoli di im¬ 
prese «che operano 
in settori atecnologia 
avanzata le valuta¬ 
zioni dell'aumento 
annuo dei dividendi, 
particolarmente ele¬ 
vate, posso n o trovare 
riscontro nelle favo¬ 
revoli prospettive di 
sviluppo». Anche se 
osserva che «proprio 
in tali settori, in rela¬ 
zione al carattere in¬ 
novativo delleattivi- 
tà svolte, le incertez¬ 
ze sulla futura evolu- 
zionedegli utili risul¬ 
tano elevate presso 
gli investitori». In 
particolare, secondo 
Fazio, nel corso del¬ 
l'ultimo tri mestredel 
'99 il rapporto tra ca¬ 
pitalizzazione e utili 
del lesoci età ha avuto 
una accelerazione 
notevole in Francia, 

Germania e Italia: a 
gennaio questo rap¬ 
porto ha raggiunto 
un valore intorno a 
27 in Germania, 24in Franciae29 
in Italia, lostessovaloredegli Usa. 
«Tali valori-spiegaFazio-equival- 
gan o a u n tasso d i ren d i m en to rea¬ 
le del l'i n vesti mento azi onari o tra 
i 13-4%, n on d i scosto da quel I o dei 
titoli obbligazionari. Nei decenni 
trascorsi tra ledueformedi inve¬ 
sti men to èsem pre ri su I tato u n n o- 
tevole divario». Il Governatore 


sottolinea quindi come il tassodi 
rendimento reale atteso dei titoli 
obbligazionari a lungo termine 
oscilli attualmente per Italia egli 
altri principali Paesi occidentali 
tra il 2,9eil 3,7%. E nota: «Con ri¬ 
ferimento a un congruo numero 
di anni a veni re possi amo prelimi¬ 
narmente assumere che il tassodi 
aumento dei dividendi azionari 


per l'intero mercato sia approssi¬ 
mato dalla crescita attesa dagli 
analisti perii pii, che per il prossi¬ 
mo decennio oscilla per gli stessi 
paesi tra il 2,2 eil 2,7%». Secondo 
Fazi o quindi, «il livello attu al e d e- 
gli indici dellequotazioni aziona- 
rieècoerentecon un premio perii 
rischio, compreso traOel,5 punti 
percentuali, nettamenteinferiore 


rispetto al passato». Fazio prono¬ 
stica infatti una crescita del 20% 
nel prassi moquinquennioperiti- 
toli dei comparti hi-tech, dacui si 
evince «una percezione del ri¬ 
schici nferi ore ri spetto al passato, 
a cui possono aver contribuito 
l'aumento del la liquidità dei mer¬ 
cati e l'espansione degli investito¬ 
ri istituzionali». 


Zecchino: «Più 
vicine imprese 
e università» 

■ «Oggil'Universitàdeveessere 
ilmotoredellosviluppoeque- 
sto si realizzacon un grande 
collegamento con il mondo 
produttivo. L'Universitàche 
proviamoarimodularedeve 
essereapertaal territorio, alle 
esigenzadellasocietàedel 
mondo produttivo». Lohadi- 
ch iarato i I mi n istro O rtensio 
Zecchino, ricordando il tessu- 
todi novità normativeche 
consentono al le Un iversità d i 
consorziarsi con le imprese 
perfarericercaindustrialeeai 
docenti di potertrascorrere 
lunghi tempi nelleimprese. 
Questo perché«abbiamo un 
sistemadi piccoleemedie 
aziendechenon sono in gra¬ 
do di avereal loro interno ri¬ 
cercatori perché i costi sono 
eccessivi maseleimpresenon 
fanno ricerca non fanno inno- 
vazioneesenonc'èinnova- 
zionenonc'èsviluppo». 
«Consentiamo - ha prosegui- 
to il ministrodell'Università-a 
universitari ericercatori dei 
nostri enti pubblici di trascor¬ 
rere si no a otto an n i nel le 
aziendeperfarericercacon il 
costo d i q uesta p resenza che 
non gravasulleuniversità, su¬ 
gli enti di ricercao sulle impre¬ 
se ma su un fondo cheabbia- 
mo creato». 


Fassino: «Italia 
poco attraente 
per investitori» 

■ L'Italiaèancoraun paesepo¬ 
co attraentepergli investitori 
esteri. Suquestopuntocon- 
cordano il presidentedellaFe- 
denrieccanica, Andrea Pinin- 
farina, eil ministro perii Com¬ 
mercio Estero, Piero Fassino, 
adunconvegnosullagloba- 
lizzazionedel mercato svolto¬ 
si ieri aOrbassano. «Occorre 
unadecisaazionedi marke¬ 
ting ecomunicazione-haaf- 
fermato Pininfarina- l'Italia 
deveimparareavenderele 
cosebuoneea risolverei suo 
interno i punti deboli». Per 
Fassi no al pii mo posto tra g I i 
hand icap rispetto ad altri pae¬ 
si c'èla«bassaformazione 
professionale». «Lo rivela- ha 
spiegato-un'indaginecon- 
dotta tra500 g rand i i mprese 
multinazionali: èun neo mag¬ 
gio redei lo stesso carico fisca¬ 
le. L'aliquotafiscalesi può 
cambiaredaun giorno all'al¬ 
tro, laformazione, invece, ri- 
chiedetempo. Altri freni ag li 
investimenti sono leinfra- 
strutture, larigiditàdel merca- 
todel lavoroeil costodel lavo¬ 
ro. Oggi nell'Uesiamo al pe¬ 
nultimo posto perii tasso di in¬ 
vesti menti esteri».Tragli in¬ 
terventi necessari, la linea ad 
altacapacitàferroviariaTori- 
no-Trieste. 


Criminalità economica Spaventa si rivolge alla Camera 

Il presi dente del la Consob riferirà su aggiotaggio e insider trading in Borsa 


L'ANALISI 


Piazza Affari pronta per nuovi boom 
Fumagalli: «Maattenti al risveglio...» 



MILANO II problema della cri¬ 
minalità economica finisce al la 
Camera. Luigi Spaventa, presi¬ 
dente della Consob, dopo aver 
lanciato l'allarme nel corso di 
un incontro con la stampa un 
paio di setti mane fa, e dopo es¬ 
sersi recato alla procuradi Mila¬ 
no per chiedere l'intervento 
della magistratura, torna all'at¬ 
tacco. Martedì infatti Spaventa 
sarà asco I tato dallaCommissio- 
nefinanzedi Montecitorio sul- 
I'«evoluzione del mercato bor¬ 
sistico con particolare riferi¬ 
mento alle sue prospettive di 
ampliamento edi sviluppo». Il 
presidentedell'organismo di vi¬ 
gilanza per le Borse ha denun¬ 
ciato negli ultimi giorni il dila- 
garedi fenomeni cornei'insider 
trading e l'aggiotaggio a Piazza 
Affari, a vantaggi odi speculato¬ 
ri che si nasconderebbero - se¬ 
condo quanto si è appreso - in 
vari livelli del mondo della fi¬ 
nanza. 

La magistratura ha aperto un 
fascicolo, sulladenunci a. Magli 
stessi pm incaricati di valutare 
la denuncia della Consob han¬ 
no affermato che procedere 
contorquesti reati èdifficilesia 
perché il pool di pubblici mini¬ 
steri incaricati è già oberato di 
lavoro, sia perchè le indagini in 


questo settore sono particolar- 
mentedelicateeal tempo stesso 
complicate. 

Il problema, a detta degli 
esperti del settore, esiste ed è 
sempre esistito. Ma adesso, in 
questafasedei mercati contrad¬ 
distinta da repentini e decisi 
cambiamenti di segno degli in¬ 
dici borsistici, lasituazioneèpiù 
grave. Il volumedi scambi negli 
ultimi mesi èstatoelevatissimo, 
soprattutto 
nel listino dei 
tecnologici ci 
sono stati tito¬ 
li che hanno 
segnato cre¬ 
scite incredi¬ 
bili nel giro di 
una giornata, 
per poi ri bru¬ 
ciare buona 
parte die gua¬ 
dagni in po¬ 
che ore. In- 
somma, un quadro idealepergli 
speculatori. E per chi decide di 
avvantaggiarsi pilotando l'in¬ 
formazione finanziaria ai pro¬ 
pri fini o sfruttando notizie ri¬ 
servate per spostare quote di ca¬ 
pitale laddove si prospettano 
possibili guadagni. Una situa¬ 
zioneesplosiva. Di cui Spaventa 
riferì ràallaCamera. 


ALESSANDRO GALIANI 

Piazza Affari, la settimana 
scorsa, ha guadagnato più del 
2% egli analisti guardano con 
ottimismo al la riapertura di do¬ 
mani. «I mercati sono ben 
orientati ec'èliquidità in giro», 
commenta l'esperto di Borsa, 
AldoFumagalli. 

A far ben sperarec'èanchela 


chiusura di W all Street, coi due 
indici, il Dow Jones (+2%) eil 
Nasdaq (+3,3%), che venerdì 
scorso hanno di nuovo virato a 
quote record, nonostante l'eco¬ 
nomia statunitense cominci a 
mostrare un po' la corda. Anzi, 
proprio per questo. I mercati, in¬ 
fatti, vedono di buon occhio il 
rallentamento, con I’occupa- 


zioneal minimo da nove mesi a 
questa parte, la disoccupazione 
in leggero rialzo (dal 4 ai 4,1%) 
egli ordini dell'industria in ca¬ 
lo, perché interpretano questi 
segnali comeun freno all'infla¬ 
zione. Si allontana così la paura 
che il presidentedel la Fed, A lan 
Greenspan, aumenti troppo i 
tassi d'interesse, dando un col¬ 
po agli investimenti nei settori 
della new economy e rendendo 
più gravosa la situazione per 
tutti quelli - e negli Usa sono 
molti - che si sono indebitati 
proprio per gioca re in Borsa. In- 
somma, negli Usa l'economia 
va maluccio e la Borsa vola. È 
un paradosso, ma è così. «La 
frenata dell'economia america¬ 
na - conferma Fumagalli - viene 
beneaccolta dai mercati, perché 
allontana i rischi d'inflazione. 
Questo non vale per l'Europa, 
dove tutto dipende dal prezzo 
del petrolio. Ma in questo mo¬ 
mento basta che W all Street ti¬ 
ri, perchétutti gli vadanodietro. 


Per cui ci sonobuoneprospettive 
anche per le Borse europee, Ita¬ 
lia inclusa». Andrà bene anche 
peri titoli Internet? «Penso di sì, 
- dice Fumagalli - anche se, 
smaltita la sbornia, non subito, 
forse tra un anno, il ri sveglio sa¬ 
rà tremendo. I titoli tecnologici 
in Italia sono troppo pochi e 
spesso sopra va lutati. Inoltre 
anche negli Stati Uniti, prima o 
poi, ci sarà una rivincita dei ti¬ 
toli ciclici, quelli chedipendono 
dai tassi o dallecommodity, co¬ 
rnei bancari, gli assicurativi, la 
moda. Il '98 èstato l'anno dei 
titoli ciclici, chepoi hanno preso 
una brutta botta e sono andati 
male nel '99. L'anno scorso è 
statol'annodei titoli anticiclici, 
tra cui ci sono anche quelli hi- 
tech. Ma secondo me prima o 
poi la ruota riprenderà a gira¬ 
re». 

Questo andamento un po' 
schizofrenico dei mercati, per 
cui W all Street brinda se l'eco¬ 
nomia realetira i remi in barca, 


non convince Ferdinando Tar¬ 
genti, economista edeputato dei 
Ds. «Secondo me-spiega - que¬ 
sta contrapposizionedi cicli, al¬ 
la lunga, non funziona. Il mec¬ 
canismo è chiaro: il rallenta¬ 
mento dell'economia è ben vi¬ 
sto a W all Street perché non fa 
aumentare!'inflazioneequindi 
i saggi d'interesse. Dunque le 
cattive notizie dell'economia 
diventano buone per la Borsa. 
Ma queste stesse noti zi e, se du¬ 
rano troppo a lungo, possono di- 
ventarecattiveancheperla Bor¬ 
sa». Già, ma la caratteristica 
della new economy Usa è pro¬ 
prio questa: sembra aver elimi¬ 
nato i cidi, per cui lo sviluppo 
ogni tanto s'inceppa ma non 
s'interrompe, la Borsa sobbal¬ 
za, ma non crolla. «Non preve¬ 
do crack-rispondeTargetti - ma 
se l'economia non va bene, la 
Borsa alla lunga nerisente, con 
andamenti pericolosamente 
oscillanti. Inoltre non sono 
d'accordo sul fatto che la new 


economy ab¬ 
bia eliminato 
i cicli. Anche 
un premioNo¬ 
bel come Mor- 
ton, osserva 
che siamo in 
presenza di 
forti innova¬ 
zioni intro¬ 
dotte dalla 
new economy, 
ma che c'è 
troppa legge¬ 
rezza di valu¬ 
tazione. Si in¬ 
veste troppo negli stessi settori, 
con scarsa attenzione e in base 
ad aspettative spesso indotte. E 
questo può produrre effetti mol¬ 
tonegativi». 

Ma in Europa questo doppio 
andamento ciclico che ri percus¬ 
sioni può avere? «L'Europa è 
sfalsata rispetto agli Usa. Negli 
Stati Uniti c'è un leggero raf¬ 
freddamento, mentrequi siamo 
in una fase espansiva. Quello 
che invece mi preoccupa è l'at¬ 
teggiamento della banca cen¬ 
trale, che è meno esperta della 
Fed nel governare!a leva dei tas¬ 
si in modo da tenerea bada l'in¬ 
flazione e, contemporanea¬ 
mente, non frenare la ripresa. 
Ecco, questa inesperienza della 
Bce, legata al fattochedevecon- 
tempera re di versi interessi, cioè 
deve mediare più della Fed, mi 
preoccupa un po'. L'euro, tenen¬ 
do conto che l'Europa è in fase 
espansiva dovrebbe ri prendersi, 
ma le incertezze della Bce non 
aiutano». 
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♦ L'ultimo a cadere il repubblicano 
che ha difeso senza tentennamenti 
il monopolio di Bill Gates 


♦Ma un mese fa, davanti ai banchieri, 
il democratico spiegò che in caso 
di recessioneoccorrealzareletasse 


Usa, i candidati scivolano 
su business e antitrust 


Da Bush a Gore una serie di gaffe economiche 


DALLA REDAZIONE _ 

ANTONIO POLLIO SALIMBENI 

WASHINGTON Ah, l'economia, 
brutto animale soprattutto per chi 
lotta per l'ultimo voto. Terreno infi¬ 
do e non è solo perché all'inizio de¬ 
gli anni '90 ha travolto Bush padre 
nonostante avesse cominciato a bal¬ 
lare allegramente, ma anche perché, 
sostiene uno che di previsioni se ne 
intende come Martin Feldstein, ex 
consigliere economico numero uno 
di Reagan, «chi può dire dove sarà 
l'economia nel 2003?». E sedai con¬ 
ti dell'inflazione prossima ventura, 
dalle occhiate del presidente della 
Federai Reserve Alan Greenspan e 
dai bruschi movimenti di Wall 
Street si passa ai ben più impegnativi 
«special interest» del business il ter¬ 
reno è ancora più scivoloso. Prima o 
poi cascano tutti. L'ultimo è stato 
George Bush. Nella corsa ad accredi¬ 
tarsi come unico vero erede di Rea¬ 
gan, di fronte a una importante pla¬ 
tea di manager del software nello 
Stato di Washington, culla elettiva 
della M icrosoft e del la Boeing, ha di¬ 
feso senza tentennamenti Bill Gates 
alle prese con l'antitrust americano. 
«Sono preoccupato per le conse¬ 
guenze se questo gruppo dovesse es¬ 
sere spezzettato perché si tratta di 
un motore del cambiamento, della 
crescita economica». 

Una vera gaffe e anche molto peri¬ 
colosa sotto il profilo istituzionale 
perché in questo paese si può fare 
tutto tranne che andare contro l'in¬ 


teresse dello Stato in quanto garante 
delle regole. Il presidente non può 
mettersi contro il Dipartimento di 
Giustizia. Preso dalla fregola di ac¬ 
chiappare soldi, supporti e voti, 
Bush si è semplicemente dimentica¬ 
to di non poter parlare come un 
piazzista. E così qualche ora dopo è 
toccato al suo portavoce mettere la 
pezza spiegando che una presidenza 
Bush «rafforzerà le leggi antitrust per 
assicurare la I ibera competizione». 

Al Gore si è ben guardato dal cita¬ 
re neanche di striscio il nomedi Bill 
Gates, peraltro un grande elettore re- 
pubblicano, ma non ce n'era biso¬ 
gno giacché in quanto vicepresiden¬ 
te ha condiviso la causa intentata 
dal Dipartimento di Giustizia contro 
la M icrosoft. Nessuno ha fatto molta 
attenzione a Bill Bradley che nutre 
gli stessi timori di Bush, ma ormai si 
trova completamente spiazzato nel 
gioco per le presidenziali. Tanto per 
la cronaca, Microsoft finanzia sia i 
repubblicani chei democratici e non 
c'è da stupirsi perché il cuore del bu¬ 
siness batte sempre a 360 gradi, mai 
repubblicani sono, diciamo, più inti¬ 
mi e infatti, secondo il Center for 
Responsive Politics, hanno ricevuto 
386mila dollari in dono contro i 
259mi la dollari dati ademocratici. 

E che dire di McCain, che è stato 
per settimane la star dei media, la 
vera novità delle presidenziali ame¬ 
ricani comunque vadano le cose il 
Supermartedì? Mentre gli analisti 
politici cercavano di discernere 
quanto il senatore somigliasse al Pe- 


rot degli anni '90, per la sua osses- 
sionedel debito n azionai e e la batta¬ 
glia contro gli «interessi speciali» 
nella politica, e ai democratici reaga- 
niani degli anni '80 , McCain ha ca¬ 
pito che non ha tutti i torti il vec¬ 
chio Greenspan a ritenere che il ci¬ 
clo del business americano forse è 
arrivato al suo punto di maggiore 
espansione oltre il qualenon c'èche 
un ridimensionamento. Peccato che 
il suo principale consigliere econo¬ 
mico Kevin Hasset pensi l'esatto op¬ 
posto. «Ho idee molto diverse da 
quelle di Hasset 
sulla nostra eco¬ 
nomia, in fin dei 
conti che pro¬ 
blema c'è?». Ke¬ 
vin Hasset è uno 
degli economisti 
più coccolato 
dai media dopo 
aver pubblicato 
un libro che si 
intitola «Dow 
36000» nel qua¬ 
le sostiene come 
Wall Street non sia che all'inizio di 
un lunghissimo boom dei prezzi che 
è destinato a rigenerarsi. Che cosa se 
ne faccia McCain di Hasset proprio 
non si capisce perché se l'economi¬ 
sta ha almeno la scappatoia di ricor¬ 
dare come il suo mestiere sia quello 
di spiegare domani perché le previ¬ 
sioni di oggi non si sono realizzate, 
il politico fa solo una gran figurac¬ 
cia. 

Non che in casa democratica la 


pagella sia tanto migliore. Un mese 
fa, Al Gore seminò ilarità a stento re¬ 
pressa quando in un grande albergo 
newyorkese spiegò ai banchieri che 
in caso di recessione non sarebbe ri¬ 
masto altro da fare che aumentare le 
imposte. Quella fu una svista d'ac¬ 
cordo, ma da allora Gore tanto per 
non sbagliare ripete esclusivamente 
la litania del surplus di bilancio da 
consolidare, del debito nazionale da 
ridurre in poco più di dieci anni. I 
Democratici hanno coniato il termi¬ 
ne «cannone fi scale», arma pronta a 
essere utilizzata se ci fosse la reces¬ 
sione. Il termine, per la verità, lo ha 
inventato Lawrence Summers, il se¬ 
gretario al Tesoro, uno dei più bril¬ 
lanti personaggi dell'amministrazio- 
ne Clinton. Avere il bilancio in sur¬ 
plus significa avere le risorse per far 
fronte al le vacche magre senza inde¬ 
bitarsi. 

Ma anche a Gore il conservatori¬ 
smo fiscale ha dato un po' alla testa. 
Sentiamolo: «Penso che oggi siamo 
sul punto di organizzare tutti i servi¬ 
zi governativi nella rete Internet, 
dando più responsabilità al persona¬ 
le che ha rapporti diretti con il pub¬ 
blico ed eliminando i manager di 
medio livello. Una recessione deve 
essere vista come una opportunità 
per spingere questo cambiamento 
prima di considerare altre opzioni». 
Il motivo è semplice: se l'economia 
rallenta, bisogna ridurre le spese 
«come fa un'impresa quando le en¬ 
trate diminuiscono». Molti sono ri¬ 
masti stupefatti. «Dovrebbe lavarsi 
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l'economia 
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la bocca prima di parlare», ha com¬ 
mentato freddamente il Premio No¬ 
bel per l'economia Robert Solow. 

Sotto stretto anonimato uno dei 
consiglieri economici di Gore ha 
raccontato che nonostante il vice- 
presidente abbia vissuto in prima 
persona momenti critici per l'econo¬ 
mia globale come la crisi del Messico 
alla metà degli anni '90, la crisi russa 
e asiatica, «ha una gran paura di 
aprire la bocca su questi argomenti». 
Sembra che abbia una gran paura di 
ri man ere vi tti ma del I a si n drome del - 
l'erroredi fronte al qualeBush reagi¬ 
sce sorridendo di sbieco. Lui Bush 
neppure si ricorda di essere cascato 
sulla crisi del Long Term Manage¬ 
ment di New York, lo hedge fund 
salvato da un consorzio di banche 
sotto l'occhio vi gii e del Tesoro e del¬ 
la Federai Reserve. Nella foga di di¬ 
fendere il «taxpayer» americano, ha 
accusato il Tesoro di aver utilizzato i 
soldi dei contribuenti per salvare i 
ricchi investitori. Lo hanno tirato 
subito per la giacca. 

Non che questi episodi incidano 
sui sondaggi. Il mondo di Wall 
Street si comporta come sempre, il 
cuore batte repubblicano ma «è 
pronto ad applaudire se vincono i 
democratici», come osserva il capoe¬ 
conomista di una prestigiosa banca 
d'affari. Quanto ai programmi, chi 
parteggia apertamente per i repub¬ 
blicani spera che Bush non attui il 
suo piano di tagli fiscali che sballe¬ 
rebbero i conti federali con i guai 
conseguenti a Wall Street. 


INTERNET 

Clinton non si fida dell'e-mail 
e non manda messaggi a Chelsea 

NEW YORK La sicurezza del cyberspazio turba i rapporti familiari del capo 
dellaCasa Bianca: «Non mifidoamandareme5saggie-mailaChelsea»,sièla- 
sciatoandareilpresidenteClintoninunincontroaSanJosèconungruppodi 
executivediaziendehigh-techdiSiliconValley.ChelseastudiainCaliforniaal- 
l'universitàdi Stanford eClinton, comeogni pad re americano indaffarato, 
avrebbevolutosfruttarelamagiadellapostaelettronicapercomunicareconla 
figlia lontana. «Penso però chenonsiasicuro, soprattutto perunonellamia 
posizione», hadichiarato il presidenteUsa. Clinton halanciato perciò un ap- 
pelloairindustriainformaticapermigliorarelaprotezio- 
nedellaprivacynel cyberspazio ancheperchicomelui 
nonèpadronedellamateria. Il presidenteamericano di 
recentesi èrivelato un neofitadei misteri dellatelematica: 
solo lascorsa settimana, duranteuna visita in Florida, èca- 
dutodallenuvolevedendoappariresu un monitorii pro- 
gramma«salva-schermo». EperNatale, perlaprimavol- 
tajlcapo dellaCasa Bianca hacompratoqualcheregalo 
su Internet. I problemidellaprivacynel cyberspazio sono 
diventati attuali negli Usa dopo i recenti attacchi degli ha- 
ckersai maggiori siti webealcuni clamorosi episodi di 
truffetelematichesullecartedi credito. Solo la scorsa setti¬ 
manali popolodilntemetèstatomessoarumoredalla 
decisionediDoubleclicklnc.Jamaggioreagenziadipub- 
blicitàon-line, di abbandonareun piano percombinareleinfoirriazionirac- 
coltesulleabitudini di «navigazione»degli utenti web con dati sul loro identikit 
di consumatori acomputerspento. «Dobbiamo mantenereil cyberspazio li¬ 
bero eaperto, masappiamoanchechedeveessereunacomunitàdi responsa- 
bilitàcondiviseevalori comuni», hadettoClinton,ricordandochegiàadesso 
il 66 percento dei siti web commerciali si sono auto-imposti standard di rispet¬ 
to del la privacy, contro un 15 percento di appena un annota. Clinton haosser- 
vatocheilgovernodeveavereunruolopergarantirelaprotezionedegli utenti 
inalcunisettoriessenzialideinformazionimedicheefinanziarieeilmondodei 
bambini. 



PRIMO PIANO 


Uidenftikìt è razzista: non si da/edire «ricercato un nero» 


DALLA REDAZIONE _ 

SI EGMUND Gl NZBERG 

C'è un piccolo sporco, i neon fes¬ 
saci esegreto cherappresenta un 
nervo scoperto in America: l'as¬ 
soci azione mentale tra crimina¬ 
lità ecoloredella pelle. Ha radici 
profonde nell'inconscio nazio¬ 
nale. Ha fondamenti statistici 
(neri sono il 25% dei criminali 
condannati, benché rappresenti¬ 
no solo il 12% della popolazio¬ 
ne). Diffuso quanto indifendibi¬ 
le, suscita in genere rimozione, 
pochi hanno voglia di parlarne, 
speci etra chi la giustifica. Si pen¬ 
sa, si fa comunemente nell'atti¬ 
vità quotidiana dei tutori dell 'or¬ 
dine, ai controlli di frontiera, 
nella aule di tribunale, persino 
nellecondannea morte, ma non 
si dice. Vi ha infi lato il ditoClin- 
ton nel suo primo commento 
pubblico sull'assoluzione dei 
quattro poliziotti bianchi accu¬ 
sati di aver crivellato di colpi nel¬ 
l'atrio della sua abitazione nel 


Bronx un giovane nero che non 
aveva fatto nuli a di male, tranne 
che essere, appunto nero. «Non 
voglio nemmeno per un istante 
discuterei! verdetto di quella giu¬ 
ria. Ma so benissimo, comesa la 
maggior parte degli americani, 
di qualsiasi coloredi pelle, chese 
A madou D iallo fossestato bian¬ 
co, avesseabitatoin un quartiere 
di bianchi, probabilmente non 
sarebbesuccesso», ha detto. 

Cel'aveva con il «radal pro fi - 
ling», l'abitudinedi catalogarci 
sospetti principalmente in base 
al col ore del la pelle. I quattro po¬ 
liziotti in borghese di una squa¬ 
dra speciale anti-crimine che 
hanno fucilato Di al lo, qudla 
notte stavano pattugliando le 
strade del Bronx in cerca di uno 
stupratore. La segnalazionedal- 


la centrai e indi cava la statura, il 
modo in cui era vestito, il fatto 
che era nero. Nel cervello degli 
agenti si era impresso evidente¬ 
mente solo 
quest'ultimo 
tratto. Perque 
sto avevano 
premutoli gril¬ 
letto, prima di 
fare domande, 
alla vista del 
primo «nero» 
sospetto. 

In realtà si 
tratta di un 
nervo così sco¬ 
perto e tace 
rante nel l'inconscio americano 
che in genere giornali, agenzie e 
tvevitanopersinodi menzionare 
il coloreddla pdledd protagoni¬ 


sti di fatti di cronaca nera. Ad 
esempio, nessun giornale ameri¬ 
cano, nessun reportage tdevisi- 
vo, si è sinora azzardato a dire 
apertamentecheil bambino di 6 
anni che ha la scorsa settimana 
ammazzato con la pistola in 
classe una coetanea ddla prima 
dementare in Michigan, è nero. 
Si sono viste foto della vittima 
(una bambina bianca). Ma non 
dd baby-assassino. Che fosse 
nero, anzichébianco, cel'hanno 
lasciato dedurre solo dal fatto 
eh e neri sono la mamma e il pa¬ 
pà. La coscienza sporca razzista 
dd l'America lo sospettava. La 
coscienza sporca dd media ha 
preferito suggerirglido anziché 
dirgli do. E non tranquillizza cer¬ 
to il fatto accertato eh egli stereo¬ 
tipi di «nero cattivo» e «bianco 


buono» siano ancora più diffusi 
tra i bambini chetra gli adulti. 

La denuncia dd «rad al profi- 
ling» ndleoperazioni di polizia è 
diventata da qualcheanno uno 
degli argomenti su cui si concen¬ 
tra la battaglia dd le organizza¬ 
zioni peri diritti civili edantiraz¬ 
ziste. Era partita come protesta 
per il fatto che, da una costa al¬ 
l'altra degli Stati uniti, le pattu¬ 
glie ddle stradale tendono a fer¬ 
mare e a molestare (comminan¬ 
dogli multe per eccesso di vdoci- 
tà se non riescono proprio a tro- 
varealtro) leautoguidateda neri 
ed ispani ci. L a pratica ha prodot¬ 
to un neologismo: DWB, «dri- 
ving while Black», guidare da 
neri. E tantodiffusa che, secondo 
una recente indagine, tre neri su 
quattro sono convinti chela poli¬ 


zia ha la consegna di fermare 
tutti i neri al volante. Da qui si è 
estesa alla denuncia di ogni for¬ 
ma di segnalazione privilegiata 
di una caratteristica «razziale» 
in unasegnalazionedi polizia. 

Clinton aveva già promosso 
un'inchiesta su scala nazionale 
per accertare se effettivamente le 
pattugli e di polizia prendono si¬ 
stematicamente di mira i neri. 
Gli aspiranti democratici a suc¬ 
cedergli alla Casa Bianca, prima 
Bradley poi Gore, hanno fatto 
della promessa di por fi ne al «ra¬ 
diai profi ling» uno dei loro prin¬ 
cipali cavalli di battaglia nella 
campagnaelettorale. 

Il terreno è talmente minato, 
evoca tali e tanti spettri nell'ar¬ 
madio della storia americana, 
chenemmeno i loro avversari re¬ 


pubblicani, Bush e McCain osa¬ 
no difendereapertamenteil «ra¬ 
diai profi ling». Ma si limitano a 
sollevare, in nome del semplice 
«buon senso» la questione se si a 
lecito con fondererazzismoenor- 
male investigazione poliziesca, 
proibire ai tutori dell'ordine di 
indicare quella che può essere 
una legittima indicazione dd 
tratti somatici di un sospetto. 
«Ma scusate, se io so che i re¬ 
sponsabili degli assalti alle 
gioidlerie sono predominante 
mente le bande di colombiani, 
specificamente questi, non i 
messicani o i neri, perchénon de 
vo poterfermarei colombiani?Se 
un'auto pattuglia vede sd co¬ 
lombiani cheda un vdcolo guar¬ 
dano con sospetta attenzione i 
portava lori ddlegioidlerie, cosa 
deve fare?», l'obiezionedd capo 
ddla polizia di Los Angdes dal 
«New York Times». Va bene, 
basta però chequesto non sia l'u- 
nico elemento ddl'identikit, la 
risposta dall 'altra sponda. 


I INCONSCIO 
NAZIONALE 

«Diallo è stato 
ucciso per sbaglio 
cercavano uno 
stupratore 
di colore e lui 
era nero» 
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DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17, telefonando al numero verde 800-865021 
oppure inviando un fax al numero 06/ 69922588 

ILSABATO,EI FESTIVI dalle ore 15 alle 18, 

LADOMBMICA dalle 17 alle 19 telefonando al numero verde 
oppure inviando un fax al numero 

800-865020 

06/69996465 


TARIFFE: Necrologie (Annuncio, Trigesimo, Ringraziamento, Anniversario): L 6.000 a parola. 
Adesioni: L 10.000 a parola. Diritto prenotazione spazio: L 10.000. 

I PAG AM ENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito 
al vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Express» Diners Club, 
Carta Sì, MaStercard, Visa, Eurocard. 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Nome/ 
Cognomi Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località/ Telefono. Chi desidera effettuare il paga¬ 
mento con carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numero e la data di scadenza. 

N .B. Solo questo servizio è autorizzato alla ricezione delle necrologie. Non sono pra/iste altre 
forme di prenotazione degli spazi. 




DAL LUNE)! AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17, telefonando al numero verde800-254188 
oppure inviando un fax al numero 06/ 69922588 

TARIFFE: il doppio del prezzo di copertina per ogni copia richiesta. 

I PAG AM ENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito 
al vostro indirizzo). 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax: Nom^ Cognomi Indirizzo/ Numero civico 
Cap/ Località/ Telefono. 

LE CONSEGNE saranno effettuate per spedizione postale. B/entuali richieste di consegne 
urgenti saranno effettuate tramite corriere a totale carico del richiedente. 

N.B. Sono disponibili le copie dei 90 giorni precedenti il numero odierno. 
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le Cronache 


l'Unità 



♦// procuratore]/ igna: «Iniziativa condivisibile 
Ora le indagini saranno meglio coordinate» 

D'accordo Grasso ei pm Antimafia di Napoli 

Bianco rivoluziona 
i corpi spedali 
Possono indagare 

Ros (carabinieri), Sco (polizia) eScico (Gdf) 
Ecco come cambia la loro capacità operativa 



Agenti dei Nocs 
di guardia nella 
Fortezza da 
Bassodi 
Firenze in 
occasionedel 
Consiglio 
europeo nel 
1997 Anse 


ROMA Corpispecialisicambia.il 
ministro dell'Interno Enzo Bian¬ 
co ha modificato le direttive fir¬ 
matene! marzodi dueanni fadal 
ministro Napolitano sulla terri- 
torializzazionedi Ros, Sco eSci¬ 
co. 

Colloqui investigativi, opera¬ 
zioni sotto copertura, intercetta¬ 
zioni preventive: Ros, Sco e Sci co 
tornano quindi a indagaresu tut¬ 
to i I terri torionazionale,quando 
r inchi està, i n caso d i associ azi o- 
ni mafioseosequestri di persona, 
riguarda organizzazioni crimi¬ 
nali presenti in più distretti, o 
con collegamenti internaziona¬ 
li, en el caso si a n ecessari o l'uti I i z- 
zo di mezzi tecnologici d'avan¬ 
guardia. La di retti va del ministro 
Bianco, trearticoli con unabreve 
premessa,salvai principi allaba- 
se del I a ci rcol are N apoi i tan o, co¬ 
me si legge nella premessa, che 
nel marzo 1998modificò l'orga¬ 
nizzazione del le forze speci ali di 
investigazione favorendo una 
loro territorializzazione, ma pre¬ 
vede alcuni aggiustamenti «sulla 
base di verifiche effettuate sul¬ 
l'attività dei servizi». Il monito- 
raggi o h a evi den zi ato l'esi sten za 
di margini di miglioramento nel - 
I a «uti I i zzazi on edel I e ri sorse spe¬ 
cialistiche nelle attività investi¬ 
gative». Non si torna indietro 
quindi: la novità è il concorso 
nelle indagini tra strutture pro¬ 
vi n ci al i e cen trai i. Saran n o i n fat¬ 
ti le prime, nei casi previsti dalla 
direttiva,achiedereal procurato¬ 
re distrettuale l'intervento dei 


servizi centrali, e sarà il magistra¬ 
to quindi a chiedere a Roma la 
collaborazione. La direttiva 
Bi anco prevede poi eh e n el I a for- 
m u I azi o n edel I e ri eh i esteai servi - 
zi centrali, si tenga conto delle 
«indicazioni offerte dal Procura¬ 
tore Nazionale Antimafia, nel¬ 
l'ambito dei poteri di di retti va ed 
impulso alui attribuiti». Era stato 
proprio l'attuale procuratore an¬ 
timafia Piero Luigi Vigna, insie¬ 
me ad altri magistrati, a chiedere 
più volte di restituire ai servizi 
centrali di investigazionelapos¬ 
sibilità di indagaresu tutto il ter¬ 
ri tori o n azi on al e, e n el corso del - 
laformazionedelleattuali diret- 
tivedel ministro dell'Interno,era 
stata anche ipotizzata la possibi¬ 
lità che il procuratore nazionale 
an ti m af i a ven i sse i n f orm ato del - 
l'an damen to del I ei n dagi n i. N on 
è «un ritorno indietro o una 
smen ti ta del I a bo n tà del I e d i ret- 
tive Napolitano, ma una corre¬ 
zione che consente di lavorare 
meglio». È questo il commento 
del responsabilegiustiziaesicu- 
rezzadei Ds, Carlo Leoni, secon¬ 
do cui «la filosofia di questa ini¬ 
ziativa del governo» è quella di 
«stabi I i re del Ie eccezion i ». «N a- 
tural mentemolto soddisfatto»si 
diceil procuratorenazionalean- 
ti mafia Piero Luigi Vigna. 
«Quando gruppi criminali agi¬ 
scono su molti territori - spiega 
Vigna-o quando hanno dei col- 
legamenti internazionali, mi 
sembra opportuno e logico che 
debba svolgere le indagini un or¬ 


ganismo centrale. Questo signi¬ 
fica che nel caso di unaorganiz- 
zazionechespaccia droga su più 
territori, seun pubblico ministe¬ 
ro si dichiara incompetente, di¬ 
venta difficile poi proseguire le 
indagini, senon ci fosseun orga¬ 
nismo cen trai e eh e I e coord i n a e 
che assicura la continuità dell' 
inchiesta». Per quanto riguarda 
poi i poteri della Dna, Vigna sot¬ 
tolinea chesi trattadi «coordina- 
reedarei mpul so al lei ndagi n i dei 
procuratori distrettuali perl'otti- 
male impiego 


■ COLPIRE 
LE MAFIE 

Carattere 
territoriale 
ma possibilità 
di indagare 
a livello nazionale 
e internazionale 


della polizia 
giudiziaria. 
Perchè il vero 
grimaldello 
nelle inchieste 
contro la cri¬ 
minalità orga¬ 
nizzata è il 
coord in amen¬ 
to delleindagi- 
ni, che eviti le 
sovrapposizio¬ 
ni, e favorisca 
gli scambi di informazione». Ap¬ 
prezzamenti anchedai magistra¬ 
ti del I 'anti mafi a di N apoi i, «bi so¬ 
gnerà valutare nei singoli casi, è 
presto per dire se la modifica 
comporterà un miglioramento 
del l'attività di indagine». Così il 
pubblico ministero della Dda di 
Napoli Luigi Bobbio,titolaredel- 
le principali inchieste sui clan 
campani, commenta a caldo la 
di retti va sui corpi speciali. Com¬ 
mento positivo anche di Pietro 
Grasso, procuratore di Palermo: 


CON LA DIRETTIVA NAPOLITANO (marzo ’98) 


O I reparti speciali di Polizia, Carabinieri e Finanza 
operano a livello territoriale con coordinamento 
provinciale. Non c'è più la struttura nazionale 
centrale, favorendo il rapporto di intelligence sul 
territorio. 


LE MODIFICHE DI BIANCO 


o Struttura provinciale e centrale concorrono quando - 
nei casi di associazioni mafiose o sequestri di 
persona - riguarda organizzazioni criminali presenti 
in più distretti, o con collegamenti internazionali, e 
nel caso sia necessario l'utilizzo di mezzi tecnologici 
d'avanguardia. 

o La struttura provinciale dovrà chiedere l'intervento 
dei servizi centrali al Procuratore distrettuale, il 
quale solleciterà la collaborazione di Roma tenendo 
conto delle «indicazioni offerte dal Procuratore 
Nazionale Antimafia». 


«Le n uoved i retti ve m i trovan o d ' 
accordo perché mantengono 
una parte del I a ci rcol are N apoi i - 
tano, che ha una sua logica sul 
coordinamento informativo, e 
i n più dà la possi bi I itàdi effettua¬ 
re indagini interprovinciali o in¬ 
ternazionali utilizzando organi¬ 
smi investigativi centralizzati». 
«Il cambiamento del la di retti va- 
prosegue Grasso - risponde ad 
una esigenza pratica ed indiscu¬ 
ti bi le: c'èl 'esigenzadi coordi nare 
lei ndagi ni perevitarechelevarie 


procure possano sovrapporre le 
inchieste oppure svolgere inda¬ 
gini in conflitto». «Adesso checi 
sono organismi centrali chepos- 
sonoespandereil loro raggio d'a¬ 
zione su tutto il territorio nazio¬ 
nale- concludeil procuratoredi 
Palermo - le indagini ricevono 
un giovamento esi riescea lavo¬ 
rare meglio. In passato sono stati 
gli stessi organismi centrali a ma¬ 
nifestare alla Dna o alle singole 
procureleesigenzedel coordina¬ 
mento». E.F. 


IN PRIMO PIANO 

Peschereccio speronato affonda 
al largo di Rimini, 4 morti 

M Tragediainmareper4pescatoridi Rimini. Il loro motopeschereccio sarebbe 
stato speronato nellanottetragiovedìevenerdìdaunanaveperiltrasporto 
merci eaffondato. I marittimi, dueitaliani eduetunisini, risultano dispersi. Si 
trattadi Carmelo Palmisano, 34anni, comandantedeH'imbarcazione; Fran¬ 
cesco M ario M aggiore, 34anni; Raiched Cheikh, 35 anni; Salem Kayat, 39 
anni. L'ultimo avvistamento del Ringo II, 25 met ridi lunghezzaedióo tonnel- 
latedistazza, risalealle23del2marzoquandositrovavaacircal7migliaa 
sud ovestdal porto di Pola in Croazia. Sarebbedovuto rientrarevenerdì po- 
meriggioal orto di Rimini, doveèiscritto presso il localecompartimento ma¬ 
rittimo, manonvedendoloarrivareèscattatorallarme. Dallel9,30 sempre 
di venerdì sono in corso lericerchecoordinatedallacentraleoperativadel co¬ 
mando generaledel corpo dellecapitaneriedi porto. Sono impiegati nelleri- 
cercheunvelivolodelcorpodellecapitaneriedi porto, unaunitàdellamarina 
militare, unavedettadellacapitaneriadi porto eunadellaguardiadi finanza 
di Rimini. Partecipanoanche6motopescadellamarineriadi Rimini. Nelcor- 
sodellanotteancheunvelivolodell'aeronauticamilitarehaperlustratolazo- 
nadi marecompresa tralacosta romagnolaeleacqueantistanti lecostecroa- 
te. 

Allel4.45 di ieri èstato recuperato il corpo di uno dei quattro pescatori del 
Ringo II. Ad awistareil cadavere, cheeraa4migliaanord del relitto, èstato I' 
aereo dellaGuardiacostieradecollato da Pescara. Il corpo èstato recuperato 
dalcacciamineViestedellamarinamilitareetrasbordatonellamotovedetta 
Cp2013di Chioggia.llcacciamineViestedellaMarinaM ilitareitaliana, im¬ 
pegnato in Adriaticoinserviziodisminamento, con l'ausiliodi unatelecame- 
rasubacqueaavevaindividuatoa47metri di profonditàilcorpodi unodei4 
pescatori naufragati mentresi trovavano a bordo del motopeschereccio Rin¬ 
go Il d el I a ma ri n eri a d i Rimini. L'affondamento percause ancoradavalutareè 
affondatoal7 migliaal largodi PolainCroazia. Siipotizzalosperonamento 
di unanave, maaltre potrebbero esserelecausecomeun'esplosionedi una 
bombolaabordo. Proseguonointantolericerchepertrovareitredispersi. I 
dueitaliani sono originari di Porto Empedocle(Agrigento). Sul peschereccio 
erano imbarcati Carmelo Palmisano eFrancesco M aggiore, entrambi trenta- 
quattrenni, originaridi piccoli mentreMaggioresi era sposatodapochimesi. 
Vivevano a Rimini dagli inizi degli anni Ottantaanchegli altri duepescatori. 


Omicidio a Milano, un giallo intricatissimo 

Il ragazzo era un simpatizzante di estrema destra. Masi esdudela pista politica 


MILANO Aveva un appunta¬ 
mento in quel posto fuori dal 
mondo, tra i capannoni di 
una fabbrica abbandonata, 
con qualcuno che conosceva. 
Ma era un agguato. Gli han¬ 
no sparato tre volte, ad Ales¬ 
sandro Alvarez. I colpi che 
l'hanno centrato e ucciso so¬ 
no stati due, uno al petto, 
una in testa. Lui era ancora in 
moto, dopo il primo sparo ha 
cercato di fuggire dando gas. 
È crollato dopo pochi metri. 
Questa la ricostruzione dei ca¬ 
rabinieri che stanno indagan¬ 
do sull'omicidio del giovane 
di 25 anni ucciso poco prima 
della mezzanotte di venerdì 
nel quartiere in cui viveva, al¬ 
la periferia di Cologno Mon¬ 
zese. 

Gli inquirenti ieri hanno 
interrogato decinedi parenti, 
conoscenti e compagni di 
studio di Alvarez, ipotizzando 
che l'omicidio sia legato a 
una qualche vicenda privata 
tutta da svelare, di cui magari 
nessuno, in famiglia etra gli 
amici, sapeva. Viene esclusa, 
infatti, la pista politica: Alva¬ 
rez fino al '96 aveva militato 
nell'estrema destra, ma era 
stato segnalato solo per un 
volantinaggio. E per il resto, 
la vittima non aveva prece¬ 
denti, non beveva, non si 
drogava, non giocava altro 
che la schedina del Superena- 
lotto. Faceva una vita perfet¬ 
tamente normale, secondo 
tutti quelli che lo conosceva¬ 
no. In più, nessuno gli ha tol¬ 
to di tasca documenti e soldi, 
quelli che gli servivano per 
pagarsi il biglietto del derby. 
Lui milanista, l'altra sera do¬ 


veva andare a casa da un ami¬ 
co interista, per quel biglietto. 
Ma l'amico l'ha atteso inva¬ 
no, continuando a chiamare 
il suo cellulare che squillava a 
vuoto: qualcosa dunque ha 
modificato i piani di Alvarez. 
E quel qualcosa gli è costato 
la vita. L'amico intanto lo 
chiamava invano sul telefoni¬ 
no: il giovane era già morto. 
Adesso, a meno di non avere 
sorprese dall'autopsia, gli in¬ 
quirenti non possono che 
continuare ad indagare «a 
tutto campo». 

Alvarez era uno studente di 
Scienze politiche della Catto¬ 
lica. Viveva con madre e pa¬ 
dre, lei dipendente della Ri¬ 
nascente, lui ferroviere in 
pensione. E un fratello ventu¬ 
nenne, anche lui studente. Al 
bar sotto casa, lo vedevano 
solo perii caffè e la schedina. 
Per i I resto, stava eh i uso i n ca¬ 
mera a preparare esami. E tra 
qualche mese avrebbe discus¬ 
so la tesi. 

Quanto al passato politico, 
i carabinieri non vedono pos¬ 
sibilità di collegamenti. Cin¬ 
que anni fa, a diciannove an¬ 
ni, Alvarez aveva aderito alla 
«Fiamma tricolore» ed aveva 
partecipato, con alcune deci¬ 
ne di studenti, alla nascita di 
«Alleanza Studentesca», un 
gruppo di destra che col tem¬ 
po si era distanziato anche 
dalla «Fiamma» e che è stato 
in concorrenza con gli uni¬ 
versitari di «Azione giovani» 
diAn. 

Il coordinatore regionale di 
An, Ignazio La Russa, ieri ri¬ 
cordava: «Tra le due forma¬ 
zioni c'è stato attrito, ma 


molti di loro recentemente si 
erano avvicinati al nostro 
partito e una volta superata la 
"querelle" legata al gruppo 
chesi è sempre mosso in ma¬ 
niera autonoma dai partiti, 
non c'era motivo per non ac¬ 
coglierli in An. Le idee che 
propugna "Alleanza studente¬ 
sca" sono assolutamente 
compatibili con quelle del 
mio partito». Ma di tutto ciò, 
non sembra che Alvarez si in¬ 
teressasse molto, dicono gli 
inquirenti. E dunque, resta 
intatta la domanda: cosa è 
andato a fare, di notte, solo, 
in quella fabbrica dismessa 
dove fino a poco tempo fa 
dormivano i senzatetto? Lì 
qualcuno lo aspettava. E ha 
cominciato a sparare non ap¬ 
pena la moto ha varcato il 
cancello. Il corpo di Alessandro Alvarez ucciso con tre colpi di pistola Ansa 



LODI 

Uccide la giovane amante 
Fermato un carabiniere 


Un grave fatto di sangue dai contorni non ancora 
chiari è avvenuto la scorsa notte alle 2.15 nel Lodi- 
giano. Una ragazza di 21 anni, Norma Schenardi, è 
morta, uccisa con un colpo di pistola a Pezzolo, una 
frazione di Tavazzano. Secondo le prime indiscrezio¬ 
ni, la giovane era l'amante di un carabiniere di 33 
anni, Andrea Solinas, in servizio a Lodi. All'inizio si è 
pensato a un suicidio, ma le successive indagini han¬ 
no indotto il magistrato a interrogare a lungo il mili¬ 
tare, che è sposato. Il carabiniere è stato fermato. In 
base ai primi accertamenti, la ragazza è stata trovata 
in fin di vita nell'auto privata del militare ed è poi 
morta durante il trasporto in ospedale. Alla testa la 
ferita mortale, prodotta da un colpo di pistola che 


sarebbe stato sparato con l'arma di 
ordinanza del militare. L'allarmeè 
stato dato dalla moglie di quest'ulti¬ 
mo. Sempre secondo una sommaria 
ricostruzione, filtrata dallo strettissi¬ 
mo riserbo finora mantenuto sull'in¬ 
dagine, il carabiniere era separato 
dalla moglie da circa un anno, ma 
aveva mantenuto con lei un rapporto controverso fatto 
di continui periodi di convivenza seguiti da altri nei qua¬ 
li viveva fuori casa. L'altra sera il carabiniere si è recato 
con l'amante a casa della moglie. Cosa sia successo poi, 
non è ancora stato chiarito. Solinas è stato trasferito al 
carcere militare di Peschiera del Garda (Verona) con 
l'accusa di omicidio. L'accusa sarebbe scattata sulla base 
delle dichiarazioni della moglie. Èstato ascoltato anche 
il bimbo di sei anni della coppia. Al momento del fatto 
stava dormendo, ma lo sparo e le urla che sono seguite 
lo hanno svegliato e avrebbe assistito al tentativo di 
soccorrere la giovane amante del carabiniere, ferita 
mortalmente alla testa dal colpo di pistola. Ancora poco 
chiara la dinamica dell'accaduto. 


ARREDAMENTI LUGARESI 

Castiglione di Cervia (Ra) Tel. 0544/950786 

CUCINA IN LAMINATO L. 6.800.000 

CUCINA IN LEGNO DI MASSELLO L. 7.950.000 

A CHI ACQUISTA UNA CUCINA CON UN PREZZO 
SUPERIORE A QUELLO INDICATO VERRÀ DATO 
IN OMAGGIO UNA LAVASTOVIGLIE ARISTON 


Mercoledì 

DALL'OBBLIGO ALL'UNIVERSITÀ. 


CBRSI, CONCORSI, 



In edicola con l’Unità 


6/3/1997 6/3/2000 

ANELLA SOVERINI 
in TAGLIAVINI 

I familiari la ricordano. 


Nelsettimo anniversario dellascomparsadi 

ANTONIO AMADORI 

la tua famiglia ti ricorda. 


Le famiglie Bianchi nel ricordare agli amici e 
compagni 

ELISEO, LIVIO, LINO e UGO 

sottoscrivono per l’Unità. 


5 marzo 1986 5 marzo 2000 

GIOSUÈ’ CASATI 

(Ges) 

La moglie Ida lo ricorda sempre con profon¬ 
do rimpianto e in sua memoria sottoscrive 
per il suo giornale l ’Unità. 

Milano, 5 marzo 2000 


ACCETTAZIONE 

NECROLOGIE 


DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ ddleore9 alle 17, 
telefonando al numero verde 
800-865021 

oppure inviando un fax al numero 

06/69922588 
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la Politica 


l'Unità 



+Diplomazie al lavoro per una soluzione 
unitaria dopo lo «strappo» con il Ppi 
che non ritira la candidatura di Bianco 


♦ Oggi il comitato regionale dei Popolari 
In Calabria la coalizione schiera Nuccio Fava 
Espresse riserve soltanto da parte del lo Sdi 


Campania, il centrosinistra 
landa un appello al Ppi 


Bassolino tenta di ricucire; Castagneti attacca i Ds 


DALL'INVIATO _ 

ALDO VARANO 

NAPOLI Scatta il lavoro delle diplo¬ 
mazie. Un lavoro discreto e riserva¬ 
to che pare non si sia mai intera¬ 
mente interrotto. L'obiettivo su 
cui a Napoli lavora tutto il centro- 
sinistra è in queste ore uno solo: 
convincerei Popolari. Convincerli 
che sono una delle forze strategi¬ 
che dell'alleanza. Convincerli che 
Bassolino non è la loro umiliazio¬ 
ne ma soltanto il candidato che 
vince. Lo stesso sondaggio com¬ 
missionato al Cirm dal Ppi, svolto 
il primo di marzo e pubblicato ieri 
dal Corriere del Mezzogiorno, lo 
conferma. Bianco vincerebbe solo 
se il Polo candidasse Pasquale Vie- 
spoli. Il sondaggio non tiene con¬ 
to di Pannella e dei voti che po¬ 
trebbe togliere al Polo. Ma a parte 
la fragilità dell'argomento, non 
tiene neanche conto che Re ha av¬ 
vertito che se il candidato è Bianco 
ne presenterà uno proprio. Di con¬ 
tro, Bassolino viene dato dallo 
stesso sondaggio (anche in presen- 
zadi Bianco) sempreein ogni caso 
vincente con un margine (nel caso 
più sfavorevole) di otto punti. 

L'alleanza coi Popolari, il lavoro 
per riportarli al tavolo della tratta¬ 
tiva, sono stati anche i punti af¬ 
frontati ieri mattina a Palazzo San 
Giacomo tra Bassolino Ds, Pdci, 
Re, Rete, Pri, Ri, Verdi, Democrati¬ 


ci, Udeur. «A conclusione dell'in¬ 
contro con il candidato presidente 
Antonio Bassolino - dice un comu¬ 
nicato congiunto - le forze politi¬ 
che che gli hanno riconfermato 
l'invito a procedere, rivolgono un 
forte e pressante appello al Ppi per 
verificare tutte le condizioni poli¬ 
tiche e programmatiche che possa¬ 
no consentire la realizzazione di 
una unità compiuta del centrosini¬ 
stra. Il contributo del Ppi alla coa¬ 
lizione - continua il docu¬ 
mento - rappresenta un 
valore fondamentale. Lo 
stesso vale per il contribu¬ 
to dello Sdi. Nelle prossi¬ 
me ore sia le forze della 
coalizione (una coalizione 
che presenta forti origina¬ 
lità in Campania per il 
contributo di forze che so¬ 
no anche esterne al qua¬ 
dro che sostengono il go¬ 
verno a livello nazionale, 
segnatamente Pri e Re), sia 
il candidato presidente si muove- 
ranno in questa direzione». Da Ro¬ 
ma Veltroni ribadisce che «non ci 
sarebbero stati né Ulivo né centro- 
sinistra senza una convergenza 
con la cultura cattolico-democrati¬ 
ca rappresentata dai Popolari». 
Aprendo ieri sera i lavori della di¬ 
rezione regionale della Quercia, 
Gianfranco Nappi è ritornato sul 
«valore straordinario del Ppi per 
l'intera coalizione e sulla necessità 


di continuarea lavorare fi no all'ul¬ 
timo momento utile per ri compat¬ 
tare l'alleanza». 

Ma la strada della ricomposizio¬ 
ne appare tutta in salita. Se nessu¬ 
no sembra disposto a seguire De 
M ita che lascia intravedere una ve¬ 
ra e propria crisi del governo, qua¬ 
si nessuno fino a questo momento 
sembra in grado di riprendere il 
confronto nonostante il pressing 
intensissimo degli alleati. Stamat¬ 
tina si riunirà la direzione 
regionale del Ppi con Ca- 
stagnetti. Il compito che 
perseguono le componen¬ 
ti Popolari più preoccupa¬ 
te dell'alleanza pare sia 
quello di contenere il dan¬ 
no limitandolo più possi¬ 
bile. De Mita in una riu¬ 
nione che si sarebbe svol¬ 
ta ieri a Nusco coi suoi fe¬ 
delissimi avrebbe messo a 
punto una strategia dell'i¬ 
nasprimento. 

Si capirà nelle prossime ore se vi 
saranno reazioni al di là della 
Campania, con gesti politici cla¬ 
morosi. Bassolino ha detto ai par¬ 
titi: «Nelle prossime ore parlerò 
con Castagneti e con Gerardo 
Bianco». Bianco, intanto, ha rispo¬ 
sto «No, grazie» all'offerta di voti 
di Buttigliene che ha tentato di in¬ 
serirsi nelle difficoltà campane. Il 
direttore del "Popolo" ha rivendi¬ 
cato la propria coerenza «con la 


nostra tradizione di Popolari che 
ci porta all'attenzione verso la si¬ 
nistra». Ha precisato: «Non si è ca¬ 
pito che la mia candidatura, che è 
di servizio per il mio partito, ha 
l'obiettivo di rafforzare la coalizio¬ 
ne di centrosinistra difendendo la 
dignità del Ppi. Una battaglia, ag¬ 
gi uge, «non per vincere ma per af¬ 
fermare un principio» perché se 
venissero meno «equilibrio e ri¬ 
spetto reciproco» si rovinerebbe la 
coalizione «fino a fari a fai li re». Ro¬ 
sa Russo Jervolino è rientrata a Na¬ 
poli «di corsa» augurandosi «che 
un punto di convergenza si trovi, 
si deve trovare nel rispetto recipro¬ 
co. lo non solo sono ottimista - ha 
detto - ma siccome credo che le si¬ 
tuazioni positive non arrivano per 
caso, perché bisogna lavorare per 
farle arrivare, sono tra quelli che 
lavoreranno, certamente nella di¬ 
fesa della dignità e dell'identità del 
Ppi, ma nel reciproco rispetto». In- 
somma, un invito a impegnarsi 
concretamente rifiutando il fatali¬ 
smo della rottura. Castagnetti ri¬ 
tiene responsabili i Ds di quanto 
sta accadendo: «Prendiamo atto 
come in questo caso il partito di 
maggioranza relativa ha deciso di 
assumersi in prima persona la re¬ 
sponsabilità di una rottura che 
avrebbe potuto e dovuto essere 
evitata». 

Oggi Castagnetti parlerà e do¬ 
mani sarà a Napoli Veltroni. 


I IL LEADER 
DEL PPI 

«Prendiamo 
atto che i Ds 
si assumono la 
responsabilità 
di una 
rottura» 


DIETRO IL FATTO 


IL CAVALIERE SOGNA DON SRJRZ0 MA RASSOMIGLIA A FAUST 


C asini e Butti gl ione conti¬ 
nuano a cantar vittoria. 
Berlusconi accentua la 
sua offensiva per convincerci 
chenon èsuccesso nienteechei 
radicali sono nessuno. Fini, af¬ 
faticato dal pendolo tra diniego 
ecedimento, s'occupa di «valori 
senza compromessi». Dunque, 
la totalitaria «Casa del le liber¬ 
tà» non ènata ma in compenso 
il Polo può contaresullesulme- 
rie leghiste. Insomma ognuno 
sembra tornato nei propri ac¬ 
campamenti. Ma davvero tutto 
è come prima, anzi meglio di 
prima? 

Si guardino i fatti dall'osser¬ 
vatorio del Ccdedel Cdu, minu¬ 
scoli ma significativi compri¬ 
mari cattolici dell'ipotesi berlu- 
sconiana della nuova De. Sono 
felici per aver fatto abortire il 
patto con Pannella. Hanno una 
qual eh e ragion e perché- contra- 
riamenteaFini-hannomostra- 
to un po' di spina dorsale. Se 
Butti gl ione avanzò l'argomen¬ 
to utilitaristico «coi radicali si 
perde» (si perdono voti cattoli- 


ENZO ROGGI 

ci), Casini più dignitosamente 
giunsea proclamare: «lo non ho 
bisogno di garanti», rigettando 
così il goffo e offensivo argo¬ 
mento del cavaliere per cui ci si 
può alleareanchecon Satana se 
èlui, il Cavaliere, a garanti regi i 
alleati. Ma guai a illudersi che 
si sia trattato solo di una sortita 
rientrata. Essa ha palesato il 
fondo dell'animo berlusconia- 
no, più vicino al dottor Faust 
chea don Sturzo. 

Per dimostrare che tutta la 
colpa della rottura è di Pannel¬ 
la, Berlusconi ci informa che 
l'accordo era pronto al 95% e 
che il residuo 5% è stato colto 
come pretesto per rompere. Que¬ 
sto significa cheBerlusconi ave¬ 
va accolto l'intera piattaforma 
«liberista-libertaria» di Pan¬ 


nella, a cominciare dal massa¬ 
cro dello Statuto dei lavoratori 
ereditato dalle storiche coali¬ 
zioni D c-Psi. Ora, il Ccdeil Cdu 
si sono aggrappati ai discrimini 
etico-teologici sulla vita eia fa¬ 
miglia e presentano la rottura 
come una vittoria di tali discri¬ 
mini. Suvvia, sapete bene che, 
anchesei radicali avessero fatto 
abiura delleloroposizioni in ta¬ 
li materie, vi sareste trovati 
egualmente di fronte ad un 
bloccoBerlusconi-Pannellasul- 
lequestioni sociali, sul modello 
economico e sul modello politi¬ 
co semplicemente opposto alla 
vostra ideologia e ai vostro inte¬ 
resse. Nona caso il padronedi Fi 
si vanta di aver presentato pro¬ 
getti di legge sul la linea dei vari 
referendum sociali dei radicali. 


Dunque il vero ideale che lo ha 
ispirato e che conferma invo¬ 
cando la T athcherèquello della 
Casa del darwinismo liberista, 
con tanto saluti per /'«econo¬ 
mia soci aledi mercato» così ca¬ 
ra ai cattolici moderati. 

Nessuno lo ha notato, ma il 
cavaliere, al «Costanzoshow», 
ha fatto appello all'eligendo 
presidente della Confindustria 
perché! a smetta di di a Ioga recol 
governo e scenda esplicitamen¬ 
te in campo col Polo, così da 
avere due blocchi politico-so¬ 
ciali contrapposti: sindacato 
col centrosinistra e imprendito¬ 
ri col centrodestra. Casini eBut- 
tiglione hanno idea di ciò che 
questo comporterebbe per il 
Paese e anche per loro? Via la 
concertazione, via il compro¬ 


messo sociale e le relative ga¬ 
ranzie, via la sovranità della 
politica rispetto all'economia, 
via il riferimento della Ci si al 
cattolicesimo sociale, la demo¬ 
crazia ridotta al dilemma clas¬ 
sista: governo dei padroni o go¬ 
verno degli sfruttati. DiceBaget 
Bozzo cheBerlusconi è/7 nuovo 
DeGasperi. MaDeGasperi, nel 
1947, quando parlò di «quarto 
partito» non portò a palazzo 
Chigi il presi den tedi Confindu¬ 
stria, vi portò Luigi Einaudi. 

L a breveavventura con i radi¬ 
cali èservita, seven e fosse stato 
bisogno, a rendere sol a re il fatto 
che il Polo non può che essere, 
allo stesso tempo, la tirannia di 
un potenteela mascheratura di 
una destra pura e dura. Butti¬ 
gliene, nelle dichiarazioni del¬ 


l'altro ieri a questo giornale, ha 
mostrato un guizzo di consape¬ 
volezza quando ha affermato 
che, al di là del lo scampato peri¬ 
colo radical-liberista, «noi e il 
Ccd chiediamo massima coe¬ 
renza con i principi del nostro 
programma». E ancora: «Nien¬ 
te sarà comeprima, lo credo che 
il Polo sia oggettivamente fini¬ 
to». Dietro queste parole sem¬ 
bra potersi scorgere non solo un 
generico malessere ma la com¬ 
prensione del fatto che gli atti 
neo-centristi di Berlusconi (tipo 
adesioneal Ppe) sono puri espe¬ 
dienti di opportunismo che ma¬ 
scherano una deriva anti-soli- 
darista, demagogica, i peri iberi¬ 
sta, personal isti co-autoritari a. 
Penso che Butti gl ione l'abbia 
capito, ma questo potrebbe vo- 
lerdirepocoonulla. È realistico 
prevederecheCcd eCdu conti- 
nuerannoachiedere«massima 
coerenza» ma poi continueran¬ 
no a recar l'asino dove vuole il 
padrone. Trattandosi di cattoli¬ 
ci, non resta che attendere un 
miracolo. 


Silvia Costa: 
più donne 
candidate 

■ Cari candidati a Presidenti di 
Regioni, non vi dimenticate 
delle donne: ricordatevi di loro 
quando preparerete i program¬ 
mi e quando deciderete i com¬ 
ponenti della giunta. Questo il 
senso di una lettera aperta, 
pubblicata a pagamento su al¬ 
cuni quotidiani nazionali, di Sil¬ 
via Costa, presidente della 
Commissione nazionale per le 
pari opportunità in vista delle 
elezioni del 16 aprile. Costa in¬ 
vita i candidati alla presidenza 
delle regioni (le loro risposte sa¬ 
ranno nel sito Internet della 
Commissione, www.palazzo- 
chigi.it/cmparita) a tener conto 
delle competenze femminili e a 
promuovere il riequilibrio della 
presenza dei due sessi. 


Domani su 
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lo Sport 


l'Unità 


FIORENTINA - PIACENZA 
UDINESE - CAGLIARI 


2-1 


5-2 


OGGI IN CAMPO 


JUVENTUS 


BARI 


LECCE 

PARMA 


LAZIO 

REGGINA 


ROMA 

VENEZIA 


TORINO 

PERUGIA 


VERONA 

MILAN 


BOLOGNA 

INTER 



ore 20,30 


LA CLASSIFICA 


JUVENTUS 

50 

BARI 

28 


LAZIO 

46 

BOLOGNA 

28 

'3 

MILAN 

45 

PERUGIA 

26 

5. 

.c 

INTER 
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25 


ROMA 

42 

TORINO 

24 


UDINESE* 

36 

VERONA 

22 

1 

PARMA 

34" 

VENEZIA 

19 

i 

FIORENTINA* 

33' 

CAGLIARI* 

17 

* 

LECCE 

28" 

PIACENZA* 

16 



AUTO DISTRUTTA CONTRO UN PALO 

Pantani illeso dopo 
un incidentesbadale 

CESENATICO Ancoraun incidentestradaleperMar- 
co Pan tan i, u se i to f o rt u n atam en te i 11 eso d al r i m pat¬ 
to tralasuaautomobileeun palo. Èaccadutoieri po¬ 
co dopo Iel3, vici noal lavi I ladel lafamigl iaPantani a 
Saladi Cesenatico. Il «Pirata» stava tornando a casa 
viaggiando solo sul lasua Merced es320quando,pro- 
babi I mente per u n a d i strazi on e, h a perso i I con tro 11 o 
della vettura cheèfinita contro un palo dell'illumi¬ 
nazione. L'auto, da poco ritirata da un meccanico 
dellazona, è rimasta quasi completamentedistrutta 
ma Pantani non ha riportato neppure un graffio. È 
stato l'en n esi mo fatto sfortu n ato d i u n nuovo, I u n go 
peri od o poco f el i ce per i I cam pionechepochigiorni 
faharinunciatoacorrerein Spagna. Manon èil pri¬ 
mo incidentestradaleper Pantani :duemesi faneeb- 
beun altro sulla statale Adriatica a bordo della sua 
Ferrari; mesi prima, sempre vicino a casa e sempre 
co n I a M ercedes, u n o scon tro co n u n'al tra macch i n a. 


"Sei Nazioni” di rugby 
Italia ko in Irlanda 


Il et: «Vergognatevi» 



Una delle sei mete irlandesi realizzate ieri all'Italia Paredes/Reuters 


DUBLINO Labuonavolontànon 
basta. L'I tal iari peteaDublinola 
gara giocata due setti mane fa a 
Cardiff, e viene punita dall'lr- 
landa (60-13). Gli irlandesi so¬ 
no stati padroni del campo dal 
primo all'ottantesimo minuto, 
concedendo agli azzurri brevi 
periodi per mettersi in eviden¬ 
za, consentendogli così di rice¬ 
vere l'applauso dei 45.000 spet¬ 
tatori del vecchio«Landsdowne 
Road». Ispirati dalla regia di 
O'Gara, gli avanti in magi i a ver¬ 
de han no abbattuto faci I mente 
il muro difensivo degli azzurri, 
lanciando a piacimento i tre 
quarti verso la linea di meta. 
O 'G ara h a i n ol tre segn ato tren - 
ta punti, così stabilendo il nuo¬ 
vo primato del Sei Nazioni, che 
cancella quello di 29, ottenuto 
da Dominguez nell'ormai lon¬ 
tano match con la Scozia al Fla¬ 
minio. O'Garanon hasbagliato 
u n cal ci o dei dodici ti rati : l'aper- 
tura irlandese ha realizzato sei 
calci di punizione e sei trasfor¬ 
mazioni. L'I rlanda ha costruito 
il resto del botti no con sei mete: 
due di Horgan, una di Wood, 
Dawson,0'Dri scoli eDempsey. 
A tan ta grazi a I ' I tal i a h a saputo 
opporre soltanto una meta di 
De Rossi, trasformata da Do¬ 
minguez, che ha realizzato an¬ 
che due calci di punizione. Per 
la verità Visser ne avrebbe se¬ 
gn ata u n 'al tra, m a l'otti mo arbi - 
tro galleseBevan (alla45 a ed ul¬ 
tima direzione internazionale 
della carriera) non l'ha vista. 
Un piccolo dispiacere in più 
per gli azzurri, che subirono lo 
stesso torto due volte nell'in¬ 
contro di due settimane fa a 
Cardiff. 

Brad Johnstone, il tecnico 


neozelandese degli azzurri, 
non è stato tenero con i suoi 
giocatori: «Guardandovi allo 
specchio, dovreste vergognar¬ 
vi» ha detto negli spogliatoi 
dopo la sconfitta. Lo sfogo è 
poi proseguito nella conferen¬ 
za stampa ufficiale: «La nazio¬ 
nale italiana manca di espe¬ 
rienza, di pazienza, compattez¬ 
za e forza psicologica. Non ha 
la forza di essere se stessa an¬ 
che fuori casa. Abbiamo co¬ 
minciato bene, ma dopo i pri¬ 
mi minuti si sono perse molte 
palle banalmente. Ci vorrà 
tanto tempo per avviarci verso 
un rugby internazionalmente 
valido». «Da un punto di vista 
mentale - ha detto ancora Jo¬ 
hnstone -siamo ancora molto 
deboli. Non si tratta di forza fi¬ 
sica. Se gli italiani riusciranno 
a essere più controllati posso¬ 
no ottenere migliori risultati». 
«In Italia - secondo il tecnico 


neozelandese - ci sono buoni 
giocatori ma nello stesso tem¬ 
po non si possono aspettare 
miracoli». Questo sarà possibi¬ 
le sperimentarlo nel prossimo 
impegno, il 18 marzo al Flami¬ 
nio con la terribile, imbattuta 
Inghilterra, in odore di grande 
slam. «Un avversario in avvici¬ 
nabile - ha ammesso Johnsto¬ 
ne - se continueremo a fare 
certi errori». Per quanto riguar¬ 
da l'Irlanda, il tecnico neoze¬ 
landese ha detto che «ha gio¬ 
cato con molta fiducia e non 
ha fatto errori». 

Gli altri risultati 

Scozia-Francia 16-28, Inghil- 
terra-G al les 46-12 

Classifica 

Inghilterra 6 punti, Francia e 
Irlanda 4, Gallese Italia 2, Sco¬ 
zia 0. 

Prossimo turno 

18 marzo: I tal ia-lngh il terra 


FIORENTINA-PIACENZA 2-1 

Balbo-Rui Costa 
ilTrapdicegazie 

FI RENZE T repartitei n settegiorn i, trevittorie, la vi ta 
checambiadacosì acosì comediceuno spot pubbli¬ 
citario: cose da Fiorentina, che ieri ha battuto 2-1 il 
Piacenzaein campionato tornaarivedereil sole. Co¬ 
se da Fiorentina anche l'arte di complicarsi lavita, 
perch é u n a partita gi à vi n ta 2-0 al 40' del I a ri presa ri - 
schiadi essere pareggi ata. SeToldo, giàgrandecon il 
Valencia, non avesse parato il rigore calciato da Di 
Napoli al 43', saremmo allesolite, cioèpolemichee 
rancori. 

La Fiorentina non ha dato spettacolo: troppo vici¬ 
na I a gara d i C h am p i on s League per ri metterei n sesto 
il motore. Il Piacenza, cheormai appare desti nato a 
tornareinserieBdopocinquecampionati consecuti¬ 
vi di serieA, ha resistito un'ora, fino al gol di Balbo, 
cheal primo tocco al pallone-era entrato daquaran- 
tasecondi-hasegnato.Splendidoil raddoppiodi Rui 
Costa, con un'azione personale, due uomini saltati 
in dribbling, finta che fa apri re le gambe al terzo, il 
pallonechepassanel tunnel eentrain porta tra piede 
del portiere e palo. Applausi. Il Piacenza non si è li¬ 
quefatto, l'ingresso di Statuto ha dato una marcia in 
più. Il rigoreconcesso da Berti n i per presunto fallo di 
mano di Tarozzi (in realtàèstatountoccodi petto) è 
stato sprecato da D i N apoi i : bravo Tol do a respi ngere 
il tiro. Il gol in chiusuradi Di Napoli,su lanciodi Sta¬ 
tuto, hasolofattoviverecon il bri vi do al I a Fi orenti na 
i treminuti di recupero. 


UDINESE-CAGLI ARI 5-2 

Tracollo rossoblù 
Doppietta di fiore 

UDINE L'Udinese conferma la buona tradizione 
negli anticipi del sabato (7 partite, 4vittorie, 1 pa¬ 
reggio e 2 sconfitte, en tram beco n la Lazio) e battei I 
Cagliari portandosi momentaneamenteal 6°posto 
del la classi fica (scavai catodi duepunti il Parmache 
oggi affronta la Reggina). Il discorso sembrava 
eh i uso gi à dopo i I pri mo tempo con traddi sti nto da 
due «I am pi »: l'assi st su i ci da d i O ' N ei 11 per M argi ot¬ 
ta e lo spunto da fuori classe del danesejorgensen. 
Al 27' l'uruguayanodel Cagliari nel tentativodi ap- 
poggiareil pallone a Scarpi fornisce una prelibata 
palla-gol a M argi otta eh e di testa realizzai'1-0. Sul 
f i n i redei I a pri ma f razi on ed ri bbl i n g secco a ri en tra- 
reesi n i stro i mparabi ledi J orgensen peri 12-0. 

N el secondo tempo i IC agl i ari entra i n campo pi ù 
deci soein venti minuti ri portain parità l'incontro. 
VannoasegnoOliveira(al 3'splendidafintaecon- 
trofinta in area con sinistro vincente del belga) e 
M acel I ari (al 23' m i ssi I edi si n i stro su pu n i zi on edal 
limite).MaUlivieri non puòsostituireModesto(in- 
f ortu n ato) perch éhagi à operato i trecam bi e I ' i n fe¬ 
ri ori tà numerica finirà per pesare. Nel gi rodi un mi¬ 
nuto l'Udinese riallunga con Fiore (al 30'su rigore 
concesso per fallo di Mayele su LocatelIi) e con 
M uzzi (al 31' destro preci so dafuori area). ÈI o stesso 
Fi o re - m i gl i o re i n cam po - a reai i zzare I a reted el d e- 
finitivo 5-2. Il Cagliari chiude in nove: nel finale 
espulso Mayeleperdoppiaammonizione. 


TRIBUNALE DI RAVENNA 

Cancelleria delle Esecuzioni Immobiliari - Aula N. 14 - Viale Giovanni Falcone N» 67 

VENDITE IMMOBILIARI 


RESIDENZIALI 


RAVENNA 
S/l) Vìa Conciono 121 

Villa, libera al decreto di trasferimen¬ 
to, mq. 124,52, avente due piani fuo¬ 
ri terra, con servizi e autorimessa in 
corpo staccato (mq r 27,16), su area 
in proprietà esclusiva di mq. 360 
circa. 

Prezzo base L 1S0.00O.000, 
Custode Arch. Stefano Focaccia - 
Ter. e Fax 0544/500996, Esecuzio¬ 
ne N. 199/94 R.G.E 

5/2) Via ColeHi W 

Villetta a piano terra e 1°, libera al 
decreto di trasferimento, composta 
da appartamento, vanì 6, mq. 
115,45, terrazzino mq. 0,76, garage 
al p.t. mq. 10. 

Prezzo base L 180.000.000. 

Custode Scioscia Nicola - Tel. 
0544/400613. Esecuzione N. 59/96 
R.G.E. 

5/3) LocS. ALBERTO, 

Via 0. Guerini 143 

Appartamento soggetto a contratto 
dì locazione con scadenza al 
26/9/98, al piano 1°, composto da 
soggiorno-pranzo-angolo cottura, 2 
camere da letto e un bagno ed auto¬ 
rimessa al p. terra; superfici com¬ 
merciali mq. 124,27. 

Prezzo base L 180.0OO.OOO. 
Custode Arch. Fabrizio Fontana - 
Tel. e Fax 0544/500996. Esecuzio¬ 
ne N. 61/96 R.G E. 

CERVIA 

5/4) Loc CASTIGLIONE DI CERVIA, 
Vh del Passero 6 

Fabbricato isolato destinato ad abi¬ 
tazione e relativi servizi e rimessa, 
libero al decreto di trasferimento, su 
2 piani, comprendente 2 apparta¬ 
menti uniti tra loro ma divisibili; mq. 
280; vani complessivi: utili 7, acces¬ 
sori 12; su lotto di terreno di c.a mq. 
400. 

Prozzo base L 320.000.000. 

Custode Geom. Enea Fontana - Tel 
e Fax 0544/71785 Esecuzione N 
128/93 R.G E. 

C0T1GN0LA 
5/5) Via Matteotti 3 

Appartamento di tipo popolare, al 
piano terra, vani 4,5, sup. abitativa 
mq. 68, autorimessa mq. 13,50, con 
corte comune. 

Prozzo base L 120.000.000. 
Custode Per. Agr. Paoio Verlicchi - 
Tel. e Fax 0545/22560. Esecuzione 
N. 33/96 R.G.E 

LUG0 

S/6) Vìa Garibaldi 139 -Vìa Passa- 
monti 3 

Appartamento, occupato senza tito¬ 
lo, 2 D piano, mq 125 c.a, costituito 
da soggiorno, cucina, 3 camere da 
letto, 3 balconi, 1 ripostìglio, 1 ba¬ 
gno; garage ai p. terra mq 19 

Prozzo base L 150.000.000. 

Custode Geom Giovanni Violani - 
Tel. 0546/28580, Esecuzione N. 
136/95 R.G.E 

S/7) Vìa Mentana 69 

Lotto 3 - Appartamento, libero al 
decreto di trasferimento, al p.t. (mq. 
77): ampia entrata comune e 2 vani 
in stato d uso, al p 1“ (mq. 121) 3 
stanze da tetto, pranzo, cucina, ba¬ 
gno, studio, ripostiglio, disimpegno, 
oltre a terrazzo mq. 80. 

Prezzo base L 195.000.000. 
Custode Ing. Domenico Sabini-Tel 
0545/22276 * Fax 0545/32755. Ese- 
cuzione IM. 6/92 R.G.E. 

5/5) Loc S. PUTITO, 

Via Traversa Comunale Storia 

Quota 1/2 prò indiviso di casa (vani 
7) di civile abitazione (mq 100 + 
terrazzo mq. 38) con annesso labo¬ 
ratorio (mq 113), eretta a 2 piani, 
insistente su area pertinenziale cor- 
tìliva e di sedime per mq. 643 

Prezzo base L 145.000.000. 
Custode Per Agr Paolo Verlicchi - 
Tel. e Fax 0545/22560 Esecuzione 
N. 151/96 R.G.E. 

5/9) Loc. VOLTANE 
Via Bentivoglio 39/1 

Edifìcio di civile abitazione, libero al 
decreto di trasferimento, composto 
da 5 vani principali + servizi per 
complessivi mq. 132 e 5 vani di prò- 
servizi di complessivi mq. 66, costi¬ 
tuito da appartamento al p.t. e r. 
con accessori + altri servizi e autori¬ 
messa in corpo staccato, i) tutto su 
lotto di mq 664 

Prezzo base L 75.000.000. 
Custode Georn Mazzotti Michele - 
Tel. 0544/81 289 - Fax 

0544/866287, Esecuzione N. 
188/94 R.G.E. 

5/10) Loc VOLTANE 
Piazza deEl'Uitità 20 

Appartamento al piano T con sotto¬ 


tetto, vani 6 mq. 100 e terrazzo mq 
5; autorimessa indipendente mq. 13 
su area comune interna. 

Prezzo base L 160.000,000. 

Custode Per. Agr. Paolo Verlicchi - 
Tel. e Fax 0545/22560. Esecuzione 
N 137/96 R.G.E. 


RESaDJSflT/SI ATil * 

rurali 

ALFONSINE 

5/11) Loc. TAGLIO CORELil, 

Vìa Cuovbalesfro 31 

Vigneto mq 2.230 Villa (vani 7, 5); 
al p.t.: ingresso, scala, cucina, sog¬ 
giorno, lavanderia, ripostiglio,disim- 
pegno; al p. 1°; 3 camere da letto, 
disimpegno, bagno, ripostiglio. Ser¬ 
vizi (vani acc 18): al p.t.: 9 ripostigli, 
2 disimpegni, 2 sgomberi, un w.c. e 
ripostiglio; al p. 1°: 1 ripostiglio, 1 
sgombero. 

Prozzo base L 36Q.00Q.0OO. 

Custode Mascia Nicodemo - Tel. e 
Fax 0544/499099. Esecuzione N. 
155/96 R.G.E. 


COMMERCIALI 


RAVENNA 

5/12) Via Rarità angolo p-za del 
Mercato 1/B e l/C 

Negozio, libero a/ decreto di trasfe¬ 
rimento, al piano Te sottotetto, mq 
138, di forma rettangolare con fronte 
strada tamponato con ampie vetra¬ 
te, composto da unico locale e ba¬ 
gno con antibagno. 

Prozzo base L 170.000.000, 
Custode Arch. Fabrizio Fontana - 
Tel, e Fax 0544/500996. Esecuzio¬ 
ne N. 35/93 R.G.E. 

5/13) Vìa F. Lanaani angolo 
Vìa limavo 

Locali uso bar, liberi, mq. 190 (oltre 
corte, accessori e vani comuni ad 
altre u.i.u ), composti da: al p terra: 
ingresso comune, vano scala, cuci¬ 
na, bar, sgombraroba, 2 sale, corri¬ 
doio, 2 servizi igienici, vano uso 
deposito; p interrato: ripostìglio, ac¬ 
cesso comune; p. 1 ù : terrazza non 
praticabile. 

Prezzo base L 325.000.000. 

Custode Mascia Nicodemo - Tel e 
Fax 0544/499099. Esecuzione N. 
7/96 R.G.E 

LUG0 

S/l 4) Via Mentana 

Lotto 1 (al civico 71) - Negozio, sog¬ 
getto a contratto di locazione con 
scadenza al 31/10/2002 rinnovabile 
peraitri 6 anni, mq, 86 di s u, adibito 
alla commercializzazione di prodotti 
ittici, e locali accessori mq 69dis.u., 
costituiti da un locate cottura, zona 
celle frigorifere, spogliatoio, bagno e 
antibagno. 

Prezzo base L 170.000*000* 
Lotto 4 (al civico 69) - Deposito, 
libero ai decreto di trasferimento, 
mq 87, dotato di servizi accessori 
(bagno, antibagno, corridoio) 

Prezzo b&se L 70.000.000. 
Custode log. Domenico Babini - Tel. 
0545/22276-Fax0545/32755. Ese¬ 
cuzione N 6/92 R.G.E 

5/15) Via Guerra 

Lotto 2-Magazzino, libero, mq 198 
di s u , e vani accessori mq 72 di 
su, con corte esclusiva di mq 270; 
in zona tranquilla a poche centinaia 
di metri dal centro storico. 

Prezzo base L 135.O0O.QD0. 
Custode Ing. Domenico Babini-Tel 
0545/22276 - Fax 0545/32755. Ese¬ 
cuzione N. 6/92 R,G.E. 


TURISTICI 


RAVENNA 

5/1A) toc LIDO ADRIANO, 

Viale Donneili 116 

Villetta, libera al decreto di trasferi¬ 
mento, mq 71,72, a 2 piani f.t. con 
ingresso indipendente attraverso 
giardino in uso esclusivo, costituita 
al p.t. da soggiorno e angolo cottura 
e al T p. da 2 camere da letto e 
bagno. 

Prezzo base L 9O.OQO.QO0. 

Custode Ardi Stefano Focaccia - 
Te/. e Fax 0544/500996, Esecuzio¬ 
ne N. 21/96 R.G.E, 

5/17) Loc MARINA ROMEÀ, 

Viale delle Betulle 

Appartamento, 3° piano del com¬ 
plesso denominato “1 Cigni", mq. 52 
c.a, terrazzo mq. 26 c.a, autorimes¬ 
sa mq. 16 c.a. 

Prezzo base L 80.000.000. 

Custode Ing Giancarlo Gardini - 
Tel. 0544/212961 - Fax 

0544/214707. Esecuzione N. 
127/95 R.G.E 


5/18) Loc. MARINA JfOMEÀ, 

Viale Italia 30/C 

Lotto 1 - Alloggio di tipo balneare, 
libero, in edificio condominiale, vani 
4,5 r composto da accesso al p.t. e 
cucina, pranzo-soggiorno, 2 came¬ 
re, bagno, balcone al p 1°. 

Frazzo base L 140.000.000. 

Custode Mascia Nicodemo - Tel. e 
Fax 0544/499099 Esecuzione N. 
120/96 R.G.E. 


CERVIA 

5/20) Vw Caduti per la Libertà 84 

Appartamento, lìbero al decreto di 
trasferimento, al p, 1 fl h mq 126,32, 
con ingresso indipendente e autori¬ 
messa mq 11,08 e servizi al p terra ; 
comprese servitù d uso esclusivo di 
porzione d'area cortiliva. 

Prezzo base L 25O.O00.O00. 
Custode Arch. Stefano Focaccia - 
Tel e Fax 0544/500996 Esecuzio¬ 
ne N 130/96 R.G E. 


RURALI 


RIOLO TERME 
5/21) Loc Crivella ri, 

Vta Foggia 

Quota di 1/2 di fondo rustico, libero, 
di Ha. 22.77 80, ubicato in collina 
non facilmente accessibile, compo¬ 
sto prevalentemente a bosco, 15 
anni fa parzialmente rimboschito; al¬ 
cune particelle a pascolo, altre a 
castagneto Circa 6 ettari molto più 
a valle sono facilmente accessibili e 
pianeggianti, in parte con colture a 
vite e parte zona calanchiva 

Prezzo base L 30,000.000. 

Custode Per. Agr Gianluigi Vecchi - 
Tel e Fax 0545/23467. Esecuzione 
N 60/95 R.G.E. 


TERRENI 


RAVENNA 
5/22) Loc Badare no, 

Via ! Alberto 

Lotto 2 - Quota 50% di terreno agri- 
colo seminativo classe 2. mq. 4 OOO, 
in prossimità del villaggio Anic 

Prezzo base L 15,000.000. 
Custode Mascia Nicodemo - Tel. e 
Fax 0544/499099 Esecuzione N. 
120/96 R.G E 


CERVIA 

5/23) Loc. PINARiUA DI CERVIA, 

Via Monviso 3 

Lotto di terreno edificabile per 1/3, 
superficie mq. 1442, con soprastanti 
manufatti eretti in elementi prefab¬ 
bricati adibiti a locali di deposito per 
complessivi mq, 156. 

Prezzo base L 292.000.000. 
Custode Geom Enea Fontana - Tel 
e Fax 0544/71785 Esecuzione N 
122/95 R.G.E 


STRADA 

ASFALTATA 


MASSA LOMBARDA 

5/24) Via Brìzio P etrucri 

Strada asfaltata, mq. 3 117. deno- 
minata via Brizio Petmcci. costruita 
a seguito della lottizzazione i "Tigli 1 
- 2", già collaudata dal Comune di 
Massa Lombarda, completa di tutte 
le utenze, impianto di Illuminazione, 
marciapiede con cordolo in cemen¬ 
to, e pista ciclabile 

Prezzo baso L 55.000.000. 
Custode Per Agr. Gianluigi Vecchi - 
Tel. e Fax 0544/535037. Esecuzio¬ 
ne N. 116/92 R.G.E. 


BENI PERI QUALI E 
PERVENUTA OFFERTA 


Per gli Immobili di seguito In* 
dicati è pervenuta offerta di 
acquisto Irrevocabile: ulteriori 
offerte potranno essere pre¬ 
sentate entro le ore 12 del gior¬ 
no feriale precedente l’udienza 
di vendita. In caso di pluralità 
di offerte 11 Giudice darà Imme¬ 
diatamente corso a gara. 


RESIDENZIALI 


RAVENNA 

5/01) Vìa Ronco 8 

Appartamento, libero, in fabbricato 
^familiare, piano terra, mq 85, com¬ 
posto da ingresso, 2 camere da letto, 
pranzo, cucina, vestibolo e bagno. 

Prezzo offerto L 90.OQO.Q0O. 
Custode Fioravanti Giancarlo - Tel. 
0544/34183 Esecuzione N 157/94 
. R.G.E. 

Udienza di rendita 15/3/00 ora 9,SO 
5/02) Via fotta 116-110/ 
Condominio "Augusta" 

Quota indivisa di 1/2 su apparta¬ 
mento al 3° plano con ascensore, 
mq. 130, costituito da ingresso, 
pranzo, angolo cottura, soggiorno, 3 
camere da letto, 2 servizi igienici, 2 
balconi (mq 28); garage mq. 17. 

Prezzo offerto L 60.000.000. 
Custode Geom Rita Sangìorgi-Tel 
e Fax 0546/680325. Esecuzione N. 
18/89 R.G.E. 

Udienza di vendita 5/4/00 ere 9,30 


RESIDENZIALI - 
ARTIGIANALI 


LUG0 

sm) Loc S.TA MARIA IN FA8RIAGO, 
Via Cunei 4 

Fabbricato di civile abitazione, occu¬ 
pato senza titolo, con 2 appartamenti 
{mq 230 c.a) in modesto stato di 
conservazione, con annessi ca pan¬ 
no ncìni artigianali in pericolose con¬ 
dizioni strutturali, il tutto su lotto di 
terreno di complessivi mq 2 466 c.a 
Prezzo offerto L 160.000.000. 
Custode Geom Mazzotti Michele - 
Fax 0544/81289 Esecuzione N 
264/96 R.G.E, 

Udienza di vendita 15/3/00 ore 
9 t 30 


5/04) FUSIGNANO e LUG0 

A) Fusignano, Via del Pero 2 - 

Abitazione su 3 piani: al seminterra¬ 
to: 3ampi locali destinati a ripostiglio 
e un disimpegno; al p. rialzato: cuci¬ 
na, 1 camera da letto, sala pranzo, 
ampio disimpegno, ingresso indi- 
pendente, bagno; 1° piano: 4 came¬ 
re da letto, bagno e ampio 
disimpegno - Cantina vinicola an¬ 
nessa costituita da capannone e lo¬ 
cale destinato a ufficio; al 1 s piano: 
zona destinata a uffici. 

B) Lugo, Via Runzì - Terreno agri¬ 
colo in parte destinato a coltivazioni 
a seminativo e rimanente impiantato 
con vigneti, e corte colonica con fab¬ 
bricati agricoli sovrastanti. 

C) Lugo, Via Canalvecchio - Terre¬ 
no tendente all’argilloso, destinato a 
vigneto; si accede da Via Canalvec¬ 
chio attraverso accesso ricavato dal 
parziale tomba me nto dello scolo 
consorziale Mentala. 

Prezzo offerto L 800.D0Q.000. 
Custode Geom. Luca Ricci Macca- 
rini - Tel 0545/80057. Esecuzione 
N. 142/93 R.G.E. 

Udienza di vendita 15/3/00 ore 
9,30 


TURISTICI 


RAVENNA 

5/05) Loc. UDO AMIAMO, 

Viale Leonardo 51 

Appartamento in villetta a schiera 
del complesso "Marinella", mq. 84, 
composta da: aJ p.t.: tavernetta e 
bagno; p. 1° pranzo, angolo cottura, 
ripostiglio e balcone; p. 2 P : 2 camere 
da letto con terrazza e bagno; area 
in uso esclusivo 

Prezzo offerto L 100.000.000. 
Custode Fioravanti Giancarlo - TeL 
0544/34183. Esecuzione N 122/94 
R.G.E. 

Udienze di vendita 5/4/00 ore 9 t 3Q 
5/06) Loc. MARINA R0MEA, 

Vìa Acacie 3 

Complesso alberghiero già "Pensio¬ 
ne Ondina", soggetto a contratto di 
locazione con scadenza annuale, 4 
piani, su area di mq 1300 + par¬ 
cheggio di mq. 528. Ingresso, bar f 
annessi al p.t.; sala cucina e annes¬ 
si al p. 1 9 ; 24 stanze con bagno nei 
piani 2 a e 3 4 . 

Pmzo offerto L 550.QOQ.0Q0. 
Custode Rag. Massimo Lazzari - 
Tei. 0544/33120. Esecuzione N. 
127/92 E.I. 

Udienza di rendita 29/3/00 ore 9.30 


RESIDENZIALI 
+ RURALI 
+ TERRENI 


MODALITÀ DI PARTECIPAZIONE A6 LI ACQUISTI ; Gli offerenti dovranno presentire donacela di parrei paltone ìd bolla da L 20.0 OD. = secondo I modali s 11 formnlarln predisposti dalla 
[macellerìa. • La domanda dovrà riportare la compiate generalità deircrierante, norflcnjlDoe del codice li ac ale e, ta ciao di persona Tisica coniugala, il regime patrimoniale prescelto. 

• In cuo di offerta presentata per coita e nome di una iodati e ente, dovrà esse™ prodotto II certificato in bollo rilasciato dell'Ufficio del Registro delle Imprese (Camera di Commercio) 
dal quale risalti la costi tallone della soci età o ente ed 1 poteri conferiti all’offerente In udienza. • L'offerta di acquisto va fatta par ogni singolo lotto ed b irrevocabile per tj periodo di gg. 
30 dalla presentinone in Cancelleria. • Alla domanda va unita ricevuta di versamento sul libretto bancario Intentato alla procedura (1 col estremi vanno ritmasti al tistode} di una somma 
peri il Z0% dsl presiti offerta da Imputarsi per 13 10% a titolo di cani top a e per 11 a titolo di acconta por apese di procedura, Il versamento pub essere effettuato eschuslvauieiLs con 
denaro, assegno circolare o bonifico bancario Irreversibile. • Il Giudice, alla presentazione dell'offerta, fissa nu'ndJepja di vendita che sarà comunicata agli efferenti e di essa sarà data 
dlvulguinpa attraverso la pubblicità commerciale e legale. * In caso di più offerenti, Il Giudice procederà ad una gara, stabilendo l'Importo dogli stai inali rilanci lo aumento, 

* 1/aggiudicai arto avrà tempo 123 giorni, dalla data dell 1 od lena di rendita, per IL pagamento del saldo prezzo di aggiudicazione, maggioralo soltanto deH'Imposta di Registro o fra, vigenti 
al momento della vendita, pii t T lV salvo conguaglio- * Tal! oneri trito tari (calcolati salllatero prezzo di aggi adic aliate) sono necessari per la regtatmiane. trascrizione e voltura 
catastale del Tatto dì trasferimento del bene. * fn caso di mancata aggiudicazione, la somma dal Z0S versata per la partecipili ose sarà Im me di atam mito restituita. INFORMAZIONI UTILI 
SUGLI IMMOBILI : Sarà possibile, prima del versamento del h alno p razzo, richiederò eventuali agevolai tool dell'Imposta di Registro o Iva facilista della prima casa, soggetta 
Imprenditore agricolo, boni dì interesse storico). • Non sono previste ulteriori spase tranne quella relative al procedimento di sanatoria delle eventuali violazioni afta legge n. 
47/1936 che Paggi lidie alarlo potrà prese ilare entro 1ÌQ giorni dopo ta notifica dell'atto di trasferimento emesso dal Giudice, * Sono, Infatti, a esclusivo carica detta procedura: - 
gli oneri retatili a lei e Invim Uno al momento delta vendita - l'espletamento delle formalità di cancellazione delle trascrittoli del pignoramenti e dello berli ledi ipotecarle -1 
compensi del custode (che opera coma ausiliario del Giudice) La vendita no* è gravata da oneri notarili e di modi azione, * Gli la ter essati possono telefonare per ulteriori laform azioni 
asci ustamente al castorio Indicata nel singolo ini un rio. anelo per eantardirt un eventuale sopralluogo ( dal lunedi al mordi : 9-12,30 ! 16-11 ). 
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Veltroni apre il dialogo con i radicali 


Ma Bonino dice siamo alternativi ai due Poli. Il caso Campania: Ppi fermo su Bianco, oggi mediajervolino 
L'Italia che va: Fazio conferma la crescita del Pii (2,5%) ma ricorda cheètempo di maggiori investimenti 


IN PRIMO PIANO 


Fondo Monetano 
Kodi-Weser 
si ritira dalla corsa? 


9 PUÒ FERMARE 
LA GUERRA CAMPANA 

GIUSEPPE CALDAROLA 


B assolino sarà il candidato del centro-sini¬ 
stra per la presidenza della Campania. La 
coalizione gli ha confermato la candidatu¬ 
ra e il sindaco di Napoli ha accettato. Restai! dis¬ 
senso dei popolari. Se Bassolino riuscirà a con¬ 
vincerli che è ancora aperta la strada della colla¬ 
borazione, il contrasto con il Ppi rientrerà, altri¬ 
menti ci sarà un a frattura in Campania con riper¬ 
cussioni nazionali. Rosetta Russo Jervolino ha 
annunciato nella serata di ieri una mediazione. 
Vedremo aquali conclusioni porterà. 

La candidatura di Bassolino è obiettivamente 
la più forte. In tutti questi mesi il sindaco di Na¬ 
poli è stato corteggiato, sollecitato, spinto ad ac¬ 
cettare la designazione. Lui ha resistito ma, come 
molti pensavano, alla fine si è fatto avanti. Se le 
elezioni si fanno perchè uno schieramento vinca 
euno perda, non c'è dubbio che il centro-sinistra 
vince soprattutto con Bassolino. L'intera vicenda 
presenta tuttavia molti aspetti non lineari e ha 
molte facce. Cominciamo da quella più esplosi¬ 
va: il dissenso dei Popolari, accompagnato ieri da 
parole forti, eccessive. Molti osservatori e alcuni 
protagonisti hanno dato alla battaglia per la 
Campania il senso dell'ultima trincea per il parti¬ 
to di Castagneti. Addirittura la stessa segreteria 
Castagneti è sembrata, e forse è, in discussione. 
La politica ha le sue leggi e i suoi linguaggi, ma 
bisogna trovare un codice di interpretazione 
comprensibile per tutti. La candidatura di Basso¬ 
lino e il no a Bianco costituiscono davvero un'u- 
miliazioneperil Ppi? 

A lle prossime elezioni, lo ha fatto notare 
Isaia Salessul Mattino, ai popolari tocche¬ 
ranno cinque candidati alla presidenza su 
quindici regioni, diventano sei se si considera la 
proposta di Nuccio Fava in Calabria. In Liguria, 
Lombardia, Lazio, Puglia, Abruzzo, Calabria il 
leader è nell'area cattolico-popolare. Questi sono 
i fatti. È giustificato allora il senso di frustrazione 
del gruppo dirigente popolare? La questione 
campana, l'abbiamo accenato, ha molte facce. 
Vediamone alcune. Lì, in Campania, c'era il can¬ 
didato popolare più forte, Rosetta Russo Jervoli¬ 
no, non messo in pista per divisioni nel partito; 
lì ha un ruolo importante quella saggia persona 
che è il presidente del Senato, Mancino, che tut¬ 
tavia aveva un suo candidato; lì svolge la sua bat- 
taglia politica uno degli uomini più interessanti 
e decaduti delIa prima repubblica, Ciriaco De M i- 
ta. Per tanti aspetti la battaglia per la Campania è 
una battaglia dentro il partito popolare. 


SEGUE A PAGINA 9 


ROMA Veltroni apre ai Radicali, 
dopo la rottura del partito di Pan¬ 
nala con Berlusconi. Il leader dei 
Ds, alla convention radicale ro¬ 
mana, auspica la ripresa, dopo le 
regionali, del dialogo politico tra 
la sinistra e il movimento che ha 
deciso peroradi correredasoloal- 
leelezioni. Bonino: «Siamo alter¬ 
nativi ai due poli». Intanto, in 
Campania il centrosinistra desi¬ 
gna Bassolino per la presidenza 
dellaRegione,nnai Popolari non ci 
stanno. Veltroni ribadisce la cen¬ 
tralità strategica dell'accordo col 
Ppi eorasaràil sindaco di Napoli a 
dover ricucire lo strappo. Acque 
ancora agi tate nel Polo. Casini av¬ 
verte Beri u sco n i : n o a patt i co I d i a- 
volo. E oggi il Ccd sciogliela riser¬ 
va sulla candidatura Storace nel 
Lazio. Il Governatore di Bankita- 
lia, Fazio: Pii in crescita al 2.5%, 
mal'Europaèpiùavanti. 

BENI NI VARANO 
ALLE PAGINE 2, 3 e 13 


L'ANALISI 


9STEMI ELETTORALI, TUFO QUELLO CHE 9 DEVE SAPERE 

_ GIANFRANCO PASQUINO _ 


arietas delectat». Purtroppo, il famo¬ 
so detto di Cicerone non sembra ap¬ 
plicabile alla grande varietà di siste¬ 
mi elettorali utilizzati nel sistema politico ita¬ 
liano. (Molto) proporzionale su grandi circo- 
scrizioni per le elezioni del Parlamento euro¬ 
peo; maggioritario per liste per l'elezione di 
sindaci e con si gli comunali fino a 15 mila abi¬ 
tanti; maggioritario a doppio 
turno eventuale con premio di 
maggioranza per l'elezione del 
sindaco nei comuni al di so¬ 
pra dei 15 mila abitanti e dei 
presidenti delle province, ma 
proporzionale per le liste; tur¬ 
no unico per l'elezione diretta 
del Presidente della Regione e 
con premio di maggioranza, 
ma proporzionale per le liste; 
e, infine, tre quarti maggiori¬ 


tario in collegi uninominali e un quarto di re¬ 
cupero proporzionale differentemente conge¬ 
gnato per Camera e Senato, con la seconda 
scheda, quella perii recupero proporzionale per 
la Camera, che verrebbe abolita dal referen¬ 
dum indetto per il 21 aprile. Pazienza se que¬ 
sta varietà non è divertente; il problema è che 
non soltanto non risponde alle esigenze dei cit¬ 
tadini, che preferirebbero si¬ 
stemi meno bizantini, ma 
non è neppure efficiente, vale 
a dire non dà vita, tranne che 
nei casi dà sindaci dei comu¬ 
ni al di sopra dei 15 mila abi¬ 
tanti e dei presidenti delle pro¬ 
vince, a governi stabili e, per 
l'appunto, efficienti, cioè in 
grado di governare. 


SEGUE A PAGINA4 



IL LIBRO 


PERCHÉ NASCONO 
I PARTITI 
PERSONALI 

UMBERTO RANIERI 

A PAGINA 4 



Rosy Scico eSco potranno indagare sul l'intero territorio 



POLLIO SALIMBENI 

A PAGINA 14 


ROMA Comeannunciato, il lavo¬ 
ro dei corpi speciali contro la cri¬ 
minalità organizzata ritrova un li¬ 
vello organizzativo nazionaledo- 
po lo smantellamento dellestrut- 
ture di comando verticale realiz¬ 
zato dalle «direttive Napolitano» 
dueanni fa. Il ministro Bianco ha 
diramato i nuovi criteri conferma 
i princìpi della precedente orga¬ 
nizzazione, manei casi di indagini 
su mafia e sequestri con dirama¬ 
zioni nazionali ocon necessità di 
strumenti sofisticati, reintroduce 
il coordinamento centrale. Sarà la 
struttura provi nei al e, però, achie¬ 
derlo attraverso la procura anti¬ 
mafia. Soddisfatto il Procuratore 
antimafia, Vigna. E il procuratore 
di Palermo, Grasso: «Mantengo¬ 
no u n a parte del I a ci reo I are N apo- 
litano, che ha una sua logica sul 
coordinamento informativo, con 
unapossibilitàinpiù». 

FIERRO 

A PAGINA 6 


IL 


Pinodiet, proteste e incidenti a Santiago 



CIAI 

A PAGINA 11 


L'INTERVISTA 


Antonio Cassese: 
commissione in Cile 
come in Sudafrica 

■ «SaràmoltodifficilecheilCile 
processi l'exdittatore, eciò non 
uccideràildiritto. Mail nuovo 
presidentecileno può darevitaad 
unaautorevolissimacommissio- 
neinternazionaleperaccertarela 
verità». Parlail professorAntonio 
Cassese, g ià presidentedel Tribu- 
naleinternazionalesui crimini di 
guerra nellaexjugoslavia. 

DE GIOVANNANGELI 

A PAGINA 11 


IL COMMENTO 


UN LEADER NON UN TECNICO 

SILVANO ANDRIANI 


D ando un'occhiata alla stampa statunitense 
si possonoforsecoglieregli umori cheindu- 
cono il governo Usa a rifiutare la proposta 
fatta dagli europei per la leadership del Fon do Mo¬ 
netario Internazionale(Fmi). Il governo Usa non si 
oppone, almeno ufficialmente, ad una candidatu¬ 
ra europea, ma rifiuta quel la che gli è stata propo¬ 
sta: quel I a del l'attuai esottosegretari odelleFin anze 
tedesco Koch -W eser. 11 can d i dato tedesco, secon do 
Herald Tribune , è «un economista che ha lavora¬ 
to 25 anni nella Banca mondiale... ha esteso 
contatti nei circoli della finanza mondiale, par¬ 
la sei lingue ed è forse il più cosmopolita di tut¬ 
to il piccolo circolo di burocrati tedeschi della 
finanza». 

E allora qual è il motivo del rifiuto? Si dice - 
voci riportate sempre da Herald Tribune - che 
Koch-Weser non è «esperto in finanza». 


SEGUE A PAGINA 14 


A piedi un'altra domenica 

Già risparmiati 37 milioni di litri di benzina 

ROMA Tornano ledomenichea 
piedi. Sono 145 le città eh e oggi, 
pri ma domenica di marzo, aderi- 
scono al l'i n izi ati va, ma I aformu- 
lanon saràlastessaovunque. Al¬ 
cune hanno deciso di chiudere 
alle auto tutto il comune; altre 
hanno aumentato rispetto alla 
prima domenica il territorio da 
rendere off limits per i veicoli a 
motore; altre ancoraoffrono gra¬ 
tis il trasporto pubblico. Un'ini¬ 
ziativa che si conferma ad alto 
grad i men to, vi sto eh e 9 ci ttad i n i 
su 10 si sono detti soddisfatti di 
lasciare l'auto in garage almeno 
perun giorno. 

Ma la domenica a piedi non fa 
solo bene all'ambiente. I 18 mi¬ 
lioni di italiani cheabitano nelle 
145 città risparmieranno, per il 
man cato uti I i zzo del l'auto, pi ù di 
74 miliardi di lire, pari a ci rea 37 
mi I ioni di I itri di carburanti. 

IL SERVIZIO 


«L' 


Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 

Quanto costa? 

amante: chi cel'ha, quanto costa, comegestirla, co¬ 
me liquidarla. Parlano i manager». È il titolo di co¬ 
pertina dell'ultimo numero di «Capital». L'ho visto 
occhieggi a re in edicola. Probabi lecheal l'interno del mensileci 
sia ancheil li stino dei prezzi: il prezzo dell 'amore, il prezzo delle 
donne, il prezzo di tutto. Tralasciando le minime e massime 
moralità chequel titolo suscita in chiunquenon sia defi ni ti va- 
mente mostri fi cato, mi chiedo: ma queUochel'ha fatto, quel ti¬ 
tolo, comesarà messo? Voglio dire: possiamo ancora aiutarlo? 
Possiamo invitarlo ad allentarsi la cravatta, rilassarsi, bere 
qualcosa con noi?E dirgli: su, non farecosì. La vita non èsoltan- 
to quella enorme merda che fumiga sull'ultima copertina del 
tuo giornale. Non rattristarti, amico. Noi, volendo, possiamo 
farecon teduechiacchieregratis: a voltenon c'ènienteda paga¬ 
re, nienteda gestire, nienteda liquidare. Vai a vederti «Una sto¬ 
ri a vera», l'ultimo film di Lynch. Ti farà bene. Ti farà respirare. 
Là, perdueorefilate, i soldi sono appena un i nei dente di percor¬ 
so tra una giornata e l'altra. Ne uscirai più libero e sereno. E 
a vrai dimentica to perfino il prezzo del biglietto. 


ALL'INTERNO 


POLITICA. 

An, la crociata di Don Gelmini 

SACCHI e SANTINI A PAGINA 5 

CRONACHE. 

Sequestratori braccati 

CAPRILLI A PAGINA 7 

CRONACHE. 

Carnevale, Venezia in festa 

J OP A PAGINA 8 

ESTERI. 

Mina: perché l'Africa 

L’ARTICOLO A PAGINA 12 

ECONOMIA. 

li telefonino compie 10 anni 

CAM PESATO A PAGINA 16 

CULTURA. 

Spoon River, 50 anni fa 

LA POLLA A PAGINA 19 

SPETTACOLI. 

«Striscia» alla romana 

ISERVIZIA PAGINA 21 


LETTERA RUBATA 


FRANCO CASSANO 


Complessità e confini dell'Europa 


S arebbe un peccato se pas¬ 
sasse inosservata la breve, 
ma densa intervista di 
Marco Politi (sulla Repubblica 
di martedì scorso) al metropoli¬ 
ta Kirill, alto esponente della 
Chiesa ortodossa, sul tema del¬ 
l'unità dei cristiani. La parte 
più interessante del l'intervista è 
quella finale, in cui Kirill si 
esprime sui rapporti tra il cri¬ 
stianesimo orientale e la pro¬ 
spettiva dell'integrazione euro¬ 
pea. 

«L e idee liberali, che ispirano 
l'Unione Europea - afferma Ki¬ 
rill - sono frutto del Rinasci¬ 
mento edeH'llluminismo, vi ha 
influito la tradizione ebraica 
venuta dalla Spagna, vi ha in¬ 
fluito il pensiero della teologia 
protestante inglese, i cattolici 
prima erano un po' ai margini, 
poi si sono coinvolti anche loro. 
Tutti sono stati protagonisti, 
tranne gli ortodossi. Ma per 


creare una casa comune euro¬ 
pea è necessaria la partecipa¬ 
zione della tradizione ortodos¬ 
sa, dico di più: c'è da conciliare 
i princìpi del liberalismo con le 
tradizioni, la spiritualità, i va¬ 
lori di tutte le religioni. Non si 
può imporre meccanicamente 
un modello di civiltà liberale a 
tutti i popoli e a tutte le società, 
magari con la forza». 

A questa ricostruzione si pos¬ 
sono muovere diversi rilievi, ma 
è innegabile che l'Unione Euro¬ 
pea sia nata nel solco della tra¬ 
dizione liberal-democratica del¬ 
l'Europa occidentale e che, nei 
suoi fondamenti, le ragioni del 
cristianesimo orientale siano 
del tutto assenti. Da questo ri¬ 
conoscimento deriva un corolla¬ 
rio importante: se oggi l'Unione 
Europea pensa di allargarsi ad 
est, non può farlo senza ripen¬ 
sare ?/ fondamenti della casa co¬ 
mune, senza renderla più larga 


e spaziosa. Kirill pone addirit¬ 
tura un problema più generale, 
quello di conciliare i valori libe¬ 
rali con le tradizioni, la spiri¬ 
tualità, i valori di tutte le reli¬ 
gioni, di ripensare, in altri ter¬ 
mini, il rapporto tra modernità 
e tradizione. 

Per raggiungere veramente 
l'unità, l'Europa dovrebbe, se¬ 
condo il metropolita ortodosso, 
in primo luogo proporsi di supe¬ 
rare l'antica frattura tra la ci¬ 
viltà derivata dalla cristianità 
occidentale e quella nata dalla 
cristianità orientale. Questa 
unità non la si può fare conver¬ 
tendo surrettiziamente una par¬ 
te alla religione dell'altra, can¬ 
cellandone l'identità. Per diven¬ 
tare realmente europea l'Unio¬ 
ne dovrebbe iniziare a ricono¬ 
scere come proprie tutte le sue 
voci. 
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In alto Lucio Fontana davanti a una sua opera e qui accanto un ritratto di Alessandro Volta 

Una Torneai Neon 
che reinventa 
la luced Volta 



La «scultura luminosa»di Mario Mere 
e il fantasma deU'inventoredella pila 


PAOLO CAM PIGLIO 

S e il fantasma notturno di 
Alessandro Volta si aggiras¬ 
se ancora per le vie del cen¬ 
tro di Como certamente si sof¬ 
fermerebbe sull'antica Porta 
Torre per ammirare il curioso 
intervento di Mario Merz attua¬ 
to nell'ambito delle celebrazio¬ 
ni del bicentenario dell'inven¬ 
zione della pila. Magari si met¬ 
terebbe a ridere, o tenterebbe 
da buon illuminista di com¬ 
prenderne il senso senza riuscir¬ 
vi, ma sicuramente ne sarebbe 
felice. 

L'installazione policroma di 
Merz, visibile soprattutto nelle 
ore notturne, è posta in uno dei 
luoghi simbolo della città, quel- 
l'antica Porta Torre che costituì 
nei secoli il principale accesso 
alla città medievale, interpre¬ 
tando l'imponente architettura 
dell'anno mille con scritte lu¬ 
minose al neon. Nel duplice 
motivo ad ar¬ 
chi che scan¬ 
disce ritmica- 
mente la fac¬ 
ciata nord egli 
ha posto da 
un lato, a cal¬ 
colata distan¬ 
za, cinque let¬ 
tere maiuscole 
che compon¬ 
gono vertical¬ 
mente la paro¬ 
la "TORRE", 
alludendo a 
un tipico in¬ 
ganno concet¬ 
tuale tra l'og¬ 
getto reale e la sua definizione, 
mentre a fianco, come in una 
sorta di acrostico d'invenzione 
poetica, egli ha ripetuto in mi¬ 
nuscolo: "torre, oriente, rebus, 
radice, elemento". 

Sono versi, come spiega An¬ 
gela Vettese nell'intervento 
scritto per l'inaugurazione, che 
fanno riferimento all'origine 
della nostra civiltà, alludendo 
genericamente al l'oriente come 
componente fondamentale del¬ 
la sensibilità occidentale, al mi¬ 
stero (rebus) che in fondo do¬ 
mina il passato, alle origini (ra¬ 
dice), alla materia (elemento). 
Sul lato opposto, quello rivolto 
verso la città, M erz ha collocato 
una scritta luminosa più picco¬ 
la, una insinuazione minima in 
corrispondenza dell'unica, 
stretta apertura: "città irreale", a 
metà tra le città invisibili di 
Calvino e la natura irreale, solo 
immaginata, di una città me¬ 
dievale scomparsa. 

Non èia prima volta che l'ar¬ 
tista milanese si cimenta in 
opere ambientali esterne, poi¬ 
ché i suoi interventi più famosi 
sono visibili in permanenza alla 


MoleAntonellianadi Torino, al 
Castello di Rivoli, alla stazione 
ferroviaria di Zurigo e nel cen¬ 
tro di Amsterdam. Merz si rap¬ 
porta all'architettura del passa¬ 
to con il medesimo atteggia¬ 
mento con cui elaboragli ingre¬ 
dienti del suo personalissimo 
linguaggio espressivo: conta per 
lui che una superficie, un muro, 
un laterizio o una pietra medie¬ 
vale emani energia, calore, in 
modo da vivificare, per contat¬ 
to di poli positivi e negativi, le 
sequenze numeriche, le cifre 
simboliche al neon, segni di 
una artificialità moderna. 

In effetti, chi meglio di Merz, 
così sensibile ai sistemi per trat¬ 
tenere calore, come nei celebri 
igloo, così disponibile alle con¬ 
tingenze e alle opposizioni de¬ 
gli elementi, poteva interpreta¬ 
re, come un alchimista moder¬ 
no, il concetto voltiano della 
pila, dell'energia artificiale nata 
dal confronto con l'energia del - 
leforze naturali? Forse nessuno, 


poiché nel l'arte, come afferma 
sempre la Vettese, «l'energia 
non si volge verso mete utilita¬ 
rie, non funziona come un mo¬ 
tore che produce effetti previsti, 
ma come un generatore di pen¬ 
sieri ed emozioni imprevedibi¬ 
li». 

Costante è l'attenzione da 
parte degli artisti alle fonti lu¬ 
minose artificiali aM'interno 
delle proprie concezioni instal¬ 
lativi in particolare il neon, ed 
è significativo notare come di 
epoca in epoca, e da un artista 
all'altro, la luceassumadiversis- 
simi significati. 

Il padre fu Lucio Fontana, 
che vedeva nella luce al neon (o 
al «neum» secondo la sua stra¬ 
na pronuncia argentina) oltre a 
una nuova tecnologia, uno 
strumento per eccellenza im- 
materi al e per fare arte, come u n 
segno astratto nell'ambiente 
che altera per eccesso di luce la 
tradizionale percezione croma¬ 
tica. Neon o luce di Wood per 
Fontana significavano quindi 
sensibili alterazioni spazio-tem¬ 
porali, diversamente da Guyla 
Kosice, un amico artista argen¬ 


tino, che rivendicava il primato 
nell'uso di inedite fonti d'illu¬ 
minazione per lo più con un 
valore compositivo astratto. 

È negli anni Sessanta che il 
neon ancora, grazie al massic¬ 
cio utilizzo in ambito pubblici¬ 
tario, viene assunto da parte da 
alcuni artisti Pop americani so¬ 
prattutto come scritta, come 
icona massmediale, e infine ri¬ 
proposto anche in ambito con¬ 
cettuale: la luminosità della let¬ 
tera o della cifra sembra farci ri¬ 
flettere più efficacemente sul 
linguaggio. 

Dan FI avi n per contro, e con 
lui altri minimalisti americani 
di quegli anni, interviene con 
fonti luminose al neon colorate 
in determinati contesti architet¬ 
tonici, per attivare uno spazio 
sensibile, come nel recente in¬ 
tervento alla Chiesa Rossa di 
Milano: in dimensioni colossali 
il neon sembra modificare ogni 
angolo della realtà senza di¬ 
struggerlo, sia dal punto di vista 
spaziale che 
cromatico. Ri¬ 
torna qui la 
funzione "am¬ 
bientale" della 
luce artificiale, 
il suo potere 
azzerante nei 
confronti del¬ 
la materia, già 
presente in 
Fontana, ma 
si affaccia an¬ 
che una nuo¬ 
va problema¬ 
tica dell'asso¬ 
luto e del vuo¬ 
to, una ricerca 
di purezza ed essenzialità com¬ 
positiva, una dimensione atem¬ 
porale e del tutto mentale, di ri¬ 
gore geometrico e di assenza 
d'ombre. 

In tal senso il recente inter¬ 
vento di Flavin a Milano trova 
una collocazione ideale in uno 
spazio sacro. Nell'ambito del¬ 
l'Arte Povera, invece, con Merz 
e Pier Paolo Calzolari l'uso di 
luce artificiale non appare di 
natura sacrale, ma in funzione 
prettamente energetica, legata 
alle differenze di temperatura, 
tra solidità e dinamicità, espri¬ 
me una sorta di flusso che passa 
attraverso i corpi, e che quindi 
con la materia, anzi con gli ele¬ 
menti, deve entrare in rapporto 
simbiotico. 

Luce come sostanza materiale 
o immateriale? Luce come flui¬ 
do o come strumento scientifi¬ 
co? A voler proseguire la rasse¬ 
gna si potrebbe parlare a lungo, 
poiché la luce è un ingrediente 
fondamentale anche negli au¬ 
tori più giovani, ma ci accorge¬ 
remmo che il fantasma di Volta 
con la sua pila con tutto questo 
non c'entra nulla. 


■ LA LEZIONE 
DI FONTANA 

Una tradizione 
di interventi 
che usano 
fonti luminose 
nell'arte 
contemporanea 



TRIBUNALE DI MODENA 

SEZIONE FALLIMENTI - UFFICIO ESECUZIONI IMMOBILIARI 

VENDITE IMMOBILIARI 


RESIDENZIALI 
MODENA 
16/1) Praz. Leslgnana, 
via Vigna Verde 41 

Quota 50 % di appartamento su due 
piani (p.L. e 1°); al p.t.: ingresso, di¬ 
simpegno, cucina abitabile e bagno; 
al p. 1°: 2 camere da letto, bagno, 
terrazzino, Inoltre ulteriore terrazzi¬ 
no e 2 soffitte al p. 2“ f nonché garage 
+ cantina e locale centrale termica al 
seminterrato. L’immobile è gravato 
da usufrutto. 

Prezzo basa L 25.000*000. 

Curatore Aw. Anna Morselli - Tel. 
050/230794 - 218426 - Fax 
059/225089. Fallimento N. 85/90 
Maglierie Nettuno sne nonché dei 
soci illimit. responsabili Gobbi Ora¬ 
ziana e Zanetti Mauro. 

MARANELLO 

16/2) Via Goldoni 83 

Appartamento al 1° piano con auto¬ 
rimessa al pianterreno; t a Las talmen¬ 
te contraddistinti con il foglio 9, 
mappale 208, subalterni 9 e (sche¬ 
de n. 82 c 112 anno 1981), Il tutto in 
diritto di superficie per anni 99 (fino 
a] 22/5/2080) rinnovabili per ulteriori 
99 anni. 

Prezzo bau L 195.000.000. 

Esecuzione N. 102/91 E.I. 

NONANTOLA 
16/3) Via Redlpuglla 34 

Porzione immobiliare in villetta bila¬ 
mi 1 i are completamente indipenden¬ 
te, composta da: ingresso, sog¬ 
giorno, cucina, 2 bagni, 3 camere let¬ 
to, studio, mansarda, dispensa, auto¬ 
rimessa, cantina, li tutto disposto su 
piano terreno, un man sarda lo abita¬ 
bile e piano interrato. 

Prezzo basa L 295*000,000. 
C.T.U. Geom. Stefano Fuvianì - Tel. 
059/222137 - Fax 059/242684. Esecu¬ 
zione N. 115/93 E.I. 

REGGIO CALABRIA 
16/4) Località Catena, 
via Consortile 15/E 

Quota di 1/3 di piccolo fabbricato ad 
uso civile abitazione e un locale ad 
uso autorimessa con circostante area 
cortiliva (p.t. mq. 17; 1“ piano vani 6; 
2° piano lastrico solare mq. 118). 

Prezzo base L 11.630.000. 
Curatore Dntt, Enrico Frigicri - Tel. 
059/219146 - 225719 - Fax 

059/211761. Fallimento N. 174/90 
Corriere TEM sne 1H Cor riere Trans i- 
talìa Espresso Merci di Franceschi & 
C. sue 1 ' nonché dei soci Lo Scalzo 
Gianfranco, Attiné F.mìlio Maria e 
Kìrbv Mary. 

SESTOLA 

16/9) Piazza Passerini 123 

Appartamento libero, vani 4,5, piano 
6°, nonché autorimessa mq. 14 ubica¬ 
ta in Via delle Ville 123. 

Prezzo ba» L 140.000.000. 

Curatore Doli* Claudio Trenti - Tel, 
059/214513 - Fax 059/218765. Falli¬ 
mento N. 14/97 PIAFIN srl. 


IMMOBILI DI FREGIO 

CREVALCORE (BO) 
16/5) Loo. Palata Popoli, 

Via Provammo 1373 

a) Villa padronale denominata n Pa- 
lazzlua Pepolì 11 su 3 piani f.L oltre 
sottotetto (circa mq. 1.633); 

b) Fabbricato secondario ai piani se¬ 
minterrato, terra, 1° e 2°, incluso ter¬ 
razzo a piano terra, in scadente stato 
di manutenzione e conservazione 


(mq, 1.776); 

c) Oratorio composto da chiesetta 
con antistante portico, annessi sacre¬ 
stia con porticlietto antistante, ripo¬ 
stiglio e serra (mq. 167); 

d) Area verde di pertinenza ai fabbri¬ 
cati. in buono stato vegetativo (mq. 
18.129); 

e) Terreno agricolo a forma di C, a 
giacitura piana, dotato di autonomo 
passo carraio, investito a seminativo 
c a vigneto (mq, 18,588), 

Prezzo base L. 2.677,552*000, 

Curatore Doli,ssa Roberta Cavalie¬ 
ri - Tel. 059/344222 - Fax 
059/345666. Fallimento N. 50/97 - 
GE1M srl. 


RESIDENZIALI - 
COMMERCIALI 
NOVI 

16 / 6 ) Frazione Rovereto, 
via IV Novembre 9 

Quota di 1/2 di fabbricato (edificato 
su terreno mq, 258,00) gravato da 
usufrutto generale e vitalizio, costi¬ 
tuito da: A) Appartamento di circa 
mq. 85 e locali af sottotetto (non abi¬ 
tabili) di circa mq. 25; B) Garage al 

р, t. di circa mq, 16; C) Negozio al p.t,, 
con retro e servizi igienici, per tot, 
mq, 84 circa. 

Prezza ban L 80.000.000. 

Curatore Aw. Annarita Consoli - 
Tei. 059/699824 - Fax 059/643496. 
Fallimento N. 104/97 Eletech sne 
nonché dei soci Trentini Andrea e 
Morinì Morena. 

INDUSTRIALI - 
ARTIGIANALI 

BOLOGNA 
16/8) Via Urne 2 

Lotto A - Laboratorio libero, mq. 416 

с. a, pianoterra, interno 8 e 9 oltre a 3 
cantine all’interrato, composto da 2 
settori con altrettanti ingressi indi¬ 
pendenti e contrapposti: - interno 8: 
ingresso, corridoio, disimpegno, sar¬ 
toria taglio con balcone, stireria- 
stamperia, magazzino, spogliatoio, 
servizio igienico con anti, ufficio con 
balcone; - interno 9: salone, prove con 


terrazzino inglobalo, servizio igieni¬ 
co con anti, studio con terrazzino, 
poggiolo con bagno obbligati al lo stu¬ 
dio, disimpegno, ca me raul indata ed 
altro studio. 

Prezzo base L 832.000.000. 

Curatore Doti.ssa Roberta Cavalla¬ 
ri - Tel. 059/344222 - Fax 
059/345666. Fallimento N. 50/97 
GEIM srl, 

TERRENI 

16/10) MODENA 

Vigneto. N.C.T. partita n, 43022, fo¬ 
glio 212 num. 148; superficie 
00.26,43; classe 2; reddito agr, 47,574 
- reddito dom. 79.290. 

Prezzo base L 25.000.000. 

Esecuzione N. 186/91 ET 

. BENI PERI QUALI 
E PERVENUTA OFFERTA 

Per gli immobili di seguito indicati è 
pervenuta offerta di acquieto irrevo¬ 
cabile: ulteriori offerte potranno es¬ 
sere presentate entro le ore 12 del 
giorno feriale precedente l'udienza 
di vendita, in casodi pluralità di aflerte 
H Giudee darà immediatamente corso 
a gara. 

RESIDENZIALI 

CARPI 

19/1) Via Lincoln 

D - al civico II. 22 - Autorimessa 
interna, mq. 31, facente parte di edi¬ 
fìcio limìtrofo alla villa in Via Lincoln 
il. 14. 

Prozio offerto L 40.000.000. 

CT.U, Geom, Alberto Puviani-Tel. 
059/222137. Esecuzione N. 150/93 

E.I. 

Udienza sulTofTerta di acquisto 11 

22/3/00 ore 10.15 

G.E. Defissa Emilia Salvatore 

CASTELFRANCO EMHJA 
13/5) Fraz. Pinmazzo, 
via Muzza Corona 138 

Appartamento vanì 7, posto al piano 
terra e 1° piano, con autorimessa al 
p.t. mq, 32 cd area cortìliva in pro¬ 
prietà esclusiva. 

Freno offerto L, 95.725.000. 

Esecuzione N. 270/93 E.I. 

Udienza sufl'irfferta di acquisto 11 
15/3/00 0M 10,30 
G.E. Doti ss a Emilia Salvatore 
14/1) Via Garagn&ni 69 

Lotto 1 - Appari ameni o, mq 80,90, 
secondo piano e cantina al p. terra 
mq. 6. 

Prezzo offerto L. 95.000.000. 

Custode Geom. Luigi Farri ilo - Tel 
059/211575. Esecuzione N. 74/90 
EX 

Udienza sull 1 offerta di acquieto 11 

15/3/00 ore 10,30 

G.E, Dotila Emilia Salvatore 

MIRANDOLA 
16/01) Via Marco Polo 9/a 

Villetta su 2 piani così composta.: A) 
appartamento mq. 121.p, terra, com¬ 
posto da ingresso, cucina, soggiorno, 

1 camera da letto, bagno, locale cal¬ 
daia, porticato e garage costruito in 
corpo staccato. - B) Appartamento 
mq, 105, 1° piano, composto da in¬ 
gresso, cucina, soggiorno, disimpe¬ 
gno. 2 camere da letto e bagno. 

Prezzo affetto L. 270.000.000. 
L.T.U. Dr. lng. Martino Ferraresi * 
lei. 0535/25869. Esecuzione N. 
30/90 E.I, 

Udienza sull 5 offerta di acqnteto 11 

15/3/00 ore 10,00 

G.E. Defissa Emilia Salvatore 

COMPLESSI 

IMMOBILIARI 

(Sintesi de li' ordinanza di vendita del 
25/01/20GG) 

Fallimento II. 24/97 Refi. Fall. 
Atlantic Zanith Ceramica Spa. 
MEDOLLA (MO) 

16/02) In freflo alla S.S. n. 12 

Compendio immobiliare denomina¬ 
to "Ex Stabilimento Pavismalt'l con¬ 
cesso in comodato fino al 31/12/200C 
(penale di L. 10 milioni al mese in 
casodiritardonelrìlascioacaricodel 
comodatario), costituito da: area 
identificata al N.C.L.U. al foglio 11 e 
mappalin.78-244e479 perla cabina 
elettrica, per uno sviluppo di mq. 
32.928, piu arca per ulteriori mq. 
34,048 circa identificata ai N.C.T ai 
mappali 71-72 - 73 - 74 - 77 -187 oltre 
a! foglio 15 - mappale 15, sulla quale 
insistonouncapannonedimq. 17/272 
circa, una palazzina per la residenza 
del custode di mq, 249 circa, tettoie 
mq. 1.200,50, uffici e servizi mq. 
664,40 c,a; confinante, partendo da 
Nord e procedendo in senso orario 
con: ragioni Ferraresi, Ganzarli, I bsat- 
l[, Fede rzolì, Bergamini, Demanio dello 
Stato, Ditta Sarf,Uitta! GL, Ditta Agri- 
padana srl, Anovi, Calumi, Strada Sta¬ 
tale n. 12, salvi altri (S.E.& O.). 

É pervenuta offerta irrevocabile di 
acquisto di I,. 2.500.000.000. ( duerni- 
li ardici nquecen lem ili otri i oltre 
ali’IVA dì legge c agli oneri fiscali, di 
cui il 20% (L. 500.000.000) già versa¬ 
to a titolo di cauzione. 

Condizioni generali il compendio 
immobiliare verrà compravenduto 
nello stato di fatto e di diritto in cui 
attualmente si trova, noto alla società 
offerente. 

Modalità di pagamento: quanto ad 
1/3 oltre all’intero importo deiriVA e 
degli oneri fiscali, dedotto Timporlo 
versato a titolo di cauzione, entro 120 
giorni dalla data di aggiudicazione; 


uanto ad 1/3 entro 12 mesi dalla data 
i emissione del decreto di trasferi¬ 
mento, quanto a 1/3 a saldo, entro 24 
mesi dalia daladi cmissione del decre¬ 
to di trasferirnenLo. Il corrispettivo 
prezzo dilazionato sarà garantito da 
fìdemissione bancaria a prima chiama¬ 
ta, rilasciata da un primario Istituto di 
Credito nei termini temporali e nor¬ 
mativi fissati dalla Procedura, da con¬ 
segnarsi alla Curatela contestual¬ 
mente al ritiro del decreto di trasfe¬ 
rimento, anche al fine di ottenere 
rinuncia airiscrizione dell'Ipoteca le¬ 
gale sul compendio immobiliare og¬ 
getto della compravendila. 

Modalità dì partecipa rione: Ulterio¬ 
ri offerte irrevocabili di acquisto do¬ 
vranno indicare il prezzo proposto, 
tempi, modalità di pagamento e rela¬ 
tive garanzie autonome. Il pagamen¬ 
to a saldo del prezzo dovrà essere 
proposto entro i termini massimi e 
inderogabili di cui all’offerta perve¬ 
nuta, salva la presentazione di altre 
offerte che prevedano termini di pa¬ 
gamento piu brevi, e dovranno essere 
depositate nella Cancelleria del Tri¬ 
bunale di Modena - Sezione Falli¬ 
menti - entro le ore 12 del giorno 
antecedente l'udienza di vendita se¬ 
condo ì moduli e il formulario predi¬ 
sposti dall'Ufficio. Alle offerte dovrà 
essere allegata una copia della conta¬ 
bile bancaria rilasciata dall'Istituto 
bancario designato ad attestare il ver¬ 
samento del 20% del prezzo propo¬ 
sto, a titolo di cauzione e presunte 
spese di trasferimento. Il versamento 
dovrà essere effettuato sul conto cor¬ 
rente n. 1028 (CAB 129OO-ABI5608) 
intestato alla Procedura Fallimenta¬ 
re presso la Banca Popolare di Nova¬ 
ra - filiale di Modena, via Giardini n, 
314/fi. In caso di mancata aggiudica^ 
zloric, le somme depositate a tìtolo di 
cauzione verranno restituite unita¬ 
mente agli interessi conteggiati al tas¬ 
so applicato dalla Banca Popolare di 
Novara, al netto degli oneri fiscali e 
delle spese bancarie. 

Udienza di svolgimento della gara di ag- 
giudi cacone suh'afterta di acquisto, sal¬ 
vo pervengano offerte mltflioraihm del 
prezzo o/a anche del ter mini di pagamen¬ 
te: mercoledì 1$/04/£000 alle ora 9,30, Ih 
caso di pluralità di attorte 11 Giudice darà 
Immediatamente corso alla gara. 

G. D. DotL Emestìno Bruschettà. 

Per informazioni rivolgersi esclusi¬ 
vamente a Aw. Rag. Giorgio Biga- 
rem- Tel. 059/214154 - 223544 - Fax 
059/211737 Perito Estimatore lng, 
Giorgio Pini - Tel/Fax 059/391646. 

COMMERCIALI 

CASTELFRANCO EMILIA 
14/5) Via (taragnani 69 

Lotto 3 - Quota di 1/3 prò-indiviso di 
magazzino al p. tetra, mq. 58,30. 

Prezzo offerto L 2O.O0O.OG0. 

Custode Geom. Luigi Parrillo - Tel, 
059/211575, Esecuzione N. 74/90 
FI. 

Udienza jmJTQftona di acquiate 11 

15/3/00 ore 10,30 

G.E. DutLssa Emilia Salvatore 

INDUSTRIALI - 
ARTIGIANALI 

MEDOLLA 
15/23) Via Romana 10 

Ijotto 1 - così composto: a) complesso 
industriale ad uso mattatoio, ubero, 
di mq. 1.683 oltre a lelloiadìmq. 172; 
b) appezzamento di terreno mq. 
4.910 seminativo arborato. 

1 .otto 2- Quota 50% ritaglio di terre¬ 
no (con sovrastante porzione dì fab¬ 
bricato uso garage e ripostiglio) di ha, 
nn.03.n. 

Prezzo offerto L156.800.000. 

(Curatore Rag. Gianfranco Ferraresi - 
lei. 059/216415 - Fax Q59/243181. 
Fallimento N, 71/89 -Garutti Alberto 
&. C sas nonché di Garutti Alberto. 

Udienza. sulTofferta di acquisto 11 

12/4/flO ore 10,00 

G.D. Dr. Emestino Bruschettà. 

RURALI 

NONANTOLA 
15/29) & ridosso della Strada 
Comunale Maestra 

Quota di 1/7 della nuda proprietà di 
piccolo appczzamento di terreno 
agricolo esteso per circa mq. 1.880 a 
giacitura piana, con sovrastanti fab¬ 
bricati rurali e più precisamente: - 
terreno di mq. 670 [N.C.T. fog. 70, 
part. 7) - altro tipo di fabbricato di 
mq. 20 (N.C.T. fog. 71), part. 8) - altro 
tipo di fabbricato di mq. 818 (N.C.T. 
fog. 70, part. 9) - altro tino di fabbri¬ 
calo di mq. 21 (N.C.T. log, 70, part. 
10) - terreno di ha. 1, mq. 7240 
(N.C.T. fog. 70 pari. 27). 

Prezza offerto L 25.700.000. 
Curatore Aw, Monica Rustichelli - 
lei. 059/242550 * Fax 059/221659. 
Fallimento N. 70/94 - Couad Lena di 
Lena Maria Dorotcac C sne nonché 
dei soci illimit, respons. Lena Maria 
Dorotea, Àpicella Clorinda e Api- 
cella Salvatore. 

Udienza sull'offerta di acquisto il 

22/3/Ofl ore 9 t 30 

G*D* Dr. Ernestlna Bruschettà. 

VENDITE CQHIHCAHTO 

RESIDENZIALI 

CARPI 

16/11) Via Bonftocolsl 2 

Villa uiiifamiliare, con pertinente 
area cortiliva, a 3 piani fuori terra di 
cui il 3° c un sottotetto mansardaio; 
così composta: piano terra: ingresso, 

2 autorimesse, legnaia, vano scale, 
disimpegno, taverna in 3 settori, sti¬ 


reria, bagno, cenlraie termica e por¬ 
ticato con attigua scala elicoidale per 
collegamento con balcone del l ù pia¬ 
no; piano 1°: su 2 livelli diversi: vano 
scale, ingresso, c ucina con ampio bal¬ 
cone, pranzo-soggiorno con ampio 
balcone accessibile anche dalla scala 
elicoidale esterna già menzionata, 
una stanza da letto obbligata al sog¬ 
giorno. disimpegno notte, tripli servi¬ 
zi e 3 stanze da letto: piano sottotetto 
mansardato: vano scale, ingresso-di¬ 
simpegno, Lincilo con curinola, 2 
stanze con ampio terrazzo, 1 bagno, 

1 ripostiglio e 2 granai. Per una de¬ 
scrizione più dettagliata dcU’imnio- 
bile si rimanda alla perizia di stima 
redatta dall'lng. Efrem Fornero ed 
alla revisione della stessa redatta dal 
Geom. Pietro Le Ili. 1/immobile è at¬ 
tualmente occupato a titolo precario 
c sarà consegnato libero da cose e 
persone entro 60 giorni da quello 
dell’aggiLidkazione^ 

Prezzo base dapertura 
del rincarto L* 1*039,5*0.000. 

- offerte in aumenta non inferiori 
a L, 50.000.000. 

Curatore Do! i ssa Maria Luisa Can- 
taroni - lei, 059/211516 - Fax 
059/219467. Fallimento N. 65/96 
' Maglificio Fcnny di Scacchetti Lau¬ 
ra eGrandi 'Giorgio 1 '. 

Udienza di vendita 112^3/flu are 10,00 
O, DotLssa Emilia Salvatore 

INDUSTRIALI - 
ARTIGIANALI 

CARPI 

16/12) Via FJli Rosselli 68 

Opificio sviluppato in parte su 2 piani 
(terreno e 1°) ed in parte unicamente 
al p.t., collocato su laLo sud ovest ad 
nitro corpo di fabbrica, i/edificio, a 
forma di U,eon ampio cortile interno 
sul quale prospettano i tre corpi di 
fabbrica, è su strada a traffico auto- 
veicolare libero, ubicato in zona resi¬ 
denziale. La superficie del lotto è 
indicativa mente dì mq. 1.400; le su¬ 
perici commerciali edificate, ricava¬ 
te dal le planimetrìe di progetto, sono 
risultale le seguenti: al piano terra 
mq. 774, al piano ì B mq.4ol. Llmmo- 
bìic. attualmente occupato a tilolo 
precario, sarà consegnalo libero da 
cose e persone entro 60 giorni da 
quello del l'aggiudicazione. 

Prezzo base d’apertura 
dell’Incanto L. 1.144.550.000. 
oltre [VA 20% - offerte In aumenta 
non inferiori a L. 30.000.000. 
Curatore Dott.ssa Maria Luisa Can¬ 
ta rotti - Tel. 059/211516 - Fax 
059/219467. Fallimento N* 63/96 ”18 
Karali srl”. 

Udienza di vendita il 22/3/OD ore 9,00 
G.D. Don.ssa Emilia Salvatore 

TURISTICI 

comàcchio 
16/13) Frazione Lido di Spina, 

Via Carpaccio 2 

Villetta bifamiliarc realizzata su 2 
piani (p.t. e 1“) c dotata di giardino 
esclusivo con piante ornamentali di 
alto fusto. I .a superficie coperta risul¬ 
ta essere di mq, 206, cui deve aggiun¬ 
gersi la superficie del terrazzo pari a 
mq. 67 quale, area scoperta a servizio 
del 1° piano, l/arca adibita a parco 
rimane dell'ordine di mq, 304. Per 
una descrizione più dettagliala 
del l’i m mobile sì rimanda alla perizia 
di stima redatta daH’Jne. Efrem For¬ 
nero ed alla revisione della stessa re¬ 
datta dal Geom. Pietro Felli. 

Prona base d’apertura 
dell’Incanto L. 336.000*000* 
offerte In aumento non Inferiori 
a L 10*000.000. 
Curatore Defissa Maria Luisa Cin¬ 
turoni - lei. 059/211516 - Fax 
059/219467. Fallimento N. 65/96 
11 Magli fido Fcnny di Scacchetti Lau¬ 
ra e Grandi Giorgio 1 ’. 

Udienza di vendita II 22/3/00 are 9,30 
G.D. Dottssfl Emilia Salvatore 

RURALI 

CARPI 

16/14) Località Gaig&Uo, 

Via Seghetto 8 

Fondo rustico libero, esteso ha. 
6.52.76 con soprastanti tre diversi 
fabbricali rurali costituiti da: - 
un'abitazione colonica con servizi, in 
parte su 3 piani compreso il sottotet¬ 
to ed in parte su 2 con area di perti¬ 
nenza. SoriFintero lato nord ovest è 
stato costruito un portico il cui tetto, 
ad unica falda* che appoggia su 5 
colonne in muratura di mattoni fac¬ 
cia a vìsLa, ha un’orditura di legno 
soltodimcnsionata e notevolmente 
inflessa per il carico al quale è sotto¬ 
posta, cd in caso di neve può risultare 
pericolosa per Tincolumilà di perso¬ 
ne che vi transitino sotto. - U na stalla 
a sei poste originali, poi adattata ad 
allevamento cavalli, con portico pas¬ 
sante c soprastante fienile, - ''bassi 
comodi' 1 ad unico piano in muratura, 
- I/investimento colturale è adibito 
per 13 dell’intera superficie ad im- 
pianto di alberi da noce, per 1/3 a 
piante da frutta e il rimanente ad 
investimento libero. 

Prezzo base d’apertura 
dell’Incanto L 460.400.000* 
offerte In aumento non Inferiori 
a L. £0.000*000* 
Curatore Dott.ssa Maria Luisa Can- 
taroni - Tel. 059/211516 - Fax 
059/219467. Fallimento N* 65/96 
' Maglificio Fcnny di Scacchetti Lau¬ 
ra c Grandi Giorgio 1 '. 

Udienza di vendita 11 22/3/00 ore 9,45 
G.D* DotLssa Emilia Salvatore 


_ MODALITÀ DI PARTECIPAZIONE AGLI ACQUISTI _ 

VENDITE CON INCANTO. GII Interessati dovranno presentare alfa Cancelleria del Tribunale di Modena - Ufficio Esecuzioni Immobiliari o 
Sezione Fallimenti - entro le ore 12 dell’ultimo giorno feriale antecedente la vendita, domanda di partecipazione, con allegato versamento di 
una somma per cauzione e presunto importo spese di trasferimento. 

VENDITE SENZA INCANTO. Gli Interessati dovranno presentare alla Cancelleria del Tribunale di Modena - Ufficio Esecuzioni Immobiliari 
o Sezione Fallimenti - offerta irrevocabile di acquisto su modulo del Tribunale* Pervenuta l’offerta II Giudice fissa udienza di vendita. In caso 
di pluralità di offerte si dà corso all'asta* 


INFORMAZIONI UTILI 


Per Informazioni suirimmobile rivolgersi al Curatore o al Custode o al C.T.U., quando indicati nel singolo annuncio, per ogni bene posto In 
vendita dal lunediai venerdìdalle 15 alle 19, o all’Ufficio Esecuzioni Immobiliari dal lunedi al venerdì dalleG, 30 alle 12,30 adii giovedì pomeriggio 
dalle ore 14 alle 17. Il Curatore ed il Custode operano come ausiliari del Giudice per tutta la vendita e provvederanno ad attivare, ove necessario, 
le procedure dirette alla liberazione delJ’Lmmobile* La vendita è gravata dal soli oneri fiscali, con le agevolazioni di legge. Il compenso degli 
ausiliari del Giudice e del C.T*U. è ad esclusivo carico della procedura; la vendita non è gravata da spese ed oneri notarili o di mediazione. 
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l'Economia 


l'Unità 


♦Ma il ministro dovrebbe lasciare 
la politica italiana, ed è lo stesso problema 
che frena il suo collega inglese Brown 


♦ Secca smentita del governo tedesco 
perla candidatura di RolfBreuer 
presidente della DeutscheBank 


Fini, Kòdi-Weser rinuncia? 
Amato in pole position 


Ma da Palazzo Chigi nesgun commento 


DALLA REDAZIONE 


WASHINGTON Ministro cercasi. 
Britannico o italiano. Certo non sarà 
l'ex ministro delle finanze polacco 
Balcerovicz il cui nome è circolato 
fra i tanti in questi giorni come erede 
di Michel Camdessus alla guida del 
Fondo Monetario Internazionale. 
Non meglio specificate fonti britan¬ 
niche vogliono Giuliano Amato. Il 
nostro ministro del Tesoro nicchia, 
al leggeri scegli interrogativi e non di¬ 
ce nulla. Né da Palazzo Chigi il go¬ 
verno italiano invia segnali di chiari¬ 
ficazione. 

Amato ha lo stesso problema di 
Gordon Brown, l'altro ministro euro¬ 
peo di cui si parla come candidato a 
managing director della prima istitu¬ 
zionefinanziaria del mondo: come il 
Cancelliere dello Scacchiere - così si 
chiama il ministro del Tesoro in 
Gran Bretagna-deve decidere se dire 
addio per una decina d'anni alla car¬ 
riera politica nazionale. Se smettere 
di pensare di essere in futuro il «sal¬ 
vatore» del centrosinistra se le cose 
dovessero andare male per D'Alema. 
Il managing director del Fmi, infatti, 
non può pensare di rientrare a casa 
propria dopo un paio d'anni per di¬ 
ventare (nel caso di Amato ridiventa¬ 
re) premier. Una del le critiche rivolte 
a Brown, la testa più fine del Labour 
Party, è che ogni volta che supera i 
confini parla sempre con la lingua ri¬ 
volta a Londra, soprattutto a Tony 
Blair. Amato ha una sola controindi¬ 
cazione: con lui alla testa del Fmi e 
con Prodi a Bruxelles l'Italia farebbe 
un salto triplo nella mappa del pote¬ 
re internazionale che i suoi partner 
non gradiscono. 

Una cosa è certa: il candidato tede¬ 
sco Koch-Weserèdefinitivamente af¬ 
fossato anche se formai mente Sch ro¬ 
der, il presidente portoghese dell'U¬ 
nione europea Guterres e tanti altri 
lo sostengono ufficialmente. Votato 
e affondato nel giro di un paio d'ore. 
In realta, sia Schròder che Guterres, 
che si sono incontrati a Oporto in 


una riunione preparata in un paio 
d'ore, hanno ben calibrato le loro di¬ 
chiarazioni. Il Cancelliere ha detto: 
«Noi siamo d'accordo per assicurare 
il successo del candidato europeo». 
Non è stato mai pronunciato il nome 
di Koch-Weser che può vantare solo 
il 43% dei voti del «board» del Fmi. 
Troppo pochi per sfondare il doppio 
muro eretto dagli Stati Uniti e dai 
paesi in via di sviluppo. 

Il giornale tedesco Welt am Son- 
ntag ha pubblicato, però, un articolo 
frutto di un colloquio durato mezz'o¬ 
ra tra Koch-Weser e il commentatore 
politico Peter Siebenmorgen. E Koch- 
Weser ha detto che continuerebbe 
«con piacere a occuparsi delle que¬ 
stioni importanti come viceministro, 
questioni che non saranno meno im¬ 
portanti nel prossimo futuro». Il mi¬ 
nistero delle Finanze ha smentito 
l'intervista, ma Welt am Sonntag ha 
confermato. 

Secondo fonti francesi, Chirac e 
Schròder hanno avuto una lunga te¬ 
lefonata ieri. A quanto risulta Parigi 
vedrebbe con favore la candidatura 
di Amato. Il problema del governo 
tedesco è di non avere candidati 
spendibili di provenienza socialde¬ 
mocratica e questo complica le cose. 
Il cancelliere dovrebbe pescare nel 
pozzo della Bundesbank o della Ban¬ 
ca centrale europea, ma finora non 
sembra che ne abbia l'intenzione. La 
Welt am Sonntag ha fatto il nomedi 
Rolf Breuer, presidente della Deu¬ 
tscheBank maanchesu questa infor¬ 
mazione è scattata la secca smentita 
del governo. 

Il difficile negoziato sul direttore 
del Fondo è complicato dai risultati 
del rapporto della commissione no¬ 
minata dal Congresso Usa per rifor¬ 
mare l'istituzione. Gli undici membri 
sono arrivati alla conclusione che il 
Fmi deve limitare la sua attività al¬ 
l'intervento a breve termine nei pae¬ 
si membri smettendo di prestare fon¬ 
di a lungo termine per far fronte alla 
povertà e che va annullato il debito 
dei 40 paesi più poveri del mondo. 

A. P.S. 



I IL DOPO 
CAMDESSUS 

Ieri a Oporto 
in un vertice 
tra Guterres e 
Schròder 
la fine della 
candidatura Ue 


Giuliano 
Amato 
e sopra 
il direttore 
del Fmi 
Stanley 
Fischer 




Il Fondo suggerisce: 
«Londra alzi i tassi» 

■ La Gran Bretagna dovrà nuovamente alzare i suoi tassi di inte¬ 
resse quest'anno se vuole evitare un surriscaldamento della 
sua economia. Il suggerimento alla Banca d'Inghilterra arriva 
direttamente dal Fondo monetario internazionale che, a po¬ 
chi giorni dalla riunione del comitato monetario britannico, 
spinge Londra a continuare la sua «stretta» del credito che, da 
settembre scorso, ha visto il tasso di riferimento inglese salire 
per quattro volte di 25 punti base dal 5% al 6% annunciato lo 
scorso 10 febbraio. «La maggior parte dei direttori del Fondo 

- si legge in un rapporto dell'organizzazione concluso il primo 
marzo e pubblicato ieri - concordano sul fatto che la politica 
monetaria inglese avrebbe bisogno di ulteriori rialzi nel corso 
dell'anno». Secondo le previsioni del Fmi l'economia britanni¬ 
ca chiuderà l'anno con una crescita rivista al 3% contro il 
2,4% indicato nell'outlookdi ottobre. «I rischi a breve termine 

- si legge nel rapporto - sono di un rialzo dell'inflazione e la 
sfida principale è quella di prevenire un surriscaldamento». 
Secondo gli analisti economici invece la Banca d'Inghilterra, 
che riunirà il suo comitato monetario mercoledì e giovedì 
prossimi 8 e 9 marzo, dovrebbe lasciare i tassi invariati per evi¬ 
tare un ulteriore rafforzamento della sterlina, già adesso molto 
forte al cambio. Dalla riunione del comitato monetario della 
Bancad'lnghilterra in effetti, prima dell'invito giunto da Wa¬ 
shington, non si prevedevano nuove decisionial rialzo. In area 
euro dati di rilievo si attendono martedìcon la pubblicazione 
dei prezzi alla produzione degli Undici el'andamento della 
produzione industriale in Germania, mercoledìcon la disoccu¬ 
pazione tedesca e venerdì con l'inflazione inFrancia. Dopo 
l'abbattimento del cambio e la decisione Bce dilasciare inva¬ 
riati i tassi di interesse, gli analisti prevedonouna reazione po¬ 
sitiva dell'euro a segnali forti di ripresa dell'economia. 


Allamie Fbi per le tmffe in Borsa via Internet 

Le mafie hanno fiutato l'affare E madreefiglio frodano centinaia di utenti 


DALLA REDAZIONE _ 

ANTONIO POLLIO SALIMBENI 

WASHINGTON Studenti e mam¬ 
me scatenate nella truffe a Wall 
Street via Internet. Un finanziere 
pakistano che raggira addirittura 
la famiglia del boss Gambino. E 
una serie di frodi, trucchi, viola¬ 
zioni dell'etica professionale e 
conflitti di interesse a valanga 
nel quale sono incappate società 
di caratura mondiale. Come Pri- 
ce Waterhouse: molti associati e 
molti dei massimi responsabili 
compravano azioni dei gruppi di 
cui dovevano certificare la condi- 
zioneScandali e mezzi scandali 
di cui si parla poco, un pezzo di 
Wall Street che ogni tanto arriva 
alla ribalta delle cronache e poi 
ri affonda nel tran tran degli uffi¬ 
ci di poliziaedelT Fbi. 

Ogni era dorata rastrella il fan¬ 
go, ma non ci si deve stupire se 
fra qualche anno il banditello 
che oggi agisce nella Grande Rete 
sarà invitato a dotte conferenze 
sull'economia globale. Nel mon¬ 
do che non vuole avere né me¬ 
moria né etica va per la maggiore 
Michael Milken, il Re dei Junk 
Bond degli anni '80.1 Junk Bond 
erano i titoli spazzatura, simbolo 
del «decennio ingordo». Milken 
il re dell'insider trading che con 
l'aiuto dell'amico Ivan Boesky 
manipolava i prezzi dei titoli, fal¬ 
sificava risultati delle imprese, 
organizzava veri e propri racket 
borsistici. Dopo il carcere per fro¬ 
de a 53 anni, sopravvissuto al 
cancro, lo ritrovi dappertutto: 
nella lotta alla terribile malattia, 
autore di uno stravenduto libro 
di cucina per malati, nella pro¬ 
mozione dell'educazione dei 
bambini, nel commercio via In¬ 
ternet, tra premi Nobel ed ex mi¬ 
nistri degli esteri. 


In attesa di sapere se Douglas 
Colt, studente di legge alla Geor- 
getown University, seguirà le or¬ 
me di Milken, dalla polvere alle 
stelle, occupiamoci del fango do¬ 
ve c'è posto per tutti. Douglas 
Colt aveva tre cose in testa: i 
computer, la passione per la poli¬ 
tica e i soldi. Ma soprattutto ave¬ 
va una compare d'eccezione, 
Joanne Colt. Cioè sua madre, 
una madre repubblicana esperta 
di consiglio municipale, a Colo¬ 
rado Springs, ed espertissima nel 
seguire il fiuto per l'affare che 
tradotto in Borsa vuol dire cento- 
mila dollari in tasca in qualche 
ora trafficando con i titoli di due 
sole imprese quotate. Madreefi¬ 
glio più altri tre studenti hanno 
aperto un sito Web a libero ac¬ 
cesso promettendo soldi a palate 
a chi avesse seguito i loro consi¬ 
gli di investimento dei cosiddetti 
«penny stock», azioni da pochi 
dollari l'una, senza storia alle 
spalle e molto rischiose. In due 
mesi hanno guadagnato 350mila 
dollari (circa settecentomilioni 
di lire) acquistando in anticipo i 
titoli a prezzi irrisori e rivenden¬ 
doli quando la richiesta di acqui¬ 
sti li aveva fatti salire lasciando 
così a bocca asciutta i loro «clien¬ 
ti». 

Sono le montagne russe del 
boom azionario, è il «pump and 
dump», il gonfiare e sgonfiare 
che rende ricchi i furbi e frega 
tutti gli altri fino a quando non 
intervengono gli ispettori della 
Sec, l'organismo di controllo del¬ 


la Borsa. 

Il «pump and dump» è l'incer¬ 
to del mestiere nell'era della Bor¬ 
sa via Internet che ha messo in 
allarme le grandi case di investi¬ 
mento sottoposte al la concorren¬ 
za della sfida elettronica. Qual¬ 
che giorno fa Charles Schwab, 
presidente della omonima socie¬ 
tà di brokeraggio on li ne ha rac¬ 
contato che le commissioni per 
commerciare mille azioni At&t 


■ COSCHE 
& BROKER 

Persino 
due membri 
della famiglia 
Gambino 
sono stati 
raggirati 

Un operatore 
al computer 
e in alto la sede 
della Banca 
d'Inghilterra 

attraverso un broker online am¬ 
montano a 29.95 dollari, 60mila 
lire, mentre prima delle nuove 
regole costava 800 dollari (1,6 
milioni di lire). Chiaro che sia 
esplosa la corsa a I nternet. 

Espertissimi di «pump and 
dump» sono quelli della conne¬ 
ction mafiosa italo-americano- 
russa scoperta l'altro giorno a 


New York. Qui non siamo alla 
truffa metà casa metà università, 
qui siamo nei più feroci e ricchi 
meandri delle cosche di portata 
internazionale, del riciclaggio del 
denaro sporco. Nomi che scotta¬ 
no: un cugino di Salvatore Gra¬ 
vano, ex killer diventato infor¬ 
matore conosciuto come Sammy 
thè Bull, il toro, Frank Coppa, ri¬ 
tenuto capitano della famiglia 
Bonanno. E poi due membri del¬ 


la mafia russa stando alle dichia¬ 
razioni di Lewis Schiliro, assi¬ 
stente del direttore dell'ufficio 
Fbi di New York. 

In una retata prima dell'alba 
condotta da cento agenti federa¬ 
li, sono stati arrestati undici dei 
19 accusati di aver organizzato 
un accurato sistema per frodare i 
clienti di due società di brokerag¬ 


gio di Manhattan, laWhiteRock 
Partners & Company e la State 
Street Capital Markets Corpora¬ 
tion. Fra il 1993 e il 1996, John 
Doukas e Walter Durchalter, tito¬ 
lari delle due società, con i loro 
partner acquistavano segreta- 
mente pacchi di azioni di quat¬ 
tro società, ne facevano aumen¬ 
tare i prezzi sul mercato diffon¬ 
dendo informazioni fasulle. Ad 
un certo punto vendevano. Una 


cura particolare Doukas e Dur¬ 
chalter la mettevano nel pagare 
una fitta retedi analisti finanzia¬ 
ri pronti ad accreditate rapporti 
fasulli sulle società bersaglio del¬ 
la speculazione. Non si è ancora 
capito il ruolo svolto dalla mafia 
russa che, sostiene Schiliro, ha 
«una abilità particolare nel rici¬ 
claggio internazionale del dena¬ 


ro sporco proveniente da conti 
dei centri off-shore». 

La palma della prima frode 
scoperta nei primi giorni dell'an¬ 
no va senz'altro a Mohammad 
Alì Khan fondatore e proprieta¬ 
rio del Us Financial Group di 
New York nel cui consiglio di 
amministrazione siedono undici 
capitani di impresa tra i più fa¬ 
mosi d'America. È accusato di 
aver sfilato milioni di dollari a 
decinedi clienti delle sue società 
di brokeraggio inclusi alcuni 
membri della famiglia Gambino, 
al top della piramide delle orga¬ 
nizzazioni criminali. Le opera¬ 
zioni del Us Financial Group ve¬ 
nivano sistematicamente sovra¬ 
stimate per attirare il denaro de¬ 
gli investitori e guadagnare il 
supporto di uomini d'affari in¬ 
clusi direttori esecutivi di gruppi 
noti come Kmart e Forbes maga- 
zi ne. 

55 vitti me eccellenti sono state 
spinte a investire circa 3 milioni 
di dollari nella società di broke¬ 
raggio e ha fatto scalpore che 
nella trappola fossero cascati an¬ 
che Joseph e Thomas Gambino, 
pi uri bersagliati dalla Giustizia, i 
quali hanno dovuto rivolgersi ai 
loro legali. La loro spiegazione è 
stata che avevano «una relazione 
di fiducia»con il broker. Il paki¬ 
stano aveva fatto degli acquisti 
non autorizzati di «penny stock» 
direttamente dai loro conti. Le 
stesse azioni, poi, erano state 
vendute con pesanti perdite peri 
dueGambino. 



SEGUE DALLA PRIMA 


UN LEADER 
NON UN TECNICO 

E questo è ridicolo, se si tiene conto sia 
del profilo che lo stesso giornale dà del 
personaggio, sia del fatto che compito 
di un leader del Fondo monetario non 
è certo quello di essere un tecnico, e 
questo risulta chiaro, se si considera co¬ 
me, nel passato, sono stati scelti i lea¬ 
der del le grandi organizzazioni interna¬ 
zionali. 

L'altra motivazione che trapela vale 
la pena di riferirla con le parole, molto 
franche, usate da Paul Krugman, sem¬ 
pre su HeraldTribune. «Molti addetti ai 
lavori, con i quali ho parlato, hanno 
descritto Koch-Weser come qualcuno 
che procede seguendo altri, qualcuno 
che mai ha espresso proprie idee forti, 
che spesso sembra dire ciò che egli ri¬ 
tiene i suoi superiori desiderano che 
dica». Krugman ritiene invece che 
questo non è quello che occorre per il 
Fmi in un momento così importante 
per l'economia mondiale e così critico 
per le Istituzioni. Qualità di leader, in¬ 
vece, avrebbe, sempre secondo Kru¬ 
gman, Stanley Fisher, suo collega sta¬ 
tunitense. In effetti Fisher è uno dei 
due candidati che sembra possano es¬ 
sere opposti al candidato europeo. Se 
egli passasse, poiché il leader attuale 
della Banca Mondiale è già statuniten¬ 
se, gli Usa farebbero l'en plein nelle 
due istituzioni nate dagli accordi di 
Bretton Woods che sancirebbero, an¬ 
che formalmente, la loro indiscussa 
egemonia sul processo di globalizza¬ 
zione. 

C i ò eh e I asci a perpl essi n el l'atteggi a- 
mento degli europei è che essi sembra¬ 
no avanzare la loro candidatura con 
semplici motivazioni distributive, che 
non fanno scaturire da una riflessione 
sul ruolo del Fmi e sulla necessità di ri¬ 
formarlo. Questioni queste ampia¬ 
mente dibattute negli ultimi anni, 
purtroppo, quasi esclusivamente negli 
Usa. 

Al Fmi sono state, negli ultimi anni, 
rivolte pesante critiche. I nnanzitutto è 
stata contestata la linea seguita nelle 
crisi finanziare degli ultimi tre anni. 
L'Fmi ha spinto i paesi in crisi a difen¬ 
dere strenuamente i livelli dei cambi 
fissati politicamente e ha fornito, a 
questo scopo, fondi ingenti ed ha im¬ 
posto politiche di austerità. Tutte le 
monete difese sono state travolte dai 
mercati, con dispendio di buona parte 
dei fondi prestati, mentre a molti è ap¬ 
parso che le politiche di austerità, in 
crisi chenon dipendevano nédainfla¬ 
zione né da deficit pubblici, abbiano 
soltanto aggravato la situazione. Al- 
l'Fmi è stato contestato, speciedopo lo 
scandalo della fuga dalla Russia di ca¬ 
pitali prestati dal Fondo per difendere 
il rublo, nei giorni precedenti la svalu¬ 
tazione, di non controllare adeguata- 
mente l'uso dei fondi concessi. 

Infine e soprattutto, su giornali tipo 
NewYorkTimeseHeral Tribune nei me¬ 
si passati si è potuto leggere che il Fon¬ 
do ha operato come braccio esecutivo 
dell'amministrazione del governo sta¬ 
tunitense. Il quale ha preso diretta- 
mente decisioni concernenti il datare 
nelle crisi finanziare della Corea, della 
Russia... delegando al Fondo di trattare 
accordi sulla base delle sue decisioni. 
Sulla stessa stampa statunitense si è 
potuto leggere che l'uomo forte del- 
l'Fmi è stato proprio Stanley Fisher. Le 
dimissioni anticipate di Camdessus 
dalla leadeship dell'Fmi sono state in¬ 
tese da molti come una conseguenza 
delle critiche subite. Stanley Fisher 
non è meno responsabile di Camdes¬ 
sus della politica seguita dal Fmi. 

Nei discorsi tenuti a Seattle, Clinton 
ha dato l'impressione di volere impri¬ 
mere una svolta all'atteggiamento Usa 
verso la globalizzazione e di essere più 
sensibile all'esigenza di un maggior 
pluralismo nella condotta delle istitu¬ 
zioni economiche internazionali. Ed è 
forse per questo che egli ora non so¬ 
stiene la candidatura di Fisher né di al¬ 
cun altro statunitense e dichiara di de¬ 
siderare anzi che sia europeo il leader 
dell'Fmi, anche se non accetta, finora, 
la proposta fatta. Gli europei dovreb¬ 
bero riflettere di più sul fatto che la 
presenza alla guida dell'Fmi per 25 an¬ 
ni di uomini francesi, non ha, di per 
sé, dato all'Europa un ruolo particolare 
e non ha impedito che, specie negli ul¬ 
timi dieci anni, l'operato dell'Fmi si 
svolgesse nel quadro di una evidente 
egemonia statunitense. 

Sarebbe meglio allora chegli europei 
cominciassero col chiarirsi le idee su 
cosa desiderano, che cambi nel modo 
di essereedi operare dell'Fmi, affinché 
esso possa rispondere alle nuove sfide 
poste dalla globalizzazione e dare voce 
e risposte alle crescenti critiche verso 
l'attuale conformazione del processo 
di globalizzazione, che hanno avuto 
una così plateale manifestazione a 
Seattle. È in questo contesto che si do¬ 
vrebbe poi avanzare la proposta di un 
candidato europeo che abbia, questo 
sì, attitudini da leader. Forse siamo an¬ 
cora in tempo. 

SILVANO ANDRIANI 
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♦ / carabineros picchiano con i bastoni di legno 
L'accoglienza riservata al generale è stata uno 
shock per una parte del paese «Questa è una farsa» 

Qlev sinistra in piazza 
la polizia carica 
E Pinochet fa festa 


L'ex dittatore nellasua vi I la riceve gl i amici 
Tremila ragazzi in corteo: «È una vergogna» 



Alcune 

immagini della 
protesta nel 
centro di 
Santiago 
contro la 
liberazione 
dell'ex 
dittatore 
Augusto 
Pinochet 
Jaime Razuri / 
Ansa-Afp 


L'INTERVISTA ■ ANTONIO CASSESE giurista 

«Lagos fai arnie Mandela» 


OMERO CIAI 

SANTIAGO (Cile) «Eh,-sogghigna 
Tomàs- i referti dei medici inglesi 
che hanno visitato Pinochet pas- 
seran no al I a stori a come I a pri ma 
opera di letteratura comica del 
nuovo millennio. Pensate - ag¬ 
gi unge-sostenevano che non po¬ 
teva neppure ri conoscere sua mo¬ 
gi ieLucia. Eh, cornei i hafregati ». 

Con Tomàs, direttore di una 
dellemigliori radio privatedi San¬ 
tiago - si chiama BioBio, come il 
fiume che spezza in due il Cile-, 
stiamo correndo verso la casa di 
Pinochet. È alla Dehesa, un quar¬ 
tiereprincipesco adestdellacapi- 
tale, verso laCordigliera, venti km 
dal centro. Sono lotti unifamiliari 
di case al l'americana. Legno, tetti 
di lavagna,parcoepiscina.Quella 
del «tata», il «papà» come lo eh ia- 
manoi cileni chelo appoggiano, è 
in calle Los Flamencos 3796. La 
portaèdi ferro, dipintadi nero. Al¬ 
l'ingresso, lungo il muretto bian¬ 
co, molti carabi neros e due «co¬ 
bra», gli agenti dei servizi speciali 
dell'esercito, col mitragliatore in 
braccio. Le strade intorno sono 
pattugliate, alcune chiuse, per 
proteggere il riposo di Pinochet. 
«StaIeggendo-diceil figlio Marco 
An ton i o eh e s'affacci a su 11 a porta. 
Ha dormito bene. Oggi ci sarà un 
pranzo con tutta la fami gli a. Una 
piccolafesta. Vuolestarecon i ni¬ 
potini. Poi, forse domani, andre¬ 
mo a Bu cal em u, su I mare, papà h a 
bisogno di riposare». Dietro la 
po rta possi amo vedere i I gi ard i n o, 
gli alberi da frutta e, in fondo, la 
facciata del la vi II a. Pinochet è tor¬ 
nato qui venerdì sera, dimesso in 
quattro equattr'otto dall'ospeda¬ 
lemilitare. Lungo lastradi nai I sin¬ 
daco del I a Dehesa h afatto mettere 
dei manifesti sui lampioni. «Ben¬ 
tornato»,dicono. 

Poco più tardi in centro, nella 
piazza della Moneda, tremila ra¬ 
gazzi si scontrano con la polizia. I 
carabi neros hanno i bastoni di le¬ 
gno. Duri. Chespaccano il cranio. 
Un ragazzino è steso al suolo con 
lemani sulla nuca. Sanguina. Sol- 
levalatestaealzaunabustadi pla- 
sticacondellescatoledi medicine. 
«Stavo solo tornando a casa dalla 
farmacia, io». Due metri più in là 


con lafronteferitac'èun fotografo 
de«LaNacion»eunadonna. An- 
chelei colpita in faccia. Gli agenti 
puntano l'uomo. Si staccano dal 
gruppo vicino allecamionettein- 
seguendo un malcapitato per tut¬ 
ta la piazza, finchécadeepossono 
co I pi ri o. 11 sad i co gi oco si ri peteal - 
tre due otre volte. E tutti scappa¬ 
no, come rondini, allargandosi e 
poi ri unendosi dal l'altro lato del la 
piazza. Gisella, però si diverte. 
Trent'anni,trefigli,èlaprimavol- 
ta d i ce eh e vi en e a p rotestare co n- 
tro Pinochet. Ha votato per Lagos 
eora sorride si senteliberadi pro¬ 
testare. Prima no, prima aveva 
paura. «Arrabbiata con gli ingle- 
si?»«No,rispondeGisella, perloro 
era una solo patata bollente, sene 
sono liberati. Adesso tocca a noi. 
Dobbiamo riuscire a processarlo. 
Perquestosonoquastamattina». 

La passeggiata di Pinochet al¬ 
l'aeroporto, l'accoglienza che gli 
hanno riservato i militari, la de¬ 
genza record-menodi sei oreal l'o¬ 
spedale-, sono stati uno choc per 
la sinistra cilena. Ancheloro, loro 
che hanno ap¬ 
pena vinto 
d'un soffio una 
elezione por¬ 
tando Ri cardo 
Lagos alla Mo¬ 
neda, avevano 
alla fine credu¬ 
to alle «ragioni 
umanitarie», al 
Pinochet «qua¬ 
si demente»de- 
scritto dai me¬ 
dici inglesi edal 
ministro Straw. Va bene, chetorni 
poveraccio, avevano pensato alla 
fine. M aquando lo hanno vi sto al¬ 
zarsi , sai utare, ridere, sono ri masti 
impietriti, vittime all'improvviso 
del grande inganno. «È quello, è 
quello che sta abbracciando le 
mogli di tutti i generali l'uomo co¬ 
sì malato che non poteva ricono- 
scerenemmeno lasua», s'èmesso 
a stri Ilare Ri cardo Nunez, il segre¬ 
tario dei socialisti, guardando in¬ 
credulo leimmagini inTv.Mentre 
CarlosOminami,unodei collabo¬ 
ratori del neo presidente, alzava la 
voce: «Ma questa è una farsa. 
Qualcuno deve spiegarci come 
hanno fatto a I i berarlo per motivi 
umanitari». 


11 bl uff, I 'i n gan n o, I a gran defar¬ 
sa. Ancora una volta la si nistra ci¬ 
lena si sente presa in giro. Delusa, 
impotente. L'arresto a Londra, i 
cinquecento giorni, le sentenze 
dei Lord, sembra non abbiano poi 
cam bi ato n u 11 a. I m i I i tari, sfron ta¬ 
ti comesempre, lo hanno accolto 
come un padre della patria. Chi 
comanda in questo paese? Come 
possono permettersi tanta arro¬ 
ganza! capi di Stato maggioredel- 
lequattro armi? E nessuno in Cile 
dubita ormai più sul fatto che la 
gravità delle condizioni di salute 
dell'ex dittatore sia stata voluta- 
men teesagerata per favori re I a sua 
liberazione e impedire l'estradi¬ 
zione verso la Spagna. Un grande 
complottocontrolagiustizia. 

E dopo il complotto, l'incubo. 
L'i n cu bo eh e potrebbe materi al i z- 
zarsi i I prassi mo 11 marzo, sabato, 
sarebbel'apparizionedi Pinochet 
sugli scranni del Senato nel la ceri¬ 
monia del passaggio dei poteri fra 
Frei eLagos. Cheil «vecchio»stia 
pensando ad uno scherzetto del 
generesono con vi nti i n molti. M a 
su quest'ipotesi ci sono due linee 
di pensiero. Secondo la prima Pi¬ 
nochet non andrà in Senato per¬ 
ché gli conviene mantenere un 
profilo basso, allontanarsi dalla 
vita politicaesperarecosì di evita¬ 
re anche i processi. Secondo l'al¬ 
tra, i nvece, non solo Pinochetvor- 
rebbeesserci sabato prossimo ma 
accetterebbe anche di subire le 
conseguenzedi un eventualepro- 
cesso convinto che, aliatine, ver¬ 
rebbe assolto. Velo immaginateil 
vecchio assassino, processatoeas- 
solto in nome del bene patrio? 
Un'apoteosi. 

Su Santiagosplendel'ultimoso¬ 
le del I 'estate austrai e eh e voi ge al 
termine. E il paese si polarizza di 
nuovo, risucchiato dai fantasmi 
del suo passato. «El Mercurio», il 
giornale della borghesia e della 
grande industria ci lena, gioisce. È 
quasi imbarazzante leggerlo per 
quanto sfrontata è la felicità che 
sprizza dalla sue colonne. «Emo¬ 
zionante ri to rn o d el gen eral e», di¬ 
ce il titolo a tutta pagina. Gli altri 
strillano: «Bufera politica». O «La¬ 
gos furioso». Dopo lo choc biso¬ 
gna attendere le prime mosse di 
fioretto. Etutti si chiedono: «Cosa 
faràPinochet adesso?». 


UMBERTO DE GlOVANNANGELI 

ROMA II rilascio di Augusto Pino¬ 
chet non è la tomba del diritto e 
della legalità internazionale. Sarà 
molto difficile che il Cile processi 
l'ex dittatore. Ciò che il nuovo pre¬ 
sidente cileno Ricardo Lagos può 
ragionevolmente fare è dare vita 
«ad una autorevolissima commis¬ 
sione internazionale composta da 
magistrati, storici ed eminenti per¬ 
sonalità religiose per accertare la 
verità, ascoltando testimoni, racco¬ 
gliendo altre prove e valutando in 
modo imparziale tutti gli elementi 
raccolti». Sono alcune delle consi¬ 
derazioni che scandiscono il lungo 
colloquio con il professor Antonio 
Cassese, già presidente del Tribuna¬ 
le internazionale sui crimini di 
guerra nella ex Jugoslavia e ordina¬ 
rio di Diritto internazionale all'U¬ 
niversità di Firenze. 

Augusto Pinochet è stato accolto 
trionfalmentein Cile. Anchealla 
lucedi questofatto, il rilasciodel- 
l'ex dittatore cileno da parte in- 
glesesegnaunasconfittaperildi- 
rittoelalegalitàinternazionali? 
«Direi di noeperduemotivi. Perchéil 
ri I asci o d i Pi n och et ègi usti f i cato da ra- 
gioni di rispetto del suo di ritto fonda- 
mentale: partecipare coscientemente 
al suo processo. È un diritto che di- 
scendedal principio del contradditto¬ 
rio per cui ledueparti, l'accusaeladi- 
fesa, devono esseresullo stesso piano. 
Un imputato incapace di seguire co- 
scientementeil processoèancheinca- 
pacedi assicurareil proprio diritto di 
difendersi. Verrebbe così intaccato il 
cosi ddetto pri nci pi o del I "eguagl i anza 
del I e armi ", ci oè l'eguagl i anza assol u- 
tatraaccusaedifesa. Ri lasciandolo per 
questo motivo i I mi n i stro del I 'I nterno 
bri tan n i co J ack Straw h a voI uto sai va- 
guardareun principio di giustizia, va- 
lidoancheperi dittatori. Eunalezione 
di civiltà: unoStato democratico tiene 
a rispettare i diritti fondamentali an- 


chedi chi èaccusatodi atrocità gravis¬ 
sime». 

Eilsecondomotivo? 

«In questi sedici mesi di detenzionea 
Londra, i giudici inglesi hannopotuto 
affermare un principio fondamenta¬ 
le: quello dellauniversalitàdellagiuri- 
sdizioneper crimini contro l'umani¬ 
tà». 

Si sostiene che Pinochet siastato 
rilasciato per motivi di saluteedi 
età. 

«Non ècos. Perchési può partecipare 
ad u n processo an eh eessen do vecch i e 
infermi. Il punto cruci aleè la capacità 
mentaledi assicurarelapropriadifesa 
in un processo. Questoèun principio 
fondamentale sancito anche dal no- 


stroCodicedi procedura penai e». 

I giornali inglesi sostengono che 
Pinochetharaggiratoi medici. 

«Presumo che il ministro britannico 
non sia sprovveduto ei 4 medici acuì 
ha affidato la perizia medica siano 
competenti edi grande integrità mo¬ 
rale». 

Ritiene che l'ex dittatore verrà 
processato in Ci le? 

«Ritengo di no. Perchéèmolto diffici¬ 
le sul piano politico che si svolgano 
questi processi. Bisognerebbecambia- 
re la Costituzione cilena che garanti¬ 
sce l'immunità parlamentare al sena¬ 
tore Pinochet. La Corte d'Appello di 
Santiago dovrebbe concretamente 
privarlo di immunità. Occorrerebbe, 


infine, cheperiti medici cileni arrivas¬ 
sero a conclusioni diverse da quelle 
raggi untedai quattro medici britanni¬ 
ci». 

Il Presidentedel Consiglio Massi¬ 
mo D'Alema ha affermato che è 
giusto che Pinochet sia processa¬ 
tone! suoPaese. 

«Non necessariamente. DelledueLu¬ 
na: o Pinochetèmentalmenteincapa- 
cedi partecipare al processo e in que¬ 
sto caso è giusto che non venga pro¬ 
cessato neanchein Cile. Oinvecenon 
è ri m barn bi to e i n q u esto caso avrebbe 
potuto ben i ssi mo essere processato i n 
Spagna, oltretutto lontano da un Pae- 
sein cui si scatenerebbero più violen¬ 
temente le passioni politiche. Anche 
in Spagna sarebbe stato 
possibile raccogliere le 
prove contro o a favore 
di Pinochet». 

Pinochet assolto 
dallastoria? 

«Non è stato affatto as¬ 
solto. Non si può accer- 
tare I a su a respon sabi I i tà 
solo perché mental¬ 
mente! ncapace». 

Ma allora come si fa 
a conciliare le due 
esigenze: il rispetto 
del principio di ci¬ 
viltà, secondo cui 
chi è mentalmente incapace non 
può essere processato, e l'esigen- 
zadi giustiziainternazionale? 

«Il nuovo presidente cileno, Ricardo 
Lagos, potrebbe creare una autorevo- 
lissima commissione internazionale 
composta da magi strati eda stori ci per 
accertare la verità, ascoltando testi¬ 
moni, raccogl i endo altre proveeval u- 
tando i n modo i mparzi al etutti gli ele¬ 
menti raccolti. Si tratterebbe, in altri 
termini, di una Commissione per la 
verità eia riconciliazionesimilead al- 
tregià create in diversi Paesi del l'Arme- 
ri ca Lati na ei n Sudafri ca. Q uesta com¬ 
mi ssi o n e potrebbe an eh e asco I tare te 
stimoni proposti dal generale Pino¬ 
chet. 11 suo scopo non sarebbedunque 


quellodiarrivareadunaassoluzioneo 
adunacondannamadifarepienaluce 
su I peri odo tri sti ssi mo d el I a sto ri a ci I e 
na e individuarci crimini commessi. 

I n questo modo si potrebbecontri bui- 
rein qualchemisura a lenireil dolore 
del I evitti meedei sopravvissuti». 

Di questa Commissione interna- 
zionaledovrebberofar partesolo 
giuristi estorici? 

«No, al mio giudizio dovrebbero an¬ 
che parteciparvi eminenti personalità 
dellaChiesaepiù in generaledel mon¬ 
docattolico». 

Ma non ci sarebbealcuna ricadu¬ 
ta penale nel lavoro di questa 
commissione? 

«La commissione potrebbe accertare 
responsabilità a livello medio alto di 
persone non coperte da immunità 
parlamentareepassaregli atti aliarne 
gistratura. Questa commissione, insi¬ 
sto, potrebbe avere un ruolo storico e 
moral eri levantissimo». 

11 Kosovo, I a Cecen i a ed ora l'aff a- 
re-Pinochet. Non le sembra, pro¬ 
fessor Cassese, che la Comunità 
internazionale agisca in modo 
contraddittorio, altalenante nel 
far rispettarci più elementari di¬ 
ritti umani eunostracciodi lega¬ 
lità? 

«Purtroppo ècosì. Perchévi sono due 
forze in conflitto: da una parte, l'im¬ 
perativo del rispetto della dignità 
umanacheèuniversaleenon deveco- 
noscerefrontiere o nazionalità. Dal¬ 
l'altra parte, Ia Reai poi iti k, che i nvece 
tienecontodellaforza politica ed eco¬ 
nomica degli Stati, degli interessi 
com merci al i del I eal tre poten zeedel I e 
frontiere». 

Èun confi i tto desti nato a restare 
insanabile? 

«Temo di sì. Perché ci sarà sempre lo 
scontro tra diritti umani esovranità, 
tra imperativo categorico e opportu¬ 
nitàpolitica. Persuperarequesto con¬ 
fi i tto resta eh e ri m boccarci I e man i eh e 
elavoraresodo. Non dimentichiamo¬ 
ci cheuno dei più bei libri di Camusè 
intitolatogli mitodi Sisifo"». 


I LE PROSSIME 
MOSSE 

Tutti si chiedono 
cosa farà ora 
il generale 
Si terrà in disparte 
per evitare 
polemiche? 



tt 

Dare vita ad 
una commissione 
internazionale 
composta da 
giuristi, storici ed 
eminenti religiosi 
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La stampa inglese accusa Straw: «S è fatto ingannare» 

Criticata da medici europei la perizia che ha permesso il rilascio del dittatore 



Roberto Candia/Ap 


LONDRA Leimmagini televisive 
di un Pinochet in otti ma forma, 
sorridente, chesi alza dal la sedia 
arotelleeabbracciail capo di sta¬ 
to maggi oredelleforzearmateci- 
lene, non sono piaciute alla 
stampa britannica, che ne ha 
tratto la fondata convinzione 
che l'ex dittatore del Cilesia un 
imbroglione. Un imbroglione 
che è riuscito a ingannare sia il 
ministro della Giustizia, Jack 
Straw, si a l'i ntera macch inai ega- 
ledel paese. 

Quel lei rmmagi ni, trasmessein 
di retta in tutto il mondo all'arri¬ 
vo di Pinochet a Santi ago-sotto¬ 
lineavano ieri in coro i quotidia¬ 
ni d'Oltremanica- sono in netto 
contrasto con il ritratto di un po¬ 
vero vecchio malato, qualeveni- 
vadi pi nto dal suo entouragefino 
a giovedì mattina, cioè fino al 
momento in cui potè lasciare la 
villa di Wentworth, dove si tro¬ 
vava agli arresti domiciliari. Per 
lungo tempo giorno dopo giorno 
ce l'avevano descritto fragile, 


curvo su se 
stesso e, so¬ 
prattutto, co¬ 
stantemente 
seduto sulla 
sua sedia a ro¬ 
telle. Ora che 
non deve più 
far pietà a nes¬ 
suno, si alza e 
cammina spe¬ 
dito. Il Daily 
Mirrar titolava 
ieri in prima 
pagina con un 
gioco di paro¬ 
le: Pinocheat. 

Cheat signifi¬ 
ca ingannare. 

«È il recupero 
più straordinario dopo Lazzaro - 
ha scritto il tabloid-. Il dittatore 
diabolico cammina e mette nel 
sacco I a G ran Bretagn a». 

Sarcastico il titolo del Daily 
Star: «Sto beneadessoj ack». Jack 
èil nomedi Straw, il mi ni stro del - 
I a G i usti zi a bri tan n i co, ci oè l'uo¬ 


mo che ha preso la decisionefi¬ 
nale sulle sorti di Pinochet, ri¬ 
man dan dol o i n patri a per moti vi 
di salute, anziché estradarlo in 
Spagna dove sarebbe stato pro¬ 
cessato per gli assassini perpetra¬ 
ti dai suoi scherani. «Pinochetha 
messo in ridicolo Jack Straw e il 


nostro sistema legale», si leggeva 
ancora sul DailyStarnel numero 
di ieri. 

La perizia clinica eseguita sul¬ 
l'ex dittatore, in base alla quale 
Straw ha preso la sua decisione, 
ha attirato critiche dai medici 
specialisti d'Oltremanica. Inter¬ 
vistato dalla Bbc, un noto psi¬ 
chiatra londinese, Robert Ho¬ 
ward, ha affermato che in quel 
rapporto «alcune piste impor¬ 
tanti sono rimaste inesplorate». 
Per Howard, chelavora all'istitu¬ 
to di psichiatria dell'ospedale di 
M earsl ey, ed èspeci al i zzato i n ge¬ 
rì atri a, «è mol to faci I e si mu I are» 
l'infermitàmentaleseil paziente 
non vieneesaminatodauno spe¬ 
cialista. E nell'équipe di medici 
che ha visitato Pinochet, ha ag¬ 
giunto il medico, «non vi era al¬ 
cuno psichi atra». 

In Inghilterra e nel resto d'Eu¬ 
ropa ci si interroga sul vero moti¬ 
vo del gesto di Straw, vale a dire 
se,ingannatoomeno,il ministro 
bri tan n i co fosse mosso da i n ten - 


ti umanitari oppuredaun pilate 
sco opportunismo politico. Il 
quotidiano francese Liberation 
ha parlato ieri di «un trucco in¬ 
glese escogitato con il consenso 
di Belgio, Spagna, Francia e Sviz¬ 
zera». 

I ntanto però da Amsterdam e 
Bruxelles giungono segnali che 
lasciano capire come per gli ex¬ 
dittatori ocapi di regimi autorita¬ 
ri di tutto il mondo i tempi si fac¬ 
ciano duri. La giustizia olandese 
ha deciso di aprire un'inchiesta 
su II'ex-dittato re del Surinam, 
Desi Bouterse, accusato di avere 
ordinatone! 1982 l'assassinio di 
15oppositori. 

In Belgio,al giudiceperleinda- 
gini preliminari Damien Van- 
dermeersch, eh e aveva gi à i stru i - 
to i I dossi er Pi n och et, è stata affi - 
dataun'indaginesu una denun¬ 
cia per presunti crimini contro 
l'umanità in cui èimplicato l'ex¬ 
presi dente i ran i an o Al i Akbar Ra- 
fsanjani. 


Prima Conferenza Nazionale dei DS 

SCONFIGGERE 
IL RACKET 
E L’USURA 

Walter Veltroni 

Segretario Nazionale DS 


Napoli, lunedì 6 marzo 2000, ore 16.30 
Cinema Modernissimo, via Cisterna dell’olio 


Gruppo DS - ! Ulivo alla Camera dei Deputati 
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La cascina 
«Guascona» di 
Tortona, dove 
Tacchinardi era 
stato tenuto 
prigioniero 
In basso 
l'imprenditore 
dopo il rilascio 
Zennaro/ Ansa 



GLI EX SEQUESTRATI 

<€ ora il governo 
cambi la legge» 

■ Felicitàperil ritornoacasadi FabioTacchinardi, ma 
ancheriproposizionedellaurgenzadimodifichealla 
normativa antiseq uestri .Fabio Brog I ia, ex seq uestra- 
toePresidentedel coordinamento nazionaledellefa- 
migliedi ex sequestrati ha commentato eoa lanotizia 
dellafinedelsequestrodell'imprenditorelombardo. 
«Siamofelici perii ritornoacasadiTacchinardi-ha 
detto-eringraziamotutteleforzediPoliziachesi so¬ 
no impegnatenelleindagini,assolutamentedecisive 
perii buon esitodellavicenda. Aquesto punto però- 
haaggiunto-ci si devemuovere; vi sto cheil Parla¬ 
mento inquasidueanninonèriuscitoaconcludere 
nulla, ci pensi ilGovernoconundecreto leggeamet- 
teremanoallamodificadellanormativaantiseque- 
stri». «Le nostre richieste-haspiegato Broglia-sono 
note: trasformazionedel sequestro da reato contro il 
patrimonioareato contro la persona, possibilitàdi 
pagamento controllato del riscatto ancheper il caso 
di pericolo d i vita del l'ostagg io, costituzioned i nuclei 
d i intelI igenceramificati suI territorio especializzati 
neireatidiviolenzaallepersone,certezzadellapena, 
impegno straordinario perlacatturadei latitanti. 


I SEQUESTRI LAMPO 



Il piccolo Paolo Ratti viene rapito a Milano 
per poco più di una giornata 

Francesco Fabio Misti, di sette mesi, resta 
nella mani dei rapitori per una giornata 

Francesco Rea, di otto anni, e una donna, 
Annarita Bartolucci sono protagonisti 
di un sequestro lampo 



Franco Forte, viene prelevato ad Altamura 
e liberato nello spazio di poche ore. 


A Bari vengono 
sequestrati 
moglie e figlio del direttore 
di una filiale della Banca 
Commerciale 


1 9qo ì Nel mese 
di luglio, 

nel barese, il direttore 
della “Carime” viene 
sequestrato di notte 
in casa con moglie 
e figlio 




Tacchinardi,, si strìnge il cerchio sui rapitori 

Individuato il casolare-prigioneddllmprenditore «Sono iati due balordi» 


ROSANNA CAPRILLI 

MILANO Suonano a festa le campa¬ 
ne a Basiglio, per il ritorno a casa di 
Fabi o Tacch i n ard i. «Son o fel i ce an eh e 
perchè tutto questo coincide col pri¬ 
mo compleanno di mio figlio», si è li¬ 
mitato a commentare Fabio, mentre 
l'altra notte faceva rientro a casa. Ma 
la vicenda non è ancora conci usa. Ieri 
pomeriggio il sequestrato è stato sen¬ 
tito di nuovo a lungo in procura. Un 
colloquio durato circa 4 ore. E intan¬ 
to proseguono ampie battute dei cara- 
binieri per rintracciare i rapitori, sia 
nella zona dell'Alessandrino, sia del- 
l'hinterland milanese, dove Tacchi- 
nardi ha passato la prima notte della 
prigionia. Stando a quello che ha rac¬ 
contato agli inquirenti non dovrebbe 
essere molto distante dal luogo del ra¬ 
pimento. Imbavagliato e bendato 
non ha visto nulla, masi è trattato di 
un percorso breve. E dal movimento 
degli uomini dell'Arma, ieri, nel cir¬ 
condario, ci sono buone probabilità 
che sia stato già individuato. Mail ri¬ 
serbo degli inquirenti è ancora fitto. 
Nella conferenza stampa di ieri matti¬ 
na, alla quale hanno presenziato i 
vertici del le forze del Tordi ne, il pm II- 
da Boccassini, ed eccezionalmente il 
procuratore capo Gerardo D'Ambro¬ 
sio, è stato detto poco o nulla. 

Parole di elogio sono state espresse 
da tutti per la rapida risoluzione del 
caso: 72 ore dal rapimento. «Merito 
del lavoro di squadra, che sarebbe ne¬ 
cessario per tutti i reati», ha detto llda 
Boccassini. Stesso apprezzamento an¬ 
che da parte di D'ambrosio. Sebbene 
ancora una volta non si è lasciato 
sfuggire l'occasione per denunciare la 
lentezza dei processi. «Che rischia di 
vanificareil lavoro investigativo». 

Intanto è stato individuato il covo, 
l'ultimo dei tre, da dove Tacchinardi 
si è allontanato l'altra notte. Un caso¬ 
lare disabitato, conosciuto come «Ca¬ 
scina Guascone», nei pressi di Torto¬ 
na, a 300 metri dal casello dell'auto¬ 


strada Milano-Genova. L'altra sera 
Tacchinardi ha assistito a una discus¬ 
sione tra i suoi sequestratori, che poi 
si sono allontanati uno alla volta, la¬ 
sciandolo solo, con le mani legate, 
ma i piedi liberi. A spaventare i rapi¬ 
natori è stata la massiccia presenza 
dei carabinieri nella zona. Si sono 
sentiti circondati e piuttosto che cor¬ 
rere il rischiodi essere braccati hanno 
preferito abbandonare l'ostaggio, pur 
non avendo intascato una lira del ri¬ 
scatto. A domanda precisa, il procura¬ 
tore capo ha risposto: «Non ci risulta 
eh e si a stata pagata al cu n a ci fra». 

Erano le 23,15 quando Tacchinardi 
suona il campanello dell'abitazione 
del custode del MercatoneZeta, triste- 
mente noto co- 
me luogo nel 
NIENTE quale si incon- 

RlSCATTO travano i ragazzi 

Particolari che lanciavano i 

sassi dal cavalca- 
«grotteschl» via della Cavallo¬ 
ne! racconto f- Tacchinardi 

. ha percorso lo 

dell imprenditore stesso tratto per 

«Non erano aiat0 al 

, , custode, che ha 

neanche Brinati» avvertito il ii8. 

Circa un'ora do¬ 
po il capitano del nucleo operativo di 
Milano, Andrea Chittaro preleva l'o¬ 
staggio per portarlo al comando pro¬ 
vinciale di via della Moscova, dove ad 
attenderlo ci sono i genitori e la mo¬ 
gli e Stefani a. 

Mancano pochi minuti all'una 
quando Tacchinardi varca il portone 
della caserma. Il colonnello Antonio 
Girone non nasconde la soddisfazio¬ 
ne: «Merito di un impegno continuo 
di tutte le forze disponibili nel co¬ 
mando provincia ledei carabinieri e 
di tutti gli inquirenti». Tacchinardi 
appare provato, più che altro dalla fa¬ 
me. Tre notti, tre prigioni diverse. La 
prima nell'hinterland milanese, le al¬ 
tre due nell'Alessandrino. Nell'ora 
che trascorre in caserma racconta di 
essere stato aggredito da due uomini 


mentre dentava a casa. Il suo stato di 
salute è buono. Nella breve collutta¬ 
zione coi rapitori, ha riportato solo 
lievi escoriazioni. 

Gli inquirenti hanno già un identi¬ 
kit dei sequestratori: una coppia di 
balordi, in alcuni momenti anche 
sprovveduti, ma comunque capaci di 
organizzare un rapimento. I due, per 
quanto si sa, non avrebbero nulla a 
che vedere con il giro che gravita at¬ 
torno all'azienda di trasporti di Tac¬ 
chinardi. Dal racconto che, in più ri¬ 
prese il giovane imprenditore ha fatto 
della sua avventura, emergono anche 
degli aspetti chequalcuno hadefinito 
«grotteschi»: i due rapitori non aveva¬ 
no alcuna idea di come si gestisse un 
ostaggio, tanto da essere anche disar¬ 
mati. Il loro traguardo era quello di 
tenere l'ostaggio il più breve tempo 
possibile e di accontentarsi di un ri¬ 
scatto facilmente racimolabile dai fa¬ 
miliari di Tacchinardi: erano proba¬ 
bilmente disposti anche a fare uno 
sconto pur di chiudere in fretta la 
trattativa. Tacchinardi avrebbe sem¬ 
pre avuto gli occhi bendati. Le mani 
legate e i piedi liberi «per potersi 
muovere». 

Ieri in caserma, finalmente le facce 
erano rilassate. Il risultato dell'opera¬ 
zione aveva cancellato anche i segni 
della stanchezza per le notti insonni. 
Ma già dal le ore precedenti si intuiva 
un clima di ottimismo. La zona dove 
Tacchinardi era tenuto prigioniero 
era già stata individuata. A tradire i 
sequestratori è stata una telefonata, 
l'ultima delle 5 arrivate su uno degli 
apparecchi messi sotto controllo. 

L'altra notte Tacchinardi lascia la 
caserma di Milano poco dopo le 2. Se¬ 
guito dalle auto dei familiari, final¬ 
mente raggiunge la sua casa di x Basi¬ 
glio, nel quartiere di Milano 3. È not¬ 
tefonda e nessuno si accorgedi nulla. 
Nel silenzio si sente soltanto il guaito 
del Terranova nero chiuso fuori dal 
balcone, che gratta i vetri, per il desi¬ 
derio di festeggiare il ritorno del pa¬ 
drone. 


LE TAPPE DEL SEQUESTRO 



Martedì, poco dopo le ore 20: 

Fabio Tacchinardi viene rapito 
Una banda di sequestratori 
lo preleva dalla sua jeep 
“Cherokee” dopo averlo 
tamponato davanti a casa 



m 


Ore 22: 

la moglie, preoccupata 
per l’assenza, scende 
in strada e vede la jeep 
del marito aperta, in un parcheggio 
incustodito. La jeep presenta segnali 
di tamponamento, le chiavi sono 
inserite, i fanalini posteriori rotti 
Ore 22.45: 

scatta l’allarme che arriva alla stazione 
dei Carabinieri di Abbiategrasso 

Mercoledì, ore 4: 

la moglie riceve una telefonata. 
Una voce con accento slavo 
rivendica il rapimento e chiede 
il riscatto di 800 milioni 



Venerdì, ore 23: 

Fabio Tacchinardi è libero. 
I Carabinieri lo raccolgono 
nel Tortonese 
sull’autostrada 
Milano-Serravalle 


LE DUE IPOTESI 


1 L’Anonima, responsabile dell’ultimo 
rapimento milanese: Alessandra Sgarella 

2 La bassa richiesta di riscatto fa pensare ad 
un gruppo di balordi, non professionisti 

di sequestri di persona. P&G | nfograph 



MILANO 3 



L'«as9Bdio» dei cronisti 
ma Fabio non si fa vedere 


D'Alema a Banco: «Un'azione esemplare» 

Il Viminale «Una grandissima capacità di reazionecol Itìtti va» 


■ Solounamacchinadei 
carabinieri etanti foto¬ 
grafi egiornalisti da¬ 
vanti al palazzo di Mila¬ 
no «tre»doveabitaFa- 
bioTacchinardiJ'inn- 
prenditoretornato li¬ 
bero lascorsanottedo- 
pounsequestrodurato 
tregiorni.Unveroe 
proprio assedio nel so¬ 
spetto che il «rapito» 
fossegiàacasaepotes- 
seoffrirsi allagarne» 
dei cronisti con dichia¬ 
razioni esorri si. Niente 
dituttoquesto. Nel¬ 
l'appartamento al 
quinto pianodelTedifi- 
ciorossosembranore- 
gnaresilenzioetranquillitàdopotregiornidi 
ansiaeunanottesicuramenteinsonne.Ametà 
mattina l'unico movimento chesi èpercepito è 
stato q uello del cog nato del I 'imprenditore, che 
ha lasciato l'appartamento uscendo dallazona 
retrostantedel palazzo esfuggendocosì all'as¬ 
sedio dei cronisti, ai quali èstato fatto sapere, 
attraverso leforzedell'ordine, chedesiderano 


«restaretranquilli»inquestagiornata. Tacchi- 
nardi era rientrato acasa verso Ie2.30, accom- 
pagnatodaigenitori.LamoglieStefania,dopo 
averlo riabbracciato in caserma, lo aveva prece- 
dutodi alcuni minuti acasa, doveavevalasciato 
allamadreilfiglioletto Federico, proprio nel 
giorno del suo primo compleanno. In caserma, 
l'imprenditore-barbalungaditregiorni-ha 
sommariamentedescrittosequestroeprigio- 
nia: colluttazionecon i banditi al momentodel- 
Tagguato, poi legato econ un cerotto sugli oc¬ 
chi il primogiorno, solocon ilcerottogli altri 
due, durantei quali èstato custodito dadueper- 
sone, sicuramenteitaliane. 

L'assedio dei cronisti ha fatto tuttavi a fi I trare i 
dono: allel3 nellaresidenzadi FabioTacchi- 
nardi sono arrivati altri mazzi di fiori. Unacom- 
messaèstataaccompagnatadai carabinieri fi¬ 
no al secondo piano del la residenza Bosco efat- 
taattendere. Solo il carabiniereèsalito. Questo 
hafattosupporrechel'imprenditoreliberato 
fossein casamachenon desideressevedere 
nessuno. Contemporaneamentehafatto ritor- 
noacasailcognatodelTacchinardi,semprein- 
tomoallel3.Ladelusioneèduratapertuttoil 
pomeriggioesinoaseraquandocronistiefoto- 
grafi hanno mollato l'assedio pertomarealle 
redazioni. 


SI MONE TREVES 

ROMA È tra i primi il premier 
M assimo D'Alema a sapere e a 
congratularsi. Sin dalla prima 
mattina ha avuto una lunga 
conversazionetelefonicacon il 
ministro dell'Interno Bianco, al 
qual e h a espresso soddi sfazion e 
e apprezzamento per l'opera- 
zionedelleforzedel Tordi neche 
ha consentito la liberazione di 
Tacchinardi. Il presidente D'A¬ 
lema ha chiesto al ministro 
Bianco di farsi interprete presso 
il protagonisti del sentito rin¬ 
graziamento per un'azione 
esemplare che conferma l'im¬ 
pegno eia professionalità delle 
forzedel Tordi ne. 

D'Alema ha anche sottoli¬ 
neato il positivo coordinamen¬ 
to n el I e i n dagi n i tra I eforze del - 
Tordineelaprocuraeauspicato 
che siano ora prontamente in¬ 
dividuati eassicurati alla giusti¬ 
zi a tutti i responsabili. 


E sul l'argomento è interve¬ 
nuto anche il senatore dei Ds, 
Sandro Pardini. «A chi ha accu¬ 
sato lo Stato di impreparazione 
perii sequestro Tacchinardi, va 
detto eh egli inquirenti eleforze 
dell'ordine hanno dimostrato 
di esserein grado delle migliori 
risposte», è «Lo Stato è attrezza¬ 
to contro i sequestri di persona¬ 
li aaggi u n to - La I egge attu al e h a 
permesso di sgominare un rea- 
tochein Italia negli anni 80era 
particolarmente frequente. Le- 
modifichechevogliamo porta¬ 
re non dovranno stravolgere 
unalegge che si è dimostrata 
particolarmenteefficace. Tutta¬ 
via una modifica sostanziale è 
importante: l'attribuzione del- 
sequestro ai reati della persona. 
Questo permetteràdi modifica¬ 
re la legge là dove i mpone i I pa¬ 
gamento controllato solo per i 
fini delle indagini. Mi auguro 
cheil Parlamento acceleri que¬ 
sta riforma. Rimane il fatto che 
il meccanismo del blocco dei 


beni non va assolutamente toc¬ 
cato». Anche Alba Panetti ha 
voluto di re la sua sul sequestro¬ 
lampo del giovane imprendito¬ 
re. «Darei l'ergastolo ai seque¬ 
stratori di Fabio Tacchinardi, 
una punizioneesemplare, altri¬ 
menti c'èil rischio chequesti ra¬ 
pimenti pronto-cassa per realiz¬ 
zare 600,800milioni diventino 
un vero mercato». Non usa 
mezzi termini la showgirl, vici¬ 
na di casa di Tacchinardi visto 
cheabita a Milano 3, nel comu- 
nedi Basiglio,doveèavvenuto 
il rapimento. Per Alba Panetti, 
Basi gl i o è sem pre stato «u n pae¬ 
se tranquillo», nonostante ab- 
bia«il reddito prò capi tepiù alto 
d'Italia», e il rapimento di Tac¬ 
chinardi le sembra «anomalo», 
perché«ci sono personepiù ri c- 
chedi lui». 

Intanto ieri mattina il mini¬ 
stro dell'Interno Enzo Bianco 
ha ascoltato una approfondita 
relazione del di rettore generale 
della Pubblica Sicurezza capo 


del I a poi i zi a, i I prefetto M ason e, 
su 11 a si tuazi on e del l'ord i n e e si- 
curezza pubblica e della crimi¬ 
nalità nel Paese. 

E proprio Bianco ha afferma¬ 
to: «La capacità di reazionedel- 
lo Stato è stata straordinaria», 
secondo il quale «le forze del¬ 
l'ordine so n o ri u sci te a stri n gere 
un cerchio intorno ai sequestra¬ 
tori, costringendoli in tempi ra¬ 
pidi a mollare la preda». «Sono 
un ottimista nato e ci speravo - 
ha aggiunto Bianco - gli abbia¬ 
mo fatto senti re i I fiato sul col lo 
grazi e ad al I a capaci tà d i eoo rd i - 
namentodi poli zi a e carabinie¬ 
ri». «Ora non si può abbassare la 
guardia - ha sottolineato -. Lu¬ 
nedì sarò a Milano per dare un 
i mpul so forte al I e forze del l'or¬ 
dine nella ricerca dei responsa¬ 
bili. L'obi etti vo ora è ri usci re ad 
arrestarli». Secondo Bianco in 
questi casi «lo Stato deve ribat¬ 
tere col po su col po. Abbi amo I a 
percezione che sia possibileot- 
ten ere presto u n ri su I tato ». 



La sinistra,rivista. 

In edicola da martedì 7 a venerdì IO marzo, 
con il manifesto* e con 5.000 lire. 

In questo numero: 

Tortorella Collasso detnocratico 
Semeraro II movimento degli insegnanti 
O’Connor Gli Usa dopo Seattle: non basta Internet 
Rieser Paroleflessibili 


e inoltre articoli e inchieste di: 

Rossanda, Chiarante, Sabattini, Ferrara, Bellofìore, Cartosio, Bilous, 
Caselli, Pastrello, Tariq Ali, Nebbia, Armeni, Testi, Cavallaro, Musacchio 


w-lf 


la rivista 


Rimbocchiamoci le idee. 

*ìl manifesto +- la rivista 5000 lire: solo il manifesto 1800 lire 
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♦ Il segretario alla convention dei radicali 
«Sono qui non per ragioni elettorali, 
su alcuni temi ci può essere convergenza» 


+11 Sì al referendum elettorale per un 
autentico sistema bipolare, non bipartitico 
Ma su quelli sociali resta un no secco 


♦ Posizioni comuni sui diritti umani, 
la battaglia contro la pena di morte 
e il tema del debito del Terzo M ondo 


Veltroni ai radicali: dialogo possibile 

Il leader Ds ma non sacrifico la coalizione Bonino: un abisso tra noi ei poli 


LUANA BENI NI 

ROMA Niente blandizie o corteggia¬ 
menti da parte di Veltroni, nessun 
cambiamento di fronte da parte dei 
radicali dopo la rottura con Berlusco¬ 
ni. La convention del partito della 
rosa scandisce con applausi il discor¬ 
so che il leader della Quercia è venu¬ 
to a fare. Un discorso asciutto per di¬ 
re checosauniscediessini eradicali e 
che cosa li divide. Un discorso che 
esula dalla commedia delle conve¬ 
nienze elettorali e che guarda al do¬ 
po, a quando «depositate letensioni» 
della tornata amministrativa, e fuori 
«dalla contingenza politica», si potrà 
passare a un «confronto positivo sul¬ 
le scelte e sui contenuti». Ma dalla 
tribuna dell'Ergife arriva subito la 
sterzata in ossequio a una campagna 
elettorale radicale basata sulla con¬ 
trapposizione ai due poli. «Un abisso 
- dice Emma Bonino - ci distingue da 
entrambi i poli. E l'intervento di Vel¬ 
troni è stato la testimonianza di que¬ 
sto abisso. Sembra che viviamo in 
due Italie diverse». Parola d'ordine: 
«I poli sono il passato, noi il futuro». 

Pannella in mattinata si era molto 
irritato per certi titoli di quotidiani 
che avvaloravano uno spostamento 
dei radicali verso i Ds. Il messaggio 
della convention doveva essere di se¬ 
gno diverso. Tanto che a sera ci ha 
pensato lui a mettere il carico da no¬ 
vanta se non altro per far emergere 
tutta la carica radicale che si vuole 
di rompente in vista del voto. 

Stava ancora in Africa Veltroni 
quando ha ricevuto la lettera di Pan¬ 
nella e Bonino che gli chiedevano di 
fare alla loro convention un inter- 


M arco Pannella e sopra 
il segretario dei Ds 
WalterVeltroni 
ed Emma Bonino 
durante 
la convention radicale 


ROMA Non poteva, il grande tri¬ 
buno, essere figura di contorno in 
questa convention chehadedica- 
to a Emma Boni no l'applauso lun¬ 
ghissimo che si riserva a una lea¬ 
der riconosciuta, e si è ripreso il 
suo spazio scatenandosi senza fre¬ 
ni in un j'accuse a tutto campo so¬ 
pra le righe. Edèsoloun assaggio, 
annuncia, perché stasera parlerà 
più ampiamente, in chiusura. Da¬ 
niele Capezzone ha appena de¬ 
nunciato i regolamenti della par 
condicio: «Su 493 minuti di co¬ 
municazione politica ai partiti a 
noi andranno solo 3 minuti, pari 
allo 0, 6% del tempo, mentre agli 
altri partiti andràil 99,4%del tem¬ 
po ». Pan n el I a i m pu gn a i I m i crof o- 
no: «Quella che si è realizzata in 
Italiaèunaformanuovadi regime 
in cui i diritti fondamentali ri co- 



vento non breve. «Non ho trovato 
nessuna buona ragione - dice - per 
non accettarlo. Sono qui non per ra¬ 
gioni elettorali, ma perché mi inte¬ 
ressano la storie e le battaglie dei ra¬ 
dicali e perché il centrosinistra e la 
sinistra abbiano con voi un dialogo e 
una convergenza su alcune questio¬ 
ni». Se vogliamo, questo dialogo pos¬ 
siamo riaprirlo visto che «tra noi la 
conversazione si è sempre interrot¬ 
ta», ma con uno stile di verso da quel¬ 
lo che va per la maggiore per cui «si 
passa dalla blandizie all'insulto, dal 
corteggiamento all'aggressione» a se¬ 
conda delle convenienze, «lo non ho 
partecipato agli insulti di ieri e oggi 
non faccio blandizie». Con il Polo, 
dice, «avete con¬ 
sumato una rot¬ 
tura che mi pare 
naturale, per le 
differenze esi¬ 
stenti su scelte e 
valori». E per 
Berlusconi «nel 
giro di una setti¬ 
mana, siete pas¬ 
sati dall'essere il 
cuore della poli¬ 
tica italiana a un 
partitino 

dell'1%». E un vizio che deriva, se¬ 
condo Veltroni, dallo «starenei mag¬ 
gioritario con la cultura del propor¬ 
zionale» quello del «trasformismo, 
della furbizia, del cinismo». E che poi 
ha effetti deleteri nel rapporto fra cit¬ 
tadini e politica: provoca «riduzione 
della militanza, perdita di motivazio¬ 
ne, fastidio». Una prima sollecitazio¬ 
ne: «Nel balletto in cui tutti cambia¬ 
no partner della danza, teniamo per 
qualche tempo la linea diritta». An¬ 


che perché il referendum anti propor¬ 
zionale favorisce una accelerazione 
del sistema verso un «autentico siste¬ 
ma bipolare, con due schieramenti 
che si contrappongono e tolgono al¬ 
le segreterie dei partiti il potere di ar¬ 
bitrare il voto dei cittadini». Sistema 
bipolare, però, non bipartitismo: «Sa¬ 
rebbe illusorio e sbagliato ricondurre 
le diversità ad uno». Seconda avver¬ 
tenza: «Nel dialogo con voi mi inte¬ 
ressa salvaguardare l'unità della coa¬ 


lizione che è un valore essenziale per 
la vita del Paese». Veltroni difende 
l'operato dei governi di centrosini¬ 
stra: «Il Paese si è modificato in 10 
anni e il merito è del centrosinistra e 
dell'Ulivo». Su questa base, dunque, 
«dialoghiamo per dialogare, in un 
confronto programmatico». Elenca 
le convergenze sui diritti umani: dal 
Kosovo («bisogna darci delle regole 
per codificare il diritto di ingerenza 
umanitaria»), al Cile («ho provato fa¬ 


stidio a vedere Pinochet abbracciato 
dai militari cileni: perché la proposta 
del tribunale penale internazionale è 
stata firmata solo da sei paesi?»), alla 
pena di morte («sono per riaprire la 
moratoria»), all'Africa («mi hanno 
detto che l'unica persona arrivata 
prima di meera Emma Bonino»), alla 
cancellazione del debito dei paesi del 
Terzo mondo. Elenca anche le diver¬ 
genze, in primo luogo la distanza 
sulle questioni economiche che ri¬ 


guardano la glo¬ 
balizzazione: 

«Per noi la cre¬ 
scita dell'econo¬ 
mia non è suffi¬ 
ciente a risolvere 
i problemi di 
equità e giusti¬ 
zia. Occorre una 
armonia fra i di¬ 
ritti dei cittadini 
e la libertà dell'e¬ 
conomia». Con 
nettezza: non 
condividiamo i 
referendum so¬ 
ciali. C'è poi la 
distanza sul mo¬ 
do di affrontare 
«a spallate» certi 
temi economico- 
sociali: «Le orga¬ 
nizzazioni sinda¬ 
cali hanno con¬ 
tribuito al risa¬ 
namento^ del 
paese». È fatta, 
scende dal palco 
applaudito. Ha 
subito un altro 
impegno. Non 
sente Bonino 
che già parla di abissi che dividono 
perché «Veltroni ripropone il bipo- 
larsimo invece del bipartitismo e così 
ci prospetta un altro tatarellum che 
rischia di inchiodarci per altri 10 an¬ 
ni: ma quanto deve durare questa 
trasn i zi on e i tal i an a?». E gi ù fen den ti : 
«Il centrosinistra è alleanza tra la 
vecchia sinistra e la scuola de, vecchi 
ceti, vecchie consorterie. Il centrode¬ 
stra indossa i panni del l'immarcesci¬ 
bile Italia dorotea: Bossi, Buttiglione, 


Casini da una parte, Bertinotti, Cos- 
sutta, Castagnetti dall'altra, sono ag¬ 
grappati al vecchio welfare e al le vec¬ 
chie garanzie, di fronte alle sfide del¬ 
la new economy nascondono la testa 
nella sabbia». La new economy basa¬ 
ta su Internet va alla grande nella 
convention radicale, ne è il leit mo- 
tiv. Perché come dice il governatore 
della Banca d'Italia Fazio, al quale 
Bonino riserva citazioni di apprezza¬ 
mento, «può assicurare all'Italia un 
nuovo boom economico». Di qui di¬ 
scende un «verdetto senza appello» 
sull'arretratezza del paese e dunque 
sull'operato dell'esecutivo e sul ruolo 
dei sindacati che «difendono grandi 
e piccoli interessi costituiti». Parola 
d'ordine: il lavoro possi bile e flessi bi¬ 
le e «nuove regole, poche e liberali 
per abitare il futuro». Per il resto, la 
critica comprende la politica sul l'im¬ 
migrazione, la demagogia di destra e 
di sinistra sulla sicurezza, la «superfi¬ 
cialità» con cui si affronta il condono 
dei debiti. Funambolisti? Protesi del¬ 
la sinistra? Macché, dice Bonino, noi 
«affermiamo le nostre idee» perché 
«il possibile non verrebbe raggiunto 
se qualcuno non tentasse di realizza¬ 
re l'impossibile». La seconda giorna¬ 
ta della convention radicale spazia 
dai temi internazionali alle questioni 
domestiche e rispolvera la protesta 
radicale a tutto campo per combatte¬ 
re quello che si definisce «un vero e 
proprio attentato ai diritti dei cittadi¬ 
ni» per le difficoltà che si incontrano 
n el l'auten ti cazi on e del I e fi rme per I e 
liste elettorali. Dalla mezzanotte di 
ieri è dunque partito uno sciopero 
della fame di alcuni dirigenti e mili¬ 
tanti. I radicali hanno chiesto anche 
un incontro a D'Alema. 


I I FENDENTI 
DI EMMA 

«Il centrosinistra 
è un'alleanza 
tra vecchia De 
e vecchia sinistra 

II Polo indossa 

i panni dorotei» 



nosciuti dallaCartadelleNazioni 
Unite e le convenzioni europee 
sono cancellati come in nessu- 
n'altra parte del mondo formal¬ 
mente democratica». Inizia un 
lunghissimo excursus sul fasci¬ 
smo, sugli inizi di Mussolini, sui 
«cattolici modernisti», fondatori 


Lo show di Pannella «In Italia diritti cancellati dal regime» 

Il leader conquista la scena attaccando Quirinale^ Parlamento eCortecostituzionale 


del partito radicale«sopravvissuti 
aN'intolleranza deH'apparato ec¬ 
clesiastico». Che prende le mosse 
dal «libro, che ripara a una man¬ 
canza di memoria, frutto della 
vecchiaia operosa di Giulio An- 
dreotti». Perapprodareal fatto che 
«peggio del fascismo c'è un fasci¬ 
smo diverso non riconoscibile». E 
cheoggi i radicali sono chiamati a 
combattere «la peste italiana che 
ormai si è realizzata», che ci ha 
portato «indietro di due secoli». 
Insomma, «un regi me in cui i di¬ 
ritti umani sono negati etravolti, 
in cui esserefuori leggeèlacondi- 
zione per esercitare il potere». 
Qualsiasi tipo di potere, anche 
quello istituzionale. Ed «èquesta 
la vera e unica regola in Italia, è 
questo il segno della storia che vi¬ 
viamo, il virus che dobbiamo 


combattere pena la nostra mor¬ 
te». Non risparmia nessuno: dalla 
presidenza della Repubblica, alle 
presidenzedel leCamere, al l'auto¬ 
rità garante. Dunque«difenderela 
legalità e i diritti» oggi come ieri 
«sotto il fascismo e il comuni¬ 
Smo». Per laCorteCostituzionale 
parladi «sovranitàgolpista».Si in¬ 
triga ancheperdendosi nel retico¬ 
lo delle accuse. Quasi non tira il 
fiato. In una performance delle 
sue più accalorate. Toni da dife- 
snoredel Terzo stato, dei non ga¬ 
rantiti. Cen'èper Bossi, lecui im¬ 
magini sul «Giornale»sono «il bi¬ 
glietto da visita della nuova de¬ 
stra, vecchiaeputridachesi affer¬ 
ma in Italia. E per Giuliano Ferra¬ 
ra. Cen'èper il Parlamento euro¬ 
peo e per quello italiano «che ha 
assassinato Moro». Tutto si me¬ 


scola e si sovrappone nel solilo- 
quiodel «parti gi ano del I a I i bertà», 
così si definisce. Carico di previ¬ 
sioni catastrofiche: «Si rischia un 
crollochecoinvolgetutti nohsesi 
va sen za u n a proposta regi o n al e, i I 
16aprile,èunaprecipitazionedel- 
lo sfascio istituzionale». Tuoni e 
fulmini cheapprodano ad un ter¬ 
ra terra sulla «contingenza»: 
Chiediamo cheil presidente del 
Consiglio, il ministro degli Inter¬ 
ni, vadanoai telegiornal i ein 3 mi¬ 
nuti spieghino che vi sono mi- 
gliaiadi Comuni in Italiaconfun¬ 
zionari pagati con il denaro pub¬ 
blico e costretti a non fare nulla 
perchénessunosacheci sono liste 
di candidati perlequali ènecessa- 
rio autenticare le fi rme». Ancora: 
«Tra tre, quattro, cinque giorni il 
nostro appello sarà inutile. Sarà 


troppo tardi. 
Lo chiediamo 
oggi alla Rai- 
Tv,quel partito 
della Rai-Tv 
con la peste del 
Ppi che è l'epi¬ 
logo degli 
aspetti peggiori 
della De». Rin¬ 
vi a ai poteri co¬ 
stituenti dei 
nuovi consigli 
regionali che 
consentiranno di ri presentare 5, 
10 referendum costringendo la 
Consultaarispondere». 

Il segretario popolare Pierluigi 
Castagnetti chea differenza di Ar¬ 
mando Cossutta aveva sin qui ta¬ 
ciuto sui pericoli di possibili intese 
fra centrasi n i stra e rad i cal i, cogl i e 


l'occasioneperinviareun repenti¬ 
no al to I à, ef ren a I eapert u red i Vel - 
troni e di Parisi: «I radicali sono 
culturalmente e politicamente 
l'opposto di quel Iochedeveessere 
il centrosinistra». «Pannella ha 
stufato»si limitaadirelntini. Edal 
Polo arrivano le ironie di Fini: 
«Pan n el I a vu o I e battere I a d estra? 
Credo che la cosa più importante 
sia battere Pannella...». Mentre 
Maurizio Gaspar ri ri volge avance 
agli elettori radicali: avete molte 
cosein comunecon il Polo, «non 
accettateli ruolo di terzo partito e 
votate i candidati del centro de¬ 
stra». Irritazionedi quaedi là. Ma 
nonèquestalaparolad'ordinedei 
radicali, ripetuta nella conven¬ 
tion, «sfasci arei poi i»epresen tarsi 
alternativi? La campagna eletto- 
raleègià iniziata. Lu.B. 


■ PEGGIO DEL 
FASCISMO 

Pannella: 

«Oggi in 
Italia c’è un 
fascismo 
diverso, non 
riconoscibile» 



SkodaFabia 

La nuova Classe. Da Skoda. 

Nasce Fabia. Nasce una nuova classe di auto 
per una nuova classe di automobilisti, per chi 
cerca il comfort di berline di categoria 
superiore in una vettura compatta e dinamica. 
Fabia è la sintesi perfetta di stile, sicurezza e 
tecnologia. È un modo nuovo di concepire 
l'auto e di realizzarla, grazie a processi 
produttivi d'avanguardia. Venite a scoprirla dal 
Concessionario a voi più vicino, venite a 
scoprire la nuova classe. Da Skoda. 


Venite a vederla. 
Venite a provarla alla 



HCilkvager. • Roma 

http :// www.iwr.it 

Viale Marconi, 295 

Tel. 06.55.65.327 - 06.55.83.367 


www.skoda-ftalia.it - FINC ERMA finanzia la vostra Skoda - 10 anni di garanzia contro la corrosione passante - Servizio Mobilità 24 ore su 24 


Fabia in mostra 

sabato 4 e domenica 5 marzo. 
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Denzel, criminologo paralizzato 

«Il collezionista di ossa», col divo nero che risolve il caso dal lètto 


In realtà non c'è nessun «collezio¬ 
nista di ossa» in questo notturno 
thriller tratto dal romanzo di Jeffe- 
ry Deaver (Sonzogno) e diretto 
dallo specialista Phillip Noyce ( Ore 
10. Calma piatta ), il quale, un po' 
alla maniera di Hitchcock, com¬ 
pare per un attimo in libreria, nel 
sottofinale. C'è di mezzo infatti 
un vecchio libro gotico, una spe¬ 
cie di «Giallo Mondadori» intito¬ 
lato appunto The Bone Collector, 
che fa da modello al serial-killer 
in questione: il quale, sulla falsa¬ 
riga dei delitti narrati sulla pagina 
scritta, inscena crimini sempre 
più lambiccati e feroci, per il solo 
piacere di farsi notare dall'emi¬ 


nente criminologo Lincoln Rhy- 
meparalizzatoaletto. 

È vero, il detective deduttivo 
che risolve tutto da casa non è 
una novità: costretto sulla sedia a 
rotei I e per u n a frattu ra al I a garrì ba 
era il James Stewart di La finestra 
sui cortile , e lo stesso succedeva, a 
causa di una paralisi, al Raymond 
Burr della serie tv Ironside. Il divo 
nero Denzel Washington rinnova 
il genere con cerebrale autorevo¬ 
lezza, calandosi nel ruolo di que¬ 
sto ex poliziotto dall'intelligenza 
acutissima e dal corpo immobiliz¬ 
zato (muove solo la testa e le dita) 
per via di un incidente sul lavoro. 
Legato alle macchine che lo ten- 


g° no ì n vite!/ 

Rhyme medita 
di farsi morire, 
e intanto si ap- 
passiona alle 
^ gesta di un 

omicida seriale esperto in medici¬ 
na che infligge orribili mutilazio¬ 
ni alle sue vittime, lasciando ac¬ 
canto ai cadaveri sofisticate tracce 
da decodificare. 

Livido, invernale, vagamente 
mistico, Il collezionista di ossa ag¬ 
giunge poco di nuovo al filone ri¬ 
lanciato da Seven: ma la suspense 
è ben dosata, il tono allarmante al 
punto giusto e lo scioglimento 
del caso - dopo il solito crescendo 


- meno prevedibile del solito. Se 
Denzel Washington, bello e cari¬ 
smatico anche a letto, si confer¬ 
ma interprete di classe, è l'emer¬ 
gente Angelina Jolie (figlia di Jon 
Voight) a imporsi nel ruolo della 
giovane poliziotta dal fisico pro¬ 
rompente e dall'animo ulcerato 
che diventa il «braccio» pensante 
del criminologo: dovreste vederla 
mentre si inoltra nel ventre di 
Manhattan, laddove il seri al-killer 
ha appena squagliato col vapore 
una sua vittima, cercando di non 
cancellare gli indizi, pronta a tut¬ 
to, o quasi, ma non a segare le 
mani della poveretta come vor¬ 
rebbe invece il suo mentore colle¬ 



gato via radio. Curiosità da cinefi- Nella foto, 
li: nel cast c'è anche Michael Roo- Denzel 
ker, che in Henry. Pioggia di sangue Washington 
era il sadico killer equi il poliziot- nei panni del 
to-capo che non capisce proprio criminologo 
un tubo. MICHELE ANSELMI paralizzato 


BOTTA E RISPOSTA 

Saccà contro i pubblicitari: 
«Non facciamo solo tv-trash» 
E a Baudo: «Dovevi tacere» 

■ «N on credo chegli Italiani siano eoa scemi da mangiare 
tv-spazzaturaognigiornoequestolodimostranogli 
ascolti, i più alti della Rai daquando ci sono lerilevazioni 
dell'Auditel (14anni)». Cog il direttoredi Raiuno, Ago¬ 
stino Saccà, replicaai pubblicitari cheieri avevano accu¬ 
sato latvdi cattiva qualità accusando ancheil contenito¬ 
re Domenica In. «Il trash - continua il direttoredi 
Raiuno - non paga. Se bastasse svestire le ballerine 
lo farebbero tutti. Oggi fare ascolti è davvero diffici¬ 
le perché il pubblico è più che mai frammentato e ci 
vuole un grande sforzo riaggregarlo e farlo diventa¬ 
re genetista. Chi ama la trash-tv - continua Saccà - 
come dicono anche le indagini di mercato sono so¬ 
lo frange marginali». Saccà risponde anche a Bau¬ 
do: «Quando dico che Fazio è il Baudo del 2000, in¬ 
tendo fargli un complimento. Però penso che 
avrebbe dovuto astenersi dal polemizzare su Sanre¬ 
mo mentre parte un suo programma in Rai». 


Donne sull'olio dell'liard 

Sorpresa: cresce il pubblico femminile del Mi-Sex 


VIVE A LONDRA 

La critica «stronca» 
il film di Madonna 
E lei forse si risposa 

NEW YORK Madonna ci riprova. 
La sua relazione col regista britan¬ 
nico Guy Ritchie potrebbe sfociare 
in un matrimonio, il secondo per 
la cantante. È stata la stessa M a- 
donna a rivelare la possibilità delle 
nozze nel corso di alcune intervi¬ 
ste per ilsuo nuovo film77ie Next 
Best Thing ; La pellicola ha ricevuto 
recensioni devastanti da parte dei 
critici americani. M a se la sua car¬ 
riera come attrice continua a non 
decollare, Madonna sembra 
pronta a ritentare quella di mo¬ 
glie. «La mia relazione con Guy è 
profonda. Potrebbe esserci un 
matrimono nel nostro futuro», ha 
dichiarato. Per amore del regista 
di Lock & Stock , la cantante si è 
trasferita a Londra con la figlia 
Lourdes. E ha cominciato a parla¬ 
re con un leggero accento britan¬ 
nico. M adonna ha 41 anni, Ri¬ 
tchie 31. M adonna è già stata 
sposata all'attore Sean Penn, in 
una relazione densa di litigi e 
maltrattamenti (con reciproche 
accuse di violenze fisiche). Ancora 
buoni sono invece i rapporti della 
cantante con Carlos Leon, il trai- 
ner cubano-americano che è il 
padre biologico della figlia Lour¬ 
des. Anche se la relazione con 
Madonna è finita dopo pochi me¬ 
si (la bimba ha tre anni) Leon ha 
continuato a visitare la figlia. L'ac¬ 
cento inglese emerge chiaramen¬ 
te nel nuovo film dove Madonna 
interpreta una insegnanteyoga di 
Los Angeles che concepisce un fi¬ 
glio col suo miglior amico (un 
giardiniere gay, interpretato da 
Rupert Everett). I due si dividono 
il compito di genitori pur mante¬ 
nendo vite sessuali separate. 


BRUNO VECCHI 

MILANO AH’hard core non si co¬ 
manda. Soprattutto quando, nel 
tempio che fu delle mitiche scar¬ 
pette rosse (erano chiamati così i 
giocatori dell'Olimpia basket), si 
accendono le luci. Rosse d'ordi¬ 
nanza. Un colore di moda, in 
queste sere stemperate di prima¬ 
vera, che dai calzini e dalle lune 
di Aukland, stramba nell'immagi¬ 
nario collettivo del Sapore di sesso 
del Paialido. Dove c'è gente che 
va e che arriverà. Fino a domani, 
giorno di chiusura. E dove la mu¬ 
sica è sempre la stessa: virtuale e 
di successo. Come il sesso stuzzi¬ 
care! lo dispensato dal palco da ar- 
tistecon nomi improbabili, impe¬ 
gnate in ancora più improbabili 
contorsioni. Incuranti delle leggi 
di gravità, stanno lì, ledansesuses 
della lap dance, dello spogliarello 
integrale, sospese nel nulla di un 
boato che dalla platea sai e verso il 
soffitto. Icone di un desiderio che 
si illumina di immenso nel lucci¬ 
chio dei flash delle Polaroid. E in 
una processione di impavidi che, 
in fila per sei col resto di due, at¬ 
tendono l'attimo fatale del «tuca 
tuca». Ultima fermata prima del 
paradiso. 

Ma qualcosa negli anni, nella 
bolgia scomposta di questo mon¬ 
do che sta dentro il mondo e che 
sembra un altro mondo, è cam¬ 
biato. Finiti i giorni degli ingorghi 
da militari in libera uscita, il Mi- 
Sex è diventato un luogo di fre¬ 
quentazione anche femminile. 
«Arrivano da sole o in compa¬ 
gnia, girano per gli stand o per il 
negozio di cassette hard, con 
u n ' ari a d i si n can tata», d i ce An gel o 
Santoro, direttore del sexy shop 
Erotika, che occupa l'intero secon¬ 
do anello del Pai ali do con 600 
metri quadri di videoteca e tre 
palchi per spettacoli. «Nel tempo, 
comunque, è cambiata un po' an¬ 
che la mentalità del pubblico. C'è 


un approccio più solare. E nel se¬ 
xy shop si vedono girare persone 
che non frequentano abitualmen¬ 
te i negozi di videocassette hard». 
Quale possa essere la loro reazio¬ 
ne davanti a titoli tipo Super Anal- 
in-otto, non è dato sapere. Come 
non è dato sapere dei pensieri di 
Antonella, capelli a treccine rasta, 
che vive in una casa di vetro (mu¬ 
tuata da quella installata a Santia¬ 
go del Cile), bevendo caffè, guar¬ 
dando la tv e offrendosi alla cu¬ 
riosità dei passanti. Che in quel 
«home sweet home» che campeg¬ 
gia sopra il monolocale di 60 me¬ 
tri quadri chissà quali promesse 
leggono. 

Hard core ingrato. Che vai e giri 
e sei sempre fermo al solito pun- 
to. Ad esempio, 


■ NEL TEMPIO 
DEL SESSO 

Arrivano da sole 
o in compagnia 
E un'indagine 
rivela che il 23% 
frequentano 
i sexy-shop 


davanti allo 
stand del- 
l'Epm, casa di 
distribuzione 
leader con sede 
a San Marino, 
ad aspettare un 
autografo o il 
momento giu¬ 
sto per allunga¬ 
re le mani. Per¬ 
ché l'idea della 


caserma, in 
q ual cu n o, è d i ff i ci I e da can cel I are. 
«Mai giovani, però, mi sembrano 
generalmente più tranquilli. E an¬ 
che come prodotti, le case hanno 
puntato su una qualità migliore 
dell'immagine e della fattura del¬ 
l'offerta», interviene Santoro. Me¬ 
rito, forse, dell'aumento delle pre¬ 
senze femminili in un ambiente 
nato e cresciuto all'insegna delle 
fantasie maschili. Tant'è che una 
serissima indagine di mercato se¬ 
gnala che il 23% delle donne in¬ 
tervistate affermano di frequenta¬ 
re abitualmente sexy shop. Per 
comperare cosa? «Biancheria e ar¬ 
ticoli in lattice», risponde Santo¬ 
ro. Articoli che sai che cosa sono, 
ma non capisci mai dove vadano 
a parare. Come uno strepitoso 



Una performance sado-maso ospitata da una fiera dell'erotismo 


«dito vibrante con batterie» e i 
«preservativi che suonano», ulti¬ 
me novità dei gadget hard. 

Giù, in fondo alla botola piana 
del Paialido, lontano da questo 
«cielo sopra il Mi-Sex» (la citazio¬ 
ne è presa dall'affiche pubblicita¬ 
ria di Erotika), il popolo degli ap¬ 
pai cati sa invece benissimo dove 
andare a parare. Estremisti del 
presenzialismo, da cinque anni 
alcuni di loro non si muovono 


Paradiso, smarriti 
in una sfera oscura 

L'ultima «Comoedia» deH’Aterballdto 


dalla postazione. Addirittura, c'è 
chi ha il posto prenotato «hono¬ 
ris causa» dietro il palco. «Per 
qualcuno, la kermesse è diventata 
un'alternativa alle solite serate», 
ci informa Santoro. Un po' più 
costosa di un cinema. Ma meno 
cara della vita, quella vera che 
abita fuori dai cancelli. Quella 
che esige sempre un conto da pa¬ 
gare. Perché ha molto di hard e 
poco core. 


MARINELLA GUATTERINI 

FERRARA Chi immagina il Paradi¬ 
so come un luogo pieno di luce, di 
santi sorridenti, di beati in con¬ 
templazione e di angeli (cheormai 
sorseggiano il caffè...) potrà rima¬ 
nere esterrefatto di fronte all'«o- 
scura visione» paradisiaca offerta 
dalI'Aterballetto nella sua più re¬ 
cente fatica. Eppure, Comoedia - 
Canto terzo, ultima tappa del pro¬ 
getto dantesco inaugurato tre an¬ 
ni orsono dal coreografo Mauro 
Bigonzetti, è uno spettacolo fasci¬ 
noso. Applaudito a Perugia, in 
tutta l'Emilia e, in particolare, al 
Comunale di Ferrara, è ora atteso 
all'Auditorium di Trento (16 mar¬ 
zo), dopo il nuovo debutto del¬ 
l'attivissimo Aterbal letto in Kazi- 
mir's Colours al Valli di Reggio 
Emilia l'altra sera. 

Quasi in ossequio a una delle 
quattro chiavi di lettura della 
Commedia (letteraria, etica, teolo¬ 
gica e esoterica) che lo stesso 
Dante fornì a Cangrande della 
Scala in una celebre epistola, Bi¬ 
gonzetti elegge a protagonista del 
suo Paradiso l'uomo «etico» alla 
ricerca della perfezione e di un'i¬ 
deale società di virtuosi. E con 
l'aiuto del drammaturgo Nicola 
Lusuardi antepone all'ingresso 
nell'Empireo, tutto dominato dal¬ 
la musica di Bach, un prologo, su 
musica del contemporaneo Pete- 
risVasks, in cui il danzatoreThil- 
bautCherradi si immola sulla cro¬ 
ce. Non c'è salvezza senza il sacri¬ 
ficio umano del figlio di Dio, ma 
compiuta questa catarsi l'uomo 
potrà salire una lunga scala e ap¬ 
prodare nel luogo di ogni beatitu¬ 
dine, qui tanto accecante da risul¬ 
tare quasi completamente buio. 

In realtà, il palcoscenico è do¬ 
minato dal volume di una grande 
sfera. Creata dall'artista visivo 
Claudio Parmeggiani, questa sfera 
suggerisce la sua incombente pre¬ 
senza grazie ai magistrali contro¬ 


luce di Carlo Cerri e soprattutto 
i n fI uen za tutta I a dan za eh e, n el I a 
sofferenza di un alfabeto di gesti 
triturati e frammentari, cerca l'ar¬ 
monia della rotondità. 

Vestiti di chiaro e di niente, i 
quattordici, meravigliosi, balleri¬ 
ni dell'Aterbal letto non celano lo 
sforzo né l'energia: in questo 
oscuro Paradiso l'uomo lotta con 
se stesso e con gli altri anche per 
incontrare la sua Beatrice. La ve¬ 
diamo apparire in alto, sostenuta 
dal coro di tutti i ballerini e rica¬ 
mare con le braccia (vero Leitmo¬ 
tiv di tutta la coreografia) una 
preghiera silenziosa. Ma ci vorrà 
qualche danza di mezzo per com¬ 
prendere che l'obiettivo finale 
dell'uomo «etico» non è Beatrice. 

Nel penultimo 


ballerini vestiti 
di chiaro 
e una scena 
che trascolora 
dal nero al rosso 


■ LEM»! DI Sf^aSf % 

BIGONZETTI schiarano la 

Quattordici 50313 e 

.. scono altret- 

ballerim vestiti tante danzatri- 

di chiaro 

lo della Candi- 
e una scena da Rosa, ovve- 

che trascolora T° del Par3di5 ° 

. . . in senso stret- 

dal nero al rosso to. M entre suo¬ 

na l'Orchestra 
Toscanini, diretta da Vittorio Pa¬ 
risi e ad essa si sovrappongono il 
(debole) coro «Fernando Paèr» e il 
soprano Rosa Ri edotti, lo spetta¬ 
colo acquista definitivamente co¬ 
lore. 

La sfera di Parmeggiani s'in¬ 
fiamma di rosso, tutti i danzatori 
si radunano in cerchio e l'uomo 
etico, finalmente placato, guarda 
un pianeta piccolo, lontano, che 
sembra la terra vista dalla società 
dei beati. In giugno l'Aterballetto 
ricomporrà, per un debutto al Fe¬ 
stival di Montpellier, la sua Co¬ 
moedia in un'unica, più esportabi¬ 
le vetrina. E potrebbe asciugare 
quelle parti del Paradiso che ora 
appaiono più decorative che non 
«eticamente» motivate. 
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♦ / rossoneri con un dubbio a centrocampo, nerazzurri 
con Zamorano e Recoba. Tutto esaurito, Galliani 
«assolve» Moratti eammette «Noi eiaJuveamici» 

Milan-lnter stavolta 
va oltre il derby 
Vale per lo scudetto 

Zaccheroni: «Chi perde potrà recuperare» 
Lippi: «La gara più importante della stagione» 



Gli allenatori Lippi dell'lnter e Zaccheroni del M ilan; in basso Alvaro Recoba Ferrara/ Ansa 


MILANO Da San remo a San Siro, 
mastavoltanonèun «rap»,èuno 
«spot»: i giocatori di Milan eIn- 
ter, impegnati stasera nel derby 
n umero 247, entreran no i n cam¬ 
po indossando la maglietta con 
la scritta «Cancella il debito», 
aderendo così al la CampagnaJu- 
bilee2000. Milan elnter hanno 
sposato in pieno l'iniziativa: ieri 
anteprima fotografica con i cen¬ 
travanti delle due squadre, Bier- 
h off e Zamorano, eh e hanno po¬ 
sato con leduemagliette. Poi, pa¬ 
rola al campo, in un match-scu- 
detto. Il Milan haun punto in più 
(44) e problemi di formazione in 
meno: nel l'I nter, sono ko Ronal- 
do eVi eri, Georgatosèsqual if i ca- 
to, Zamorano recuperato da po¬ 
co. Chi perde è perduto, o quasi: 
il distacco dalla vetta potrebbe 
d i ven tarei rrecu perabi I e. 

Alberto Zaccheroni, nocchie¬ 
ro del Milan, pensa però positi¬ 
vo: «La necessità sia per noi sia 
per loro è quel la di vincere asso¬ 
lutamente. Ma in caso di sconfit¬ 


ta sarebbe sbagliato pensare di 
non aver più tempo per recupe¬ 
rare: il campionato dello scorso 
an no lodi mostra. Non ci sonofa- 
voriti: Milan e Inter sono due 
squadre in salute che sono cre¬ 
sciute molto nell'ultimo perio¬ 
do». Nel M ilan, un unicodubbio, 
a centrocampo: uno fra Al belli¬ 
ni, Ambrosini eDeAscentissi sie- 
derà in panchina. Zac e Lippi, 
duecarriere, duestorie: «Lui però 
haun passato da buon giocatore, 
io pessi mo - commenta Zac -.En¬ 
trambi però abbi amo di mostrato 
di essere elastici, cambiando il 
modulo a seconda dei giocatori a 
disposizione». 

Marcello Lippi solo in appa¬ 
renza è tranquillo. Infatti: «Que¬ 
st'anno è uno dei più importanti 
della mia carriera: anno nuovo, 
difficile, e per questo il derby è 
una delle gare più importanti 
del I a stagi o n e. La part i ta arri va i n 
un momento in cui può dare la 
svolta e, quindi, avvicinarci di 
più al progetto iniziale. Erano 



tanti anni che il derby non dava 
anche spunti di alta classifica e 
quindi al di I à del I e reai tà ci ttad i - 
neèunagaranon soloimportan¬ 
te ma anchespeciale. Sesi perdes- 
segiocando bene, allora si avreb¬ 
bero prospettive di recupero eia 
consapevolezza di essere in gra- 
dodi i nfi lareun fi lotto di 5 o 6 ri - 
sultati consecutivi. Sei nvececoa 
non fosse, allorasarebbeduradal 
punto di vista psicologico e più 
che un'ultima spiaggia dovrem¬ 
mo esserepronti adaffrontareun 
maremoto». L'attacco nerazzur¬ 
ro è scontato: Zamorano e Reco¬ 
ba, con Seedorf al I e spai I e. A Li p- 
pi restaildubbiosull'extracomu- 
n i tari o (Si mi c o J ugovi c) da man - 
dare in tribuna: «Si dovrebbe 
abol i re questa regol a: megl i o far- 
li giocarechetrovargli un nonno 
italiano in certi modi». Buone 
notiziedal Brasile, per Li ppi : i do¬ 
dici giorni di lavoro restituiran- 
noall'lnterungio cato re i n p i en a 
ripresa. 

T utto esau ri to, stasera: an n u n - 


ciati 81 mila spettatori. I botte¬ 
ghini sonochiusi dagiorni: «È si¬ 
curamente il derby più sentito 
della gestione Berlusconi - dice 
Adriano Galliani -. I tagliandi si 
sono esauriti primadi esseremes- 
si in vendita e le richieste sono 
state elevatissime». Galliani ha 
voluto evitare la polemica con 
Massimo Moratti: il presidente 
interista, in un'intervista rila¬ 
sci ata al I a ri vi sta «Ri gore», ha di- 
chiarato che l'asse Milano-Tori- 
n o esi ste. Ecco lareplicadi Gallia¬ 
ni : «Moratti esprime le proprie 
opinioni con garbo,dunquenon 
ho nulla da ridire sul contenuto 
dell'intervista. Non mi pare che 
abbia detto frasi offensive». Gal¬ 
liani ha preferito ironizzare sul¬ 
l'acquisto del Palermo da parte 
dellaSds, la società di Roma, La¬ 
zio, FiorentinaeParmachecon- 
trol I a Stream: «Se l'avessi mo fat¬ 
to noi o I aj uve, ci sarebbero state 
i nterpel I anze pari amen tari ». 
Noi elaj uve: stavolta Io ha detto 
Galliani. 


BASKET, L'ANTICIPO 

Pesaro vince 75-69 
con l'Adecco 
Oggi derby toscano 

PESARO Nell'anticipo della 23 a 
giornata del campionato di Al 
la Scavolini ha battuto l'Adecco 
Milano 75-69. Nell'arrivo al fo¬ 
tofinish decisive le prodezze di 
Gigena e la sicurezza di Attruia 
mentre Milano non ha gestito 
al meglio gli ultimi palloni. 
Queste le gare di oggi: Varese- 
Lineltex Imola, Ducato Siena- 
Zucchetti Montecatini (ore 
20,30), Paf Bologna-Canturina, 
Telit Trieste-Adr Roma, Pepsi 
Rimini-Benetton Treviso, Mul- 
ler Verona-R.Calabria, Bipop R. 
Emilia-Kinder Bologna. 
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COMBINAZIONE VINCENTE jolly 
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MONTEPREMI: 

Ai 6 

Al 5 + 1 

Vincono con punti 5 
Vincono con punti 4 
Vincono con punti 3 

L 18.961747.850 

L. 20.610.734.200 
L. 17.599.158.000 
L. 59.255.500 

L. 537.700 

L. 16.200 
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SELEZIONATI PER ZONA E INSERITI NEL CIRCUITO INTERNAZIONALE INTERNET SITO: http://www.Teesas.it/ ristoranti 


rama 


Roma sud 


CECILIA METELLA 

Vi lì Appia Antica J 25 - ^ 065 136743 
In una classica ed incantevole cornice nel 
cuore del parco archeologico de IT Appi a 
antica a! civico 123/127, uno dei ristoranti 
più accoglienti di Roma. Cucina interna¬ 
zionale e cucina italiana con tutte le spe¬ 
cialità romane. Servizio cordiale c ingre¬ 
dienti genuini. Ideale per matrimoni e 
ricorrenze, inserito in un bellissimo giardi¬ 
no con ampio parcheggio proprio 
LO SCOGLIO - SABAUDIA 
Via Lungomare 8 - ^ 07733 13381 
Ambiente marinaro anni '50/pesce fresco 
pescalo dai titolari stessi/eonduzionc fami- 
I iare/terrazza con vista sul Cir¬ 
ceo/Speciali Là: spaghetti allo scoglio con 
frutti di mare/polpo affogato/grigliate 
miste - chiuso il giovedì e la sera da 
novembre ad aprile - L. 45/50.000 
LA NUOVA CAPRICCIOSA 
OSTIA UDO 

Via Aldobrandini 57/a ang. Lungomare 
Toseanclli - 065672525 

Pesce fresco tutti ì gìorni/saloni per ban¬ 
di etti/anche pizzeria 
chiuso mercoledì - L. 15/60,000 
IL LAGHETTO - PALI ANO (FR) 

Via la Selva -» 0775533283 
bellissimo ristorante situalo allrinlemo del 
parco degli uccelli della Selva di Pai Litio 
(autostrada Roma-Napoli uscita 
Colle ferro) Aperto lutto Lanno/credil 
cards: VISA-ÀE-MC-Diners 
chiuso martedì - L, 35/45.000 
DA CHE MONDO È MONDO 
GENZANO 

Via della Selva 196 - ® 0693636H8 
Aperto la sera dalle 19.30 in poi, sabato e 
domenica anche a pranzo/bcl locale 
improntato sulla cortesia e raffinatezza sia 
nella gastronomia che negli arredi/e tic ina 
Svizzera c nouvclle cousine, specialità: 
"mondo di terra’' con carni rosse e bianche 
inaririate/”raclette’7fonduta/verdure di sta¬ 
gione altre dclìzie/piaui nostrani e des- 
sert/da visitare assolutamente 
pranzo medio L. 35.000 vini esclusi 
CASAL MOLARA 
GROTTAFERRATA 
Via Anagnina km. 24 
n 069458272 

In un bellissimo rustico del '600 con 
I ampio giardino affacciato su una verde val- 
j lata, sorge questa struttura nel cuore dei 
j Castelli Romani ideale per banchetti e 
; matrimom/eueìna regionale - parcheggio 
X interno - chiuso martedì - 1,, 35/50.000 


CENERENTOLA - FRASCATI 

Via Tuscolana 85 
* 069409247 

Cucina easareccia con ingredienti sempre 
freschi c genuini 
Chiuso mercoledì 
L. 30/50.000 


Roma nord 


MORGAVI 

Via A. Caioneini 45 (Parioli) 

« 068088808 

À due passi dal teatro Pari oli, è un locale 
molto curalo, un po’ pub inglese (boiserie, 
pelle e pianoforte a coda) al piano inferio¬ 
re, Sopra è riservato al ristorante con sug¬ 
gestiva vetrata. Filetto di struzzo al panta- 
negra/carpaceio di cervo affumicaio/otti ma 
carta dei vini/Ogni giovedì sera cena roma¬ 
na/11 locale organizza feste private. 

Tutte le sere musica dal vivo nel piano bar 

LE CARRÉ 

Via della Balduina 50 - « 0635343032 
l'n po’ club americano, un po' cave parigi- 
na/ollime pizze alla romana/ealzoni/biu- 
schette/focaccì a/ricche insalale/quaiche 
primo/crepes salate e dolci/desserl {da pro¬ 
vare il tiramisùj. 

Martedì, giovedì e sabato musica dal vivo 
con particolare attenzione al jazz 
aperto solo la sera, 

IL BIVACCO 

Via G. Fantoni 18/b 
0687138796 

Locale moderno e confortevole. In cucina 
Rolando preprara sempre il buon pesce che 
lo ha reso famoso tra la sua clientela. 
Linguine allaragosta/spaghciti alla corsa¬ 
ra/grigliale miste e Ini Iure. Anche carne e 
dolci casalinghi. 

A pranzo 109f< di sconto durante i giorni 
lavorativi e menù a prezzi speciali per gli 
uffici della zona 

ARCIPELAGO 

Via Col di Lana 8 

» 063223642 - fax 063223639 

n. verde servizio elicmi 167 272185 

Internet: http://www.vanni.it 

E-mail: vanni.frattina@world.it 

S tea k I Io ti se/p i z z cri a/ri s torà n l e 

credit cards tutte 

IL PERISTI LLO 

Via Col di Lana 8 
w 063264901 - lax 063223639 
n. verde servizio clienti 167 272185 
Internet: http://www.vanni.it 
E mail: vanni.peristi! ioet^workfit 
I sapori delLalta cucina, il piacere di 
incontrarsi in un ambiente esclusivo e raf¬ 
finato - credit cards tutte 


Roma centro 


CRAZY QUEEN RESTAURANT 

Via Volturno 9/13 
•n 0647824877-0647880889 
Bell’indiriz/n. side "old Englend”, Ingressi 
uno verso il baso (il pub che richiama alla 
tradizione inglese) e uno verso l'alto (il 
ristorante). Accoglienza eccellente con ser¬ 
vizio cortese c atleti to/Mcnù con ossatura 
classica c piatti innovativi. Tra le specialità: 
carciofi alla romana/funghi c melanzane 
alla griglìa/risotto agli asparagi c bistecca di 
carne Angus/credit cards tutte - aperto pran¬ 
zo e cena - ottimo rapporto qualità-prezzo 
TAVERNA TRILUSSA 
Via Politeama 23 (Trastevere) - ® 065818918 
Nel cuore di Trastevere troviamo la 
Taverna Tri lussa che offre una bella cucina 
romana DOG rivisitata 

GRAPPOLO D'ORO 

P.zza della Cancelleria 80 - « 06686411 8 
Cucina romana in caratteristica trattoria con 
piatti tipici: amatriciana/checca/pasta al 
pesto/s alti m ho cca/coda alla vacci ti ara e trip- 
pa/anehe pialli meno tradizionali come i riga 
Ioni tonno e broccoli c it risotto al nero/tu voli 
al Tapino - chi liso domenica - L. 35/40.000 

DA FABRIZIO 

Via S, Dorolea, 15 (Trastevere) 

® 065806244 

Insegna storica, BcIPindiri/zo trasteverino 
diviso in 2 spazi, uno specializzato nella 
pizza c l’altro caratteristica trattoria. 
Vecchia passione marinara, sono rimasti i 
pialli più richiesti, pasta con frutti di mare 
e pesce al forno. Ritorno alla tradizione, 
vasta scelta di antipasti all’ingresso/ottimo 
il prosciutto e la mozzarella di bul’ala/pasia 
mare e monti/otlima scelin della qualità per 
il pesce e la carne - carte di credito tutte 
ANTICA ENOTECA 
Via della Croce 76/b - » 066790896 
Specialità gastronomìche/ampia scelta di 
vini sempre aperto - L. 20/50.000 
ARNALDO AI SATIRI 
Via di Grottapintn 8 (centro storico) 
sr 066861915 

Lume di eandela/cucina classica e creativa 
(da assaggiare pasta alla crema di cavoli, 
rognoncino al pepe verde eie,.,) 
chiuso martedì - U 33/40.000 

MAD JACK 

Via Arenula 20-^0668808223 
L'ambientazione ricorda il classico Irisb 
pub con moquette, divanetti c tanto legno/ 
birre della Guinncss/panìni/insalate/crosii- 
ni e dolci/musica d’asctdlo/mereolcdT c 
giovedì musica dal vivo (specialmente 
rock) anche disco pub con D.J, 


DAI TRE AMICI 

Via della Rotonda 7/9 - ^ 066875239 
A pochi passi dal Pantheon troviamo que¬ 
sto bel ristorante che ci propone una cucina 
saporita e mcditerranea/spccialità calabre¬ 
si: farfalle calabresi con melanzane, pomo¬ 
doro, fagiolini, pecorino e aromi segreli/l’u- 
silli alla sonentina/orecchictte con i broc¬ 
coli/buon pesce di ogni Li po/l rovi amo 
anche carne: abbacchio/straccctti alla ruco- 
la/armsio. Vino di Rocca Priora e scelte di 
altre e tic heue 

OTELLA ALLA CONCORDIA 

Via della Croce 81-** 066791178 
Cucina romana DOC in un bel cortile 
all'alaterno di un antico palazzo/ambiente 
tranquillo a due passi da via Condotli/bian- 
co dei castelli o Chiami della casa più scel¬ 
te varie in botriglia/eonsigliata la prenoia- 
zione - chiuso domenica - I ., 40.000 circa 
TRE SCALINI 

Piazza Navona 30/35 - ^ 066879148 
Cucina nazionale cd internazionale prepa¬ 
rata con ingredienti sempre freschi e genui¬ 
ni - chiuso mercoledì - L. 50/70.000 

RIPA 12 

Via 8. Francesco a Ripa 12 ( Trastevere) 

« 065809093 

Pesce di assoluta freschezza - Ottimi i car¬ 
pacci di gambero ni e spigola 
chiuso domenica L. 55/60.000 

BIER HAU5 

Via Mameli 25 - ^ 065812479 
Nel cuore di Trastevere troviamo questo 
bellissimo pub strutturato in due sale in 
stile bavarese elegantemente arredato con 
molto legno alle pareli che ricreano una 
calda atmosfera tipicamente tedcsca/Nella 
sala sotto tipico bancone attrezzato e sopra 
più intimità con tavolini a tono/birra alla 
spina Spaten e una offerta gastronomica 
che spazia dai classici Wurstel, boi dogs e 
hamburger al gulash E>OC/a Re itati speciali 
di daino, capriolo, petto d'oca e cinghiale 
LA SCALA 

P./z.a della Scala 69 - » 065803763 
EeU'indirizzo, ristorante, pub. cocktail-bar 
e birrerìa. La cucina propone piatti originali 
come la vecchia America (histecea, fagioli 
e patate fritte) ete,., Ottima scelta di birra e 
vino. Musica dal vìvo c serate con spettaco¬ 
li di magia - aperto delle 19 alle 2 
BRAMANTE 

Via della Pace 25 - a 0668803916 
Nel cuore del centro storico romano risto¬ 
rante e amerìcan-bai/cucina semplice 
molto curata con ingredienti genuini/am- 
biente raffinalo e ottimo servìzio/aperto a 
pranzo solo giorni festivi e sempre aperto 
la sera/credit cards ttuie/English spoken 


Roma est 


LA TANA SARDA 

ViaTiburtìna 134 (ang, Via dei Sardi) 

-ir 064463550 

Ottimo indirizzo per Je specialità sarde e 
marinare. Ingredienti genuini e sempre fre¬ 
schi, servizio cortese e puntuale. Un ango¬ 
lo di Sardegna a Roma per ritrovare i sapo¬ 
ri delirisela. Tulli i lipi di pizza cotti nel 
torno a legna/slìzierie - apertura serale, 
festivi anche a pranzo - chiuso lunedì 
LA PECCHIARDA - SPOLETO 
Vicolo S. Giovanni I - ** 0743221009 
Tìpica trattoria paesana a due passi dal 
centro del paese proprio sotto la torre del¬ 
l'olio. Oltre ai porcini e tartufi troverete un 
nutrito menu: antipasti di legai mi/ag noi otti 
ripieni di carne e v e rxa/g nocchi di patate 
ripieni di neoiia/strangozzi alla spo- 
letina/pollo alla Pecchiarda/dolci latti in 
casa/ottimo vino Trebbiano toscano o San 
Giovese della casa 
carte dì credito tutte 
PIZZA VINO & CUCINA 
DA MACISTE 

Via Salaria 179/a -® 068848267 

Bel locale dall’arredamento posl-rnodcrno 
con al muro originali foto in bianco e nero 
a tema gaslronomico/a pranzo tavola calda 
self Service mentre la sera varietà dì pizze 
anche a metro/buffei di antipastì/bruschct- 
le/porchella ammanale e primi classici 
CONSOLATO D'ABRUZZO 
P.zza E. Callisto 15/16 (Sedia del Diavolo) 

- 0686208803 

Specialità abruzzesi per un pranzo da ricor¬ 
dare, Ària condizionata/carle di credilo - 
chiuso lunedì - L. 40/50.000 

LA PANTERA ROSA 

Rie del Veruno 84 
^064456391 

Ambiente informale c simpatico/piatli clas¬ 
sici e un po’ meno: fantasiose orecchiette 
alla goJosa/fetluceinc alla pantera rosa (con 
salmone e cuv ia le )/Tettucci ne mare e 
monti/tra ì secondi carne e pesce in diversi 
modi/pizza cotta al forno a legna/vino della 
casa, qualche etichetta e birra alia spina 
SAN MARINO 
Via San Marino 52 
ir 068558439 

Bel locale di via San Marino allegro con 
servizio puri tu ale/pizze basse alla 
romana/calzoni/c rosi ini/Ir itti e qualche 
piatto di cucina tradizionale (provare la 
pasta c fagioli, gli gnocchi e la parmigiana) 
da ordinare segnando la croccila sul 
foglietto menu che vi consegneranno/dolci 
fatti in casa - tavoli alr aperto 


ARCA AL 511 

Via Monti Ti burli ni. 511 

*064500510/4010552 
Pesce l’reseo/pizzcria con forno a 
legna/sala per baite lieti i/a rupia parcheggio 
c giardino - sempre aperto - L, 15/40.000 
BÒDEGA PUB 
V ie Scalo di S. Lorenzo 15/17 
(San Lorenzo) - * 064456640 
Pub da rigoroso stile Irlandese. In tre sale 
dal caldo arredamento in legno potete bere 
birra alla spina del gruppo 
tennenfs/Bnss/Guinncs cd il sidro. Per il 
menù piatti ealdi e freddi nonché bistecche 
e hamburger. Musica d’ascolto lutti i gior¬ 
ni, feste private e a lema/TV satellitare col¬ 
legata a canali musicali stranieri 
aperto pranzo e cena 
IL DITO E LA LUNA 
Via dei Sabelli 49/51 (San Lorenzo) 
tr 064940726 

luti mo, ra c co i to propo n c c u c in a crcat i va d i 
ispirazione siciliana. Sempre in menù l’in¬ 
salata di alici marinate con le arance/la 
pasta con la mollica/il finn di cipolJc/il 
pesce in crosta di palale/il semifreddo di 
nocciole. Tenete d'occhio la lavagna con i 
piatti del giorno. Ampia carta dei vini - 
aperto solo E a sera 
EL PATIO 

Via Gasilina 1108 (uscita GRA) 
n 06263181-06262978 
Cucina spagnola e italiana/forno a 
legna/giardino c parcheggio/Aperio la sera, 
a richiesta aperto a pranzo per ricevimenti 
e ricorrenze - Ven. sera spettacolo di fla¬ 
menco - gradita la prenotazione 
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OSTERIA Al MERCATI 

P.zza del Gazometro 1 

* 06574309I 

Ambiente riposante c familiare. Fcttuccinc 
alla caslellnna/eulurgiones sardi (ravioli 
ripincì di patate e fnrNiaggio)/eeeaTnarili 
pomodoro c rucola/fìletto di maiale con 
castagne e porcini/cìnghiale e filetti di 
rombo alfarancia/dolci e pera della signo¬ 
ra Anna (tra cui torta di pere e cioccolato) 
c liquori assortili 

GIARDINAGGIO DI N. MANCINI 
DAL 1957 

Via Aurelia 53 

(S, Pietro ung. P.ta CavaNcggcri} 

* 0663I367-066390542 
fax 0639378570 

Spedalità moli sane/tu ito alla bracciale per 
haneheiti e meetings/sì accettano prenota¬ 
zione anche via fax 
chiuso martedì - L. 30/60.000 
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«Spoon Riva»? Adesso non d piace pi ù 

Tutti i perché del successo di Edgar Lee Mastersmorto cinquantanni fa 


FRANCO LA POLLA 

Edgar Lee Masters. Più di 50 anni fa 
ci era tanto piaciuto, e adesso perché 
non ci piace più? Nel cinquantena¬ 
rio della morte la domanda è legitti¬ 
ma, soprattutto se ricordiamo quan¬ 
to il poeta della «Spoon RiverAntho- 
logy» piacque anche e soprattutto a 
Cesare Pavese. Naturalmente sappia¬ 
mo bene che le cose cambiano. Elio 
Vittorini aveva incluso nella sua mi¬ 
tica antologia Americana (1941) non 
solo Willa Cather e Sherwood An¬ 
derson ma anche Evelyn Scott e Kay 
Boyle. 

In quegli anni, insomma, di sco¬ 
perta di una letteratura tanto giova¬ 
ne quanto ostracizzata dal fascismo 
come quella americana, la messa a 
fuoco sul valore estetico non era co¬ 
sa semplice. Pure, il caso di Lee Ma¬ 
sters è particolare. La sua sopravvalu- 
tazionenon fu solo unaquestionedi 
comprensibile miopia: la ri sposta en¬ 


tusiasta da parte di migliaia di lettori 
ci parla anche di qualcosa che con¬ 
cerne l'opera in se stessa e non solo 
lamediazionechenefecero i critici. 

Ma prima una rispolverata al pas¬ 
sato. Edgar Lee Masters nacque nel 
Kansas il 23 Agosto 1869, ebbe 
un'infanzia rurale e dopo il trasferi¬ 
mento in Illinois si dette al l'avvoca¬ 
tura e al giornalismo. Legale a Chica¬ 
go, la sua passione era però la poesia. 
Influenzato da romantici come Shel¬ 
ley e Keats, ma anche da Browning e 
Poe, si mise inoltre a scrivere del tea¬ 
tro in versi. Pubblicato sin dal 1898, 
soltanto nel 1915 ottenne il successo 
con la celebre antologia, in certa mi¬ 
sura ispirata, su suggerimento dell'a¬ 


mico giornalista William Marion 
Reedy, agli epitaffi e agli epigrammi 
della Antologia Palatina. Esaltato dal 
critico Ludwig Lewisohn, Masters si 
trovò presto ad essere popolarissimo, 
continuando a scrivere decine di li¬ 
bri per quasi tutta la sua vita (ricor¬ 
deremo soltanto la «New Spoon Ri- 
ver», 1924). L'antologia, si sa, ripren¬ 
deva, fra le altre cose, un modello 
poetico già lanciato dal preromanti¬ 
cismo, quello della cosiddetta poesia 
sepolcrale (da Thomas Gray al Fosco¬ 
lo i giorni del nostri liceo ne furono 
in parte oberati). N"morto che par¬ 
la", oltre ad essere un'importante fi¬ 
gura della smorfia, è anche un affa¬ 
scinante tòpos letterario che ha la¬ 


sciato il segno in autori del calibro di 
Omero, Virgilio, Dante, espediente 
gnomico che distribuisce saggezza 
sulla vita e sulla morte a chi è ancora 
ottenebrato dalle lusinghe e dalle 
sofferenze del mondo. Masters non 
fece altro che riprenderlo e utilizzar¬ 
lo di nuovo, ma, appunto, alla ma¬ 
niera preromantica: i suoi morti non 
sono eroi in cimiero, sovrani loricati, 
poeti austeri, ma piuttosto una ulte¬ 
riore versione di quel "muto inglo¬ 
rioso Milton" dell'Elegia del Gray. 
Una versione, tuttavia, ben identifi¬ 
cabile geograficamente e cultural¬ 
mente: essi sono personaggi ameri¬ 
cani, e di un'America precisa, quella 
della provincia, dei paesini mid- 


West che avremmo poi visto in tan¬ 
to cinema a venire, da «Ricorda quel¬ 
la notte» (1940) di Leisen a «L'ulti¬ 
mo spettacolo» (1971) di Bogdano- 
vich. In realtà, se proprio un riferi¬ 
mento cinematografico si deve fare, 
allora il titolo giusto è «I peccatori di 
Peyton Place» (che, come si sa, era 
peraltro originariamente un roman¬ 
zo). La «Spoon Ri ver» di Masters è 
infatti un luogo di peccati ed errori 
inconfessati, di storie melodramma¬ 
tiche sottaciute, di vergogne talvolta 
inaudite. Ognuno ha una qualche 
storia poco edificante da raccontare, 
e la racconta proprio per l'edificazio¬ 
ne del lettore. 

Già questo, lo si comprende bene, 


non depone a favore del testo: grazie 
a dio, sono finiti i tempi dell'arte fi¬ 
nalizzata in senso morale. Ma il suc¬ 
cesso di Lee Masters non è soltanto 
legato a una diversa ed oggi superata 
concezione etica del la poesia. Il fatto 
è che l'antologia è soprattutto un'o¬ 
pera che gronda retorica: versi rima¬ 
sti per un certo tempo celebri come 
"Ci vuole vita per amare la vita" suo¬ 
nano alquanto profondi, ma se ci si 
sofferma un attimo su, non significa¬ 
no assolutamente nulla di più di 
quel che vi si legge in superficie. 

Se uno pensa che negli stessi anni 
in America scriveva poesia non dico 
Robert Frost o Wallace Stevens o 
Ezra Pound, ma Edwin Arlington Ro¬ 


binson (che si occupò proprio degli 
stessi ambienti provinciali nella rac¬ 
colta The Children of thè Night, 
1897), la statura di Lee Masters non 
può che uscirne ridimensionata. Ma, 
comesi diceva, la retorica mastersia- 
na aveva tutto per accattivarsi il gran 
pubblico: storie drammatiche, lin¬ 
guaggio magniloquente, facile pessi¬ 
mismo; insomma, nonostante il suo 
celebrato "realismo" era il corrispet¬ 
tivo verbale di un film muto dell'e¬ 
poca. Tutto vi veniva recitato a gran¬ 
di gesti, secondo una mimica più 
grande della realtà. Nel primo Nove¬ 
cento presso il grande pubblico que¬ 
sto poteva anche funzionare, e pote¬ 
va persino funzionare qualche de¬ 
cennio dopo in una nazione che co¬ 
me l'Italia aveva dovuto nutrirsi di 
letteratura autarchica per vent'anni. 
Ma da parecchio tempo vale invece 
il giudizio, lapidario e per certi versi 
anticipatore, di Luigi Berti (era il 
1961): la poesia di Lee Masters è 
scritta su una cartolina postale. 



—— - — - ^ 

rtvjr j .-yj Aìaj r 

i . - 

S |»*j- jTlì. 4. ■’nflfiJE -i .■ 

A: - “i.f lu-j-Ju dm** iTV» r - r 

tfj tp ni -y ww -pjj.yj, -r. 1 

■^V ' 1 ^ W / ^ . ' J Tl'H. -M 1 ■ rp jTHÙJ.-Wr'U E"' i 


■ li'c *■ . i 'V 




'V fi 1 d-l 1 - ■ Li"XJ —I d .Li JlMA, ■■ .^li L - ■ 

■' .Vl i'V" J^ ,■? .,1 .] 

J " L * r A 4J ■ 

jr ■* ■-L- i p -i .M ut. £ rii l l u. ^ 

J j / yjEM '#- r j + VH* -tL . 

V ■ , Lll , fi '&i ifu 


Antonio Gramsci 
alla conquida 
del le Americhe 

S moltiplicano letraduzioni da «Quaderni» 
(chein Italia non si trovano più in libreria) 


UN CONVEGNO 

IN MESSICO 


In Brasile 
e a Cuba un uso 
«militante» 
del teorico 
italiano 

L'edizione in Usa 

Una pagina 
autografa dei 
«Quaderni dal 
carcere» 


GUIDO LIGUORI 

S e entrate in una libreria di 
Coyoacàn, quartiere «intellet¬ 
tuale» di Città del Messico non 
lontano dalla zona universitaria, do¬ 
ve è possi bile vi si tare la casa di Frie¬ 
da Kahn e Diego Rivera, nonché 
l'ultimo rifugio diTrockij, troverete 
sui banconi riservati ai libri di Teo¬ 
ria politica ben due diverse edizioni 
dei «Cuadernos de la càrcel» di An¬ 
tonio Gramsci. Accanto alla vecchia 
traduzione in spagnolo dell'edizio¬ 
ne tematica (sopravvivenza ormai 
inattuale di un passato in cui pure 
esercitò un ruolo importante) vi so¬ 
no infatti i cinque volumi della tra¬ 
duzione dell'edizione critica dei 
«Quadernidel carcere» curata da Va¬ 
lentino Gerratana. L'opera, tradotta 
da Ana M aria Palosed edita dalla ca¬ 
sa editrice messicana «Ediciones 
Era» con la collaborazione della Be¬ 
nemèrita Universidad Autonoma de 
Puebla, è prevista in sei volumi: l'ul¬ 
timo, contenente anche indici e ap¬ 
parati critici, uscirà in aprile. 

Si tratta della prima traduzione 
completa deU'edizione critica dei 
«Quaderni». L'edizione francese, 
uscita presso Gallimard, non contie¬ 
ne infatti i «testi A» (in prima stesu¬ 
ra) di Gramsci. Altre traduzioni dei 
«Quaderni» sono in corso negli Stati 
Uniti, in Germania, in Brasile. In 
realtà «la traduzione in lingua spa¬ 
gnola dei "Quaderni" - ci racconta 
Dora Kanoussi, docente del l'un iver- 


Joseph Buttigieg, segretario 
della Igs (International 
Gramsci Society), è il cura¬ 
tore dell'edizione statuni¬ 
tense dei «Quaderni» gram¬ 
sciani, in via di pubblicazio¬ 
nepresso la Columbia Uni¬ 
versity Press. 

Prof essor B utti gi eg, a eh epu n toè 
redizionestatunitensechelei sta 
seguendo? 

«Sono già usciti i primi due 
volumi, contenenti i quader¬ 
ni 1-5. Sto lavorando al terzo, 
che comprenderà i quaderni 
6 -IO e che probabilmente 
verrà pubblicato nel 2002. 
Quattro anni più tardi l'edi¬ 
zione statunitense dovrebbe 
essereterminata». 

Quali sonoleprincipali differen¬ 
ze rispetto all'edizione «madre» 
di Gerratana? 

«Ci sono due differenze. 
Quella minore attiene alla 
trascrizione del manoscritto, 


sità di Puebla e punto di riferimento 
per gli studi gramsciani in Messico - 
era iniziata negli anni settanta. I pri¬ 
mi quattro volumi sono usciti nel 
decennio successivo. Poi la lunga in¬ 
terruzione, dovuta a difficoltà finan¬ 
ziarie ed editoriali». Ora l'opera 
gi u n ge a term i n e, grazi e al l'u n i versi - 
tà di Puebla e soprattutto alla pas¬ 
sione teorica e politica di Kanoussi. 
Per celebrare l'avvenimento la stu¬ 
diosa e la sua università- in collabo- 


che sto verificando. Qui però 
le novità sono minime e di 
poco conto. La differenza 
principale è che l'apparato 
critico èmolto pi ù ampio, per 
aiutare il lettore statunitense 
a comprendere 
meglio il ragiona¬ 
mento di Gramsci. 

Si può però dire 
che - essendo pas¬ 
sati venticinque 
anni dall'edizione 
Gerratana - forse 
anche il pubblico 
italiano potrebbe 
trarre giovamento 
da questo appara¬ 
to più ampio». 

E disponibile qual- 
chedatosulla diffu¬ 
sione dei primi due 
volumi? 

«Al momento sono stateven¬ 
dute circa duemila copie di 
ciascuno. Ma fino adesso so¬ 


razione con la Igs (International 
Gramsci Society) e con la Fondazio¬ 
ne Istituto Gramsci - hanno organiz¬ 
zato un incontro gramsciano a Pue¬ 
bla, durato ben cinquegiorni, con la 
partecipazione di numerosi studiosi 
messicani e provenienti da Cuba, 
Italia, Argentina, Brasile, Ecuador, 
Stati Uniti, allo scopo di fare il pun¬ 
to sulle traduzioni e sulla «traducu- 
bilità» dei «Quaderni» (importanti a 
tal fine le presenze di Joseph A. But- 


no stati pubblicati solo in edi¬ 
zione rilegata e costano pa¬ 
recchio. Spero che come pa- 
perbacks vendano molto di 
più. Inoltre molte prenota¬ 
zioni scatteranno quando 
pera sarà co m p I etata». 

Ci sono studenti in America che 
seguono i suoi corsi su Antonio 
Gramsci? 

«Sì. Per quel li che non leggo¬ 
no l'italiano preparo una ta¬ 
vola delle concordanze che 
permetta loro di muoversi tra 
i quaderni già pubblicati eie 
antologie in lingua inglese. 

Per gli altri (per lo 
più studenti di ita¬ 
li an isti ca) cerchia¬ 
mo di usare l'edi¬ 
zione Gerratana 
edita da Einaudi. 
C'è però un pro¬ 
blema: i ragazzi 
hanno cercato di 
procurarsi in Ita¬ 
lia, a gruppi e tra¬ 
miteamici, questa 
edizione. Ma para¬ 
dossai mente si so¬ 
no sentiti rispon- 
derecheessanonè 
più in commercio. In Italia, 
non si trovano più i "Quader¬ 
ni" in libreria. Sembra incre¬ 
di bil ernia ècosì!». 


tigieg, curatore dell'edizione statu¬ 
nitense, e di Carlos Nelson Coutin- 
ho, curatore con Marco Aurélio No- 
gueira e Luiz Sérgio Henriques del¬ 
l'edizione in corso in Brasile) e delle 
maggiori categorie teoriche in essi 
presenti. 

L'incontro ha in primo luogo evi¬ 
denziato la persistente pregnanza 
politica di Gramsci in America lati¬ 
na, tanto nei paesi tesi alla «rincor¬ 
sa» almodello occidentale egemone, 
quanto nella Cuba impegnata nel 
difficile tentativo di far sopravvivere 
il socialismo «in una sola isola». In 
alcune di queste realtà, ad esempio, 
il concetto di società civile svolge 
un ruolo politicamente importante, 
anche se non univoco e che sconta 
anche una lettura un pò unilaterale 
e forzata dei «Quaderni». Ma in ogni 
caso distante dalle interpretazioni 
pan liberali che si sono di recente 
avute nell'America anglofona e an- 
chein Italia. 

Dalle relazioni dei componenti la 
numerosa delegazione cubana (sette 
studiosi, tra cui FernandoMartinez, 
Pablo Pacheco ejorge Luis Acanda, 
del Centro Juan Mannello dell'Ava¬ 
na, all'avanguardia nello studio e 
nella diffusione del pensiero gram¬ 
sciano neU'isola) si è ad esempio 
compreso come Gramsci sia stato e 
sia utile percorreggerealcuni errori e 
alcuni rischi «statolatria» propri del 
socialismo al potere. Ma un uso 
«militante» di Gramsci è riscontrabi¬ 
le in tutta l'America latina, realtà in 
cui letensioni politiche-a volte sot- 


Carlos Nelson Coutinho 
guida l'equipe (con Marco 
Aurélio Nogueira e Luiz Sér¬ 
gio Henriques) che sta ritra- 
ducendo e curando i «Qua¬ 
derni» in portoghese, in 
Brasile, per l'editore Ci vi I i- 
zacao BrasiIeira. 

Perché, professor Coutinho, la 
scelta di una edizione parzial- 
mentediversadall'edizionecriti- 
ca di Gerratana? È una edizione 
tematico-critica? 

«No, credo che la nostra sia 
un'edizione critica a tutti gli 
effetti. Forniamotutteleindi- 
cazioni cronologiche dell'e- 
dizioneGerratana, vi èun ap¬ 
parato cri ti co ovvi amentepi ù 
ampio di quello italiano. Ma 
non abbiamo disposto i testi 
in ordinecronologico. Ripro¬ 
duciamo tutti i "quaderni 
speciali" di Gramsci così co¬ 
me sono, aggiungendovi le 
notedei quaderni miscellanei 


tese, a volte palesi - sono tali da so¬ 
spingere con più forza la sinistra a 
interrogarsi su come uscire dalla 
lunga fase di egemonia neoliberista. 
Sullo sfondo del convegno, tral'al- 
tro, nelle prime pagine dei giornali 
come nei discorsi che si intrecciava¬ 
no nei momenti di pausa della di¬ 
scussione su Gramsci, ben presenti 
erano gli avvenimenti di Città del 
Messico, dove la polizia aveva da 
poco posto termine a una occupa¬ 
zione studente¬ 
sca dell'universi¬ 
tà durata addi¬ 
rittura nove me¬ 
si e mezzo, 
evento a cui 
hanno fatto se¬ 
guito grandi 
manifestazioni 
delle forze di si¬ 
nistra. La prote¬ 
sta - originata 
damisure ten¬ 
denti a sotto¬ 
mettere direttamente l'attività di 
studio e di ricerca alle esigenze delle 
aziendeedellaformazionedi mano¬ 
dopera - è terminata con un mi¬ 
gliaio di arresti ma per fortuna senza 
spargimenti di sangue, in un paese- 
giova ricordarlo - in cui ancora è vi¬ 
va la memoria del grande massacro 
perpetrato dalle forze repressive 
contro gli studenti della stessa uni¬ 
versità nel 1968. 

Tornando al convegno, il dibatti¬ 
to è stato incentrato su alcuni dei 
principali snodi teorici dei «Quader- 


dello stesso argomento o ad 
esso assimilabile (tutte con 
l'indicazione dei quaderni e 
dei paragrafi dell'edizione 
Gerratana). Questa edizione 
puòfornireaun lettoreanco- 
ranon addentro al¬ 
l'opera gramscia- 
naun modoinizia¬ 
le migliore per 
orientarsi in quel 
vero e proprio labi¬ 
rinto che sono i 
«Quaderni». Man¬ 
cano le«noteA», di 
prima stesura, poi 
riprese da Gram¬ 
sci. Quando c'è 
una variazione di 
rilievo, lasegnalia- 
mo nell'apparato 
critico». 

In quanti volumi èprevistal'ope- 
raequanti nesonogiàusciti? 
«Sono previsti sei volumi di 
"Quaderni", di cui è uscito 


ni». Si è discusso (nei paesi latinoa¬ 
mericani questo termine ha un sen¬ 
so che da noi è andato quasi del tut¬ 
to perso) su concetti quali rivoluzio¬ 
ne passiva (Kanoussi), società civile 
(Coutinho), modernizzazione (Do¬ 
natella Di Benedetto), razionalizza¬ 
zione (Carlos Maya), egemonia (Né- 
stor Kohnan), struttura-sovrastrut¬ 
tura (Giuseppe Cospito), ceti subal¬ 
terni (Francisco Hidalgo). Importan¬ 
te ancheil dibattito filologico: è sta¬ 
ta ribadita da molti l'importanza di 
una lettura che sappia entrare den¬ 
tro il laboratorio degli scritti del car¬ 
cere per ricostruire l'evoluzione del¬ 
la riflessione di Gramsci anche in re¬ 
lazione a ciò che succedeva nel- 
«mondo gran de e temi bil e». 

Gramsci non ha potuto pubblica¬ 
re un libro o dei libri, ci ha lasciato 
un patrimonio di scritti, idee, ap¬ 
punti a volte anche difficili da deci¬ 
frare nel loro vero significato. Un 
passaggio oggi comunque non elu¬ 
dibile- quello dello scavo interno ai 
«Quaderni» - a 25 anni dall'edizione 
Gerratana e a diversi lustri dal dibat¬ 
tito avviato dalle ipotesi di ulteriore 
datazione proposta da Gianni Fran- 
cioni. Infine è stata data notizia del¬ 
la costituzione di una Càtedra 
Gramsci a Cuba e di un Seminario 
permanente su Gramsci a Puebla. 
Rispetto a questi ennesimi indizi di 
vitalità, il mondo universitario e 
culturale italiano sembra non saper 
valorizzare pienamente il lascito del 
teorico italiano moderno oggi più 
conosciuto estudiato nel mondo. 


uno ed è imminente la pub- 
blicazionedel secondo a gior¬ 
ni. Entro quest'anno pensia¬ 
mo di pubblicaretutti i "Qua¬ 
derni", secondo i criteri che 
hoindicato». 

In questo piano editoriale sono 
previstealtreoperedi Gramsci? 

«Sì, sono previsti due volumi 
antologici di scritti precarce¬ 
rari, di quattro-cinquecento 
pagine ciascuno, e una edi- 
zionecompletadelle"Lettere 
dal carcere". Stranamenteog- 
gi in Italia non si trovano più 
in libreria i quattro volumi 
dell'edizione criti¬ 
ca degli scritti di 
Gramsci degli an¬ 
ni 1913-1920, edi¬ 
ti da Einaudi nella 
Nue. Questa edi¬ 
zione, più affidabi¬ 
le della preceden¬ 
te, pubblicata fi no 
all'inizio degli an¬ 
ni '70eugualmen- 
te non reperibile, 
non ha mai messo 
a disposizione dei 
lettori gli scritti 
1921-1926. È fer¬ 
ma dunqueda 13 anni ei tre 
volumi mancanti,giàannun- 
ciati, non sono mai stati pub¬ 
blicati». 


IN BREVE 


Nuovi fondi 
per i beni culturali 

■t SaràlaBiennalediVeneziaafarela 
partedel leonenegli stanziamenti 
predisposti dal ministero peri Beni 
culturali perii 2000afavoredi Enti, 
Istituti ealtrefondazioni di caratte¬ 
reculturale. Allasocietàdi cultura 
lagunareandranno, infatti, 18 mi¬ 
liardi e460 milioni dei complessivi 

39 miliardi e64milioni. Lo stanzia¬ 
mento èsuperioredi 4 miliardi e64 
milioni rispetto al 1999. 

Di questi 3 miliardi e760 milioni 
vannoproprioallaBiennaleei ri¬ 
manenti 304 milioni a premi esov- 
venzioni. Gli altri beneficiari delle 
sovvenzioni sono laTriennaledi 
Milano (3 miliardi e800 milioni); la 
Quadriennaled'Artedi Roma(l 
miliardoe520milioni), il Festival 
dei DueM ondi di Spoleto (2 miliar- 
die600 milioni). 2 miliardi e mez¬ 
zo sono messi adisposizionedi 
congressi scientifici eculturali, di 
edizioni nazionali ealtrepubblica- 
zioni di caratterecontinuativo; due 
miliardi e580 milioni perlebiblio- 
techenonstataliconesclusionedi 
quelleregionali,tracui laBibliote- 
caCorsinianadiRoma(20 milio¬ 
ni); labibliotecadellaCasaOriani 
di Ravenna(5 milioni). 7 miliardi e 

40 milioni sono stanziati per con¬ 
tributi straordinari adiversi Istituti 
culturali. 

Intanto, 25 senatori di tutti i gruppi 
parlamentari (primofirmatario, 
Luigi Biscardi) hanno depositato 
undisegnodi leggecheprevedeil 
rifinanziamentodellaleggedel 
1999 sui beni culturali ed ambien¬ 
tali. Il rifinanziamentodovrebbe 
esseredi 87 miliardi e200 milioni 
intreanniapartiredal 2000.Tragli 
interventi indicati, un piano trien- 
naledi interventosui beni archeo- 
logici di 70 miliardi intreanni; un 
contributo annualedi 400 milioni 
afavoredell'Operadel Duomo di 
Orvieto; sei miliardi intreanni per 
lecelebrazionidellabattagliadi 
Montecassino; 16 miliardi, sem- 
prein un triennio, perla ristruttura- 
zionedellaScaladi M ilanoeperla 
Bibliotecaeuropeadellametropoli 
lombardaetremiliardi perlaScuo- 
ladi musicadi Fiesole. 

Il murale con Togliatti 
e papa Giovanni 

■ All'epoca,fecescalpore. Quell'af- 
frescodipintoconlatecnicadel 
muraleneH'absidedellachiesadi 
S. Francesco ad AvelIino, 35 anni fa 
feceparlarelastampa nazionale 
internazionale. Facevanotiziache, 
in pienoclimadi Concilio vaticano 
secondo, nel "M uraledellaPace" 
traletantefaccedellagentedel 
Sud cifosseroquellediTogliatti, 
PajettaeFidel Castro. Gli autori, Et- 
toredeConciliiseRocco Falciano 
alloragiovanissimi, avevano eoa 
interpretatol'ecumenismoconci- 
I iare nel mu rale i naug u rato i 123 ot- 
tobrel965. M al'averportato «To¬ 
gliatti sull'altare»-sebbeneaccan- 
to ci fossero i ritratti di PapaGio- 
vanni,diPioXllediKennedy-ave- 
vaimpressionatolegerarchievati- 
cane. Fugrazieall'opposizionedi 
monsignorGiovanni Fallani ealla 
saggezzadi Paolo VI seil dipinto 
non venne ricoperto da uno strato 
dicalce.Adanneggiarloseriamen- 
teci pensò il terremoto del 1980, 
masolo nel 1991 cominciò il re¬ 
stauro. Sièconclusoallafinedel- 
l'annoscorso: perl'occasioneè 
stato pubblicato un volume, pre¬ 
sentato l'altra sera n el I a g a 11 eri a I ta- 
lartedi RomadaSergioGaravini, 
Raniero LaValleel'exassessore 
avellineseGeneroso Picone, oltre 
chedai critici M arco Falciano e 
Maurizio Marini. 


INTERVISrA/l 


«Più note per spiegarlo 
ai giovani di Ne/v York» 


// 

Butti gieg 
presidente 
dell'lnternational 
Gramsci Society 
segue l’uscita 
statunitense 

lì 


INTERVISTA/2 


«In Brasile pubblicheremo 
anche le Lettere dal carcere? 


I EGEMONIA 
E STATO 

Le categorie 
del fondatore 
del Pei utili 
per la sinistra 
latinoamericana 
in crisi 


// 

Coutinho 
guida l'equipe 
eh e sta curando 
la versione 
in portoghese dei 
testi gramsciani 

lì 
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Medici di famiglia, nuova convenzione 

Aumenti medi del 10% ma legati all'informatizzazione degli Studi 



ROMA Ieri mattina al le sette si è 
rinnovato il contratto di lavoro 
peri medici di famiglia, con un sì 
decisivo delle parti anchesesol¬ 
tanto la settimana prossima sa¬ 
ranno apposte le firme dei rap¬ 
presentanti del ministero della 
San i tà, del I e Regi on i, edei si nda- 
cati: i più rappresentativi dei me¬ 
dici di famiglia, FimmgeSnami, 
sono stati i protagonisti dell'ac¬ 
cordo di ieri. Più cheun contrat¬ 
to, è una «convenzione» tra i 50 
mila medici di famiglia e le Re¬ 
gioni perlaqualeèstataraggiun- 
talapre-intesa,sullaqualesi èla- 
voratoanchenel pomeriggio. 

Laconvenzioneprevedeun ri¬ 


lancio sia della parte normativa 
cheeconomica, con un aumento 
medio del 10% ma che servirà a 
dotaregli studi medici dellenuo- 
ve tecnologie: computer, fax, 
personale, per migliorare l'assi¬ 
stenza dei malati su tutto il terri¬ 
tori oefar «dialogare»! medici di 
famiglia con gli specialisti. Inol- 
treprevedeincentivi peri medici 
chesi organizzanoinformeasso- 
ciative. La convenzione «nazio¬ 
nale», sarà comunquefirmata la 
settimana prossima, quando è 
previsto l'accordo nazionale per 
tutta l'area medi ca, i n parti col are 
perii contratto dei medici del ser¬ 
vizio pubblico, ancora aperto al¬ 


l'Aran (l'agenziagovernativa per 
la contrattazione pubblica). Il 
medico di famiglia potrà svolge- 
relalibera professione, madovrà 
d i eh i ararl a al I a Asl rinunci andoa 
unaquotadei propri assistiti,che 
dovrebbe rimanere fissa ad un 
massi modi 1.500permedico. 

L'aumento del 10% ri guarda la 
retribuzione del medico di fami¬ 
glia, cheèbasatasul numero de¬ 
gli assistiti. Attuai mente dovreb¬ 
be essere pari a 5.000 li re al mese 
per ciascun assistito, e quindi 
l'aumento va su uno stipendio 
mensiledi 5milioni lordi al mese 
per un medico che assiste mille 
persone. Inoltrel'incremento re¬ 


tributivo è fin alizzato al miglio¬ 
ramento delle strutture di sup¬ 
porto all'attività del medico. Ad 
esem p i o I a stru ttu ra i n f o rm at i ca: 
alcuneAsI hanno già inviato dei 
moduli attraversoi quali i medici 
dovran n o segn al areI adi spon i bi - 
litàomenodi uncomputer. 

Insomma, l'informatica appli¬ 
cata all'assistenza sanitaria. Ad 
esempioil medicodi famigliapo- 
trebbe col legarsi alla rete delle 
strutture ospedaliere per cono¬ 
scere i n tempo reai e I a di spon i bi- 
litàdei posti letto e quindi indi¬ 
rizzare l'eventuale ricovero del 
suo assistito. Oppurepotrebbefi- 
nanziarelacreazionedi unaban- 


cadati sani tari a relati va ai propri 
pazienti, da utilizzare anche nel 
rapporto con i medici specialisti 
che dovessero intervenire nella 
cura del malato. La possibilità di 
operare in un vera struttura na¬ 


zionale a rete dovrebbe permet¬ 
tere un rilancio e una qualifica- 
zionemaggioredel lamedici nadi 
base: è quello che si aspettano 
molti medici di famiglia. 

R.w. 


PATTO 

NelleMarchefondi 
per 20 nuove coop 
con 200 posti l'una 

■ Venti nuovecooperativecon al- 
meno200occupati:questol'o- 
biettivo cheil Patto perlo Sviluppo 
adottatodallaRegioneM archesi 
proponeper l'anno in corso con 
l'intervento sperimentaleattuato 
dall'Armal (AgenziaRegionale 
M arche Lavoro) con un costo di un 
miliardo emezzo. L'esecutivo re- 
gionalehaapprovatoilbandodi 
accesso ai contributi perii 2000, 
aperto acooperativecostituitesi 
dopo 11 ottobre1999, comprese 
quellepiccoleeacarattere sociale. 
Unmiliardoèdestinatoafinanzia- 
menti i n conto capitale per i nvesti- 
menti con agevolazioni al credito. 
Prioritàai comparti più innovativi. 


Larizza sfida Cofferati e [XAntoni 


LaUil compie50anni. Il sindacato riformista richiama all'unità 


ROMA Ospiti d'eccezione e testimonianze 
dello stesso tenore peri 50 anni dellaUil che 
oggi dà appuntamento al Palazzo dei Con¬ 
gressi dell'Eur. Al segretario generale, Pietro 
Larizza, il compito di ricevere il presidente 
del Consiglio, i suoi colleghi di Cgil eCisI e 
membri del Governo: dai sottosegretari alla 
presidenza Micheli eM i nniti, ai ministri Bas- 
san i n i, Sai vi e M accan i co. U n a man i f estazi o- 
n e tra stori a ecron aca, tra ri cord i e sfi de per i I 
futuro. ELarizzanon si sottrarrà né al la vai u- 
tazionedel passato, néal giudizio su un pre¬ 
sentepoco unitario per letreconfederazioni 
eh eorgani zzano il mondo del lavoro. 

L'orgoglio perunaUil «riformista», anche 
quando il termi nenoneradi moda, servi ràda 
basepersfidareCgileCislsul pianodell'unità 
sindacale. Messa in forse, secondo l'organiz- 
zazionedi via Lucullo, dall'antagonismo tra 
Sergio Cofferati e Sergio D'Antoni. In unasi- 
tuazionein cui leduemaggiori confederazio¬ 
ni rischiano di appari recome punto di riferi¬ 
mento d i aree poI i ti eh e, Pi etro Lari zza ri eh i a- 
meràCgil eCisI a un progetto unitario. Non 


unaUil «mediatrice», maunaUil chesfida: 
oraosaràtroppo tardi. 

Non mancano, per festeggiare i 50 anni 
della Uil, le testimonianze di uomini che 
h an n o fatto e con ti n uano I a fare I a stori a po¬ 
litica, sindacale ed economica dell'Italia. In 
un voi urne stampato per l'occasione, si pos¬ 
sono leggere, tra lealtre, leriflessioni di Gio¬ 
vanni Agnelli, Giuliano Amato, Giulio An- 
d reotti, Al essan dro N atta, Sergi o Pi n i nfari n a, 
Oscar Luigi Scalfaro, Luciano Violante... 
Agnelli rilevacomelaUil «havoluto preser¬ 
vare e ri n novarei a tradì zi onesoci al democra- 
t i ca e repu bbl i ca, m i n o ri tari a ma rad i cata n el 
movimento dei lavoratori italiani». Mentre 
l'ex presidente della repubblica Oscar Luigi 
Scalfaro osserva come «con I a vostra respon- 
sabilità siete entrati a pieno titolo nella for- 
mazionedellavolontàdellostato». Eil mini¬ 
stro del Tesoro Gi uI i ano Amato prendespun- 
to dal Ia rottura del l'unità sindacalenegl i an¬ 
ni '50, per moti vi politici, rilevandocome«se 
si rimetteranno in moto processi di unifica¬ 
zionesindacale, questi non saranno vari abili 


dipendenti dal la politica». Perché«i sindaca¬ 
ti hanno radici proprie, cultureproprie, logi¬ 
che organizzative proprie. E sarà su questo 
terreno che maturerà l'evoluzione dei loro 
rapporti». Il presidente del la Camera Lucia- 
noViolantericorda lascelta dellaUil sul refe¬ 
rendum sullascalamobile, ametàdegli anni 
'80,che«fudel rifiutodellacontrapposizione 
frontale e della conferma della pratica del 
confronto». Quella scelta fu possibile, dice 
V i o I an te, per «I a ri n n ovata capaci tà del I a U i I 
di leggeree interpretare i profondi cambia¬ 
menti intervenuti nel la soci età italiana». 

Sarà il presidente del Consiglio Massimo 
D'Alema a chiudere la manifestazione dopo 
aver ascoltato la relazione del segretario ge¬ 
nerai edel I a confederazione. A ri percorrere i I 
mezzo secolodi stori a del la più piccolatrale 
tre confederazioni sarà lo storico Pietro Cra- 
veri. Il segretario generale della Ces(Confe- 
derazionedei sindacati europei), Emilio Ga- 
baglio, porterà il saluto dei lavoratori euro¬ 
pei. 

Fe.AI. 


PRIMO PIANO 


La sinistra Cgil cerca il dialogo con la maggioranza 
Ma polemizza: poca autonomia dalla politica 


■ GIAMPAOLO 
PATTA 

«Non siamo 
azionisti di alcun 
partito, ma 
il problema 
dell'autonomia 
esiste» 


Un corteo 
della Cgil 
e sopra 
Pietro 
Larizza 
durante una 
manifestazione 




BRUNO UGOLINI 

Non vogliono avere un ruolo di 
pura testimonianza, chiusi nel 
fortino di una corrente, magari 
mirando solo ad un pezzo di po¬ 
tere, ad una percentuale più o 
meno consi stente di delegati al 
congresso Cgil del Duemila e 
uno. È la sinistra sindacale, riu¬ 
nita in assemblea a Roma, in¬ 
tenzionata adaprireun dibatti¬ 
to capace di coin volgere l'intera 
organi zzazi one, presen tando 
una piattaforma concreta, 
aperta ai diversi apporti, capace 
di scavalcare i compartimenti 
stagni, antichi steccati. Sono 
convinti di poter far leva su un 
malessere diffuso, non preten¬ 
dono una svolta a 180 gradi da 
parte di Sergio Cofferati, ma di 
inciderecon leproprieidee, ana¬ 
lisi e proposte nel l'orientamen¬ 
to generale del maggior sinda- 
catoitalianoenella formazione 
di gruppi dirigenti coerenti con 
questescelte. 

Sono donne e uomini prove¬ 
nienti da tutta Italia in gran nu¬ 
mero, per duegiorni di dibattito 
concluso da Giampaolo Patta, 
segretario confederale. Tra loro 
il cronista ritrova antichi com¬ 
pagni, cornei delegati di Mira- 
fiori, protagonisti di tantelotte, 
e poi operai di Brescia, di Firen¬ 
ze. Sono tante anime diverse, 
molti confessano di non aver 
più una tessera di partito, pur ri¬ 
pensando con orgoglio al pro¬ 
prio passato e d'essere però ri¬ 
masti nel sindacato, un luogo 
dove è più faci le un a discussio¬ 
ne senza reti e un'attività di vo¬ 
lontariato militante. C'è «Al¬ 
ternativa sindacale», l'area che 
raccoglieva berti notti ani ecos- 
suttiani, ci sono quelli, con San¬ 
dro Morelli, di «Cara Cgil», ci 
sono esponenti di quella cheal- 
l'ultimo Congresso, a Ri mi ni, 
era la maggioranza. Come 
Adriana Buffardi, Giorgio Cre¬ 
maschi, Dino Greco, Zipponi. 


Sono qui ad interloquì re con la 
platea attenta, sia pur senza 
aderire all'iniziativa, la segre¬ 
taria confederai e Betty Leone, il 
segretario Fiom Claudio Sabat¬ 
ini. Un sintomo d'attenzione e 
d'apertura al dialogo. 

Non hanno intenzionedi dar 
vita ad una speciedi correntone 
degli scontenti. Non vogliono 
andare ad una conta, almeno 
per ora. L'ambizione è di pro¬ 
muovere, da domani stesso, un 
dibattito vero, libero, «un mo¬ 
mento di lotta politica aspra, 
senza precedenti», in tutto il 
sindacato, senza burocratici 
scudi di protezione. L'accordo è 


per ora tutto sulla piattaforma 
sindacale, non ancora sullesue 
proiezioni organizzative. Ma 
spesso negli interventi èpossibi¬ 
le cogliere, accanto a giudizi 
tranciati sul bilancio della 
maggioranza confederale, giu¬ 
dizi altrettanto impietosi sul bi¬ 
lancio della minoranza. «Non 
vogliamo avere solo il diritto al 
mugugno». Le parole di Coffe¬ 
rati, l'invito a prendereatto dei 
successi ottenuti, non li hanno 
convinti. C'è chi scava nelle 
con traddizi on i dell 'esperi enza 
sindacale. È citato, ad esempio, 
il contratto dei lavoratori delle 
autostrade. Esso (ma il riferi¬ 


mento va anche ad altri accordi 
in gestazione) conterrebbe for¬ 
mule, come quelle relative al 
«salario d'ingresso», una paga 
ridotta peri nuovi assunti, sem¬ 
pre respinte dalla Cgil, motivo 
di scandalo ancheperil patto di 
M il ano voluto dalla C isl. 

Ed ora siamo alle battute fi¬ 
nali. Giampaolo Patta riprende 
la «carta» presentata a que¬ 
st'assemblea da Giorgio Cre¬ 
maschi, la piattaforma per 
«cambiare rotta». I punti fon¬ 
damentali riguardano il lavoro, 
il salario, la lotta alla precariz- 
zazione, gli orari, la salute e la 
sicurezza, la scuola, le pensio¬ 


ni, la sanità, l'assistenza socia¬ 
le, il fisco, i diritti eguali per tut¬ 
ti. Una strategia offensiva che 
fa leva su un 'analisi assai pessi¬ 
mista. Secondo Patta lo stesso 
si sterna contrattua le, frutto del¬ 
la concertazione del 1993, non 
rappresenterebbe ormai altro 
cheun bidonevuoto. Tuttoque 
sto perché i margini della con¬ 
trattazione aziendale salariale 
sarebbero assai esigui, data la 
necessità di rispettare i tassi 
d'inflazione programmati. 
Non c'è traccia però, in queste 
riflessioni, non solo del possibi¬ 
le rapporto tra aumenti econo¬ 
mici legati agli incrementi di 
produttività, ma del fatto chein 
realtà in questi anni è mancata 
e non per colpa della concerta¬ 
zione- una qualificata contrat¬ 
tazione aziendale sui temi del- 
I'òrgani zzazi one del lavoro. So¬ 
no temi chesenon incidono sul¬ 
la busta paga, incidono pesan¬ 
temente sulle condizioni di chi 
lavora e dovrebbero essere il pa¬ 
nequotidiano per un sindacato 
trasformatore. Altri temi di po¬ 
lemica con Cofferati riguarda¬ 
no l'occupazione, lostatosocia- 
le e, soprattutto, l'autonomia 
del sindacato, l'unità, la demo¬ 
crazia interna. 

Patta, a questo proposito, 


non concorda con le recenti af¬ 
fermazioni del vicepresidente 
della Confindustria Carlo Cal¬ 
li eri e nega chei sindacati siano 
tutti azionisti di riferimento di 
qualchepartito. Non nasconde, 
però, l'esistenza di un problema 
d'autonomia per tutto il sinda¬ 
cato. 

C 'èun ultimopuntochetesti- 
monia l'esistenza di un mal es¬ 
sere profondo e ri guarda Iesorti 
dell'unità sindacale. Molti di 
quelli che sono venuti a que¬ 
st'assemblea hanno vissuto in 
prima persona una ben diversa 
stagioneunitaria ed ora vedono 
profilarsi rotture forse irreversi¬ 
bili con il passaggio, magari, 
dagli accordi separati al le piat¬ 
taforme separate. I toni sono 
stati preoccupati ed ora Patta 
sostiene che altrove, nella Cgil, 
si èvissuta questa fase «con un 
certo distacco». Un atteggia¬ 
mentosbagliato, così come sa¬ 
rebbe sbagliato se si sottovalu¬ 
tasse quel «progetto di spessore 
politico rivelante» avanzato 
dalla Cisl eal quale«non si può 
rispondere con la stessa mone¬ 
ta». Una volontà, insomma, di 
impedire la deriva, di non pen¬ 
sare solo alla Grande Cgil, da 
contrapporre alle voglie di una 
Gran decisi. 


Scioperi, la legge 
martedì 
toma all'esame 
della Camera 

■ Permettereuno«stop»agli scio¬ 
peri selvaggi lamaggioranzaripro- 
vaavararelaleggechefissalenuo- 
veregoleperleastensioni nei servi¬ 
zi pubblici essenziali. Il provvedi¬ 
mento, approdatoall'auladella 
Camerali 29ottobredel '99, torna 
aH'attenzionedell'assembleaa 
partiredamartedì prossimo 7 mar¬ 
zo. In unaletteraaun quotidiano, il 
presidentedellaCamera Luciano 
Violanteannunciail ritornodella 
leggeall'ordinedel giornodi Mon¬ 
tecitorio, edifendeil lavoro dei de¬ 
putati sottolineando chei ritardi 
sono stati causati «innanzitutto da¬ 
gli altri improrogabili impegni le¬ 
gati aprecise scadenzechelaCa- 
merahaaffrontatodall'autunno 
scorso e, in secondo luogo, dalla 
oggettivacomplessitàdel testo sul 
qualesono stati presentati 1.486 
emendamenti». Di questi, oltre 
900 sono stati presentati da Rifon- 
dazionecomunista. 

Ildisegnodi leggesuldirittodi 
sciopero nei servizi pubblici, atteso 
in particolaredagli utenti dei servi¬ 
zi di trasporto, prevede, fra l'altro, 
l'estensionedellenormesul com¬ 
parto anchealsettorelibero-pro- 
fessionaleftaxi, avvocati, ecc), un 
inasprimentodellesanzioni,finora 
inefficaci, ed il rafforzamento dei 
poteri dellacommissionedi garan- 
ziasul diritto di sciopero. Si preve- 
deanchechelecategoriedefini- 
scano i propri codici di autoregola- 
mentazioneentrosei mesi, sanzio¬ 
ni perchi revocaspontaneamente 
uno sciopero indetto perii quale 
sono stati informati gli utenti al fine 
di evitareI'«effetto annuncio», 
multeperleimpresechenon infor¬ 
mano i cittadini o non sanzionano 
gli scioperi illegittimi. 

Intanto, èstato rinviato al 13 lo 
sciopero del personaledelleFerro- 
vieoriginariamenteprevisto per 
mercoledì 8 marzo. Enei prossimi 
giorni potrebbero verificarsi disagi 
nei trasporti aerei, in relazionead 
uno sciopero cheinteresserà ve¬ 
nerdì 10 il personaledell'Enav. I 
sindacati hanno deciso proprio ve¬ 
nerdì seradi spostareappuntoalu- 
nedì 13 marzo l'astensionedal la¬ 
voro del personaleferroviario, che 
avrebbedovutocominciaremer- 
coledì8alle21.00perconcludersi 
allastessaoradel giorno successi¬ 
vo. Lo «slittamento»èstato deciso 
sullabasedell'andamento positivo 
del confronto con l'aziendaferro- 
viaria,cheriprenderàil7. 

Ecco il calendario delleagitazioni 
peri prossimi giorni. Venerdì 10 
marzo si ferma il personaledell'E- 
navperquattroore,dallel2.00al- 
leló.00. L'agitazioneèstataindet- 
tadaFit-CisI, Uilt-Uil, Ucta, Cisal- 
Av, Ugl-Sacta, Anpcat, Assivolo. In 
q uesta stessa g iornata i nuoceran¬ 
no lebracciai dipendenti Enav 
aderenti al sindacato autonomo 
Cila-Av,dallel0.00allel6.00. Lu¬ 
nedì 13 marzo, alle21.00scattalo 
sciopero del personaleFs, fino alla 
stessaoradel 14. M ercoledì 15 
marzo si ferma per 24ore, asoste- 
gnodi una vertenza perladefini- 
zionedi un unico contratto nazio¬ 
nale, il personaledei porti aderen- 
te a Fit-C i si, Fi I t-Cg i I e U i I trasporti. 
Oltreallo sciopero, èprevistauna 
manifestazionenazionaleaGeno- 
va. Il «pacchetto»di protestepro- 
mossedai sindacati confederali 
prevedeanche uno sciopero d i 48 
oreperi dipendenti delleimprese 
di assologisticacheeffettuanoatti- 
vitàextraportuali. 
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Domenica 5 marzo 2000 



nel Mondo 


l'Unità 


♦ / liberali respingono la mozione 
sulle dimissioni del premier 
che ave/a mentito sui fondi neri 


♦ Angela Merkel resta la candidata 
preferita dalla base per la guida 
dei partito cristiano-democratico 


La Cdu si salva in Assia 
Resta al governo con l'Fdp 

Ruhesi ritira dalla corsa alla presidenza 



Wolfgang Schàublee Angela Merkel esponenti della Cdu esotto il ministro Lamberto Dini 


Dini in visita a Teheran: 
l'Italia punta su Khatami 

Viaggio di 3giomi nell'Iran del nuovo corso 


BERLINO I liberali dell'Assia ieri in 
congresso a Rotenburg, hanno re¬ 
spinto una mozione che chiedeva 
le dimissioni del premier Roland 
Koch evitando così di mettere a ri¬ 
schio la coalizione di governo. 
Koch era da settimane sotto tiro 
per avere mentito nello scandalo 
dei fondi neri della Cdu del Land. 
Intanto, Volker Ruhe, lo sfidante 
Cdu sconfitto nelle recenti elezioni 
nello Schleswig-Holstein, ha detto 
una parola definitiva riguardo alla 
sua candidatura alla presidenza 
dell'Llnione cristiano-democratica: 
contrariamente a quanto si andava 
dicendo ormai da settimane, ha di¬ 
chiarato la sua indisponibilità a 
candidarsi per l'elezione a presi¬ 
dente del partito. E nella Cdu fede- 


GIANNI MINA 

L a spaventosa inondazione del 
Mozambico affrontata con una 
penuria di mezzi di soccorso che 
stringe il cuore, ripropone il ruolo e l'at¬ 
teggiamento che il mondo che conta do¬ 
vrebbe avere, non solo in queste occasio¬ 
ni, con le tragedie di continenti come 
l'Africa, l'Asia e l'America Latina. 

La settimana scorsa, Barbara Spinelli 
sulla «Stampa» di Torino, ha stigmatiz¬ 
zato la «diplomazia punk», vagamente 
terzomondista di D'AI ema e di Veltroni. 
Il primo, in teoria tirato perla giacca sui 
problema del debito dà paesi poveri da 
Bono eJovanotti, il secondo «andato in 
Africa a rigenerarsi con l'aiuto della Co¬ 
munità di Sant'Egidio». Entrambi i lea¬ 
der Ds, con la complicità della comuni¬ 
tà cattolica di Trastevere (da anni impe¬ 
gnata nella mediazione di crudeli con¬ 
flitti) apparivano e appaiono agli occhi 
della Spinelli, assolutamente inadeguati 
agli eventi e noncuranti delle tragedie 
reali. 

Ora io non pretendo di polemizzare 
con una collega prestigiosa e da anni 
impegnata nell'interpretazione della 
realtà che viviamo, ma da antico vian¬ 
dante di quelli che, ipocritamente, il po¬ 
tere economico, politico e mediatico del 
nord del mondo chiama «paesi in via di 
sviluppo», mi azzardo a dissentire su 
quali sarebbero le urgenze che dovrebbe¬ 
ro guidare le scelte di nazioni, come 
quelle della Comunità europea, appa¬ 
rentemente più sensibili a ferite dell'u¬ 
manità che, per esempio, gli Stati Uniti 
sembrano non sentire più come proble¬ 
mi propri. 


rale il balletto per la designazione 
della nuova leadership è destinato 
a proseguire. 

I liberali (Fdp) quindi, hanno re¬ 
spinto la richiesta di sfiduciare 
Koch con 166 voti contro 132, i 
300 delegati al congresso straordi¬ 
nario a Rotenburg hanno accolto 
l'appello della leader del partito re¬ 
gionale Ruth Wagner trionfando 
sul capo della Fdp federale Wol¬ 
fgang Gerhardt che voleva dimis¬ 
sionare Koch. La combattiva leader 
regionale però ha chiarito che la fi¬ 
ducia al presidente è condizionata. 
Se nei prossimi giorni dovessero 
saltar fuori altre irregolarità finan¬ 
ziarie la Fdp rivedrà la sua decisio¬ 
ne. 

Quindi, almeno per ora, la deli- 


lo non so se «la sinistra sta fuggendo 
la politica» e forse non mi interessa tan¬ 
to, ma credo che la tragedia umana di 
un continente come l'Africa o come l'A¬ 
merica Latina non possa essere meno 
importante dell'esigenza di «ripensare 
daccapo il conflitto del Kosovo o ripen¬ 
sare i rapporti con la Russia» dopo la 
scelta autoritaria di Putin e le stragi in 
Cecenia. Non lo so, perché, a parte le 
catastrofi di questi giorni, al tre sofferen¬ 
ze, stragi e massacri, enormemente più 
estesi per grandezza e malvagità dell'in¬ 
famia commessa, in Indonesia, Ruan¬ 
da, Burundi e Guatemala, non hanno 
interessato più di tanto la politica o l'o¬ 
pinione pubblica occidentale e nemme¬ 
no giornalisti attenti come la stessa Bar¬ 
bara Spinelli. 

Eppure in Indonesia, Suharto ha eli¬ 
minato 500mila persone e attorno alla 
terra che si chiamava Congo Belga e poi 
Zaire e di nuovo Congo nel nome degli 
interessi della Compagnia generale del le 
miniere belga, sono stati uccisi, con la 
scusa delle rivalità etniche fra Hutu e 
Tutzi, milioni di persone e in Guatema¬ 
la, con la complicità degli Stati Uniti, 
negli anni 80 e fino all'inizio degli anni 
90, i militari hanno cancellato la carta 
geografica più di 400 villaggi, hanno 
trasferito a forza un milione e mezzo di 
indigeni Maya, saccheggiando le loro 
terre ricche di minerali strategici, hanno 
fatto sparire quasi 40mila persone mol¬ 
te delle quali recentemente rinnovate in 
migliaia di cimiteri clandestini. 

Allora mi domando, cosa spinge a 
giudicare inaccettabile un massacro o 
un cri mi ne di pulizia etnica? La matrice 
ideologica di chi lo compie o la conve¬ 
nienza politica ed economica dei paesi 


bera del congresso allontana il pe¬ 
ricolo di nuove elezioni nel Land 
eventualità vista con preoccupazio¬ 
ne da parte della Cdu che rischie¬ 
rebbe di perdere la maggioranza. 
Senza contare che la decisione di 
confermare Koch, per la Cdu fede¬ 
rale rappresenta un problema in 
meno in un momento in cui è an¬ 
cora impegnata su vari fronti, pri¬ 
mo fra tutti quello di riuscire ad 
uscire dal pantano in cui è immer¬ 
sa da quando è scoppiato lo scan¬ 
dalo dei fondi neri e secondaria¬ 
mente, ma non meno importante, 
quello di trovare finalmente il can¬ 
didato giusto per succedere a Wol¬ 
fgang Schàuble alla guida del parti¬ 
to. 

Ma la spada di Damocle è sempre 


che dicono di stigmatizzare questi atti? 
Perché gli episodi terribili accaduti in 
Kosovo e più recentemente in Cecenia, 
non sono nemmeno paragonabili agli 
stermini africani accaduti, anche se non 
dichiaratamente, in nome degli interessi 
di paesi come Francia, Belgio o Usa che 
ora suggerirebbero di stabilire una gra¬ 
duatoria fasulla di urgenze politiche. 

È vero che un solo essere umano truci¬ 
dato urla il suo diritto all'attenzione e 
alla denuncia come centomila, ma non 
posso nasconderei! mio disagio quando, 
ogni volta chesi parla dell'infame prati¬ 
ca della polizia 
etica perpetrata in 
tempi recenti, si 
ricordano sempre 
le fosse del Kosovo 
o le stragi di Ti¬ 
mor Est, dimenti¬ 
cando, pervicace¬ 
mente, il genoci¬ 
dio della popola¬ 
zione Maya in 
Guatemala dura¬ 
to fino ai giorni 
nostri, anche se 
qualcuno affermava che in quel paese 
era tornata la democrazia perché si vo¬ 
tava. 

Un genocidio comprovato dal vescovo 
Juan Gerardi con il suo rapporto «Gua¬ 
temala nunca mas» perii quale due an¬ 
ni fa è stato assassinato da alcun mili¬ 
tari della Guardia Presidenziale. Un ge¬ 
nocidio ribadito l'anno sorso dal rappor¬ 
to Onu «Memorie del silenzio» (quattro¬ 
mila pagine) che per la prima volta, nel 
dopoguerra, ha chiamato in causa come 
complice di questo olocausto la Cia e il 
governo degli Stati Uniti. Il rapporto 


sulla testa della Cdu: venerdì notte 
infatti, la commissione elettorale 
ha deciso di verificare sei fondi ne¬ 
ri possano avere influenzato le re¬ 
gionali del febbraio '99. Se questo 
sospetto trovasse conferme, le ele¬ 
zioni potrebbero essere invalidate, 
elezioni che portarono a un ribalta¬ 
mento della coalizione rosso-verde 
con una nero-blu. La deci sione del¬ 
la Fdp dell'Assia è stata natural¬ 
mente accolta a Berlino dalla Cdu 
con sollievo: «è una conferma per 
il buon lavoro svolto dal governo 
regionale», ha detto la segretaria 
generale Angela Merkel, condidata 
preferita della base alla presidenza 
Cdu, ma osteggiata dall'ala tradi¬ 
zionalista del partito. Anche ieri la 
Merkel ha riscosso l'appoggio della 


Onu è stato reso noto a febbraio del '99 
e ignorato da quasi tutti i mezzi di in¬ 
formazione europei e italiani, malgrado 
Clinton fosse corso nella terra del Nobel 
indigeno Rigoberta Menchù per chiedere 
scusa agli erediti della civiltà Maya, il 
cui sterminio fino ad oggi è rimasto im¬ 
punito. 

Lo sa Barbara Spinelli che in Guate¬ 
mala è stato recentemente eletto presi¬ 
dente un tal Portillo che è il delfino di 
uno dei' tre generali-dittatori che ordinò 
il genocidio all'inizio degli anni 80 e 
che, con il suo partito, vincendo delle 
supposte elezioni democratiche, è assur¬ 
to, da qualche settimana, alla presiden¬ 
za del Parlamento? 

Che politica estera dovrebbe scegliere 
un governo di centrosinistra o un gover¬ 
no di centrodestra che volesse salvare 
uno stralcio di etica rispetto a quella 
parte dell'umanità (l'80%) esclusa dal¬ 
la vita e annichilita dall'economia neo¬ 
liberista e globalizzata? 

È più urgente fermare Putin, il delfino 
di Boris Eltsin, il leader su cui gli Stati 
Uniti puntarono perché era il più adatto 
a decomporre l'Unione Sovietica oèpiù 
giusto e morale avere attenzione per l'A¬ 
frica che ogni giorno (e sempre più in fu¬ 
turo) ci invia una umanità disperata in 
cerca di un modo per sopravvivere, an¬ 
che il più mediocre? Questi uomini, que¬ 
ste donne, questi bambini, questi vecchi 
che incrinano però le sicurezze della no¬ 
stra società, vengono spesso da paesi de¬ 
predati proprio da quelle nazioni chesi 
autodefiniscono civili, democratiche ed 
evolute e che hanno sostenuto, fino a ie¬ 
ri, dittatori efferati (Amin, Bocassa, Mo- 
butu) e oggi tengono in piedi, spesso, dei 
corrotti politici travestiti da democratici. 


base a una conferenza regionale 
della Cdu svoltasi a Berlino in vista 
di una decisione sul candidato alla 
leadership da presentare al con¬ 
gresso della Cdu ad aprile a Essen. 
L'interessata però non si sbilancia e 
non dice se si candiderà al congres¬ 
so. 

Volker Ruhe, fino a poco fa il suo 
rivale più pericoloso, non è più in 
corsa, anzi ha avanzato e caldeggia¬ 
to la candidatura del premier sasso¬ 
ne Kurt Biedenkopf, il settantenne 
nemico storico di Helmut Kohl che 
da parte sua continua la sua collet¬ 
ta fra gli industriali. L'ex cancellie¬ 
re intanto, sembra si sia stancato di 
stare al «bando» e ha annunciato il 
suo ritorno al Bundestag per il 17 
marzo. 


E vero quello che dice la Spinelli, mol¬ 
ti di questi manichini manovrati dall'e¬ 
conomia occidentale, godranno, magari 
in prima persona, della cancellazione 
del debito estero deciso da governanti di 
buona volontà come Blair, Jospin o D A- 
lema, ma, una volta tanto, non avranno 
una giustificazione per far soffrire ancor 
di più popolazioni già annientate non 
solo dalle carestie, dalle mal atti e o dalle 
guerre, ma anchedalleinduttabili ricet¬ 
te economiche imposte dal Fondo Mone¬ 
tario e dalla Banca Mondiale che fini¬ 
scono per far sempre più ricchi i paesi 
ricchi esemprepiù poveri quelli poveri. 

Questi governanti corrotti dell'Africa 
o dell'America Latina sono infatti i ser¬ 
vitori di quell'Europa perbene, di quelle 
multinazionali che fanno volare le no¬ 
stre economie, incuranti del prezzo 
umano che tutto questo impone. E se un 
giorno servirà nuovamente che questi 
manichini si trasformino in dittatori, 
vedrete che le nazioni perbene troveran¬ 
no anche il modo di giustificarli e di di¬ 
fenderli. 

Per questo non capisco il senso del¬ 
l'articolo di Barbara Spinelli. La Comu¬ 
nità di Sant'Egidio, per esempio, lavora 
per la pace da anni in paesi dove i gua¬ 
sti li hanno fatti proprio le nazioni per¬ 
bene che dovrebbero stabilire quali sono 
le urgenze del nuovo millennio. E in Al¬ 
geria la Comunità forse faceva fatica «a 
distinguere fra oppressori e oppressi» 
perché, da un certo momento in poi, co¬ 
me è stato provato, il governo insediato¬ 
si con un colpo di Stato per evitare la 
vittoria dei' fondamentalisti musulmani, 
non è stato meno carnefice dei criminali 
dei' movimenti più estremi dell'integrali¬ 
smo islamico. 


ROMA Una scommessa risultata 
vincente. Echeoraoccorrecapita- 
lizzare. Da qui la missione di tre 
giorni aTeheran. È la scommessa 
del «dialogo critico» prima edel lo 
«sdoganamento» poi dell'Iran di 
Muhamad Khatami lanciata dal- 
I' I tal i a ech e h a avuto i n Lam berto 
Dini uno dei principali artefici. 
Una politica, quella del «dialogo 
critico», chesi èsemprecaratteriz- 
zata pertempismo. Dueannifafu 
proprio il titolaredellaFarnesinaa 
scommetteresul moderato Khata¬ 
mi, che già allora interpretava le 
esi gen ze ri fo rm i ste d el I a parte p i ù 
giovane e dinamica della società 
iraniana: i giovani, ledonne, l'in¬ 
tellettualità. 

Era il 1988 
quando l'Italia 
decise, scon¬ 
trandosi con le 
«forti perplessi¬ 
tà» manifestate 
dagli Usa, che 
era giunto il 
momento di 
passare dal 
«dialogo criti¬ 
co» ad una sor¬ 
ta di «sdogana¬ 
mento » d i Teh eran, pu n tan do d e- 
cisamentesullafiguradi Khatami. 
Due anni dopo, i dati politici del 
n u o vo co rso i ran i an o, co n I a n etta 
vittoria dei moderati alle recenti 
elezioni legislative, hanno dato 
ragioneallasceltaital iana. EDini è 
da ieri seranellacapitaleiraniana 
per raccoglierei frutti di una poli¬ 
tica giudicata allora rischiosa an- 
cheda molti partner euro pei. Nes¬ 
suno, osservano alla Farnesina, si 
illudecheKhatamiabbiasuperato 
defi n i t i vamen te I e resi sten ze al I a 
modernizzazionepoliticadel Pae¬ 
se e ad un più forte dialogo del¬ 
l'Occidente che provengono dal¬ 
l'ala più radicaledel regime degli 
ayatollah, sconfitta nelle recenti 
elezioni etuttavi a ancora potente. 
Ma, continua la fontediplomati¬ 
ca, «l'Italia ha indicato chiara¬ 
mente I e propri e aspettati ve e sot¬ 
tolineato leareedovesi aspetta so¬ 
stanzi ali progressi o, pur nel rispet¬ 
to dei valori edei principi chegui- 
dano uno Stato islamico. È forte 
nell'opinione pubblica italiana - 


concludelafonte-lasensi bilitàal- 
lequestioni chetoccanodavicino 
i diritti umani e le libertà fonda- 
mentali». Ed è soprattutto sul ter¬ 
reno dei diritti umani edel rispet¬ 
to delle libertà individuali che 
M uhamad Khatami sadi giocarsi i 
suoi rapporti con l'Occidente. L'I¬ 
talia non sottovaluta i passi in 
avanti compiuti dalla società ira¬ 
niana nei rapporti con l'Occiden¬ 
te, anchenel campo «mi nato»dei 
diritti umani. Ma questo terreno 
va ulteriormente «arato», raffor¬ 
zato, presidiatodai continui attac¬ 
chi dei «pasdaran», l'ala dura del 
regime. Politica, diritti umani e 
rafforzamentodellerelazioni eco¬ 
nomiche bila¬ 
terali s'intrec¬ 
ciano forte¬ 
mente nel la tre 
giorni di Dini a 
Teheran. A 
confermarlo vi 
è il ricco carnet 
di incontri che 
attendeil mini¬ 
stro degli Este¬ 
ri: Dini incon¬ 
trerà prima il 
suo omologo 
iranianoKamal Kharrazi;quindi il 
presidente della Repubblica, Mu¬ 
hamad Khatami. A seguire, dopo 
un secondo colloquio con Khata¬ 
mi, il titolare della Farnesinaavrà 
unacolazionedi lavoro con il mi¬ 
nistro delleminiereedei metalli, 
Esh ag J an an gi ri, eh e copresi ede I a 
commissione mista economica 
bilaterale. L'Iran, la Libia, i Paesi 
dell'areamediorientale:lavisitadi 
Di ni serve anche a ri badi re l'inte¬ 
resse strategico dell'Italia per una 
più stretta cooperazione dell'Eu¬ 
ropa con la sponda sud del Medi- 
terraneo. Di questaaperturaaSud, 
l'Italia intende essere una indi- 
spensabi I e «apri pista». Con i ugan- 
do geopolitica agli interessi eco¬ 
nomici nazionali. E aTeheran si 
parlerà anche di affari: con un in¬ 
terscambio di 3.800 miliardi nel 
19981 ' I tal i a è torn ata a ri copri re i I 
primo posto tra i partner europei 
del I 'I ran ei I secondo i n assol uto. A 
testimonianza che lo «sdogana¬ 
mento» paga. Anche in termini 
economici. U.D.G. 


LA POLEMICA 


Perché il Kosovo vale più dell'Amica e del l'America Latina? 


■ SPINELLI 
SBAGLIA 

Ci sono molte 
tragedie 
nel mondo 
che non hanno 
interessato 
l'Occidente 
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Domenica 5 marzo 2000 


le Cronache 


l'Unità 


♦ Centinaia di acrobati, trampolieri e artisti di strada 
perla grande festa in piazza San Marco 
Ma mancano le «provocazioni» carnascialesche 

Trasgressioni soft 
e ressa da record 

per il carnevale2000 

Venezia invasa da centomila maschere 
Sesso virtuale sul palco emusica nellecalle 



1 aschere in giro per Venezia in occasione del carnevale 


DALL 7 INVIATO _ 

TONI J OP 

VENEZIA Sesso, sesso, sesso: reci¬ 
tato, celebrato come una lattina 
di Coca Cola in un lavoro di War- 
hol; sesso «pop», per un gigante¬ 
sco contenitore, a Venezia, dal 
quale sono stati del tutto elimina¬ 
ti il sesso agito, l'eccitazione del - 
l'incontro casualesenza ritorni. O 
meglio: i segni del sesso, i ricordi, 
le sue forme istituzionali; il carne¬ 
vale di Venezia quest'anno si è af¬ 
fidato a questa spiaggia testimo¬ 
ne, forse inconscia, del complesso 
di castrazione che, a dispetto del¬ 
le apparenze, affligge come non 
mai oggi la società occidentale. 
Foucault si sarebbe divertito ad 
assistere in laguna alla dimostra¬ 
zione pratica del succo di alcune 
sue memorabili lezioni in mate¬ 
ria. A Venezia, in questi giorni, il 
sesso è solo in mostra, nei teatri, 
nei campi, nelle feste, ma sotto i 
palchi, tra gli oltre 100.000 che 
per esempio ieri si intruppavano 
tra San Marco e Rialto, neanche 
l'ombra del glamour, raschiata 
via da una compressione immen¬ 
sa, da un andare obbligato dai vi¬ 
gili e da qualche gentile agente di 
polizia, dall'assenza di situazioni 
capaci di restituire agli essere 
umani la curiosità per la relazio¬ 


ne, per l'incontro, per lo scambio. 
Nessun piacere: e il gioco è fatto. 
Il controllo sociale ha tutte le car¬ 
te in pugno, i sorvegliati torne¬ 
ranno a casa convinti, magari 
non tutti, di aver partecipato ad 
una festa molto forte, per soli 
spettatori adulti. L'importante è 
che consumino e che non faccia¬ 
no gli «stupidini» quando sono 
incolonnati e pigiati tra un giap¬ 
ponese ossuto-volto-dipinto, un 
francese perfetto-dami no-sette- 
centesco, e una vecchietta vene¬ 
ziana in astra- 


■ mi aiuta kan antebellico 

TRIoP che racconta a 

DI COLORI chi gli sta ac- 

Sui canali un ca 4 S0 

della sua vita: 
rimbalzano un ragazzo, 

: r Mnn j uno dei tanti, 

, , , qualche giorno 

6 I ritmi fa gli ha ficca- 

della musica to, senza voler- 

lo, lo spigolo di 

etnica _ uno zaino in 

un occhio. Da 
non credere, ma la signora ha 
perso l'occhio, non ci vede più e, 
sventura nella sventura, nessuno 
dei presenti, tranne il sottoscritto, 
ha capito una parola di quel che 
stava dicendo. Forse, questa è la 
parabola tragica di Venezia. Vec¬ 
chia, nessuno la capisce, con un 



occhio solo: l'altro, glielo ha por¬ 
tato via il turismo di massa; e non 
è finita, perché forse la mettono 
in rianimazione chiudendole le 
bocche di porto con il «Mose» 
con la scusa di togliere di mezzo 
l'acqua alta. In campo San Polo 
hanno tirato su un teatrino co¬ 
perto dove per una settimana è 
stata messa in scena una piece 
molto divertente, «Casanova in¬ 
quisito», una sorta di collage di 


scritti del celebre intellettuale ve¬ 
neziano tenuti assieme da un te¬ 
laio di teatro dell'arte, un po' vau¬ 
deville, un po' cabaret sboccato e 
raffinato; il risultato è uno spetta¬ 
colo interessante, pieno di vitalità 
pensato e diretto da un giornali¬ 
sta, Roberto Bianchin, che non ri¬ 
nuncia a stare in scena come dop¬ 
pia anima omosessuale di Casa¬ 
nova, vestito di rosa e dipinto di 
bianco («se mia moglie - spiega 


Bianchin - mi dicedi smettere di 
fare il cretino sul palco, la lascio; 
non mi resta che divertirmi») se¬ 
duto e ammiccante sulle ginoc¬ 
chia dei maschietti imbarazzati di 
prima fila. Anima della messin¬ 
scena è la Compagnia De' Calza 
«I Antichi», bravi, simpatici e ca¬ 
sinari «figli» di Paolo Zancopè, 
morto qualche anno fa dopo aver 
scosso con interventi artisti co-go¬ 
derecci la compressa morale di 
una Venezia stretta tra professio¬ 
nisti con il loden ed esercenti con 
l'eskimo da un milione. Casano¬ 
va uguale sesso. E avanti col ses¬ 
so. In campo San Maurizio, gara 
poetica dedicata alla composizio¬ 
ne erotica, senza limiti censori, 
intitolata a un grandissimo vene¬ 
ziano del Settecento, Zorzi Baffo, 
magistrato e poeta di valore svil¬ 
laneggiato da una cultura codina 
e sessuofobica che inorridisce di 
fronte alla parola «culo» assegna¬ 
ta, chissà perché, al dominio di 
una cultura «bassa». Scriveva Baf¬ 
fo in uno dei suoi sonetti: «Oh 
bus del cui, che tra do comete in 
sìrcolo di ze dondo è perfèto...», e 
non traduco. Oppure: ieri sera in 
campo Santa Margherita - forse 
l'unico luogo di tutta la città in 
cui si viva il carnevale con una 
certa scioltezza - il pittore Ludovi¬ 
co De Luigi ha trascinato su un 


Rellandini/ Reuters 


palco trenta prostitute e le ha 
convinte a interpretare un testo 
raro del XVIII secolo intitolato 
«Furor uterinus»: lo hanno fatto 
con l'anima e, ovviamente, con il 
corpo. Gran successo. Ma non 
grazie agli oltre 100.000 presenti 
del pomeriggio. Di loro, a serata 
inoltrata, non era rimasto gran¬ 
ché; la grande marea si era ritira¬ 
ta, come sempre nei fine settima¬ 
na, come un'acqua alta che se 
viene di sabato, torna anche di 
domenica ma il lunedì non ci sa¬ 
rà. Un programma all'osso, come 
critica qualcuno? «Con un bu¬ 
dget di poco più di un miliardo - 
spiega Fabio Momo, presidente 
dell'organismo che gestisce la 
manifestazione - è un buon risul¬ 
tato; ma che cosa si vuole da un 
carnevale che deve chiudere alle 
23, se no disturba?»; certo non il 
piacere che in genere inizia pro¬ 
prio a quell'ora. Il carnevale è 
morto alle 23? «È morto prima - 
commenta da scontroso viveur lo 
scrittore veneziano Alberto Onga¬ 
ra - è morto quando la gente ha 
iniziato a dire: andiamo a vedere 
il carnevale, dimenticando che il 
carnevale erano loro e oggi non 
accade nulla, dal punto di vista 
drammaturgico, che restituisca 
allagentequel protagonismo per¬ 
duto». Restano i palchi. 


NAPOLI 

Palazzo Reale 
aperto per un giorno 
atutti i bambini 

■ PerCamevaleil Palazzo Realedi 
N apoii si ètrasformato in un gran- 
depalcoscenicoperi bambini ma¬ 
scherati. N egli appartamenti reali 
affacciati su piazzadel Plebiscito, i 
piccoli visitatori, accolti daattori in 
costumeeaccompagnati dalla 
musica settecentesca eseg uita da 
unapiccolaorchestra, sono intro¬ 
dotti allavitaeagli usi dellacorte 
napoletana. L'iniziativachehade- 
buttato ieri con unagrandeadesio- 
nedifamiglie,ènatadaun'ideadi 
Itinera, aziendanapoletanaspe- 
cializzataindidatticamuseale, per 
«lngegneriadellacultura»(chege- 
stiscei nuovi servizi consentiti dalla 
leggeRonchey), con laSoprinten- 
denzaai Beni ambientali earchi- 
tettonicidellaProvinciadi Napoli. 
Levisiteguidatein maschera peri 
bambini dai treai 13 anni, in grup¬ 
pi di massimo 30 persone, conti¬ 
nueranno ancoradomani,dalle9 
al le 13. Lo scopo d i «I n vito a cor¬ 
te», spiega per Iti nera Francesca 
del Vecchio, cheinterpreta peri 
bambini Ia partedel Ia «servettadi 
corte», «èfarconoscereai più gio¬ 
vani, divertendosi, lastoriael'aite 
di Napoli». 

Carnevaleperi GayaSydney. Ol¬ 
tremezzo milionedipersoneha 
partecipato allafestaannualedel 
Camevalegay, doveoltre200carri 
e7.200 persone, sfidando corag- 
giosamenteil freddo, hanno sfila¬ 
to eballato - moltecon il meno 
possibileaddosso-perlestrade 
dellacittà. Non sono mancate ma¬ 
nifestazioni di connotato politico, 
con presedi posizionesui diritti ci- 
viliesugli aborigeni.Tralemigliaia 
di uomini edonnein costumi sgar¬ 
gianti c'erano ancheun gruppo di 
omosessuali dellapoliziaed espo¬ 
nenti di lesbichedell'ambiente 
medico. I cristiani gayavevano il 
lorofoltodrappello, guidatodaun 
arcivescovoeun ponteficeincolo- 
rati abiti talari, dovesi son messein 
mostra lescandalose«suoregay», 
«sorelledellaindulgenza perpe¬ 
tua», con cartelli in cui erascritto 
«Dio ci ama». Lechieseanglicanae 
cattolicahanno criticato il carne- 
valegay. L'arcivescovo cattolico di 
Sydney, cardinaleEdward Clancy, 
ha lanciato un appel lo atutti i fedeli 
affinchéboicottassero lafesta, 
«promozionegrossolanadell'o- 
mosessualità». 


Gli altri 
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FINANZIAMENTI A 12 MESI 
TASSO ZERO ™-0.OO% WE6=aro% 

IN COLLABORAZIONE CON: 


COMPASS 


flAN'CAKKt M i: 1J H> B A h t 


SDW 



se vuoi l’arredatore a casa tua 

GRATUITAMENTE [cHIAMÀÌA GRATUITI 

chiama un qualsiasi ! || _ 

punto vendita [ J«SS 

Oppure il j SERVÌ2ÌQ CLIENTI 


CHIAMATA GRATUITA 

J NUMERO VERDE I ì 

nsi/1 


nonsolomobili 

www.rudmobili.it 

siamo presenti con i nostri stand presso: 

la ipercoop di Arezzo la coop di Cecina 

la ipercoop di Montevarchi la coop di Livorno 
la coop di Poggibonsi la coop di Avenza Carrara 

la coop di Viareggio la coop di Grosseto 

la coop di Piombino la coop di Orbetello 


INOtTM 

PUNTI VENDITA 

CASTELFRANCO DI SOPRA (AR) 

Loc. Botriolo 

Tel.0559149078 - Fax0559148213 

S. ANSANO VINCI (FI) ■ Vìa della Chiesa 
Tel 0571584408 - 584159 

Fax 0571 584211 -584446 

FOLLONICA (GR) 

Via dell’Agricoltura, 1 - Tel. 0566 50301 

BASSA-CERRETO GUIDI (FI) 

Via Catalani, 20 

Tel. 0571 580086-Fax 0571 581153 

Loc. PRATACCI (AR) 

Via Edison, 36 P*S* 

Tel. 0575 984042 AP eh ‘ u 

VALTRIANO-FAUGLIA(PI) 

Via Provinciale delle Colline 

Tel. e Fax 050 643390 

CASTELLINA SCALO (SI) . 

Strada di Gabbricce, 8 ppOSSWA' 
Tel. 0577304143 
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la Politica 


l'Unità 



♦ Una varietà alquanto raffazzonata dei sistemi 
elettorali non rispondealleesigenzedei cittadini 
che preferirebbero meccanismi meno bizantini 


♦// sistema politico minore è proprio quello 
che attraverso procedure di voto eque e competitive 
affida il potere di rettamente ad una persona 


L'ARTICOLO ■ 


Se è l'elettore che sceglie il premier 


I QUATTRO SISTEMI DI VOTAZIONE 


Alle europee 
resta la proporzionale 

■ Laleggeelettoraleperrinnovareil parla¬ 
mento europeo è, ovviamente, ugualein 
tutti i paesi aderenti al la Ue. Èbasata sulla 
rappresentanza proporzionalesu basena¬ 
zionale. Il territorio ital iano èsudd i viso in 
cinquecircoscrizioni elettorali. 

Quelladi Nordovest, comprendente Val le 
d'Aosta, Piemonte, LiguriaeLombardia. 
Quelladi Nordest, comprendenteVeneto, 
Fri uI i Venezia G i u I ia, Trenti no Alto Ad ig eed 
Emilia-Romagna. Il Centro, comprendete 
Toscana, Lazio, Umbria, M archeeAbruz- 
zo. Il Sud, comprendenteMolise, Puglia, 
Campania, BasilicataeCalabria. Eledue 
Isole: SiciliaeSardegna. 

I cittadini italiani chevivono all'estero, in 
paesi aderenti all'Unioneeuropea, posso¬ 
no votarenei rispettivi consolati. 


Sistemi diversi 
per Camera e Senato 

■ Camera eSenatosi eleggono con modalità 
diverse. 11 primo con un sistema misto. 
Cioè475 deputati sono eletti con il siste¬ 
ma maggioritario in collegi uninominali. 
155 invececon sistema proporzionale. 
L'elettore esprime2 votu si schedediver- 
se. Uno per i candidati nei collegi e uno per 
le liste. 

1330 seggi del Senato vengono assegnati 
su base regionale, ripartiti in collegi unino¬ 
minali.! seggi nei collegi uninominali sono 
attribuiti con sistema maggioritario. Gli al¬ 
tri sono attribuiti proporzionalmente in 
circoscrizioni regionali tra i gruppi di can¬ 
didati concorrenti nei collegi uninominali. 


Regioni, elezione diretta 
del presidente 

■ Lanuovaleggeperleelezioniregionaliè 
stataapprovatanelloscorso novembree 
prevedel'elezionedirettadel presidente 
della Regione, contestualmenteal rinnovo 
del consiglio regionale, il quale, comeil sin¬ 
daco, ha lafacoltàdinominarelagiunta 
chepuò esserecompostaanchedai consi¬ 
glieri regionali. I seggi, chesono propor- 
zionali al numerodi abitanti di ogni regio¬ 
ne, perii 20% costituiscono il cosiddetto 
premiodimaggioranzaesonocompresi in 
unalista(dettalistino)formatasubasere- 
gionaleelegataal nomedel candidato 
presidente. 11 restante80% dei seggi èat- 
tribuitocon metodo proporzionalefra liste 
concorrenti in circoscrizioni provinciali. Al 
terminedello spoglio dei voti si attribuisce 
ilpremiodimaggioranzaallalistacheha 
ottenuto più voti, perconsentireai vincito¬ 
ri d i ottenere i 155% deg I i eletti. 


Eperisindaci 
anche il doppio turno 

■ Nei Comuni conoltrelSmila abitanti il sin- 
dacoèelettocontestualmenteal consiglio 
comunale, utilizzando la stessa scheda, su 
cui sono segnatesia la lista olelisteche 
sostengono il candidatosindaco. 

Si può anche votareper il candidato sinda¬ 
co anche non collegato alla lista prescelta. 
Se nessun candidato ottiene la maggio¬ 
ranza assoluta dei voti dopo quindici giorni 
dal primo turno elettoralesi torna alleurne 
perii ballottaggio. 

Incasodi parità al ballottaggio trai due 
concorrenti èeletto il candidato collegato 
alla lista oa più listechehannoottenuto il 
maggior numero di voti espressi. 



SEGUE DALLA PRIMA 


Da questa considerazione non 
discende affatto che sia augura¬ 
bile passare, per la formazione 
del governo nazionale, al cosid¬ 
detto "sindaco d'Italia", poiché 
altro è il livello ealtri sono i pro¬ 
blemi di governo; ma discende 
sicuramente la critica alle moda¬ 
lità di elezione diretta del Presi¬ 
dente della regione poiché, in 
questo caso, il doppio turno è di 
gran lunga preferibile come lo 
sarebbe per l'elezione del capo 
dell'esecutivo a livello naziona¬ 
le. 

Siamo perfettamente consape¬ 
voli che i parlamentari e i diri¬ 
genti di partito, la cui maggio¬ 
ranza avrebbe comunque prefe¬ 
rito non fare nessuna riforma 
della proporzionale all'italiana, 
e infatti non vi erano riusciti, 
non hanno mai avuto come 
prioritario un obiettivo sistemi¬ 
co: fare funzionare meglio i vari 
livelli di governo, ma sempre un 
obiettivo particolaristico: conge¬ 
gnare il sistema elettorale a cia¬ 
scuno di loro più favorevole, ov¬ 
vero meno sfavorevole. 

Di qui la varietà alquanto raf¬ 
fazzonata; di qui la difficoltà di 
qualsiasi riforma; di qui anche 
esiti sgraditi poiché i politici 
spesso non sono tecnici, e sba¬ 
gliano, e anche perché, variabile 
importante, i cittadini votano e 
infliggono, quando possono, le¬ 
zioni. Cosicché, non può stupire 
che tra i non tanto oscuri ogget¬ 
ti del desiderio della transizione 
politico-istituzionale italiana 
continui ad esserci soprattutto la 
riforma del sistema elettorale 
per il Parlamento, ma anche, 
meglio prima che poi, per l'ele¬ 
zione del capo dell'esecutivo. 

Sento immediatamente le gri¬ 
da allarmate e allarmiste che 
mettono in guardia dalla perso¬ 
nalizzazione della politica e dal¬ 
la deriva plebiscitaria. 

Lasciando da parte che la poli¬ 
tica, in special modo quando è 
buona politica, è personalizzata, 
vale a dire riflette il nostro rap¬ 
porto di fiducia con i parlamen¬ 
tari e con i governanti, ad esem¬ 
pio e al meglio, con il sindaco 
che eleggiamo (ma, in un tempo 
che sembra oramai lontanissi¬ 
mo, con segretari di partito au¬ 
steri e popolarissimi), va rilevato 
che la deriva plebiscitaria, in 
questo e in altri modi, può aver¬ 
si soltanto quando la leadership 
politica non deve fare i conti 
con meccanismi istituzionali. 
Anzi, il sistema politico migliore 
è proprio quello che, attraverso 
meccanismi elettorali equi e 
competitivi, affida potere politi¬ 
co direttamente ad una persona 
ovvero ad una squadra entro li¬ 


miti istituzionali previamente 
definiti, e che consente il con¬ 
trollo sulle modalità con le quali 
quel potere viene esercì tato e fa¬ 
cilita l'alternanza fra persone e 
fra squadre. 

In un sistema politico dove 
l'attribuzione di potere politico 
continua ad avvenire grazie ad 
accordi fra partiti e a spostamen¬ 
ti trasformistici di parlamentari, 
dove l'alternanza fra coalizioni è 
stata l'effetto fortunoso di un si¬ 
stema elettorale come il Matta- 
rellum, congegnato per salvare il 
centro e conferirgli il ruolo di 
contrattazione permanente, tut¬ 
to quanto semplifichi e consen¬ 
ta all'elettorato di esercitare 
maggiore potere di scelta fra par¬ 
titi e coalizioni e di investire la 
leadership non soltanto viene 
guardato con sospetto, ma viene 
rifiutato con motivazioni assolu¬ 


tamente poco nobili. 

Per quanto sia vero che non 
esiste un sistema elettorale per¬ 
fetto, è anche molto più vero 
che esistono sistemi elettorali di 
gran lunga migliori e di gran 
lunga peggiori di altri, soprattut¬ 
to se si chiariscono quali sono 
gli obiettivi da perseguire. 

Allora, dovremmo avere im¬ 
parato che la frammentazione 
dei partiti e la loro proliferazio¬ 
ne non sono esiti gradevoli e 
che il peso condizionante di 
un'aggregazione centrista impe¬ 
disce l'alternanza e corrompe il 
funzionamento del sistema. 

Qualsiasi ritorno alla maggio¬ 
ranza delle leggi proporzionali 
note favorirebbe in Italia un'am¬ 
mucchiata centrista scarsamente 
in grado di governare limpida¬ 
mente e programmaticamente il 
sistema. Dovremmo avere impa¬ 


rato che il potere politico attri¬ 
buito dagli elettori ad una perso¬ 
na serve a responsabilizzare chi 
governa, e con un premio di 
maggioranza accompagnato da 
uno scioglimento quasi automa¬ 
tico in caso di 
dissoluzione 
della maggio¬ 
ranza favorisce 
il buongover¬ 
no. 

Dovremmo 
avere capito 
che il doppio 
turno è il siste¬ 
ma che con¬ 
sente agli elet¬ 
tori di esercita¬ 
re il loro pote¬ 
re di scelta a ragion veduta, che 
non impone ammucchiate pre¬ 
ventive, come il turno unico, e 
che favorisce convergenze su 


programmi e su persone. 

Infine, come suggeriscono le 
nostre due leggi, non perfette, 
ma migliori, quelle per l'elezio¬ 
ne dei sindaci dei comuni con 
più di 15 mila abitanti e dei pre¬ 
sidenti delle province, ripeto 
con doppio turno e premio di 
maggioranza, possiamo sicura¬ 
mente affermare che ad una leg¬ 
ge elettorale decente bisogna sa¬ 
pere aggiungere, per il livello na¬ 
zionale, una riforma della forma 
parlamentare di governo. 

Quei più di 21 milioni di elet¬ 
tori che il 18 aprile 1999 decise¬ 
ro di votare "sì" al referendum 
elettorale volevano una sempli¬ 
ficazione e una estensione del si¬ 
stema maggioritario, ma sicura¬ 
mente indicavano anche una 
preferenza per il potenziamento 
dell'esecutivo. Non è necessario 
e, probabilmente, neppure utile, 


che le leggi elettorali siano uni¬ 
formi per qualsiasi tipo di elezio¬ 
ne. 

È decisivo, però, che creino 
condizioni di competizione fra 
persone, partiti e coalizioni che 
gli elettori possano sfruttare al 
meglio per l'attribuzione, anche 
diretta, di potere politico. Altri¬ 
menti, come vediamo fin troppo 
bene, la lotta per le candidature 
(che un sano doppio turno affi¬ 
derebbe agli elettori), le tensioni 
fra i partiti, l'eterogeneità e la 
conflittualità permanente nelle 
coalizioni continueranno ad es¬ 
sere la deprimente norma e il si¬ 
stema politico sarà ancora co¬ 
stretto a stare per lungo tempo 
in mezzo ad un guado ancora 
più deprimente in assenza di 
una sponda sicura alla quale 
tentare di approdare. 

GIANFRANCO PASQUINO 


■ DOPPIO 
TURNO 

È quello 
che consente 
agli elettori 
di esercitare 
una scelta a 
ragion veduta 


Parte «I care 
for people» 
con Badaloni 
e Folena 


ROMA «Meno male, siete tornati, 
non se ne può più di essere bom¬ 
bardati dalla campagna di An». È il 
commento dei romani che incro¬ 
ciano i banchetti dei Ds nelle stra¬ 
de. All'insegna dello slogan «I care 
for people», sostengono Piero Bada¬ 
loni, presidente della Regione e 
candidato del centrosinistra alle 
elezioni del 16 aprile. Già, perché a 
Roma come in tutta Italia il Polo ha 
già fatto man bassa degli spazi per i 
cartelloni elettorali. Allora la scelta 
della Quercia è quella del contatto 
con i cittadini: «Abbiamo scelto la 
politica fra la gente, perché allo 
strapotere mediatico di Berlusconi 
rispondiamo con la risorsa miglio¬ 
re: il capitale umano», spiega Pietro 
Folena che ieri era di «turno» a 
piazza Fiume, nel quartiere Salario. 
E Nicola Zingaretti, segretario citta¬ 
dino della Quercia, aggiunge che 
«la sproporzionata presenza di ma¬ 
nifesti è data dal fatto che An li at¬ 
tacca anche abusivamente e non 
paga mai lemulte. Noi no». 

5000 banchetti Ds in tutta Italia, 
400 nel Lazio e 130 sparsi per Roma 
- tappezzati di manifesti dallo stile 
sobrio (anche troppo) dell'assem- 
blage di lettere - sono un richiamo 
al mix di proposte: sostegno al can¬ 
didato; invito al tesseramento Dse 
alla sottoscrizione. 250 volontari 
sguinzagliati nelle strade distribui¬ 
scono volantini euna lettera di Vel¬ 
troni ai cittadini. Piero Badaloni 
viene accolto con calore e simpatia: 
«Ho ritrovato nei volontari l'entu¬ 
siasmo del '95», ha detto ieri a piaz¬ 
za Bologna, «sarà più facile fare 
campagna elettorale fra la gente, 
con la stessa strategia di 5 anni fa: 
l'ascolto e la raccolta dei suggeri¬ 
menti. E ci sono una grande atten¬ 
zione e giudizi positivi su quanto 
fatto». Ieri il primo tour è passato 
dai supermercati e dai mercati ro¬ 
mani: da Campo de' Fiori a Piazza 
Vittorio, da Testaccio (dove ha in¬ 
contrato Bertinotti, al quale ha assi¬ 
curato un impegno sulla vicenda 
Goodyear), al più periferico di Val 
Melaina, al Tufello. E ieri seraaTra- 
stevereun «happening»jazz. 

Per quanto riguarda il Lazio Fole¬ 
na è ottimista: «Qui il centrosini¬ 
stra è unito, c'è un rapporto solido 
di governo, e potrà vincere sulla 
candidatura estremista di Storace. 
Le risse nel Polo e i maldipancia di 
Ccd e Cdu sono la migliore dimo¬ 
strazione che non c'è alternativa al¬ 
la prosecuzione e allo sviluppo del¬ 
la linea di modernizzazione e di ri¬ 
sanamento che la giunta Badaloni 
in questi cinque anni ha portato 
avanti». In generale Folena non è 
pessimista: «Ci sono candidature 
competitive anche nelle regioni più 
difficili. Il centrosinistra può otte¬ 
nere un risultato importante. Il che 
aiuterebbe la coalizione a lavorare 
per un ultimo anno positivo, come 
dimostra l'economia». Ma non di¬ 
spera che si possa trovare una solu- 
zioneanchein Campaniaein Cala¬ 
bria, escludendo che ci siano degli 
«scambi» di favori al Ppi nella scelta 
dei candidati fra Reggio e Napoli, 
ovvero fra Nuccio Fava, che Folena 
ritiene «una buona proposta», con¬ 
tro il ritiro di Bianco. N. L. 


IL LIBRO 


LEADERISMI VECCHI ENUOVI. RESTASOLO IL PARTITO DEL CAPO? 


X 

E molto utile il libro di Mauro 
Calise «Il Partito personale». 
Esso fornisce una chiave di 
interpretazione di fenomeni e mu¬ 
tamenti che si manifestano nella 
politica italiana ed europea. Per af¬ 
ferrare il filo del ragionamento di 
Calise è utile partire dalla conclu¬ 
sione tracciata nelle ultime pagine 
del libro: l'esito imprevisto della 
doppia possibilità cui era disposta la 
politica moderna in quella sorta di 
teoria generale del potere che costi¬ 
tuisce l'opera di Max Weber. L'in¬ 
terpretazione prevalente, attribuisce 
al pensiero del grande sociologo 
una conclusione ottimistica circa 
l'indirizzo che la democrazia avreb¬ 
be preso in seguito ai processi di tra¬ 
sformazione della politica. Nell'e¬ 
sperienza europea è sembrato che 
dovesse prevalere la versione rassi¬ 
curante di questo cambiamento 
con l'affermazione dell'impersona¬ 
lità del potere e del valore universa¬ 
listico della legge. La democrazia 
europea si è costruita sull'assunto 
dell'inesorabile prevalere di questa 
forma della politica e dei suoi pre¬ 
supposti: il modello di democrazia 
rappresentativa fondato sui partiti 
di massa e la fiducia nel principio 
regolativocheil potererazionale-le- 
gale avrebbe assicurato anche nella 
sfera economica, garantendo espan¬ 
sione e sviluppo crescenti. A sorpre¬ 


sa, a cavallo del passaggio di secolo, 
prende corpo invece la smentita di 
questa «invadente illusione». Sul 
destino della politica europea co¬ 
mincia a stagliarsi quella che Calise 
chiama «l'altra faccia di Weber»: la 
fredda analisi del peso, nella politi¬ 
ca moderna, di un'altra figura del 
potere, quella «carismatica e perso¬ 
nale». 

La democrazia rappresentativa 
appare un involucro sempre meno 
in grado di racchiudere la velocità e 
la dirompente carica innovativa 
dello sviluppo contemporaneo. E, 
paradossalmente, il «potere cari¬ 
smatico e personale» che era sem¬ 
brato una forma antica della politi¬ 
ca soppiantata dal professionalismo 
e dall'impersonalità della democra¬ 
zia, torna a presentarsi, addirittura 
come «risorsa preziosa», come sfida 
alle promesse mancate della demo¬ 
crazia, al declino dei partiti e come 
risposta «alle rigide maglie che il 
governo della legge imporrebbe». 
La «personalizzazione del potere», 
insomma, come destino imprevisto 


della politica occidentale. 

Calise guarda a questo esito con 
gli occhi disincantati dello scienzia¬ 
to sociale. Non vorrei sbagliare, tut¬ 
tavia, nel cogliere nelle sue pagine 
una sorta di tensione interna tra i 
due opposti giudizi della «rivoluzio¬ 
ne» che sta cambiando le basi della 
politica occidentale. Da un lato la 
percezione degli aspetti inquietanti 
di questa trasformazione. Il leader 
carismatico di oggi non ha nulla 
dello spessore di quello che Duver- 
ger definiva «monarca repubblica¬ 
no». Il carisma dei nuovi leaders, 
scrive Calise, si «presenta depoten¬ 
ziato e secolarizzato». La «narcisisti¬ 
ca volontà di potenza» dei capi per¬ 
sonali e spettacolari di oggi non rie¬ 
sce a nascondere l'assenza di quali¬ 
tà, la banalità diffusa. A questa con¬ 
clusione se ne giustappone, in vari 
capitoli del libro, un'altra: la visio¬ 
ne del leader carismatico e senza le¬ 
gami come salutare antitodo alla 
deriva della macchina politica che 
ha rappresentato nella morfologia 
del potere europeo il pilastro della 


UMBERTO RANIERI 

legittimità democratica: il partito di 
massa. Tra la crisi dei partiti e il pe¬ 
ricolo del distacco e del qualunqui¬ 
smo c'è u n a terza vi a, I a poi i ti ca eh e 
Calise definisce direttismo: «bypas- 
sarei partiti, scavalcare la loro inter¬ 
mediazione inefficiente per arrivare 
ad incidere direttamente sulla cosa 
pubblica». La figura che meglio in¬ 
carna questo ideale carismatico di 
leader fa parte della morfologia po¬ 
litica italiana. È l'esperienza dei 
nuovi sindaci. Ad essa Calise dedica 
righe di particolare intensità: il 
«new deal cittadino» che si oppone 
alla deriva dei partiti, l'avvento del 
«leader illuminato» che personifica 
un «nuovo partito tra governanti e 
governati». Persino la «retorica dei 
comizi» e la bisaccia dei luoghi co¬ 
muni del linguaggio della sinistra 
radicale diventano «collaudato 
know-how», «modalità opportune» 
per una politica che si risolve nel 
contatto diretto con gli elettori. Ca- 
lisenon si nasconde le conseguenze 
cui si espone la politica del «diretti¬ 
smo» dei sindaci: egli deve essere 


«onnipresente, onnipotente e la re¬ 
lativa responsabilità, illimitata». 
Ogniqualvolta che egli trascura il 
legame con le masse e si dedica alle 
cose da fare, getta «ombre» sulla 
«luce» che emana dal suo legame 
carismatico con «la gente comune». 

Forse c'è qualcosa di estremo in 
questa descrizione. La selezione dei 
capi politici fu un tema costante di 
tutta l'opera di Weber. Egli cercò i 
meccanismi per creare anche nella 
democrazia di massa un'aristocrazia 
politica. Una «aristocrazia di leader, 
tuttavia, depositaria di educazione 
politica e di moderazione», in gra¬ 
do, pensava Weber, di far da con¬ 
trappeso alle spinte demagogiche 
della «politica della strada». «Aliati¬ 
ne del proprio mandato» - Calise 
osserva - questa «armata di nuovi 
sindaci» si candiderà a ruoli nazio¬ 
nali. E il «terremoto» che essa pro¬ 
curerà sulla politica nazionale «sarà 
più forte di quello che ha spazzato 
il ceto della Prima Repubblica». Ho 
l'impressione che sia avvenuto il 
contrario. L'armata si è candidata a 


ruoli razionali o regionali molto 
prima della fine del mandato. E for¬ 
se anche per questa ragione l'impat- 
to su un sistema politico-istituzio¬ 
nale da modificare, sembra ridursi a 
poca cosa. L'analisi di Calise in ogni 
caso ci consente di riflettere sulle 
suggestioni, sulle illusioni e, verreb¬ 
be da dire, anche sulle pulsioni po¬ 
puliste che percorrono una parte 
della sinistra e dell'Ulivo. Basi su 
cui difficilmente potrebbe fondarsi 
un lungo ciclo riformista al governo 
del paese. 

Due ultime osservazioni. Mi chie¬ 
do se la tesi dell'avvento del partito 
personale non possa ingenerare 
previsioni e conclusioni poco con¬ 
vincenti nell'analisi di alcuni aspet¬ 
ti centrali della vicenda politica ita¬ 
liana. Prendiamo il caso del feno¬ 
meno Berlusconi. Si può sostenere 
cheil suo partito «incarna»" esclusi¬ 
vamente il «tipo ideale di partito 
personale», il cui destino è legato a 
«filo doppio» a quello del suo fon¬ 
datore? In realtà la vicenda politica 
di Forza Italia appare più complessa 


e ben lungi dal rappresentare un in- 
stant party, un raggruppamento 
episodico e temporaneo intorno ad 
un leader. Forza Italia si è rivelata 
una formazione con una propria 
identità, con radici in quella parte 
della società italiana, moderata e di 
centro che si rivela la chiave dei 
rapporti di forza elettorali. Infine 
un'osservazione circa la trasforma¬ 
zione realizzata nella prima metà 
degli anni '90 del Labour party. Ca¬ 
lise descrive efficacemente la incre¬ 
dibile rimonta di un partito a metà 
degli anni '80 ridimensionato cul¬ 
turalmente e politicamente. E tutta¬ 
via il mutamento del partito di Blair 
non è solo il frutto delle nuove tec¬ 
niche di comunicazione adottate. 
La modernizzazione del Labour è il 
risultato di un profondo e radicale 
cambio di linea politica che ha con¬ 
sentito ai laburisti britannici di fare 
i conti con un vecchio impianto 
culturale ormai obsoleto e di affron¬ 
tare con un profilo programmatico 
fortemente innovativo le nuove sfi¬ 
de. Mi sembra in conclusione che 
non sia affatto scontata che la per¬ 
sonalizzazione segni la fine dei pro¬ 
grammi e delle appartenenze, av¬ 
venga a scapito del radicamento so¬ 
ciale e dei valori di riferimento. La 
strada può anche essere un'altra. Il 
libro di Calise ci aiuta a proseguire 
nella ricerca. 
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GARE • BILANCI • ASTE • APPALTI 


È UGUALE 


;u LTJNITÀ PERÒ COSTA MENO 


Se la pubblicità è un obbligo per legge, il risparmio è un diritto. 
Con FUnità potete acquistare spazi per gare, bilanci, aste ed appalti 
( legge n.° 67/87 e D.L. n° 402 del 20/10/98) ad un prezzo decisamente 
promozionale, certi di essere letti dalle persone che contano. 
E prestigio di una grande visibilità alla portata di tutti gli Enti e Ministeri. 


Per informazioni 
e preventivi 

telefonare allo 

06*69996414 

02*80232239 


Giornale fondato da Antonio Gramsci 


rUnità 


Quotidiano di politica, economia e cultura 


fluidea - roma 
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l'Unità 


♦ Né 1990 Mora Sip landò sul nostro mercato i primi portatili Tacs 
Costavano arca quattro milioni di Uree pesavano quasi mezzo chilo 
Partiti con l'aureola di status Symbol, sono diventati oggetto di massa 

Il telefonino compie 
dieci anni di successi 
E il boom continua 

Oggi gli apparecchi in Italia sono oltre30 milioni 
Un fenomeno chehacambiato il costume nazionale 




CHI POSSIEDE 
IL TELEFONINO 

Percentuale dalla popolazione 
che possiede un telefono cellulare 



ROMA Sono passati solo 10 anni 
ma serri bra un seco I o : i I tei efo n i n o 
ha spento le sue prime dieci can¬ 
deline, un compleanno che fe¬ 
steggia una vera e propria ri voi u- 
zionenon solotecnologica maan- 
chedel nostro costume. I teiefoni- 
ni nelle mani degli italiani sono 
oltre30 milioni, un successo che 
ha sbaragliato qualsiasi previsio¬ 
ne di crescita e che sembra desti- 
natoacontinuare. 

Lesti med i co n o eh ea breve i cel- 
lulari Italia dovrebbero diventare 
50 mi I i on i, grazi ean eheal I a meta¬ 
morfosi cheli sta trasformando in 
un vero eproprio robot i n grado di 
gesti re voce, dati, immagini, gra¬ 
zi eal I a tecn ol ogi a U mts. 

Sembrano passati anni luce da 
quando, nel marzo del '90, venne¬ 
ro presentati in Italiai primi radio¬ 
mobili «portatili ed estraibili»: i 
model I i del I a Si p erano solo due, i I 
NokiaCitymanedil MotorolaMi- 
cro Tac. Pesavano “solo" 300-400 
grammi con un'autonomia di 
u n 'o ra d i co n versazi o n e. C ostava¬ 
no quasi 3 milioni il primoe4il se¬ 
condo. Adesso sono in commer¬ 
cio centinaiadi modelli ed il cellu¬ 
lare è diventato un gadget che si 
può avere in regalo anche acqui¬ 
stando un a lavatrice. 

Ma l'onda lunga comincia nel 
1973con i telefonini installati dal- 
laSipsulleautoepensati perun'u- 
tenza Vip. Il sistema (su 160 Mhz) 
si rivela presto inadatto e la rete 
raggiungein pochi anni lasatura- 
zione soprattutto a Roma e M ila- 
no, città che generano metà del 
traffico italiano. Si studia così un 
nuovo sistema (Rmts) destinato a 
copri re le necessità del paese si no 
all'arrivo del Gsm europeo atteso 


peri primi anni'90. 

Ma la pressione del mercato 
rende presto insufficiente la rete 
Rtms. La Sip decide quindi di in¬ 
stai I areu n si sterna i n termed i o su I - 
la banda 900 Mhz, in attesa del¬ 
l'arrivo del Gsm: èil Tacs, autoriz¬ 
zato a febbraio del 1990dal mini¬ 
stero del I e Poste. 11 successo è i m- 
mediato. Nei primi sette mesi del 
'90 il numero degli abbonati tri¬ 
plica rispetto all'intero '89: 150 
milacontroi 66 mi ladell'89ei po- 
co più di 6miladel 1985. Il test del 
Tacs sono i mondiali di calcio del 
'90: il tassodi penetrazion e italia¬ 
no si distingue già per essere uno 
trai piùelevati nel mondo. 

Le potenzialità rappresentate 
d al «po rtat i I e» ven go n o i m m ed i a- 
tamentefiutate 
dagli industria¬ 
li italiani. Agi u- 
gno del 1990 
l'Olivetti costi¬ 
tuisce una so¬ 
cietà per opera¬ 
re nel compar¬ 
to dei servizi ra¬ 
diotelefonici 
cellulari: si 

chiama Omni- 
tel e, presagi¬ 
scono lecrona- 

chedel tempo «pot rebbe di venta¬ 
re i I seco n d o o perato re i tal i an o ac¬ 
canto allaSip».Omnitel èdiven ta¬ 
ta una "successstory" dell'econo- 
miaitalianaesullasuastradasono 
arrivate poi Wind eBlu, chesi sta 
preparando a lanciarei propri ser¬ 
vizi nei prossimi mesi. 

Quellochesembravaunostatus 
Symbol per pochi eletti, nel giro di 
pochi anni si ètrasformato in un 
travol gentesuccesso di massa. 


IL CASO 


E CON I CELLULARI DELLA NUOVA GENERAZIONE 
NAVIGHEREMO IN RETE E GUARDEREMO LA TV 


ROMA Ladatadel fatidico sorpasso èatempi ravvici¬ 
nati: già nel 2004, forse addirittura anche prima, il 
numero di apparecchi cellulari esistenti al mondo su¬ 
pererà quellodei telefoni fissi. In pocopiùdi dieci an¬ 
ni, cioè, il telefono mobileriusciràaraggiungereun 
risultato che quello fisso ha impiegato quasi cento 
anni a toccare. E dopo il sorpasso ci sarà l'inevitabile 
distacco: secondo uno studio della M cKinsey, la pe- 
netrazionedel telefonino mobilesaliràsino al 90% 
nel 2010, mentreil telefono fisso èdesti nato a preci- 
pitaredal l'attualel00% (prati camenteogni famiglia 
hai ncasaun apparecchio telefoni co) sinoad un "mi¬ 
sero" 60%. Se¬ 
condo un'in- 
daginedi Umts 
Forum, oggi 
nel mondo 426 
milioni di per¬ 
sone usano il 
cellulare: sa¬ 
ranno 940 mi¬ 
lioni nel 2005e 
quasi 2 mi Nardi 
nel 2010. 

Il futuroèdel 
telefonino, 

dunque. Meglio prepararsi già da adesso. Anchechi 
non fa parteelei 30 milioni di italiani con intascaun 
cellulare dovrà adeguarsi o rischia di essere tagliato 
fuori. Tagliato fuori, ad esempio, dalla possibilità di 
starsenesul la spiaggia di qualcheisolalontanaenel 
contempo gestirei propri affari in Borsa semplice- 
mente accendendo il cellulare; oppure ricevere dal¬ 
l'ufficio gli indispensabili documenti mentre si èin 
coda per prendere l'aereo; o magari comprarsi i bi¬ 
glietti per la partita mentre si è seduti sull'autobus 
eh eti ri porta a casa. G i à perch è il telefonino del futu¬ 
ro con ti n uerà a eh i amarsi tei efon i n o ma sarà tutt'al - 



tra cosa: un apparecchio per parlare, ma anche per 
ascoi tare musica, vederefilmati, riceveredati, spedi- 
reimmagini. Un computermultimediale, insomma. 
Tutto questo perchénei telefoni di prassi ma genera- 
zionesaràlnternetafarladapadrona. 

U n pri mo assaggi o d i f utu ro, a d i re i I vero, I o off re¬ 
no già i telefonini Gsm attuai mente in circolazione. 
Oltre chea pari are servono, ad esempio, a ricevereo 
trasmettere brevi messaggi. Nel giornodi San Valen¬ 
tino nesono stati spediti più di 20 milioni. Poca cosa, 
comunque, rispetto alle potenzialità che verranno 
propostedal wap, i telefonini che proprio in queste 
setti mane cominciano a fare la loro appari zionesul 
mercato. La differenza è eh e pot ranno co Negarsi con 
I nternet. Ovvero appratìttaredi tutti i vantaggi del la 
rete. Previsioni del tempo, e-mail, guide del le città, 
operazioni bancarie, acquisti (giàsi parladi "mcom¬ 
merce", commercio mobile): il computer in tasca. 
Unico problema: i siti dovranno essere "pensati" per 
il linguaggio dei telefonini eia velocità sarà limitata. 
Ma durerà poco. Fra un paio d'anni, l'attesissimo 
Umtscheconsentiràdi navigareal ritmodi 2milioni 
di bital secondo. Eaquel punto potremo accenderei! 
telefonino per vedere un film o un telegiornale. E le 
tariffe? C'è chi dice che potrebbero quasi azzerarsi: 
saran n o i servi zi a ri pagarei I tei efo n o. 

M a non c'èsolo i I diverti mento o gl i affari di Borsa. 
Al centro ricercheCselt di Torino stanno studiando 
un cellularecon microcameraeinterfacciaapenna. 
L'idea è che in futuro possano nascere persi no delle 
aziende virtuali, senza sede fi ssa: tanto i dipendenti 
potranno parlarsi, scambiarsi documenti e vedersi 
semplicementestandoal cellulare. 

Funzionerà? Sembra proprio di sì. Già l'anno pros¬ 
simo, si calcola, il numero di telefonini wap collega¬ 
bili ad intera et eguaglierà quel lo dei pc con nessi alla 
rete. 

G.C. 


SEGUE DALLA PRIMA 


COMPLESSITÀ 

ECONFINI... 

Oggi invece il suo cuore è sal¬ 
damente allocato a nord-ovest, 
e questo cuore viene preso fre¬ 
quentemente da una sindrome 
fondamentalista che il galateo 
liberale controlla, ma non rie¬ 
sce a nascondere. 

Vasti settori dell'Europa con¬ 
cepiscono, infatti, il futuro co¬ 
me semplice espansione del 
suo nucleo originario verso le 
terre del «sottosviluppo» del 
sud e quelle del «populismo 
nazionalistico» dell'est, divi¬ 
dendosi solo sulla reale conve¬ 
nienza di un'espansione in 
paesi così ad alto rischio. Non a 
caso Barbara Spinelli, esponen¬ 
te di punta di questo fonda¬ 
mentalismo, chiedeva sulle co¬ 
lonne della «Stampa» subito 
dopo la conclusione della guer¬ 
ra del Kosovo, chesi andasse al 
cuore della questione, la Russia, 
il nucleo forte della resistenza 
ai principi della democrazia li¬ 
berale e dei diritti umani. Fino 
a quando la differenza tra le di¬ 
verse tradizioni europee sarà vi¬ 
sta in modo così caricaturale o 
demonizzante non ci potrà es¬ 
sere mai dialogo, ma solo con¬ 
quista, annessione. 

Mail metropolita russo pone 


anche un altro problema, che 
non sta a cuore solo alla religio¬ 
ne ortodossa, quello del rap¬ 
porto tra modernità e tradizio¬ 
ne. Anche per coerenza con la 
propria storia all'Europa spetta 
un compito delicato ed origina¬ 
le, quello di rappresentare un 
punto d'equilibrio tra libertà, 
mercato e protezione sociale, 
un contrappeso rispetto a quel¬ 
la «modernità scatenata» che 
vede nelle tradizioni solo degli 
ostacoli allo sviluppo illimitato 
della tecnologia e dell'indivi¬ 
dualismo radicale. L'Europa 
non può ridursi a copia imper¬ 
fetta (e perdente) degli Stati 
Uniti, il paese in cui la moder¬ 
nità incontrò solo l'ostacolo 
nobile, ma debole della tradi¬ 
zioneindiana. 

L'importanza di questi due 
passaggi e la loro connessione 
non sembrano molto presenti 
alla cultura politica dei gruppi 
dirigenti dell'Unione. Una ri¬ 
flessione seria sui limiti della 
costruzione europea non na¬ 
scerà dall'ingegneria costituzio¬ 
nale, ma solo dalla ripresa di 
un confronto impegnativo su 
questi temi. Chiudersi nel re¬ 
cinto degli attuali confini cul¬ 
turali condanna a non capire i 
problemi dell'est come quelli 
del sud, e a trovarsi poi impre¬ 
parati di fronte alle crisi del fu¬ 
turo. 

FRANCO CASSANO 



Giovedì 

^Autonomie 

FEDERALISMO ED ENTI LOCALI: ISTRUZIONI PER L'USO 

In edicola con 

l’Unità 


La passione per lo scooter più famoso del mondo rivive grazie a Mauro Pascoli 


Informazione pubblicitaria 


A RAVENNA IL “MUSEO” DELLA VESPA 


Un sollievo per chi cambia casa 
Traslochi di ogni genere 
per tutto il territorio nazionale 

Ravenna - Via Buozzi, 14 
(Zona Bassette) Tel. 0544/453632 
(sezione traslochi) Tel. 0544/452861 


STOP AL FUMO!!! 



CON UNA SOLA SEDUTA 
DI 30 MINUTI 



IL METODO TEDESCO AR 39 DEL CENTRO NAZ 
ANTTFUMQ E INDOLORE. SENZA FARMACI, 
SENZA COWTflOINDJCAZIONJ 0 EFFETTI 
COiLATOWLI, SPERIMENTATO PER SMETTERE 

Df FUMARE CON UNA SOLA SEDUTA DI 30 MJNUI1 
[SERVIZIO ANCHE A DOMICILIO! 


CENTRO NAZIONALE ANTJFtfMO 

RAVENNA - VIA GIOACCHINO RASPONJ 9 

r ,Q Tno ■ TEL 0544 39f 58 



CO.FA.R1 


Cooperalmt 
Facchini Riuniti 


Si è svolta ieri, dopo 30 anni dallo scioglimento del vecchio “Vespa Club Ravenna”, l’inaugu¬ 
razione ufficiale e la riapertura del “Vespa Club Marina Romea - Ravenna Città d’arte”. Il taglio 
del nastro è avvenuto nella mattinata, alla presenza di alcune importanti autorità di Ravenna. 
L’inaugurazione si è svolta presso la sede della Mauro Pascoli s.r.l., al centro Mir, in via Faentina, 
175/a, a Ravenna. 

Nel giro di poco tempo, dai primi 10 soci che hanno fondato il club, si è raggiunto quota 60 
iscritti, tutti legati dalla stessa passione per lo scooter. È proprio quest’ultima che spinge gli 
amanti della Vespa a ritrovarsi assieme per una bella scampagnata fuori città o per compiere 
addirittura dei veri e propri viaggi, come ad esempio a Girona in Spagna, in Gregia ed in Olanda. 
All’interno del club si respira un’aria di fiducia ed amicizia che i soci, porgendo a tutti gli interes¬ 
sati un invito a visitare la sede, intendono trasmettere a tutti coloro che vorranno aggregarsi in 
futuro (per informazioni tei. 0544/502078). 

«La ditta Pascoli - ci spiega il titolare - ha iniziato l’attività di officina e di vendita di articoli 
Piaggio nel 1975, per volontà di Giacomo, mio padre. La passione per la Vespa, mi spinse poi nel 
1987, ad indirizzare l’attività alla produzione e vendita di ricambi per Vespa d’epoca». 

«Col passare degli anni - prosegue Pascoli - e con l’aiuto di mia moglie Loretta ho costruito 
una collezione di oggetti strettamente legati alla Vespa: libri, riviste, miniature, cartoline, locandi¬ 
ne e quant’altro. Unendo l’utile al dilettevole, grazie ad appassionanti ricerche presso vecchie 
officine, negozi, fiere e mercatini d’antiquariato, in tutta Europa, oggi possiamo offrire alle nostre 
clientele pezzi di ricambio originali quasi impossibili da trovare sul mercato. Quelli oramai com¬ 
pletamente “estinti” possiamo riprodurli, grazie alla collaborazione di piccoli artigiani e di indu¬ 
strie che ancora oggi hanno la possibilità di far funzionare i vecchi stampi di allora. Dunque, a 
tutti coloro che conservano uno o più esemplari, la “Mauro Pascoli” dedica una linea esclusiva di 


ricambi e accessori originali o riprodotti». 

«Nonostante siano passati più di 50 anni - conclude Mauro Pascoli - dalla creazione della 
Vespa, quest’ultima è ancora tra gli scooter più apprezzati; ciò dimostra che è stata l’unica a 
rimanere sempre al passo con i tempi e con le necessità del pubblico. Dunque, invito tutti gli 
appassionati a venire a visitare in via Faentina 175/A a Ravenna, la sala mostra che da molti esti¬ 
matori è già stata definita un vero e proprio “Museo”». 



Corsi di Informatica per Tura 

ECIPA 

|| società 

del sistema 

^ CNA 

Informatica base 

24 ore 

BIBBI ANNO 2000 

FORMAZIONE E SERVIZI INNO 1 

Office automation (informatica avanzata) 

30 ore 

L. 530.000 



Fondamenti di Windows NT 

24 ore 

L. 480.000 

Navigare in Internet 

12 ore 

L. 220.000 

La gestione delle immagini in Photoshop 

30 ore 

L. 600.000 

Fare Pagine Web 

24 ore 

L. 450.000 

Sviluppo di applicazioni in Visual Basic 

100 ore 

L. 1.500.000 

Corso Cad 2D con autocad LT 

48 ore 

L.900.000 

Corso Cad tridimensionale con autocad 

40 ore 

L. 750.000 

La gestione del commercio elettronico su Internet 

15 ore 

L. 270.000 

Agli importi suddetti va aggiunta PIVA 

Per informazioni: ECIPAR viale Randi 90 Ravenna - Tel. 0544 403300 - Fax 0544 404080 1 

E-mail: raecipar@tin.it - Home page: www.tinfo.com/ecipar-ra | 
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ROMA Oggi città senz'auto per la 
secondadomenicaapiedi. Un'ini¬ 
ziativa che non fa solo bene al¬ 
l'ambiente, mamantienepienele 
tasche degli italiani, minacciate 
ogni giorno di più dal caro benzi¬ 
na, e gi o va an eh e al I a bo 11 etta pe¬ 
trolifera. In una sola giornata, i 18 
milioni di italiani cheabitanonel¬ 
le 145 città che hanno aderito al¬ 
l'ultima domenica ecologica, 
hanno economizzato infatti più 
di 74miliardi di li re in carburante, 
risparmiato (cirea37 milioni di li¬ 
tri ) perii mancato uti I izzo del l'au¬ 
to. Il calcolo sulla domenica di 
particolare risparmio I' ha fatto 
Legambiente, che sottolinea co¬ 
me se le giornate a piedi fossero 
più nutriteil risparmio in benzina 
ed ambiente sarebbe senz'altro 
più marcato. L'associazione ha 
anche calcolato il risparmio città 
per ci ttà. La ci ttà i n cu i si ri sparm i a 
di più naturaimenteèRomaJapiù 
affol latadi auto. In unadomenica 
a piedi restano nel distributore 
6.988.000 litri di carburante, pari 
ad una spesa in meno peri cittadi¬ 
ni romani di circa 14 miliardi. Se 
gue Milano con 3.439.000 litri 
non utilizzati e6,9 miliardi di lire 
risparmiati. A Torino mancata 
vendita di benzina per 2.341.000 


ROBERTO MONTE FORTE 

ROMA «Il ministro Berlinguer ha la¬ 
vorato bene, ha messo in moto una 
quantità infinità di energie nel mon¬ 
do della scuola, come in ogni cantiere 
aperto che ristruttura una città diffici¬ 
le come la scuola, ci possono essere 
anche dei disagi e si possono perfino 
commettere degli errori. Però questo 
non modifica il giudizio sul segno 
complessivo della strategia delle rifor¬ 
me del ministro Berlinguer» afferma 
Giorgio Tonini della segreteria Ds e 
responsabile di Scuola, ricerca e for¬ 
mazione. Dopo l'approvazione della 
legge sulla parità, il giudizio positivo 
sull'attività del ministro è ancora più 
netto «perchè ha saputo mantenere la 
regia del sistema formativo in capo al 
pubblico, un "pubblico" che si apre 
alla società, al pluralismo sociale, un 
pubblico che per non essere travolto 
dal mercato deve essere capace di au¬ 
toriforma» dichiara, convinto l'espo¬ 
nente diessino. 

Tonini, con la parità si completa 
il mosaico riformatore della 
scuola voluto dal governo e dal 
cen trosi nistra.Èsoddi sfatto? 

«Certo. È un passaggio importante nel¬ 
l'attuazione del programma dell'Ulivo. 
Unodei cardini del programmachepor- 
tava l'impronta personaledi Prodi era il 
superamento dell'identificazione tra 


litri ed un importo di 4,7 miliardi, 
a Napoli 2 milioni di litri benzina 
risparmiati e4 miliardi cheresta- 
nonel portafoglio dei napoletani. 

Intanto cresce il numero delle 
città che aderiscono all'iniziativa 
anti smog. Stavolta sono 145, ma 
laformulanonsaràlastessaovun- 
que. Eccocomesaràlasecondado- 
menicaapiedi. 

C'è chi entra 
e c'è chi esce 
dalla lista delle 
città che chiu¬ 
dono tutto il 
comune alle 
auto. I nuovi 
arrivi sono Fi¬ 
renze e Bolza¬ 
no che scaccia¬ 
no macchine e 
motorini da 
tutta la cinta 
urbana. Esco¬ 
no invece dall'elenco delle città 
virtuose Torino, che restringe 
l'area off limits, e Brescia, che 
non è più in emergenza polveri. 
Tra le altre città tutte chiuse Na¬ 
poli, Salerno, Foggia, Ferrara. 

Due nuove città si sono ag¬ 
giunte alla lista: Mantova e Pa¬ 
dova. Ci sono città che hanno 
chiuso al traffico un'area mag- 


pubblico estatalein tutti i campi dell'e- 
conomiaedel sociale». 

E nel camposociale? 

«Per settori come scuola, sanità e previ¬ 
denza il principio culturaleda affermare 
era quello di superare l'identificazione 
tra pubblico e statale, mantenendo un 
forte sistema pubblico. Il programma 
dell'Ulivo anticipava il "3 all'economia 
di mercato, no alla società di mercato" 
del socialismo europeo edijospin. Dire 
no alla società di mercato significa assi¬ 
curarsi unafortepresenza pubblica, che 
però non èsolostataleecheentrain rap¬ 
porto con il privato sociale. La legge di 
parità mi pare figlia di questa imposta 
zioneculturale». 

Unapprocciomoltodiversodalla 
proposta del Polo? 

«Il Polo vuole consegnare la scuola al 
mercato, non vede la differenza tra una 
strategiadi privatizzazioneedi liberaliz¬ 
zazione nell'economia e nella società. 
Vuole privatizzare la scuola così comesi 
può privatizzare il gas. Invece l'Ulivo ha 
sempre posto una distinzione tra questi 
due I i vel I i e n on pensa ad u n a pri vati zza- 
zionedellascuola, ma ad una ri articola 
zione del sistema pubblico attraverso 
formedi collaborazionetrail pubblieoe 
il privato sociale». 

Il Polovuoleaffidarsi al mercato 
per rendere la scuola più compe- 
titivaedi qualità 

«3 tratta di una scorciatoia. Di fronte a 
un problemasi adottaunasoluzioneche 


gioredi quella prevista dal mini¬ 
stero dell'ambiente (1 ettaro 
ogni 3.000 abitanti). Nella lista 
delle vecchie (Palermo, Vicenza, 
Como, Vercelli, Reggio Calabria) 
per questa seconda puntata delle 
domeniche a piedi si sono ag¬ 
giunte anche Roma, Milano, Bo¬ 
logna. Orari dello stop. L'orario 
standard di chiusura dalla 10 alle 
18 non piace a tutte le città, c'è 
chi lo cambia e chi lo estende. 
Tra le città a lungo orario c'è l'A¬ 
quila, dove il centro sarà inter- 


sembra immediatamente la più logica e 
semplice. Ma che invece ha un forte in¬ 
conveniente: porta ad abbandonare il 
principio di uguaglianza del le opportu¬ 
nità. Unascuolaabbandonataal merca¬ 
to tenderebbe ad essere una scuola che 
enfatizza le diseguaglianze che questo 
produce». 

Tonini, ora abbiamo la parità. 
Ma cosa rispondea chi èpreoccu- 
patocheallafinearrivinofinan- 
ziamenti pubblici allescuolenon 
statali? 

«3 tratta di un vincolo costituzionale 
chec'èechenon devees- 
sereaggi rato in modo fur¬ 
besco. Credo però che la 
legge appena approvata 
che interviene sul diritto 
allo studio sia assoluta- 
mente corretta, sosteni- 
bileeforte. Perchéallafi- 
neancheil comma all'ar¬ 
ticolo 33 " ...senza oneri 
per lo Stato", seci si man¬ 
tiene in mani era ferma e 
rigorosa sul terreno del 
dirittoallostudio,valetto 
alla luce dell'articolo 3 
dellaCostituzionechedi- 
ce"bisognarimuoverelecausedi ordine 
economico esodale" chedi fatto impe- 
disconol'uguaglianzatrai cittadini...... 

Perfarcamminareleriformeser- 

vonorisorse.. 

«Abbiamo dovuto accollarci la più gran¬ 


detto al le auto dalle 9 alle 19:30. 
C'e anche chi ha scelto l'orario 
spezzato: Modena e Palermo. A 
Modena si va a piedi dalle 9 alle 
12:30 e dalle 13:30 alle 18; a Pa¬ 
lermo si contraggono le 8 ore di 
chiusura standard, si chiude in¬ 
fatti solo dalle 10 alle 13:30 e 
dalle 15 alle 18. Orario ridotto a 
solo la mattina ad Ancona e Na¬ 
poli. Tra le altre città a lungo 
orario Biella, Cremona, Livorno. 
Orari diversi aTorino (11-19), Fi¬ 
renze (10:30-18:30), Genova 


diosa operazione di risanamento della 
sto ri a del l'I tal i a modem a e, ovvi amen te, 
abbiamo dovuto farlo con una strategia 
d i ri gorenel l'uso del I eri sorse. M a i gover- 
ni di centrosinistra, quello Prodi e poi 
quelli D'Alema, anchenellefasi più dure 
del risanamento, hanno risparmiato da 
qualunquetaglio lascuola. La spesa sco- 
lasticanon èstatamai diminuita». 

Ma gli insegnanti chiedono sti¬ 
pendi adeguati ai livelli europei.. 
«È vero, il contratto degli insegnanti è 
inadeguato. Mavì è stata un'inversione 
di tendenza. 3 è dato loro il doppio in 


percentuale rispetto a quanto hanno 
avuto altrecategoriedel pubblico impie 
go. 3 trattadi cifremodesteperil singolo 
insegnante, ma rappresentano pursem- 
pre u n o sforzo apprezzabi I e per I a finan¬ 
zapubblica». 


Piazza Duomo a Milano 
esottoviadei Fori Imperiali 
a Roma nella precedente 
domenica senza auto 

Ansa 


MOTORINI 

Firenze sperimenta 
la catalizzazione 
con kit anti benzene 

■ Al via la sperimentazione del 
kit di catalizzazione per gli 
scooter 50 decisa in base ad un 
accordo firmato dall'Ancpa 
(Associazione nazionale dei co¬ 
struttori di moto) e l'assessore 
alla mobilità del comune di Fi¬ 
renze Marzia M onciatti, in rap¬ 
presentanza del coordinamen¬ 
to nazionale degli assessori alla 
mobilità. La sperimentazione 
verrà fatta dal 13 marzo all' 8 
aprile, presso le case costruttri¬ 
ci che sono Piaggio, Aprilia, 
Honda, Motori Minarelli per 
conto di Belgarda che è l'a¬ 
zienda importatrice di Yamaha, 
e presso Engines Engineering 
perMalaguti. Consentirà di 
stabilire l'efficacia del kit nell' 
abbattimento degli agenti in¬ 
quinanti, in particolare del 
benzene; di stimare la durata 
del kit e di regolamentare le fu¬ 
ture procedure di controllo sul¬ 
la rispondenza degli scooter 50 
alle esigenze di salvaguardia 
ambientale. Saranno sottoposti 
a sperimentazione 12 scooter 
50, scelti tra quelli viaggianti - 
la sperimentazione non sarà 
cioè fatta su scooter appena 
usciti di fabbrica, ma usati - e 
rappresentativi del 90% dei 
modelli in circolazione. Assie¬ 
me ai tecnici delle aziende pro¬ 
duttrici lavoreranno quelli del- 
l'Arpat, l'agenzia toscana per la 
tutela ambientale. Il kit sara ri¬ 
tenuto efficace se determinerà 
un abbattimento del 50% del 
benzene così come avviene nei 
motori delle due ruote dell'ulti¬ 
ma generazione, gli Euro 1. Il 
risultato sarà pronto entro il 20 
aprile. 

Per quanto riguarda la domeni¬ 
ca a piedi invece il sindaco di 
Firenze Leonardo Domenici ar¬ 
riverà in centro in autobuse, 
intorno alle 10.20, salirà con 
sua figlia su un tandem per per¬ 
correre, partendo da piazza 
della Signoria, le vie del centro. 


(10:3018). 

Bus gratisL Alcune città faran¬ 
no viaggiare i pedoni per forza 
gratis. Si tratta di Roma, Foggia, 
Perugia, Modena, Catanzaro, Po¬ 
tenza, Palazzolo M ilanese. 

Ci sono città che alle domeni¬ 
che a piedi ci hanno preso gusto 
e le hanno intensificate. A Li¬ 
vorno le domeniche a piedi sa¬ 
ranno 8 e dureranno fino al 4 
giugno, a Palermo tutte le do¬ 
meniche fino a maggio saranno 
a piedi, a Mantova, la new en- 


Si èsceltodi premiarechi si impe¬ 
gna di più ed èscoppiata la prote- 
stadegli insegnanti... 

«Tutto nasce con il contratto del '97 che 
hafissato un aumento pertutti i docenti, 
echeprevedevaaltri milleduecento mi- 
li ard i stan zi ati per I a vai ori zzazi on e del I a 
professionalità docente. Un'operazione 
utile in sé, ma che è stata l'unico modo 
perevitarechesi scatenasseuna rincorsa 
salarialeaM'interno del pubblico impie¬ 
go. Su questasceltanon si puòtornarein- 
dietro. Non aiuterebbe nemmeno gli in- 
segn anti, perch é i I passaggi o dal l'app i at¬ 
ti men to sai ari al e al I a ri costru- 
zionedi un profi lodi carrieraè 
un passaggio difficile ma ne¬ 
cessario. M ava perseguito con 
il massimo consenso possibi¬ 
le...... 

È la scelta del ministro 
Berlinguer dopo la fre¬ 
natasi concorso.. 

«Il ministro Berlinguer biada¬ 
to prova di grande onestà in¬ 
tellettuale ritirando la propo¬ 
sta deci sa i nsi emeai si n dacati, 
nel momento in cui ha rico¬ 
nosciuto che non era stata 
considerata valida da un'am¬ 
pia partedel mondo dei docenti. Orasi è 
aperta unafasedi ascolto edi riflessione 
al termine della quale bisognerà uscire 
conunapropostanuova». 

Cèchi dicechequesta valutazio¬ 
ne debba essere maggiormente 


ROMA 

Legambiente 
striglia Rutelli 
sul traffico 

■ Unacartolinadainviarealsinda- 
codi Roma Francesco Rutelli per 
d i re basta ai ritard i nel la lotta 
contro il traffico. Adistribuirla 
oggiaRomadurantela«dome- 
nicaapiedi»sarà Legambiente 
chesidiceprontaamobiltarsi 
perun referendumeontro il traf- 
ficoelosmog. «Sul trafficoelo 
smog - biadetto il presidentedi 
LegambienteLazio, Maurizio 
Gubiotti - non puòchevincereil 
buonsensoeseilsindacononha 
leideechiaresaranno i suoi citta¬ 
dini apronunciarsi anchecon un 
referendum. Domani saranno 
centinaiadi migliaiai cittadini 
cheentusiasti parteciperanno 
all' iniziativaapiedi, chenon è 
uno scherzo d i Carnevale ma 
cheanzi ha di mostrato che i ro¬ 
mani vog I io no resp i rare pu I ito e 
sono pronti afarea meno del¬ 
l'auto privata. Proprioaloro 
eh i ederemo do man i d i farsi sen¬ 
tire. Distribuiremo unacartolina 
da conseg nareal si ndaco per ri- 
badirechesiamo stanchi dei 
continui balletti edei ritardi im- 
perdonabi lisugli i nterventi con¬ 
tro i I traffico el'inqui namento a 
partiredallasituazionedel cen¬ 
tro storicoein particolaredei Fo¬ 
ri dove il Colosseo ètornato ad 
essere u no spartit raffi co-vig i le 
urbanodi pietra. Èsicuramente 
questo- haconclusoGubiotti - il 
modo miglioreperrendersi ridi¬ 
coli davanti al mondo intero che 
inquest'annogiubilarestaguar- 
dando Romacon occhi attenti». 
Anchei Verdi premono perii re- 
ferendumsul traffico. «0 si adot¬ 
tano provvedimenti perlape- 
donalizzazionedistradeepiaz- 
zeeperl'estensionedellasostaa 
pagamento, oppureno. Lastes- 
sacosadicasi perviadei Fori Im¬ 
periai i. Seal ia, Herman i n e Di 
Francia, quindi, lanciano un ap- 
pel lo «per raccogI iere lefirmee 
peraffermareuno strumento di 
democraziasuuntemacheri- 
guardalavitadei cittadini». 


try, si è cominciato in ritardo ma 
non si smette più. Anche Latina 
sta pensando di estendere le do- 
menichea piedi. 

La prossima domenica a piedi 
sarà il 9 aprile ed è dedicata ai 
bambini. Per l'occasione le città 
che vi aderiscono potrebbero au¬ 
mentare e diventare 180, tutte 
quelle che sono state dichiarate 
amichedei bambini edellebam- 
bine. Anci e ministero hanno in¬ 
fatti sollecitato queste città ad 
aderire. 


ancorata alla scuoi a del l'autono- 
mia che si sta realizzando. Cosa 
nepensa? 

«Dobbiamo distinguere nettamente tra 
unafasedi transizionecheèquellanella 
quale siamo, da un fase più definitiva. 
Nellafasedefinitivadobbiamo puntarea 
dueobiettivi: ladefinizionedi unoscatto 
di carriera per i docenti al quale corri¬ 
sponda anche una diversificazione di 
funzione. Gli insegnanti accetterebbero 
di sostenere un concorso anche molto 
severo e selettivo, purché contenga, la 
possibilità di una funzione diversa. Un 
modello interessante è quello francese 
con il docente"agréges" chehaunafun- 
zionedi collegamentodegli altri colleghi 
edèanchepontecon la ricerca universi¬ 
taria. Il secondo punto da realizzare è 
l'entratainfunzionedi un sistemanazio¬ 
nale di valutazione che è previsto, ma è 
ancora in faseembrionale. In mancanza 
di questo, potremmo individuare degli 
obiettivi di produttività sociale per ogni 
istituto scolastico che partano da un'a- 
nalisi delleesigenzeformative del terri¬ 
torio edall'individuazionedi alcuni in¬ 
dicatori, rispetto ai quali registrare gli 
eventuali progressi. Potrebbero studiarsi 
dei meccanismi premiali perquellescuo- 
leche raggiungono questi obiettivi e in 
questo caso il beneficio potrebbe essere 
collettivo, di tutto il personale. Maen- 
trambequesteipotesi, al momento, non 
sono praticabili. Nel frattempo pensia- 
moadellesoluzioneponte». 


SEGUE DALLA PRIMA 


LA GUERRA 
CAMPANA 

Bassolino di suo ci ha messo la 
scarsa chiarezza della decisio¬ 
ne di ritirare le dimissioni da 
sindaco di Napoli. Un gesto 
che resta a tutt'oggi di difficile 
decifrazione. Tuttavia lo scon¬ 
tro è nel Ppi. È uno scontro 
che rallenta una possibilità di 
ripresa di quel partito. Ecco al¬ 
cuni elementi che giocano og¬ 
gi, oggettivamente, a favore 
del Ppi. Siamo in presenza di 
una riduzione della forza di at¬ 
trazione dei Democratici di Pa¬ 
risi. È finita l'epoca degli ulti¬ 
matum: scioglietevi, fate que¬ 
sto, fate quello. Si possono ri¬ 
petere gli ukase ma fanno me¬ 
no impressione. I Popolari, 
cioè, sono meno sottoposti al 
rischio di farsi fagocitare dal 
partito di Prodi. In sede euro¬ 
pea il partito di piazza del Ge¬ 
sù, dopo l'ingresso di Berlusco¬ 
ni nel Ppe e la vicenda Haider, 
ha assunto un ruolo politico 
molto impegnativo. È un pro¬ 
tagonista. Nel coalizzare le for¬ 
ze non dsdel centro-sinistra il 
Ppi si trova in una posizione 
importante. Ha uomini e don¬ 
ne di qualità al governo, ha 
una tradizione forte. Si vuole 
buttare tutto a mare perchè in 
Campania si sceglie il candida¬ 
to piu forte invece di Gerardo 
Bianco, da tutti riconosciuto 
come un uomo capace e per 
bene? Il Ppi non è un piccolo 
partito, pur essendo debole 
elettoralmente. Può avere am¬ 
bizioni più grandi della voglia 
di rivincita di De Mita. 

Il caso Campania dice qual¬ 
cosa anche alla sinistra e in 
particolare al suo gruppo diri¬ 
gente. La forza dei Ds sta an¬ 
che nel fatto che ha una lea¬ 
dership forte. Veltroni ha, in 
pochi mesi, rovesciato come 
un guanto il suo partito e per¬ 
sino il Foglio di Giuliano Fer¬ 
rara ha dovuto ammettere che 
il viaggio africano è stato pie¬ 
no di contenuti edi prospetti¬ 
va. D'Alema è un ottimo presi¬ 
dente del consiglio. Ogni ra¬ 
gionamento sul cambio della 
guardia a Palazzo Chigi è com¬ 
prensibile sul piano della pole¬ 
mica e della gara fra partiti, ma 
si scontra con il fatto che M as¬ 
si mo D'Alema ha ottenuto ri¬ 
sultati eccezionali e ha un pre¬ 
stigio che non gli deriva più 
solo dall'essere stato il capo 
dei Ds. Ci sono altre personali¬ 
tà nei Ds. Fra queste Antonio 
Bassolino. Il sindaco di Napoli 
ha fatto nella sua città cose im¬ 
portanti, la più importante è 
aver ridato voce e dignità ad 
una realtà complessa e disere¬ 
data. La Napoli di Bassolino è 
una città europea che si è ria¬ 
perta al mondo fuori dagli ste¬ 
reotipi. Quello che Bassolino 
sa è che il suo ascendente si 
fonda sul suo lavoro, sulla sua 
personalità ma anche sul fatto 
che rappresenta lo spirito uni¬ 
tario della coalizione e la forza 
del partito che ha contribuito 
a fondare. Napoli ha visto 
molti leader durare nel tempo 
e poi cadere. Sono sempre ca¬ 
duti quei leader che hanno, a 
un certo punto, sopravvaluta¬ 
to l'indubbio prestigio perso¬ 
nale immaginando che questo 
sopravanzasse la forza dello 
schieramento che li aveva pro¬ 
dotti e che loro avevano con¬ 
tribuito a mettere in piedi. 
Bassolino può rappresentare 
ben più che una fortissima lea¬ 
dership per la Campania. E' 
evidente che la sua immagine, 
soprattutto ora che lui la co¬ 
struisce mantenendo le distan¬ 
ze dai partiti, può diventare 
simbolica per molta parte del 
Mezzogiorno. Ma questo risul¬ 
tato l'ottiene se resta il leader 
unitario del centro-sinistra e 
l'uomo più in vista della sini¬ 
stra nel Sud. Altrimenti l'effet¬ 
to Bassolino può logorarsi. 

La vicenda campana, con le 
sue asprezze, dà molte lezioni 
allo schieramento che si oppo¬ 
ne al Polo. E dà anche molte 
responsabilità. Non è vero che 
ogni battaglia interna è una 
battaglia campale. È vero, vice¬ 
versa, che anche nei momenti 
di divisione si possono trovare 
le ragioni per stare assieme. Il 
centro-sinistra, grazie ai risul¬ 
tati più eclatanti di quattro an¬ 
ni di governo e grazie al fatto 
che Berlusconi è un pasticcio¬ 
ne, può farcela o può farsi del 
male da solo. Speriamo che 
scelga la prima ipotesi. 

GIUSEPPE CALDAROLA 


_ L'INTERVISTA ■ GIORGIO TONINI. rsponsfailescuolaDs _ 

«La rivoluzione di Berlinguer darà i suoi frutti» 


■ DALLE 10 
ALLE 18 

Sono ormai 145 
i comuni 
che aderiscono 
all'iniziativa 
promossa 
da Edo Ronchi 
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♦ L'intervento del sacerdote caratterizza 
la presentazioneddla carta dei valori 
della destra: «Ideesenza compromessi'» 


♦ Fini attacca Pan nel la ei radicali: 

«La cosa più importante è batterli 
Convergere sarebbe stato impossibile» 


Don Gelmini al convegno An 
crociata contro i musulmani 


«Prima depredavano lecittà, ora sposano le nostre donne» 



PAOLA SACCHI 

ROMA Pannella non c' è più, ora 
«la cosa più importante da fare è 
batterlo», dice Gianfranco Fini che 
rende la pariglia all'Invito del lea¬ 
der radicale a sconfiggere la destra. 
«Chiaro che sui valori nessuna con¬ 
vergenza sarebbe stata possibile - 
dice Domenico Fisichella - altre si 
potevano fare, ma non cenedispia- 
ciamo più di tanto, perché forse 
avremmo dovuto sacrificare aspetti 
della nostra identità». Publio Fiori: 
«Abbiamo corso un grave pericolo». 
E Alessandra Mussolini: «Ora Fini 
mi deve dire che cosa non prende¬ 
rebbe mai con Pannella...». 

L'Ergife, dove è in corso la con¬ 
vention radicale, è lontano mille 
miglia da qui, dall'hotel Parco dei 
Principi doveAn presentai! “Mani¬ 
festo” dei valori della destra, «idee, 
principi senza compromessi». E Fi¬ 
ni va giù duro: «Quando Pannella 
dialogava con Berlusconi auspicava 
che con il centrodestra si potesse 
battere la sinistra, adesso che dialo¬ 
ga con la sinistra si agurachesi pos¬ 
sa battere la destra. I radicali, con¬ 
vinti sostenitori del bipolarismo, 
perfino del bipartitismo, così mi 
pare che cerchino di formare un al¬ 
tro polo. E il bipolarismo si allonta¬ 
na». Ma un convegno così lo avreb¬ 
be fatto se ci fosse stata l'i ntesa con 
i radicalili? «Ma l'intesa non c'è», 
glissa il presidentedi An. 

Pannella, dunque, non c'è più. 


■ OSPITE 
APPLAUDITO 

Don Gelmini: 

«Sposano 
le donne 
cattoliche per 
convertirle 
all'IsIam» 

Gianfranco 
Fini e a destra 

don Pierino 
Gelmini 

Arrivano, invece, in videoconferen¬ 
za dalle varie città o direttamente 
sul palco i “testimonial” del “Mani¬ 
festo dei valori”. E arriva, applaudi- 
tissimo, Don Pierino Gelmini. La 
platea, un po' sorpresa, gli passa 
quel lapsus con il quale li chiama 
«amici di Forza Italia», si spella le 
mani e ride quando Don Pierino va 
già duro contro il governo (defini¬ 
sce Rosy Bindi «un'ayatollah più 
che un ministro» e la invita a fare 
un monitoroggio sui risultati che 
ha dato il metadone «droga di Sta¬ 
to») e contro la sinistra accusata di 
voler «ridurre il danno al minimo». 
E «invece no - si infervora al micro¬ 
fono il sacerdote-noi la cultura del¬ 
la sopravvivenza non l'accettiamo, 
perché dobbiamo ridare un senso 
alla vita di questi ragazzi! Mi batte¬ 
rò fino all'ultimo per questo». Preso 


dalla foga oratoria, Don Gelmini, la 
spara grossa, mettendo in imbaraz¬ 
zo Fini. Si lancia in un'affermazio¬ 
ne fortissima in cui si scaglia contro 
i musulmani che, a suo avviso, rap¬ 
presentano una minaccia per l'Ita¬ 
lia come ai tempi degli attacchi dei 
pirati saraceni. «Un tempo - escla¬ 
ma il fondatore di centosessanta 
comunità per il recupero dei tossi¬ 
codipendenti - venivano a depreda¬ 
re le nostre città, oggi tra loro c'è 
una nuova parola d'ordine: sposare 
le donne cattoliche per convertirle 
all'IsIam, bisogna bloccare questo 
germe». 

Forse Gianfranco Fini non avreb¬ 
be voluto che il “testimonial” d'ec¬ 
cezione si spingesse così a fondo. 
Ma non replica. Il leader di An ave¬ 
va usato, riprendendo i temi della 
conferenza di Verona, parole caute, 


se non di «solidarietà» sugli immi¬ 
grati, su «quelli che vengono nel 
nostro paese per lavorare», prago- 
nandoli di fatto alla storia di un al¬ 
tro “testimonial”, un signore italia¬ 
no emigrato in Danimarca e torna¬ 
to come imprenditore. Ma la foga 
di Don Pierino surclassa di fatto le 
sobrie testimonianze precedenti: 
quella di un'ispettricedi Ps, vedova 
di un agente ucciso nell' '82 che 
chiede allo Stato sostegno e solida¬ 
rietà per le famiglie dei caduti della 
forze dell'ordine; quella di un parà 
rimasto ferito in Somalia, Gianfran¬ 
co Paglia, medaglia al valor milita¬ 
re, rimasto sulla carrozzella «simbo¬ 
lo-dice Fini -di quelleforzearmate 
che non possono essere rappresen¬ 
tate solo con il tanto deprecabile 
nonnismo; quella di una giovane 
madredi cinquefigli cheselapren¬ 
de con la legge di parità scolastica 
recentemente approvata e la defini¬ 
sce «legge truffa». Il “Manifesto" 
viene letto da Angela Mattoni, di¬ 
ciotto anni, («Sto per votare per la 
prima volta An») che ne elenca i 
punti salienti: difesa della vita sin 
dal suo concepimento; centralità 
della famiglia; sussidiarietà e parte¬ 
cipazione; legalità e ordine pubbli¬ 
co; la patria europea; lo Stato e la 
sovranità nazionale. Vengono an¬ 
checitati Mazzini e il poeta Carda¬ 
relli in questa manifestazione che 
An aveva annunciato prima che 
naufragasse la trattativa con i radi¬ 
cali. E con la quale An, che sabato 
prossimo sempre sui valori farà una 


manifestazione a Roma, intende 
evidentemente riposizionarsi nel 
Polo, risottolineare la propria iden¬ 
tità, in vista del fatidico appunta¬ 
mento delle regionali, sul quale, 
dopo la sconfitta dell'Elefantino, 
aleggia lo spettro di scendere sotto 
la soglia del dieci per cento. «Così 
va bene, sembra che riprendiamo la 
rotta - diceAlessandra M ussolini - Il 
rischio di andare sotto la soglia del 
dieci per cento? L'apprensione 
c'è...». Per ora i cosiddetti «colon¬ 
nelli» tacciono, la data dei sedici 
aprile cuce le bocche. Ma da Bari 
lancia un siluro a Fini Adriana Poli 
Bortone che chiede una «rivoluzio¬ 
ne» per cambiare il vertice: «An è 
morta con Pinuccio Tatarella. Non 
voglio fare una corrente aH'interno 
di An, ma un partito più grande» 
chefaccia «la rivoluzione conserva¬ 
trice». Poi, quello che suona come 
un violento attacco a Fini, senza 
nominarlo: «C'èchi si servedel par¬ 
tito per dire di essere di destra ma 
non lo è: ha la sindrome della legit¬ 
timazione, deve di mostrare qual èil 
suo Dna, ma non sa chi è e cosa 
vuole essere». Poli Bortone incalza: 
«Sono stati persi due milioni di vo¬ 
ti, non è venuta fuori nemmeno 
un'idea forte». Quanto a Fini, farà il 
vicepremier di Berlusconi insieme a 
Casini in caso di vittoria del Polo? 
«Sì, con Silvio ne avevamo parlato - 
risponde il presidente di An - poi 
lui ha deciso di renderlo pubblico 
nell'intervista a “Il Corriere della 
sera"». 



IL CORSIVO 


«Valori senza compromessi» 

A parte due otre... 

| dee e valori senza compromessi». Fino a qualche tempo fa lo 
//I slogan scelto da Gianfranco Fini per la nuova «carta» di An 
^1 sarebbe suonato tutt'al più un po'retorico. Oggi appare soprat¬ 
tutto divertente. Il leader di Alleanza nazionale nelle ultime settimane 
ha messo in fila una serie davvero impressionante di cedimenti e di 
compromessi che gli hanno alienato molte simpatie nella stessa de¬ 
stra. L'esempio più clamoroso è l'accordo con la Lega. «Con Bossi 
nemmeno un caffè, è assolutamente inaffidabile», andava ripetendo 
Fini ancora poche settimane fa. Ma Berlusconi, si sa, la pensava di¬ 
versamente. Risultato: l'accordo si fa, e Fini ci mette la sua firma. E i 
radicali? Per giorni egiorni il leader di Alleanza nazionaleha tuonato 
contro lebattaglie«civili» di Bonino ePannella, ma se alla finel'inte- 
sa è saltata è stato solo per volontà di Berlusconi, e sull'unica questio- 
necheavvicinavaAn eradicali: il referendum anti-proporzionale. 

Quanto ai «valori», poi, il messaggio più significativo (ed inquie¬ 
tante) nella manifestazione di An l'ha lanciato l'appiauditissimo don 
Gelmini: «Un tempo i musulmani depredavano le nostre città, oggi 
sposano le donne cattoliche per convertirle all'IsIam». Parole che po¬ 
trebbero alimentare nuove campagne di odio contro gli immigrati. Ma 
né Fini, né altri dal palco, hanno avuto da ridire. Con i più deboli, si 
sa, èpiù faci le evi tare i compromessi. P.B. 



Ma legeranchiedella Chiesa 
puntano sul dialogo fra le relicponi 


ALCESTE SANTINI 

ROMA Don Gelmini, noto per 
il suo carattere focoso che cer¬ 
ca di temperare con uno sma¬ 
gliante sorriso, ha sorpreso e 
sconcertato, sul piano civile e 
religioso, per il suo attacco fat¬ 
to ieri ai musulmani senza di¬ 
stinguere tra integralisti e mo¬ 
derati: «Un tempo venivano a 
depredare le nostre città, oggi 
tra loro c'è una nuova parola 
d'ordine: sposare le donne cat¬ 
toliche per convertirle all'I¬ 
sIam. Bisogna cercare di bloc¬ 
care questo germe». Quindi, un 
invito, rivolto al le don ne catto¬ 
liche, ad essere corazzate della 
loro fede per contrapporla, co¬ 
me antidoto, all'assalto del 
«germe» musulmano per neu¬ 
tralizzarne l'azione malefica. 
Così, mentre il Papa al Cairo, 
appena alcuni giorni fa, ricer¬ 
cava un dialogo, ricambiato, 
con il Grande Sceicco di Al- 
Azhar, Mohamed Sayed Tanta- 
wi, per favorire un rispetto re¬ 
ciproco tra cattolici e musul¬ 
mani, don Gelmini ha preferi¬ 
to, tra gli applausi della platea 
di An, sparare contro i musul¬ 
mani, accusandoli di volere 
premeditatamente «sposare og¬ 


gi donne cattoliche» non già 
come atto d'amore i ndi viduale, 
ma in base ad un progetto «per 
converti ri e all'IsIam». 

Una esortazione, perciò, a 
sventare una sorta di operazio¬ 


ne etni co-religiosa da evocare i 
tempi tristi, non solo, della 
Chiesa cattolica quando, con i 
metodi violenti dell'inquisizio¬ 
ne, si cercava di convertire l'«e- 
retico», salvo a condannarlo o 


mandarlo al rogo se persisteva 
nell'«errore», ma anche quelli 
del fascismo e del nazismo che 
abbiamo visto ripetersi malau¬ 
guratamente nelle sciagurate 
guerre bosniache e del Kosovo 
come in Cecenia o di recente 
in Nigeria. I musulmani, rego¬ 
lami n ente registrati in Italia, so¬ 
no 600 mila ma certamente di 
più, rispetto ai dieci milioni re¬ 
sidenti nel l'Unione europea. 

Una realtà, quindi, apprezza¬ 
bile e destinata ad essere per¬ 
manente e in crescita tanto è 
vero che il Governo italiano è 
impegnato a regolarla con «in¬ 
tese», per quanto riguarda il 
rapporto tra lo Stato e le comu¬ 
nità religiose musulmane, e 
con normative più generali re¬ 
lativamente a diritti e doveri 
dei musulmani come cittadini 
che non possono ignorare i 
princìpi di libertà e di plurali¬ 
smo sanciti nella nostra Costi¬ 


tuzione, a prescindere dalla lo¬ 
ro fede o filosofia. Ed è com¬ 
prensibile che la Chiesa italia¬ 
na si preoccupi, non solo del 
dialogo interreligioso, ma an¬ 
che dei matrimoni misti (fino¬ 
ra ne sono 
stati celebrati 
15 mila) tra 
cattolici e mu¬ 
sulmani. 

A tale pro¬ 
posito, va ri¬ 
cordato che il 
segretario ge¬ 
nerale della 
Cei, mons. 

Ennio Anto- 
nelli, in una 
conferenza 
stampa del 1 febbraio scorso, 
non si nascose le «difficoltà» di 
una persona di fede cattolica 
nel contrarre matrimonio con 
un'altra di fede islamica. Pro¬ 
prio per le differenze che esi¬ 


stono tra le due religioni sulla 
vita di coppia, sul matrimonio 
e sulla famiglia, mons. Anto- 
nelli invitò i cattolici e in parti¬ 
colare le donne cattoliche ad 
essere «prudenti», nel senso di 
vagliare le implicazioni di ca¬ 
rattere religioso e culturale nel 
caso di un matrimonio con 
musulmani. Disse che si do¬ 
vrebbero tenere presenti sia gli 
aspetti religiosi che giuridici 
strettamente connessi per l'I¬ 
sIam. Non c'èsolo la questione 
della poligamia, ma, rispetto 
alla parità dei diritti tra uomo e 
donna nell'ambito del matri¬ 
monio e rispetto ai figli, garan¬ 
tita dalla nostra legislazione, il 
marito, per la religione islami¬ 
ca, ha il diritto di pretendere 
obbedienza dalla mogli e e, per¬ 
sino, di punirla, esigendo che 
si vesta si in modo da evitare 
«inopportune attenzioni», se¬ 
condo l'IsIam. Poi, ci sono gli 


aspetti ereditari da tutelare nel 
quadro del matrimonio e della 
famiglia. 

Ma un conto è ricordare, so¬ 
prattutto alla donna chedecide 
di sposare un musulmano resi¬ 
dente nel suo Paese, quali sono 
le implicazioni a cui va incon¬ 
tro sul piano giuridico e reli¬ 
gioso se è cattolica (perché se il 
matrimonio si celebra in Italia 
valgono le leggi italiane). Altro 
è accusare, come ha fatto don 
Gelmini, i musulmani di avere 
un vero e proprio piano per 
sottrarre Ie donne cattoI iche al¬ 
la loro Chiesa per farle diventa¬ 
re seguaci di Maometto. 

Dopo i «meaculpa»del Papa 
per atti integralisti della Chiesa 
in contrasto con il Vangelo, 
anche don Gelmini dovrebbe 
adeguarsi evitando, pur dissen¬ 
tendo dalla sua politica sanita¬ 
ria, di definire «ayatollah» Ro¬ 
sy Bindi. 


■ 15MILA 
MATRIMONI 

In Italia 
vivono 
600mila 
musulmani 
15mila le 
coppie miste 


Giovani leghisti in corteo, incidenti eacontri a Piacenza 

Borghezio arringa i manifestanti: «Bravo questore; hai tolto il tricolore..» 


Polo-radicali, Casini 
bacchetta Berlusconi 


MILANO Incidenti, ieri, alla 
manifestazione del movimen¬ 
to dei giovani padani, che si è 
svolta nel pomeriggio a Pia¬ 
cenza. 

Il primo momento di ten¬ 
sione si è avuto verso le 17,30 
davanti alla Questura, quando 
alcuni dei manifestanti hanno 
travolto le transenne che deli¬ 
neavano l'area loro riservata e 
hanno lanciato oltre la can¬ 
cellata del palazzo bottiglie di 
birra e sassi che hanno infran¬ 
to una vetrata a lato della por¬ 
ta d'ingresso. Alcuni hanno 
pure lanciato qualche fumo¬ 
geno. Il corteo (composto da 
500 persone secondo la Que¬ 
stura, da 2000 secondo gli or¬ 


ganizzatori) si è poi spostato 
davanti alla Prefettura dove 
sono stati gridati slogan e in¬ 
sulti. Tensione aN'interno del 
corteo quando alcuni giovani 
dell'ultradestra (teste rasa¬ 
te,chiodo e tricolore sulla 
spallina) che si erano accodati 
ai manifestanti, hanno co¬ 
minciato a insultarli con gesti 
e parole. Sono nati piccoli taf¬ 
ferugli tanto che sono dovuti 
subito intervenire gli uomini 
della Digos. 

Tra gli slogan gridati dai 
giovani - molti in camicia ver¬ 
de o con il fazzoletto verde e 
con bandiere con il sole pada¬ 
no - ci sono stati invettive 
contro i «meridionali» ed 


esortazioni a bruciare il trico¬ 
lore («Bravo questore che hai 
tolto il tricolore», ha gridato il 
parlamentare leghista Mario 
Borghezio davanti alla Que¬ 
stura). 

Nessuno è stato fermato, 
ma le forze dell'ordine hanno 
reso noto di avere filmato e 
fotografato gli incidenti: i re¬ 
sponsabili, se identificati, sa¬ 
ranno segnalati aN'autorità 
giudiziaria. Rischiano di esse¬ 
re denunciati per vari reati, 
dal danneggiamento, al vili¬ 
pendio della bandiera, all'ol¬ 
traggio. 

La manifestazione, comin¬ 
ciata poco prima delle 16 e 
terminata verso le 19, si ècon- 


clusa con comizi di Borghezio 
e di Roberto Calderoli, segre¬ 
tario della Lega Lombarda. 

L'iniziativa - la prima degli 
aderenti ai Giovani Padani - 
come ha spiegato il coordina¬ 
tore nazionale del movimento 
Paolo Grimoldi era stata orga¬ 
nizzata per protestare contro 
gli avvisi di garanzia inviati ad 
alcuni degli aderenti. «Non 
esiste più libertà di parola - 
aveva spiegato nei giorni scor¬ 
si - tanto più che le frasi rite¬ 
nute ingiuriose riguardano la 
situazione catastrofica del¬ 
l'immigrazione clandestina e 
della criminalità nelle città 
della Padania». 

Ora sarà i nteressante senti re 


come giustificherà i suoi gio¬ 
vani militanti Umberto Bossi, 
e soprattutto cosa diranno al 
riguardo Silvio Berlusconi e 
Gianfranco Fini, che con gli 
«indipendentisti padani»han¬ 
no siglato un accordo politico 
ed elettorale. Ma diffidi mente 
gli uomini del Polo prende¬ 
ranno posizione. Già alla vigi¬ 
lia della manifestazione un in¬ 
vito a prendere posizione era 
venuto dal presidente dei se¬ 
natori ds, Fabio Mussi. L'ap¬ 
pello naturalmente è rimasto 
inascoltato. E l'imbarazzo non 
verrà certo meno davanti al 
tricolore bruciato, ai tumulti e 
agli slogan razzisti degli alleati 
padani. 


ROMA Pier Ferdinando Casini 
mette in guardia Silvio Berlusco¬ 
ni nella sua strategia delleallean- 
ze e gli manda a dire che il cen¬ 
trodestra «va costruito sul princi¬ 
pio di affinità», e che «chi èfuori 
da questa affinità, da Pannella a 
Rauti, non può che restarne 
escluso». «Non siamo disponibili 
a fare alleanze col diavolo pur di 
vincere - ha chiarito il leader del 
Ccd nella sua relazionedi apertu¬ 
ra al Consiglio nazionale del par¬ 
tito - perché col diavolo si perde 
il credito politico acquisito». Ca¬ 
sini ha rivendicato il merito di 
aver puntato i piedi fin dall'ini- 
zio sull'alleanza con i radicali e 
ora sembra voler passare all'in¬ 
casso. Fa presente a Berlusconi 


che il Ccd rappresenta il «valore 
aggiunto» della coalizione deter¬ 
minante per costruire una «vali¬ 
da alternativa alla sinistra». E in¬ 
vita il leader azzurro, se intende 
proseguire nella sua strategia del¬ 
le alleanze, a costruirle solo su 
una base «ideale e programmati¬ 
ca» comune, senza «ambiguità», 
altrimenti si rischia la sconfitta, 
la perdita di credibilità costruita 
in questi anni. 

Casini aggiunge che il Polo 
«ha un leader, Berlusconi, ma 
anche il più bravo, il più abile, ri¬ 
schia di essere dimezzato e dimi¬ 
nuito se il mandato politico che 
gli viene conferito reca tracce di 
ambiguità e ha difformità di pro¬ 
getto». 
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LA SQUADRA 
CONTRO 
LINDA: CHE 
SENSO HA? 


MARIA NOVELLA OPPO 


N on è male «La squadra», 
nuova serie di telefilm poli¬ 
zieschi nei quali soprattutto 
si possono ammirare alcuni ottimi 
attori come Renato Carpentieri (vi¬ 
cequestore Valerio Cafasso) e Mas¬ 
simo Bonetti (ispettore capo Pietro 
Guerra). Anche se alcune note sono 
un po' scontate, cornei problemi fa¬ 
miliari del protagonista, che ovvia¬ 
mente trascura moglie e figli per gli 
orari imposti da un lavoro senza tre¬ 
gua. Nella prima puntata comun¬ 
que la storia aveva una sua tensione 
eia capacità di rappresentare alcuni 
caratteri e ambienti senza eccessi 
macchiettistici. Risultava invece un 
po' fastidioso l'accanimento «vir¬ 
tuosistico » di certe riprese concentri¬ 
che, come quelle dell'interrogatorio 
dei sospetti, con le telecamere in 
continuo movimento, forse per imi¬ 
tare lo stile dei bellissimi telefilm 
americani della serie «New YorkPo- 
Iice Department», ma ottenendo in¬ 
vece l'effetto nausea. Anche perché 


la metropoli narrata non è New 
York, ma Napoli, cioè una delle no¬ 
stre città mediterranee, capace di te¬ 
nere insieme degrado e campagna, 
cemento e mare, miseria e nobiltà. 
Tutte cose che hanno alle spalle una 
grande tradizione cinematografica e 
in televisione il solo non entusia¬ 
smante precedente di «Un posto al 
sole». 

Il primo episodio si è concluso con 
l'arresto dei colpevoli, ma lasciando 
aperti molti problemi tra i protago¬ 
nisti. E la cosa più inspiegabile ri¬ 
sulta il fatto che, dalla prossima 
settimana, la serie si troverà a com¬ 
petere contro «Linda e il brigadie¬ 
re», un altro poliziesco in onda su 
Raiuno, che ha già un forte richia¬ 
mo sul pubblico. Si metterà così su¬ 
bito a rischio il buon risultato 
(3.705.000 spettatori) ottenuto da 
«La squadra». Non è facile capire 
quale sia la missione affidata a Rai- 
tre: forse quella del vaso di coccio 
tra vasi di ferro? 



X-Rles l'inizio della fine 

M a insomma la bacia o non la bacia? Pare pro¬ 
prio che il vero mistero di X-Files, cheda sta¬ 
sera torna ogni domenica su Italia lalle20.30 
(ed è, pare, l'ultima serie), sia lo schioccoo 
meno tra le labbra di M ulder eScully. Comun- 
quedi misteri misteriosi, questa nuova torna¬ 
ta della popolarissima saga neriserva parec¬ 
chi: tra cui un M ulder di origini aliene. 


SCELTI PER VOI 


■ ROTE ILE 

EUROPA 


■ In primo piano nel¬ 
la puntata di oggi un 
reportage su Sarajevo 
che porta ancora i se¬ 
gni della guerra. Si 
parlerà anche del Por¬ 
togallo, che ha la pre¬ 
sidenza diturno dell'U¬ 
nione europea, e della 
Bulgaria dove è sta¬ 
toabbattuto il simbolo 
del regime comuni¬ 
sta, il mausoleo diDi- 
mitrov. Spazio anche 
ad un servizio sul cen¬ 
tro di ricerca ad Ispra, 
dove si studiano i si¬ 
stemi di protezione 
delle calamità natura¬ 
li. 


■ FEIE4 3400 

GLI UCCELLI 


■ Melania arriva a 
Bodega Bay. Durante 
la traversata viene fe¬ 
rita da un gabbiano. È 
l'inizio della fine. Uno 
dei capolavori del 
maestro della suspen¬ 
se. Le immagini del 
piccolo villaggio preso 
di mira da stormi e 
stormi di uccelli con 
una crudeltà inverosi¬ 
mile, restano nel «pa- 
trimonio»genetico di 
ogni amante del cine¬ 
ma. 


Regia di A. Hitchkock, 
con T. Hedren, R. Taylor, 
J.Tandy. Usa 1963.115 
min. 


■ RPllND 2230 

DONNE 
IN CATENE 


■ È il significativo ti¬ 
tolo della puntata di 
«Frontiere», il settima¬ 
nale del Tgl a cura di 
Lamberto Sposini e 
Raffaele Genah, che 
stasera si occupa del¬ 
le difficile condizioni 
in cui vivono ancora 
tante donne nel mon¬ 
do. Mogli ripudiate, 
ragazze vendute, 
bambine prostituite, 
vittimedi violenze e 
soprusi: in un reporta¬ 
ge dall'Asia all'Africa 
il triste panorama del¬ 
la condizione femmini¬ 
le nei paesi più poveri 
del mondo. 


■ GME5 2300 

STREGONI 
E SANTONI 
A TARGET 

■ Sono maghi, guari¬ 
tori, sensitivi ed affini 

i protagonisti del roto¬ 
calco di attualità e 
costume presentato 
da Tamara Donà.Tra i 
servizi, ce n'è uno che 
parte dalla canzone 
«Arcobaleno», dedica¬ 
ta a Lucio Battisti, 
scritta da Mogol e in¬ 
terpretata da Celenta- 
no. La canzone-come 
ha rivelato lo stesso 
Mogol-sarebbe stata 
ispirata da un suo in¬ 
contro con una sensi¬ 
tiva spagnola entrata 
in contatto spirituale 
con il cantautore. 


i PROGRAMMI DI OGGI 


Cs RAIUNO 

6.00 EURONEWS. 

Attualità. 

6.45 PIANETA TERRA - 
CRONACA DI UN'INVASIO¬ 
NE. Telefilm. 

7.30 LA BANDA DELLO 
ZECCHINO-ASPETTA LA 
BANDA. Contenitore. 

8.30 LA BANDA DELLO 
ZECCHINO. Contenitore 
per bambini. Conducono 
Annalisa Mandolini, Ettore 
Bassi. All'interno: - LE 
SIMPATICHE CANAGLIE. 
Telefilm. "Pesca proibita". 
10.00 LINEA VERDE- 
ORIZZONTI. Rubrica. 
Conduce Paolo Giani. 

10.30 A SUA IMMAGINE. 
Rubrica religiosa. Conduce 
Lorenza Bianchetti. 
All'interno: 10.55 Santa 
Messa. 

12.00 ANGELUS. 

12.20 LINEA VERDE-IN 
DIRETTA DALLA NATURA. 
Rubrica. Conduce Fabrizio 
Binacchi. 

13.30 TELEGIORNALE. 
14.00 DOMENICA IN 
2000. Varietà. Conduce 
Amadeus. Con Adriana 
Sklenarikova, Natalie Kriz. 
All'interno: 18.00 Tg 1; 

18.10 90° minuto. Rubrica 
sportiva. Conduce Fabrizio 
Maffei. 

19.25 CHE TEMPO FA. 
20.00 TELEGIORNALE. 

20.45 UN MEDICO IN 
FAMIGLIA. Miniserie. 
"Scambio di persona"- 
"Fidarsi è bene". Con Giulio 
Scarpati, Lino Banfi. 

22.40 TG1. 

22.50 FRONTIERE. 
Attualità. Con Lamberto 
Sposini. 

23.40 SANREMO ROCK & 
TREND. Rubrica musicale. 
0.25 TG1-NOTTE. 

0.35 STAMPA OGGI. 
Attualità. 


0 PAIDUE 

6.40 ANIMA MUNDI. 

6.55 ITALIA INTERROGA. 
Attualità. 

7.00 TG 2-MATTINA. 

7.05 MATTINA IN FAMI¬ 
GLIA. Contenitore. 
Conducono Tiberio 
Timperi, Roberta Capua. 
All'interno: 8.00 Tg 2 - 
Mattina; 9.00 Tg 2 - 
Mattina; 9.30 Tg 2 - 
Mattina. 

10.00 TG 2 - MATTINA. 
10.05 DOMENICA DISNEY 
MATTINA. Contenitore per 
bambini. All'Interno: Una 
famiglia a tutto gas. 
Telefilm. "L'eredità''. 

11.30 MEZZOGIORNO IN 
FAMIGLIA. Contenitore. 
Conducono Tiberio 
Timperi, Roberta Capua. 
13.00 TG 2-GIORNO. 

13.25 TG 2-MOTORI. 
Rubrica. 

13.45 METEO 2. 

13.50 QUELLI CHE LA 
DOMENICA. Varietà. 

14.55 QUELLI CHE IL CAL¬ 
CIO... Varietà. Conducono 
Fabio Fazio, Marino 
Bartoletti. 

17.00 RAI SPORT-STADIO 
SPRINT. Rubrica sportiva. 
Conduce G. Martino. 

18.00 TG2-DOSSIER. 
Attualità. 

18.45 METEO 2. 

18.50 SENTINEL. Telefilm. 

19.40 IL COMMISSARIO 
QUANDI Telefilm. 

20.30 TG 2 - 20.30. 

20.50 IL CLOWN. Telefilm. 
"Caduta libera" - "Yakuza". 
Con Sven Martinek. 

22.30 RAI SPORT-LA 
DOMENICA SPORTIVA. 
Rubrica sportiva. Conduce 
Marco Mazzocchi. 

23.55 TG 2-NOTTE. 

0.10 PROTESTANTESIMO. 
Rubrica religiosa. 

0.40 METEO 2. 


4 RAITRE 

6.00 FUORI ORARIO. 
All'interno: 7.35 II diavolo 
in calzoncini rosa. Film 
avventura (USA, 1960). 

Con Sophia Loren, Anthony 
Quinn. Regia di George 
Cukor. 

9.051 PERCORSI DELLO 
SPIRITO. Rubrica. 

9.40 SPECIALE CIAK... 
ANIMALI INSCENA. 
Rubrica. 

11.15 T 3 EUROPA. 
Attualità. 

12.00 TELECAMERE. 
Attualità. Conduce Anna La 
Rosa. 

12.30 OKKUPATI. Rubrica. 
Conduce Federica Gentile. 
13.00 DOPPIAVO. Rubrica. 
"Tras-missione impossibi¬ 
le". Con Michele Di Mauro, 
Andrea Zalone. 

14.00 T 3 REGIONALI. 
METEO REGIONALI. 

14.15 T 3. 

14.30 ALLE FALDE DEL 
KILIMANGIARO. Varietà. 
Conduce Licia Colò. 

17.05 PER UN PUGNO DI 
LIBRI. Gioco. Conduce 
Patrizio Roversi. 

18.00 ART'È. Rubrica. 
Conduce Sonia Raule. 

18.25 T 3-BELL'ITALIA. 
Attualità. 

18.50 T 3 METEO. 

19.00 T 3. 

20.00 BLOB. 

20.45 ELISIR. Rubrica di 
medicina. Conduce Michele 
Mirabella. Con il dottor 
Carlo Gargiulo, Patrizia 
Schisa. 

22.40 T 3. 

23.05 COSÌ VA IL MONDO. 
Attualità. Conduce Enrico 
Deaglio. 

METEO. 

24.00 T 3. 

-.-T 3-EDICOLA. 

0.05 TELECAMERE. 
Attualità. 


0 £ RETE 4 

6.00 ZINGARA. Telenovela. 

7.55 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA. 

8.15 AFFARE FATTO. 
Attualità. 

8.30 DOMENICA IN CON¬ 
CERTO. Musicale. 
All'interno: Cantus in 
memoryof Benjamin 
Britten. Musica sinfonica. 

Di A. Part. Direttore Paavo 
Jarvi; Primo concerto in la 
minore op. 77. Musica 
sinfonica. Di D. 
Shostakovich. Direttore 
Paavo Jarvi. 

9.30 LA DOMENICA DEL 
VILLAGGIO-ANTEPRIMA. 
Rubrica. All'interno: 10.00 
S. Messa. 

10.45 LA DOMENICA DEL 
VILLAGGIO. Rubrica. 
All'interno: 11.30 Tg 4 - 
Telegiornale. 

12.30 MELAVERDE. 

Rubrica. 

13.30 TG 4-TELEGIORNA¬ 
LE. 

14.00 GLI UCCELLI. Film 
drammatico (USA, 1963). 
Con Rod Taylor, Tippi 
Hendren. Regia di Alfred 
Hitchcock. 

16.05 FAR WEST. Film 
western (USA, 1964). Con 
Troy Donahue, Suzanne 
Pleshette. 

18.55 TG 4-TELEGIORNA¬ 
LE. 

19.30 MIKE LAND. 

Telefilm. 

20.35 UFFICIALE E GENTI¬ 
LUOMO. Film drammatico 
(USA, 1981). Con Richard 
Gere, Debra Winger. Regia 
di Taylor Hackford. 

23.00 CHRISTMAS ORATO¬ 
RIO - ORATORIO DI NATA¬ 
LE. Film drammatico 
(Svezia, 1997). Con Peter 
Haber, Johan Widerberg. 

1.30 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA. 


ITALIA 1 

7.00 BIM BUM BAM. 
Contenitore per bambini. 
AH'interno: 10.00 Mystic 
Knights: Quattro cavalieri 
nella leggenda. Telefilm. 
"Amiche per sempre". 

10.40 Da Kviftjell, 

Norvegia: SCI. Coppa del 
Mondo. Supergigante 
maschile. Diretta. 

11.50 BENNY HILL SHOW. 
Comiche. 

12.00 GRAND PRIX. 

Rubrica sportiva. Con 
Andrea De Adamich. 

12.35 STUDIO APERTO. 

12.55 GUIDA AL CAMPIO¬ 
NATO. Rubrica sportiva. 
Conduce Alberto Brandi con 
la partecipazione di Gene 
Gnocchi e Cristina 
Quaranta. 

13.35 LE ULTIME DAI 
CAMPI. Rubrica sportiva. 

13.40 MELROSE PLACE. 
Telefilm. "Mai per sempre". 
Con Heather Locklear, 

Grant Show. 

15.30 PARTY OFFIVE. 
Telefilm. "Amore e fedeltà". 
Con Neve Campbell. 

17.15 BEVERLY HILLS, 
90210. Telefilm. "Una 
notte d'amore". Conjason 
Priestley, Jennie Garth. 
19.00 BENNY HILL SHOW. 
Comiche. 

19.35 STUDIO APERTO. 

20.30 X-FILES. Telefilm. 
"Due padri e un figlio". Con 
David Duchovny, Gillian 
Anderson. 

22.30 CONTROCAMPO. 
Rubrica sportiva. Conduce 
Sandro Piccinini. Con Luisa 
Corna, e la partecipazione 
di Giampiero Mughini. 

0.40 CONTROCAMPO 
SERIE B. Rubrica sportiva. 
0.50 STUDIO SPORT. 
Rubrica sportiva. 

1.10 FUORI CAMPO. 
Rubrica sportiva. 


CANALE 5 

6.00 TG 5-PRIMA PAGI¬ 
NA. 

8.00 TG 5-MATTINA. 

9.00 LE FRONTIERE DELLO 
SPIRITO. Rubrica religiosa. 

9.45 TITOLO. Varietà. Con 
Enzo lacchetti. 

10.00 HAPPY DAYS. 
Telefilm. "La vita continua". 
Con Ron Howard, Henry 
Winkler. 

11.00 TIRATARDI. 
Contenitore per bambini. 
All'interno: 12.30 I ROBIN¬ 
SON. Telefilm. "La cavalca¬ 
ta di Claire". 

13.00 TG 5. 

13.35 BUONA DOMENICA. 
Varietà. Conduce Maurizio 
Costanzo. Con Claudio 
Lippi, Paola Barale. 
AH'interno: 18.15 Casa 
Vianello. Telefilm. "La stan¬ 
gata". Con Raimondo 
Vianello, Sandra Mondaini. 
20.00 TG 5. 

20.30 LA SAI L'ULTIMA? 
Show. Conduce 

Gigi Sabani con 
Natalia Estrada. 

23.00 TARGET. Rubrica. 
Conduce Tamara Donà. 

23.30 NONSOLOMODA. 
Rubrica di moda e costu¬ 
me. Conduce Michelle 
Hunziker. 

24.00 PARLAMENTO IN. 
Attualità (Replica). 

0.30 TG 5 - NOTTE. 

1.00 L'ALBERO DI ANTO¬ 
NIA. Film drammatico 
(Olanda/Belgio/GB, 1996). 
Con WillekeVan 
Ammelrooy, Els 
Dottermans. Regia di 
Marleen Gorris. 

2.40 LA BELLA E LA 
BESTIA. Telefilm. 
"L'invincibile''. 

3.30 TG 5. 

4.001 CINQUE DEL QUIN¬ 
TO PIANO. Telefilm. 
AH'interno: 4.30 Tg 5. 


UK 

7.05 DI CHE SEGNO SEI? 
Rubrica. 

7.10 SKIPPER. Telefilm. 

8.55 METEO. 

9.00 DI CHE SEGNO SEI? 
Rubrica. 

9.05 SOUVENIR D'ITALIE. 
Rubrica (Replica). 

9.35 CRAZY CAMERA. 
Show. Conduce Cristiano 
Militello. 

10.00 DOMENICA SPORT. 
Rubrica sportiva. 

All'interno: Calcio. 
Campionato spagnolo. 
12.00 ANGELUS. 

12.25 METEO. 

12.30 TESTIMONI. 
Attualità. "Testimonianze 
sul Giubileo". 

12.45 TMC NEWS. 

13.00 VOGLIA DI MARE. 
Rubrica. Con Paola Rota, 
Salvatore Marino. 

14.00 QUALCUNO STA 
PER MORIRE. Film dram¬ 
matico (USA, 1991). Con 
Bill Paxton, Cindy Williams. 
Regia di Cari Franklin. 

16.15 SCELTI DA VOI. 
-.-TMC NEWS. 

19.00 GOLEADA. Rubrica 
sportiva. Conduce 
Massimo Caputi con Eia 
Weber. Con Massimo 
Bulgarelli, Pasquale Bruno. 

20.30 STARGATE SG-1. 
Telefilm. "Condanna a 
morte"-"Il cavallo di 
Troia". Con Richard Dean 
Anderson, Michael Shanks. 

22.40 TMC NEWS. 

23.05 TMC REPORTER. 
Attualità. 

0.05 ...E'MODA. Rubrica. 
0.35 TMC NEWS-EDICO¬ 
LA NOTTE. 

1.10 DI CHE SEGNO SEI? 

1.15 RIDENDO E SCHER¬ 
ZANDO. Film commedia 
(Italia, 1978). Con Gino 
Bramieri, Walter Chiari. 
Regia di Marco Aleandri. 


TMC2 


12.00 PROXIMA. 

13.00 CLIP TO CUP. 

14.00 FLASH. 

14.05 CLIP TO CUP. 

15.00 Da Milano: CICLI¬ 
SMO. Mountainbike 
Edizione Gatorade Bike 
2000. Gara open maschi¬ 
le. Diretta. 

17.30 Da Treviso: VOLLEY. 
Campionato italiano 
maschile Serie Al. Sisley 
Treviso-Lube Banca 
Marche Macerata. Diretta. 

19.35 CLIP TO CUP. 

20.00 SHOW CASE. 
Musicale. 

20.30 FILE. Rubrica. 

21.00 PROXIMA. 

22.00 NIGHT FILE. 
Musicale. "Speciale dedi¬ 
cato a Vasco Rossi". 

1.10 NIGHT ON EARTH-I 
VIDEO DELLA NOTTE. 


TELE+bianco 


11.25 AMORI E RIPIC- 
CHE. Film commedia. 
13.00 UN'AVVENTURA 
NEL TEMPO. Doc. 

14.00 ZONA CAMPIONA¬ 
TO. Rubrica sportiva. 

14.50 MEN IN WHITE. 

Film commedia. 

17.00 ARMAGEDDON. 

Film fantascienza (USA, 
1998). Con Bruce Willis. 

19.30 CALCIO. 
Campionato italiano Serie 
A. Prepartita. Diretta. 

20.25 Da Milano: CALCIO. 
Campionato italiano Serie 
A. Milan-lnter. Diretta. 

22.40 ZONA CAMPIONA¬ 
TO. Rubrica calcistica. 

23.30 CALCIO. 
Campionato spagnolo. 

Una partita. Differita. 

1.10 FUOCHI D'ARTIFI¬ 
CIO. Film commedia. 


TELE+nero 


11.05 SHADOW PRO¬ 
GRAM. Film giallo. 

12.45 MARIA, FIGLIA DEL 
SUO FIGLIO. Miniserie. 

14.15 HOMICIDE. 

Telefilm. 

15.05 QUALCOSA È CAM¬ 
BIATO. Film commedia. 

17.20 THE RAT PACK. 

Film (USA, 1998). 

19.25 BALLANDO A LUGH- 
NASA. Film drammatico 
(Irlanda/GB, 1998). 

21.00 I LOVE YOU, I LOVE 
YOU. Film (Francia/ 
Germania, 1996). Conj. 
Moreau, C. Danes. 

22.30 IDIOTI. Film grotte¬ 
sco, 1998. Con B. 
Jorgensen, J. Albinus. 

0.25 OZ. Telefilm. 

1.20 SAVIOR. Film dram¬ 
matico (USA,1998. Con 
Dannis Quaid. 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 6.00; 7.00; 8.00; 9.00; 
10.10; 11.00; 13.00; 15.53; 17.00; 
19.00; 21.21; 23.00; 24.00; 2.00; 4.00; 
5.00;5.30. 

6.03 Bella Italia; 6.08 Radiouno Musica; 
6.33 Italia, istruzioni per l'uso. A cura di 
Emanuela Falcetti e Umberto Broccoli; 
7.06 Est-Ovest; 7.30 Culto evangelico; 
8.32 GR1 Agricoltura, Ambiente, 
Alimentazione; 9.04 Con parole mie; 9.30 
Santa Messa. In lingua italiana, in collega¬ 
mento con la Radio Vaticana con breve 
omelia di Padre Angelo Saporiti; 10.16 
Diversi da chi?; 11.08 Oggiduemila; 
11.55 Angelus; 12.40 GR Regione; 13.36 
Consigli per gli acquisti; 14.04 Domenica 
sport; 14.56 Tutto il calcio minuto per 
minuto; 17.02 Domenica sport; 18.30 
Pallavolando; 19.17 Tuttobasket; 20.15 
Ascolta si fa sera; 20.21 Calcio. Posticipo 
Campionato Serie A. Milan-lnter; 23.05 
Bolmare; 0.33 La notte dei misteri; 5.45 
Bolmare. Bollettino del mare. 

Radiodue 

Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 12.30; 
13.30; 19.30; 21.30. 

6.00 Incipit; 6.01 II cammello di 
Radiodue; 7.0Ò II cammello di Radiodue 
presenta: Onderadio; 8.50 L'anello di Re 
Salomone. La natura e gli animali raccon¬ 
tati da Orchidea De Sanctis e Francesco 
Petretti; 10.37 Penelope Wait. Corso di 
educazione sentimentale di Tiziana 
Ciampetti ed Elena Pandolfi; 12.00 Fegiz 


Files. Il diario musicale di Mario Luzzatto 
Fegiz; 12.55 II Gambero. Quiz alla rove¬ 
scia di Radiodue; 13.41 Donna domenica: 
donne sull'orlo di una crisi di humor; 
15.02 Strada facendo. Musica, ospiti, 
comicità e suggerimenti in compagnia di 
Armando Traverso e Monica Nannini. In 
collaborazione con il CCISS - Viaggiare 
informati; 18.30 GR 2 - Anteprima; 20.30 
Cinema alla radio: Il Clown. Per i non 
vedenti. In contemporanea con Raidue; 
21.41 2 marzo 1963; 22.33 Fans Club. 
Dischi rari, fanzine e attualità musicali 
dall'Italia e all'estero; 24.00 Profili; 0.30 
Due di notte; 3.00 Incipit (Replica); 3.34 
Solo Musica; 5.00 Incipt; 5.01 II cammel¬ 
lo di Radiodue. 

Radiotre 

Giornali radio: 6.45; 8.45; 10.45; 13.45; 
16.45; 18.45. 

6.00 Mattinotre. La musica del mattino; 
7.15 Prima pagina. I giornali del mattino 
letti e commentati da Umberto Brindani, 
vicedirettore di "Panorama"; 10.00 
Candide; 12.00 Uomini e profeti; 12.45 Di 
tanti palpiti; 14.00 Due sul tre; 15.00 II 
novecento racconta; 17.00 Poltronissima 
concerto. "La figlia di Pohjola op. 49" dij. 
Sibelius, "Prometeo op. 60" di A. Scriabin. 
European Union Youth Orchestra. Direttore 
V. Ashkenazy; 19.01 Belli e dannati; 19.45 
Cinema alla Radio; 21.15 Radiotre Suite - 
Tempi moderni; 24.00 Notte Classica. In 
collegamento con il V canale della 
Filodiffusione. 


Le previsioni del tempo 




MARE CALMO 




LÀAAAAJ 

LaaaààJ 

MARE MOSSO 

MOLTO MOSSO 

AGITATO 



OGGI 


# Al Nord cielo irregolarmente nuvoloso con residue precipi¬ 
tazioni nevose sulle zone alpine ma con tendenza ad ulte¬ 
riore miglioramento. Al Centro e Sardegna cielo irregolar¬ 
mente nuvoloso con locali rovesci con possibili nevicate so¬ 
pra agli 800 metri. Al Sud cielo molto nuvoloso con locali 
precipitazioni e nevicate al di sopra dei 1.300 metri. 



DOMANI 


# Al Nord cielo irregolarmente nuvoloso con tendenza ad 
ampie schiarite. Al Centro e Sardegna condizioni di va¬ 
riabilità con tendenza ad ampie schiarite. Al Sud e Sicilia 
cielo generalmente nuvoloso con residue precipitazioni 
anche nevose a quote basse. 



LA SITUAZIONE 


• Pressione in diminuzione sull’Italia per l’approssimarsi di una pertur¬ 
bazione proveniente dal Nord-Europa, che in queste ore sta transitan¬ 
do sulle regioni settentrionali. Sulle regioni occidentali centro-setten¬ 
trionali la perturbazione è preceduta da correnti umide Sud-Occiden¬ 
tali associate a corpi nuvolosi. 


TEMPERATURE IN ITALIA 




TRIESTE 

9 

IO 

TORINO 

0 

13 

GENOVA 

11 

15 

FIRENZE 

9 

12 

PERUGIA 

6 

12 

ROMA 

IO 

14 

NAPOLI 

IO 

18 

R. CALABRIA 

IO 

18 

CATANIA 

1 

18 


VERONA 

2 

8 

VENEZIA 

3 

IO 

MONDOVÌ 

np 

np 

IMPERIA 

8 

14 

PISA 

7 

11 

PESCARA 

3 

14 

CAMPOBASSO 

5 9 

POTENZA 

np 

np 

PALERMO 

IO 

17 

CAGLIARI 

4 

17 


AOSTA 

1 


MILANO 

3 

15 

CUNEO 

1 


BOLOGNA 

4 

15 

ANCONA 

5 

16 

L’AQUILA 

3 

7 

BARI 

1 

17 

S. M. DI LEUCA 

6 

14 

MESSINA 

IO 

15 

ALGHERO 

7 

14 


TEMPERATURE NEL MONDO 


HELSINKI 

0 0 

■ OSLO 

-5 


COPENAGHEN 

-2 

7 

MOSCA 

0 

3 

VARSAVIA 

3 

6 

■ LONDRA 

1 

ii 

BONN 

0 

9 

FRANCOFORTE 

2 

9 

VIENNA 

6 

IO 

■ monaco 

1 

IO 

GINEVRA 

6 

IO 

BELGRADO 

np 

IO 


D 

EE 

■ ISTANBUL 

3 

np 

LISBONA 

IO 

21 

ATENE 

5 

15 

ALGERI 

6 

20 

■ malta 

E3 



STOCCOLMA 

-5 


BERLINO 

2 

IO 

BRUXELLES 

2 

9 

PARIGI 

3 

IO 

ZURIGO 

4 

IO 

PRAGA 
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Domenica 5 marzo 2000 





1 PRIME VISIONI 1 

AMBASCIATORI 

C.SO VITTORIO EMANUELE, 30 

TEL 02.76.00.33 

Or. 15,15-17.40-20.05-22.30(13.000) 

ThreeKings 

Di: D. Russell. Con: G.CIoo- 
ney, M. Wahilberg, 1. Cube 
Avventuroso 

ANTEO SALA CENTO 

VIAMILAZZO, 9 

TEL 02.65.97.732 

Rassegna Giorno di festa 

Or. 11.00 (7.000) 

Or. 15-16.50-18.40-20.30-22.30 

Anastasia 

diD. BluthG.OIman 

Cartoni animati 

East iseast 

Di: D. O'Donnell Con: O. 
Puri, L Basset, J. Routledge 
Commedia 

ANTEO SALA DUECENTO 

Domeniche in Musica 

Or. 11-12.30 (6.000) 

Or. 14.50-16.40-18.30-20.30 
-22.30(12.000) 

Sinfonia N. 4 Tragica di 
Schubert 

Risorseumane 

Di: J. Lespert Con: J: C.Val- 
lod, C. BarrèL Cantet 
Drammatico 

ANTEO SALA QUATTROCENTO 

Or. 15.20-17.40-20.10-22.30 (12.000) 

Paneetulipani 

Di: S. Soldini. Con: L. Ma¬ 
glietta, B. Ganz, A. Catania 
Commedia 

APOLLO 

GALL DECRISTOFORIS3 

TEL 02.78.03.90 

Or. 15-17.30-20-22.30 (13.000) 

TheBeach 

Di: D. Boyle. Con: L. Di, Ca- 
prio, V. Ledoyen, R. Cariyle 
Avventuroso 

ARCOBALENO 

V.LE TUNISIA, 11 

TEL 02.29.40.60.54 

Or. 15.40-17.50-20.10-22.30 (13.000) 

C'eraunCineseincoma 

Di: C. Verdone. Con: C. Ver¬ 
done, B. Fiorello, 

Commedia 

ARIOSTO 

VIA ARIOSTO, 16 

TEL 02.48.00.39.01 

Or. 15.40-18-20.15-22.30(10.000) 

Non uno di meno 

Di:Z.Yimou.Con:W. Min- 
zhi, Z. Huike, 

Drammatico 

ARISTON 

GALL DELCORSO 

TEL 02.76.02.38.06 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (13.000) 

Il mistero di SleepyHol- 
low 

Di: T. Burton. Con:J. Depp, 
Ch. Ricci, M.Richardson 
Horror 

ARLECCHINO 

VIAS, PIEIRO ALL'ORTO 

TEL 02.76.00.12.14 

Or. 14.30-16.30-18.30-20.30 
-22.30(13.000) 

Fucking Amal-Mostra- 
mi L'amore 

Di: L. Moodysson. Con: 
FUJIjeberg, A. Dahistrom, 
Commedia 

BRERA SALAI 

CORSO GARIBALDI, 99 

TEL 02.29.00.18.90 

Or. 15-17.30-20-22.30 (13.000) 

TheBeach 

Di: D. Boyle. Con: L. Di, Ca- 
prio, V. Ledoyen, R Cariyle 
Avventuroso 

BRERA SALA 2 

Or. 14,30-16.30-18.30-20.30 
-22.30(13.000) 

Fucking Amal-Mostra- 
mi L'amore 

Di: L. Moodysson. Con: 
RUIjeberg, A. Dahistrom, 
Commedia 

CAVOUR 

P.ZZA CAVOUR 3 

TEL 02.65.95.779 

Or. 15.20-17.45-20.10-22.35 (13.000) 

American Beauty 

Di: S. Mendes. Con: K. Spa- 
cey, A Bening, M. Souvari - 
V.M.14 

Drammatico 

CENTRALESALA1 

VIATORINO 30/32 

TEL 02.87.48.26 

Or. 15-17.30-20-22.30 (12.000) 

Aldi làdellavita 

Di: N. CageR. ArquetteJ. 
Goodman 

M.Scorsese 

CENTRALESALA2 

Or. 14.10-16.45-19.20-22.10(12.000) 

Anna and thè king 

Di: ATennant. Con: J. Fo- 
ster,C.Yun, Fat, 
Sentimentale 

COLOSSEO SALA ALLEN 

V.LEMONTENERO, 84 

TEL 02.59.90.13.61 

O r. 15.30 : 17.50-20.10-22.30 (13.000) 

COLOSSEO SALA CHAPLIN 

Or. 15-17.30-20-22.30 (13.000) 

Un marito ideale 

Di: O. Parker. Con: R B/e- 
rett,RBianchett,M. Driver 
Commedia 

llcollezionistadiossa 

Di: Ph. Noyce. Con: D. Wa¬ 
shington, A. Jolle, 

Thriller 



▲ Accessibile 
▼ Accessibile 
con aiuto 
■ Impianto 
per audiolesi 


CINE PRIME 


ACCADEMIA 

Piazza Santa Giulia, 2 bis - tei. 
011/8122312 - 20.30-22.30 

(12000) 

GarageOlimpo 

Di: M. Bechis. Con: A. Co¬ 
sta, C. Caselli. 

Drammatico 

ACTOR’SSTUDIO 

Via Chiesa della Salute, 77 - tei. 
011/2166784 - 15.00-17.30-20.00- 
22.00(12000) 

TheBeach 

Di: D. Boyle. Con: L. Di Ca- 
prio, V. Ledoyen, R Cariyle. 
Drammatico 

ADUA200 

Corso G. Cesare, 67 - tei. 
011/856521 - 15.00-16.50-18.10 
(12000) 

C'erauncineseincoma 

Di: C. Verdone. Con: C. Ver¬ 
done, B. Fiorello, M. N issen. 
Commedia 

ADUA 400 

Corso G. Cesare, 67 - tei. 
011/856521 - 15.30-17.15-19.00- 
22.30(12000) 

Toy Story 2 ■ Woody e 
Buzz alla riscossa 

Di: A. C. Brannon-Brady. 
Animazione 

AMBROSIO SALAI 

Corso Vittorio Emanuele II, 52 - tei. 
011/547007 - 15.00-17.30-20.00- 
22.30(12000) 

American Beauty 

Di: S. Mendes. Con: K. Spa- 
cey, A. Bening, M. Souvari. 
Drammatico 

AMBROSIO SALA 2 

C.so V. Emanuele II, 52 - tei. 
011/547007 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(12000) 

Colpevoled’innocenza 

Di: B. Beresford. Con: T. Lee 
Jones,A.Judd. 

Thriller 

AMBROSIOSALA3 

Corso Vittorio Emanuele II, 52 - tei. 
011/547007 - 15.50-19.00-22.10 
(12000) 

Giovanna d'Arco 

Di: L Besson.Con:M.Jovo- 
vich, J. Malkovich, D. Hof- 
fman. 

Drammatico 

ARLECCHINO 

Corso Sommeiller, 22 - tei. 
011/5817190 - 16.00-18.10-20.20- 
22.30(12000) 

ThreeKings 

Di: D. Russell. Con: G.CIoo- 
ney, M. Wahilberg, 1. Cube. 
Avventura 

CAPITOL 

Via San Dalmazzo, 24 - tei. 
011/540605 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(12000) 

Il mistero di SleepyHol- 
low 

Di: T. Burton. Con:J. Depp, 
C. Ricci, M.Richardson. 
Fantastico 

CENTRALE 

Via Carlo Alberto, 27 - tei. 
011/540110 - 15.10-17.00-18.50- 
20.40-22.30(11000) 

EastisEast 

Di: D. O' Donnell. Con: O. 
Puri, L. Basset, J. Routledge. 
Commedia 

CHARLIECHAPUN1 

Via Garibaldi, 32/e - tei. 
011/4360723 - 16.00-18.10-20.20- 
22.30(12000) 

Non uno di meno 

Di:Z.Yimou.Con:W. Min- 
zhi, Z. Huike. 

Drammatico 

CHARLIECHAPUN2 

Via Garibaldi, 32/e - tei. 
011/4360723 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(12000) 

Paneetulipani 

Di: S. Soldini. Con: L. Ma¬ 
glietta, B. Ganz, A Catania. 
Commedia 


Cinema & Teatri 


COLOSSEO SALA VISCONTI 

Or. 15-17.30-20-22.30 (13.000) 

TheBeach 

Di: D. Boyle. Con: L Di, Ca- 
prio, V. Ledoyen, R Cariyle 
Avventuroso 

NUOVO ARTI 

VIA MASCAGNI, 8 

TEL 02.76.02.00.48 

Or. 14.30-16.30-18.30-20.30 

Toy Story 2 ■ Woody e 
Buzz al la riscossa 

Di: A. C. Brannon-Brady 
Cartoni animati 

PUNIUSSALA2 

Or. 15-17.30-20-22.30 (13.000) 

ThreeKings 

Di: D. Russell. Con: G.CIoo- 
ney, M. Wahilberg, 1. Cube 
Avventuroso 

CORALLO 

8donneel/2 

Di: P. Greenaway. Con: J. 
Standing, M. Delamere, P. 
Walker-V.M.14 

-22.30(13.000) 


PUNIUSSALA3 

Or. 15-18.30-22.00 (13.000) 

Insider-Dietro laverità 

Di: M. Mann. Con: AlPaci- 
no,R Crowe, 

Drammatico 

LGO CORSIA DEI SERVI 

TEL 02.76.02.07.21 

Or. 15-17.30-20-22.30 (13.000) 

NUOVO ORCHIDEA 

VIATERRAGGIO, 3 

TEL 02.87.53.89 

GarageOlimpo 

Di: M. Bechis. Con: A. Co¬ 
sta, C. Caselli, 


Commedia 

Or. 16.10-18.10-20.20-22.30 (12.000) 

Drammatico 

PUNIUSSALA4 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (13.000) 

Il tempo dell'amore 

Di: G. Campiotti. Con:J. Au- 
brey, C. Hinds, L Oliva 
Commedia 

CORSO 

GALL. DELCORSO 

TEL. 02.76.00.21.84 

C'erauncineseincoma 

Di: C. Verdone. Con: C. Ver¬ 
done, B. Fiorello, 

ODEON SALA 01 

VIA SANTA RADEGON DA, 8 

TEL 02.87.45.47 

Or. 15-17.30-20-22.35 (13.000) 

American Beauty 

Di: S. Mendes. Con: K. Spa- 
cey, A Bening, M. Souvari - 
V.M.14 

Or. 15-17.30-20-22.30 (13.000) 

Commedia 

PUNIUSSALA5 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (13.000) 

GarageOlimpo 

Di: M. Bechis. Con: A. Co¬ 
sta, C. Caselli, 

Drammatico 

DUCALE SALAI 

PIAZZA NAPOLI 27 

TEL 02.47.71.92.79 

C'erauncineseincoma 

Di: C. Verdone. Con: C. Ver¬ 
done, B. Fiorello, 


Drammatico 

ODEON SALA 02 

Or. 15.20-17.45-20.10-22.35 (13.000) 

Un marito ideale 

Di: O. Parker. Con: R B/e- 
rett,R Bianchetti. Driver 

Or. 15-17.30-20-22.30 (13.000) 

Commedia 


PRESI DENT 

LGO AUGUSTO, 1 

TEL 02.76.02.21.90 

Or. 15.40-17.55-20.20-22.30 (13.000) 

Rnediunastoria 

Di: N. Jordan. Con: R Fien- 
nes, J. Moore, S. Rea - V.M. 
14 

Drammatico 

DUCALE SALA2 

Or. 14,45-17.20-19.55-22.30 (13.000) 

American Beauty 

Di: S. Mendes. Con:K.Spa- 
cey,A. Bening V.M.14 
Drammatico 


Commedia 

ODEON SALA 03 

Or. 15.10-17.30-20-22.35 (13.000) 

TheBoondockSaints 

Di: T. Duffy. Con: W. Dafoe, 
N.Reedus,S. P. Flanery 
Drammatico 

DUCALE SALA 3 

Or. 14.45-17.20-19.55-22.30 (13.000) 

ThreeKings 

Di: D. Russell. Con: G.CIoo- 
ney, M. Wahilberg, 1. Cube 
Avventuroso 


SANCARLO 

VIA M 0 ROZZO DELLA ROCCA N 4 

TEL 02.48.13.442 

Or. 15-18.30-22.00 (13.000) 

Insider-Dietro laverità 

Di: M. Mann. Con: AlPaci- 
no,R Crowe, 

Drammatico 

ODEON SALA 04 

Or. 15-20-17.40-20.10-22.35 (13.000) 

Sbucato dal passato 

Di: H. Wilson. Con: B. Fra- 
ser, A. Silverstone, Ch. Wal- 

DUCALE SALA4 

Or. 15.10-17.30-20.10-22.30 (13.000) 

Il mistero della strega di 
Blair 

Di: D. E. Myrick Sanchez. 
Con: H. Donahue, Me. Wil¬ 
liams, 

Orrore 


Commedia 

SPLENDORSALAALPHA 

Toy Story 2 - Woody e 

ODEON SALA 05 

Or. 15-17.30-20-22.35 (13.000) 

Est Ovest amore e liber¬ 
ta 

Di: R Wargnier. Con: S. 
Bonnaire, O. Menchikov, C. 
Deneuve 

Commedia 

VIALE GRAN SASSO 50 

TEL 02.23.65.124 

Or. 15-17.00 (13.000) 

Or. 20.15-22.30 (13.000) 

Buzz alla riscossa 
di A C. Brannon-Brady 

Il mistero della strega 
di Blair 

Di: D. E. Myrick Sanchez. 
Con: H. Donahue, Me. Wil¬ 
liams 

Orrore 

ELISEO 

VIATORINO, 64 

TEL 02.86.92.752 

BoysDon'tCry 

Di: K. Pierce. Con: H. 
Swank,-V.M. 18 



ODEON SALA 06 

Or. 15.20-17.40-20-22.35 (13.000) 

Colpevoled'lnnocenza 

Di: B. Beresford. Con: T. 
Lee,Jones,A.Judd, 

Thrilling 

Liberatei pesci ! 

Di: C. Comencini. Con: L. 
Morante, F. Paolantoni, M. 
Placido 

Commedia 

Kiss-Me 

Di: R Iscove. Con: F. Prinze, 
RLeigh-,Cook, 

Commedia 


Or. 15.30-17.50-20.15-22.30 (13.000) 

Drammatico 

SPLENDORSALA BETA 

TheBeach 

EXCELSIORSALA EXCELSIOR 

GALLERIA DEL CORSO 4 

TEL 02.76.00.23.54 

Il mistero della strega di 
Blair 

Di: D. E. Myrick Sanchez. 

ODEON SALA 07 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.35 (13.000) 

Or. 15-17.30-20-22.30 (13.000) 

Di: D. Boyle. Con: L. Di, Ca- 
prio, V. Ledoyen, R. Cariyle 
Avventuroso 

Or. 15.10-17.30-20.10-22.30 (13.000) 

Con: H. Donahue, Me. Wil¬ 
liams, 

Orrore 

SPLENDOR SALA GAMMA 

Or. 15-18.30-22.00 (13.000) 

Insider-Dietro laverità 

Di: M. Mann. Con: AlPaci- 
no,R Crowe, 

Drammatico 

EXCELSIORSALA MIGNON 

Una storia vera 

ODEON SALA 08 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.35 (13.000) 


Or. 15-17.30-20-22.30 (13.000) 

Di: D. Lynch. Con: R Far- 
nswort, S. Spacek, H. D. 
Stanton 

Drammatico 

VIP 

VIATORINO, 21 

TEL 02.86.46.38.47 

10-20.20-22.30 (13.000) 

Tuttosumiamadre 

Di: P. Almodovar. Con: C. 
Roth, M. Paredes, P.Cruz 
Commedia 

GLORIA SALAGARBO 

CORSO VERCELLI 18 

TEL 02.48.00.89.08 

Or. 15.30-17.40-20,10-22.30 (13.000) 

Un marito ideale 

Di: O. Parker. Con: R Eve- 
rett, R. Bianchetti. Driver 
Commedia 

ODEON SALA 09 

Or. 14.40-16.35-18.30-20.30-22.3 
(13.000) 

Toy Story 2 - Woody e 
Buzz al la riscossa 

Di: A. C. Brannon-Brady 
Cartoni animati 

DEAMICIS 

VIACAMINADEL1A, 15 

TEL 02.86.45.27.16 

Or. 16-20 

Or. 18-22 

Mynameisjoe 

Di: K. Loach. Con: P. Mul- 
lan,L.Goodall,G. Lewis 

La canzone di Carla 

Di: K. Loach. Con: R Cariy¬ 
le, O. Cabezas 

Drammatico 

GLORIA SALA MARILYN 

Or. 15-17.30-20-22.30 (13.000) 

American Beauty 

Di: S. Mendes. Con:K.Spa- 
cey, A. Bening, M. Souvari - 

ODEON SALA 10 

Or. 15-17.30-20-22.35 (13.000) 

Canoneinverso 

Di: R Tognazzi. Con: H. 
Miatheson, M. Thierry, G. 
Byrne 

Commedia 


V.M.14 

Drammatico 


AUDITORIUM DON BOSCO 

Kirikù e la strega Kara- 


ORFEO 

V.LE CONI ZUGNA 50 

TEL 02.89.40.30.39 

Or. 14.30-16.30-18.30-20.30- 
22.30(13.000) 

Toy Story 2 - Woody e 
Buzz al la riscossa 

Di: A. C. Brannon-Brady 
Cartoni animati 

Via M. Gioia, 48 

TEL02.67.07.17.72 

Or. 15-17(9.000) 

Or. 21 

bà 

di M. Ocelot 

Tango 

M. A. Sola, C. Narava, M. 
Maestro 

MAESTOSO 

C.SO LODI, 39 

TEL 02.55.16.438 

Or. 15-17.30-20-22.30 (13.000) 

ThreeKings 

Di: D. Russell. Con: G.CIoo- 
ney, M. Wahilberg, 1. Cube 
Avventuroso 

MANZONI 

llcollezionistadiossa 



Drammatico 

PALESTINA 

VIA PALESTRINA, 7 

TEL 02.67.02.700 
"Cinema ragazzi" 

Or. 15.30 (10.000) 

Or. 17.15-19-20.45-22.30 (10.000) 

Kirikù e la strega Kara- 
bà 

di M. Ocelot 

La storia di Agnes Bro- 
wne 

Di: A. Huston. Con: A. Hu- 
ston,M.O'dwyer 
Drammatico 


VIA MANZONI, 40 

TEL 02.76.02.06.50 

Or. 15-17.30-20-22.30 (13.000) 

Di: Ph. Noyce. Con: D. Wa¬ 
shington, A. Jolle, 

Thriller 

OBERDAN CINETECA ITALIA 

VIALE VITTO RIO VEN ETO 2 

TEL 02.76.02.28,47 

Il viaggiodi Fetida 
diAÈgoyan 

Il dolce domani 

MEDIOLANUM 

C.SO VITTORIO EMANUELE, 24 

TEL. 02.76.02.08.18 

Or. 15-17.30-20-22.30 (13.000) 

llcollezionistadiossa 

Di: Ph. Noyce. Con: D. Wa¬ 
shington, A. Jolle, 

Thriller 

Rassegna "Il cinema probabilmente" 

Or. 16.00 

Or. 18.30 

Or. 21.15 

Exotica 
di A. Egoyan 

METROPOL 

V.LE PIAVE, 24 

TEL. 02.79.99.13 

Or. 15.15-17.40-20.05-22.30 (13.000) 

TheBoondockSaints 

Di: T. Duffy. Con:W. Dafoe, 
N.ReedusSP.FIanery 
Drammatico 

PASQUIROLO 

C.SO VITTORIO EMANUELE, 28 

TEL 02.76.02.07.57 

Or. 15-18.30-22.00 (13.000) 

Insider-Dietro la verità 

Di: M. Mann. Con: AlPaci- 
no,R Crowe, 

Drammatico 

ROSETUM 

VIA PISANELLO, 1 

TEL 02.40.09.20.15 

Or. 15-17-19-21.00 (10.000) 

Il pesceinnamorato 

Di: L Pieraccioni 

Commedia 

MEXICO 

VIA SAVONA, 57 

TEL. 02.48.95.18.02 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(9.000) 

Kirikù e la strega Kara- 
bà 

di M. Ocelot 

Una relazione privata 

Di: F. Fonteyne 

Drammatico 

PLINIUSSALA1 

VIALE ABRUZZI, 28/30 

TEL 02.29531103 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (13.000) 

Il mistero del la strega di 
Blair 

Di: D. E. Myrick Sanchez. 
Con: H. Donahue, Me. Wil¬ 
liams 

Orrore 

S.M.BELTRADE 

VIAOXIUA10 

TEL 02.26.82.05.92 

Or. 16.30 (9.000) 

Or. 21.15 (9.000) 

La Gabbanella e il Gat¬ 
to 

di E. D'Alò 

Destini incrociati 

Di:S. Pollack 



CIAK 

C.so Giulio Cesare, 105 - tei. 
011/232029 - 16.00-18.10-20.20- 
22.30(11000) 

Liberatei pesci 

Di: C. Comencini. Con: L. 
Morante, F. Paolantoni, M. 
Placido. 

KING 

Via Po, 21 - tei. 011/8125996 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(12000) 

Fucking Amai 

Di: L. Moodysson. Con: A 
Dahistrom, RUIjeberg. 
Commedia 

REPOSISALA3 A 

Via XX Settembre, 15 - tei. 
011/531400 - 15.00-17.30-20.00- 
22.00(12000) 

American Beauty 

Di: S. Mendes. Con: K. Spa- 
cey, A. Bening, M. Souvari. 
Drammatico 


Commedia 

KONG 

Via STeresa, 5 - tei. 011/534614 - 
16.00-18.10-20.20-22.30(12000) 


REPOSI SALA4 A 

Va XX Settembre, 15 - tei. 
011/531400 - 16.15-19.15-22.15 
(12000) 

Leceneri di Angela 

Di: A. Parker. Con: E. Wa¬ 
tson, R Cariyle. 

Drammatico 

DORIA 

Via Gramsci, 9 - tei. 011/542422 - 
15.45-19.00-22.15(12000) 

Insider-Dietro la verità 

Di: M. Mann. Con: Al Paci¬ 
no, R. Crowe. 

Salsa 

Di: J. Bunuel. Con: V. Le 
Coeur, C. Gout, C. Samie. 
Musicale 


Thriller 

LUX 

Galleria S. Federico, 33 - tei. 
011/541283 - 15.30-17.15-19.00- 
20.45-22.30(12000) 

TheBlairwitch project 

Di: D. E. Myrick Sanchez. 
Con: H. Donahue, M. Wil¬ 
liams 

Horror 

ROMANO 

Galleria Subalpina - tei. 
011/5620145 - 16.00-18.10-20.20- 
22.30(7000) 

Canoneinverso 

Di: R Tognazzi. Con: H. 
Miatheson, M. Thierry, G. 
Byrne. 

Drammatico 

DUEGIARDINI SALA NIRVANA 

Via Monfalcone 62 - tei. 3272214- 
16.00-18.15-20.30-22.40(12000) 

Una storia vera 

Di: D. Lynch. Con: R Far- 
nswort, S. Spacek, H. D. 
Stanton. 


Drammatico 

MULTI SALA ERBA-SALA1 

Corso Moncalieri, 241 - tei. 
011/6615447 - 20.15-22.30 

(12000) 

Il mistero di SleepyHol- 
low 

Di: T. Burton. Con: J. Depp, 

C. Ricci, M.Richardson. 

STUDIO RITZ 

Va Acqui, 2 - tei. 011/8190150 - 
15.00-17.30-20.00-22.30(12000) 

American Beauty 

Di: S. Mendes. Con: HC Spa- 
cey, A. Bening, M. Souvari. 
Drammatico 

DUEGIARDINI SALA OMBREROSSE 

Via Monfalcone 62-tei. 3272214- 
15.30-17.15-19.00-20.45-22.30 

L'inglese 

Di: S. Soderbergh. Con: T. 
Stamp,L.A.Warren,P.Fon- 

(12000) 

da. 


Fantastico 

TEATRO NUOVO ■ SALA VALENTINO 

1 

Corso Massimo d'Azeglio, 17 - tei. 
011/6500205 - 16.10-19.10-22.10 


Drammatico 

MULTI SALA ERBA-SALA2 

Corso Moncalieri, 241 - tei. 
011/6615447-seque(12000) 

Spettacolo teatrale 

Anna and thè king 

Di: ATennant.Con:J. Fo- 
ster,C.Yun-Fat. 

ELISEO BLU 

Via Monginevro, 42 - tei. 
011/4475241 - 15.10-16.55-18.35- 

Toy Story 2 ■ Woody e 
Buzz al la riscossa 

Di:A.C. Brannon-Brady. 
Animazione 

M ULTI SALA ERBA 2 

Autunno 

Di: N. Di Majo. Con: E Pic- 
colomini, P. Di Majo, M. 
Ovadia. 

Commedia 

(12000) 

Sentimentale 

20.35-22.30(12000) 

TEATRO NUOVO ■ SALA VALENTINO 

2 

C.so Massimo D'Azeglio, 17 - tei. 
011/6500200 


ELISEOGRANDE 

Via Monginevro, 42 - tei. 
011/4475241 - 15.00-16.50-18.40- 
20.40-22.40(12000) 

C’erauncineseincoma 

Di: C. Verdone. Con: C. Ver¬ 
done, B. Fiorello, M.N issen. 
Commedia 

011/6615447-22.45(12000) 

Chiuso perlavori 

NAZIONALE 1 

C'erauncineseincoma 

VITTORIA 

Va Gramsci, 8-tei. 011/5621789- 
14.50-17.25-20.00-22.35(12000) 

L'uomo bicentenario 

Di: C. Columbus Con: R 
Williams, S. Neill,0. Platt. 
Commedia 

ELISEO ROSSO 

Via Monginevro, 42 - tei. 
011/4475241 - 15.45-18.50-22.00 
(12000) 

Insider-Dietro laverità 

Di: M. Mann. Con: Al Paci¬ 
no, R. Crowe. 

Thriller 

Via Pomba, 7 - tei. 011/8124173 - 
14.55-16.50-18.40-20.35-22.40 
(12000) 

Di: C. Verdone. Con: C. Ver¬ 
done, B. Fiorello, M.N issen. 
Commedia 

NAZIONALE2 

8donneel/2 

AGNELLI 

Indreams 

EMPIRE 

Piazza Vittorio Veneto, 5 - tei. 
011/8171642 - 16.00-18.10-20.20- 
22.30(12000) 

Boysdon'tcry 

Di: K. Pierce. Con: H. 
Swank, C. Sevigny. 
Drammatico 

Via Pomba, 7 - tei. 011/8124173 - 
15.30-17.50-20.10-22.30(12000) 

Di: P. Greenaway. Con: J. 
Standing, M. Delamere, P. 
Walker. 

VaP.Sarpi, 111 - tei. 011/612136- 
20.15(8000) 

Di: N. Jordan. Con: A. Be¬ 
ning, A. Quinn. 

Thriller 


Commedia 

AGNELLI 

Haunting-Presenze 

Di:J. De Bont. Con:C.Zeta- 
Jones, LNeeson,C. Wilson. 
Fantastico 



ETOILE 

Via Buozzi, 6 - tei. 011/530353 - 
14.55-16.50-18.45-20.40-22.35 
(12000) 

Toy Story 2 - Woody e 
Buzz al la riscossa 

Di: A. C. Brannon-Brady. 
Animazione 

OLIMPIA 1 

Via Arsenale, 31 - tei. 011/532448- 
15.30-17.15-19.00-20.45-22.30 

L'inglese 

Di: S. Soderbergh. Con: T. 
Stamp,L.A.Warren,P.Fon- 

VaP.Sarpi, 111 - tei. 011/612136- 
22.30(8000) 

(11000) 

da. 

Drammatico 

CARDINAL MASSAIA 

Spettacolo teatrale 

FARO 

Via Po, 30 - tei. 011/8173323 - 
15.30-17.15-19.00-20.45-22.30 
(12000) 

TheBlairwitch project 

Di: D. E. Myrick Sanchez. 
Con: H. Donahue, M. Wil¬ 
liams. 

Horror 

OLIMPIA 2 

Via Arsenale, 31 - tei. 011/532448- 
15.00-17.30-20.00-22.30(12000) 

007 - Il mondo non ba¬ 
sta 

Di: M. Apted. Con: P. Bro- 
snan, S. M arceau, J. Dench. 
Azione 

VaC. Massaia, 104-tel. 011/257881 


CENTRO CULTURALE L'INCONTRO 

Va Bendini, 11 - tei. 4056971 - 21.00 

Racconto d'autunno 

Di: E. Rohmer. Con: M. Ri¬ 
vière, B.Romand, A. Ubolt. 
Commedia 


HAMMA 

C.so Trapani, 57-tei. 011/3852057- 
15.30-17.30-20.00-22.30(11000) 

Colpevoled'innocenza 

Di: B. Beresford. Con: T. Lee 
Jones, AJudd. 

Thriller 

REPOSI SALAI ▲ 

Va XX Settembre, 15 - tei. 
011/531400 - 16.00-18.10-20.20- 
22.30(12000) 

Un marito ideale 

Di: O. Parker. Con: R Eve- 
rett, R Bianchetti. Diiver. 
Commedia 

ESEDRA 

Va Bagetti, 30 - tei. 011/4337474- 
Oggi (8000) 

Il pesceinnamorato 

Di: L. Pieraccioni. Con: Y. 
Diaz, P. Hendel. 

Commedia 

IDEAL 

Corso Beccaria, 4 - tei. 011/5214316 
-15.00-17.30-20.00-22.30(12000) 

American Beauty 

Di: S. Mendes. Con:K.Spa- 
cey, A. Bening, M. Souvari. 
Drammatico 

REPOSISALA2 A 

Va XX Settembre, 15 - tei. 
011/531400 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(12000) 

Rnediunastoria 

Di: N.Jordan. Con: R Fien- 
nesJ.M oore, S. Rea. 
Drammatico 

MONTEROSA 

Va Brandizzo, 65-tei. 011/284028- 
Oggi edomani (7000) 

Il pesceinnamorato 

Di: L. Pieraccioni. Con: Y. 
Diaz, P. Hendel. 

Commedia 





1 MILANO 

ALLA SCALA 

PIAZZA DELLASCALA 

Riposo 

TEL. 02.7200.3744 

AUDITORIUM DI MILANO 

CORSO SAN GOTTARDO 

TEL. 02.8338.9201 

Concerto Orchestra Sinfonica di Milano Giuseppe Verdi Di- 

rettoreV.Jurawski, pianoforteA. DeCurtis M usichedi A. Skrjabin, P. 

Ciaikovskij. Ore 16.00. L. 30-60.000 



CONSERVATORIO 

VIACONSERVATORIO12 TEL. 02.7621.101 

Festival Schumann NeH'ambito del ciclo "Cantelli-Bnacco". Diret- 
toreM. Gòbel, musichediSchumann. OrelO,45TumoC 

Concerto del pianista Andras Schiff NeH'ambito della stagio¬ 
ne di Serate Musicaji. M usica di Bach. Ore 21.00. L 20-30.000 

TEATRO GIORGIO STREHLER 

LARGO GREPPI TEL. 02.7233.3222 

Bestiario italiano -1 cani del gasdi econ NI arco Paolini. M tisiche 
e testi composti, interpretati ed eseguiti insieme a D. Basso, S. Busa- 
to, S. Olivan, L. Pignattari, F. Sansalone, C. Veltrone. Ore 16.00. L. 
35-45.000 

TEATROPAOLO GRASSI 

VI A ROVELLO 2 TEL. 02.7233.3222 

Giorni felici di S. Beckett, con G. Lazzarini, E. Veller. Regia di G. 
Strehler npres da C. Battistqni. Ore 16.00. L. 25-35.000 

ARIBERTO. 

VIAD. CRESPI 9 TEL. 02.89400455-89400536 

Draculadi D. Stocker, versioneteatraledi A. Serpieri. RegiaR Brivio. 
Orel7.30. L17 : 27.000 

ARSENALE. 

VIAC. CORRENTI 11 TEL. 02.8321999 

Mr Burroughs Mr Bladerunner di W. Burroughs Con M .E. D'A- 
quino, B. Lanzetti, R M agherini, A Raimondi, V. Todisco. Progetto e 
regia A Raimondi. Ore 16.30. L. 17.000 

CARCANO 

CORSO DI PORTAROMANA63 TEL. 02.5518.1377 

Il nuovo inquilinodi E. lonesco. Con G.C. Dettoli, P. Faiella, B. Val- 
morin. RegiaC. Lievi. Orel5.30L. 35-44.000 

CIAK. 

VI ASAN GALLO 33 TEL. 02.76110093 

Forbici follia di P. Portner, con G. Ganzerli, M. Volo, P. Engleberth, 
regia di G. Williams. Ore 16.00 L 35.000 
CRTTEATRO DELL’ARTE 

VI ALE ALEM AG N A 6 TEL. 02.89011644 

La rabbia dedicato a P. P. Pasolini, testi e regia di P. Del Bono. Ore 
16.00. L. 15-17 : 25.000. 

FILODRAMMATICI 

VIAFILODRAM MATICI1 TEL. 02.869.3659 

I concerti della domenica M usichedi Spohr, Dvorak, Saint-Saens, 
Shaposni^cov. ConL. Prandi naeM.Rizzi. Orell. 00. L13.000 


FRANCO PARENTI 

VIAPIERLOM BARDO 14 TEL. 02.545.7174 

Sala Grande: Gol! Tacalabala con G. Cederna, G. Bianchi, M. 
Cavicchioli, regia di G. Gallione. Ore 16.00 L. 18-25-35-45.000 
Sala Piccola: Riposo 

Spazio Nuovo: Il sottotenente Gusti di A. Schnitzler, con R Tri- 
firò, fegia di M. Conti. Ore 16.30 L. 18-30.000 

INTEATROSMERALDO 

PIAZZA25APRILE TEL. 02.2900.6767 

RentdiJ. Larson. Regiadi M. GreifeF. Angelini. Ore20.45. L. 30-40- 
50.000 


LITTA 

CORSO MAGENTA24 TEL. 02.8645.4545 

Come naufraghi in un maredi città di U. Chiti. Con M. Salviati, 
D.Frosali, L. Socci. f^iaU.Chiti.Orel6.30. L.30.000 

MANZONI 

VIAMANZONI42 TEL. 02.7600.0231 

L'amico di tutti di B. Slade. Con J. Dorelli, D. Poggi, regia P. M acca¬ 
nnelli. Orel5.30.L 50.000 


NAZIONALE 

PIAZZA PI EMONTE12 TEL. 02.4800.7700 

Nonostantela stagionedi econ Cochi eRenato. Ore 16.00. L. 30- 
40-50.000 


NOLIMITSHALL 

VIALEM ELCHIORREGIOIA TEL. 02.2900.6767 

Passion 2000 con M omix, coreografia M. Pendleton, musica P. Ga¬ 
briel. Orel6.00. L. 30-40-50.000 


NUOVO 

CORSO MATTEOTTI 21 TEL. 02.7600.0086 

Un americano a Parigi con C. deSica, L. Mario, M. Frattini. Regiae 
coreografia F. M iseria. Ore 16.00 L 45-64.000 ~ 

OLMETTO 

VI AO LM ETTO 8/A TEL. 02.875185 

Note di commedia brani di commedia dell'aite accompagnati da 
musiche d'epoca (1500-1700). Arpa M. Bassani, flauto M. Crepaldi, 
voce recitante E. de' G iorg |. O re16.00. .000 

OlTTOFF 

VIAG. DUPRÈ4 TEL. 02.3926.2282 

Doppio sogno di A. Schnitzler, con G. Parrillo, C. Frontini, M. Cac- 
cia. Peg i adìF. Sonzogni. O re 16.00 L 12.500 : 17.500-25.000 

SANBABILA 

CORSO VENEZIA2 TEL. 02.7600.2985 

Le intellettuali di Molière, con V. Ciangottini, T. Bertorelli W. M ra- 
rno r. Reg iadiT.Berto reHi. Orel5.30.L. 38 : 45.000. 

TEATRIDITHALIA/ ELFO 

VIACIRO MENOTTI 11 TEL. 02.716.791 

U joucu sta' f inisciennu dal "Finaledi partita” di S. Beckett, con G. 
Cauteruccio, F. Cauteruccio, L. Marchiano. Regiadi G. Cauteruccio. 
Orel6.30.L. 22-30.000 


TEATRIDITHALIA- PORTAROMANA 

CORSO DI PORTAROM ANA124 TEL.02.5831.5896 

Sogno di una notte di mezza estate di W. Shakespeare, con F. 
Bruni, E. DeCapitani, L. Ferrari. Regia E. DeCapitani. Ore 16.30 L. 22- 
30.000 


TEATRO DELLA 14ma 

VIAOGLIO18 TEL. 02.5521.1300 

Sposàemorì... gh'èsemper tempi dij. Rodi e R. Silveri, con P. 
Mazzarella, R. Silveri, A. Testa, E. Pedini. Regiadi R Siveri. Orel5.30. 
L. 20-28-40.000 


TEATRO DELLE ERBE 

VA MERCATO 3 TEL. 02.86464986 

Il cane stregato di D. Moretti, con P. Minniti, S. Novellino, regiadi 
D. Moretti. Orel6.30 L. 8-10.000 


TEATRO DELLEM ARIONETTE 

VIADEGU OLIVETANI 3 TB., 02.4694440 

La regina della neve di FI. C. Andersen, con la compagnia di ma¬ 
rionette e attori "Il Teatro di Gianni e Cosetta Colla". Ore 15.00 e 
17.30. L. 14-20.000 


TEATRO UBERO 

VIASAVONA10 TEL. 02.8323126 

Da Natale a Pasqua Fantasia teatrale sull'opera di T. Wilder, regia 
diT.Olear.Orel6.OOL. 20-25.000 


TEATRO VERDI 

VAPASTRENG016 TB., 02.6880038 

Ali Testi e regia di R Rostagno, A Vganò, G. Gherzi. Con A. Vganò, 
J. Scjclu na. O re 16.30. L 12-1&-25.000. 


TORINO 


NUOVO 

C.SOM.D'AZEGU017 TEL. 011.6500200 

Carnevalebimbi Giochi, ball^i,ma^hereepr^i.O 15-30 

PICCOLO REGIO PUCCINI 

PIAZZA CASTELLO 215 TEL011.88.151 

Riposo 

TEATRO ALFIERI 

PIAZZA SOLFERINO 4 TEL011.56.23.800-56.23.435 

Riposo. 

TEATRO REGIO 

PIAZZA CASTELLO 215 TEL. 01188151 

Lucia di LammermoordiG. Donizetti. Direttore F. Carminati. Re¬ 
gia F. Esposito. Orchestra e Coro del Teatro Regio. Ore 15.00. L. 
25.000Ultimareplica /.. 


GENOVA 


CARLO FEUCE-OPERA DI GENOVA 

GALLERIACARDINALSIRI4 TEL. 010.589329-591697 

Riposo. 

DELLA CORTE-TEATRO DI GENOVA 

VIA EM AN U ELE FI LI BERTO DI AOSTA TEL010.534.22.00 

L'idiota di F. Dostoevskij, regiadi G. Dall'Aglio. Con G. Scarpati, L. 
Negroni, P. Sammataro, M. Musy, D. Sebasti. Ore 16.00. L. 31- 
45.000 


DELLA TOSSE -1N SANT'AGOSTI NO 

PIAZZA NEGR 4 TB_010.247.07.93 

Sala Aldo Trionfo: Riposo 

Sala Campana: Il gatto con gli stivali daj. Perrault, di econ D. 
Debemardi. Ore 16.00 L 8-10-12.000 
Sala Agorà: Gabriele di F. Paravidino e G. Rappa. Con la compa¬ 
gnia Gloriababbi Teatro. Regia G. Rappa, scene e costumi F. Para¬ 
vidino. Ore 16.00. L. 12-15.000 


DUSE-TEATRO DI GENOVA 

VIANICOLÒ BACIGALUPO 6 TB_010.534.22.00 

L'annaspodi R Orlando. La Contemporanea 83 con regiadi C. Pez- 
zoli. Con M. CrippaeM. Donadoni. Ore 16.00. L. 31-45.000 


BOLOGNA 


DUSE 

VIACARTOLERIA42 TEL. 051.231836 

Il suicida libero adattamento di M. Serra da N. Erdman. FtegiaA. Pu¬ 
gliese. Con Luca De Filippo. Ore 15.30. Turno Spec. Dom. Pom. Ulti- 
mareplica ^ 

EUROPA UDITORI UM 

PIAZZACOSTTTUZIONE4 
TEL. 051.372540 

Due ore sole ti vorrei con G. Jannuzzo. Regia di P. Garinei. Ore 
16.00 


TEATRO DELLEMOLINE 

VIA DELLEM O LI N E1 TB_. 051.235288 

ViadelleochediC. Lucarelli, con M. Manicardi, A. Caimmi, M. Ma- 
stronardi. Regia di L. Gozzi. Ore 21.15. L. 15-20.000 -Ftessera L. 
2.000 


TEATRO SAN MARTI NO 

VAOBERDAN25 TEL. 051.224671 

Il potere delle lunedi B. Brunini, regia! De Rosa. Compagnia II 
Gruppo Libero. O re 17.30 

TESTONI RAGAZZI 

VIA MATTEOTTI 16 TEL 051.4153800 

Robin Hood Compagnia La Baracca. Ore 16.00 Per bambini dai 4 
anni 




l'Unità 


IGNE PRIME 1 

ADMIRAL ♦ 

Va San Felice, 28 - tei. 227911 - 
15.00-17.30-20.00-22.30(13000) 

American Beauty 

Di: S. Mendes. Con: IC Spa- 
cey, A. Bening, M. Souvari. 
Drammatico 

ADRIANO D'ESSAI ♦ 

Va S. Felice 42 - tei. 555127 -15.45- 
18.00-20.15-22.30(12000) 

Boysdon'tcry 

Di: K. Pierce. Con: H. 
Swank, C. Sevigny. 
Drammatico 

APOLLO ♦ 

Va XXI Aprile 8 - tei. 6142034 - 
15.30-17.50-20.10-22.30(12000) 

TheBeach 

Di: D. Boyle. Con: L. Di Ca¬ 
pirò, V. Ledoyen, R Cariyle. 
Drammatico 

ARCOBALENO 1 

P.zza Re Enzo 1 - tei. 235227 -15.30- 
17.50-20.10-22.30(12000) 

llcollezionistadiossa 

Di: Ph. Noyce. Con: D. Wa¬ 
shington, A. Jolle, Q. Lati- 
fah. 

Thriller 

ARCOBALENO 2 ♦ 

Va Rizzoli 3 - tei. 265628 - 16.30- 
18.30-20.30-22.30(12000) 

Un marito ideale 

Di: O. Parker. Con: R Eve- 
rett, R Bianchetti. Driver. 
Commedia 

ARLECCHINO ♦ 

Va Lame 57/e-tei. 522285-16.00- 
18.10-20.20-22.30(12000) 

C'erauncineseincoma 

Di: C. Verdone. Con: C. Ver¬ 
done, B. Fiorello, M. N issen. 
Commedia 

CAPITOLI ♦ 

Va Milazzo 1-tei. 248268 -15.00- 
16.50-18.40-20.30-22.30(13000) 

TheBlairwitch project 

Di: D. E. Myrick Sanchez. 
Con: H. Donahue, M. Wil¬ 
liams. 

Horror 

CAPITOL 2 ♦ 

Va Indipendenza 74 - tei. 249309 - 
15.30-17.50-20.10-22.30(13000) 

American Beauty 

Di: S. Mendes. Con: HC Spa- 
cey, A. Bening, M. Souvari. 
Drammatico 

CAPITOL3 ♦ 

Va Milazzo 1-tei. 248268 -16.00- 
18.10-20.20-22.30(13000) 

Sbucato dal passato 

Di: H. Wilson. Con: B. Fra- 
ser, A. Silverstone, C. Wal- 
ken. 

Commedia 

CINEPALA7 

Va Arcoveggio, 49 -tei. 051/320900 
-16.00-18.10-20.15-22.30 

ThreeKings 

Di: D. Russell. Con: G.CIoo- 
ney, M. Wahilberg, 1. Cube. 
Avventura 

EMBASSY ♦ 

Va Azzogardino 61 - tei. 555563 - 
16.30-19.30-22.30(12000) 

Insider-Dietro laverità 

Di: M. Mann. Con: A Paci¬ 
no, R Crowe. 

Thriller 

FELLINI MULTISALA SALA FEDERI¬ 
CO ♦ 

V.le XII Giugno 20 - tei. 580034 - 
14.30-16.30-18.10(12000) 

Toy Story 2 - Woody e 
Buzz al la riscossa 

Di: A. C. Brannon-Brady. 
Animazione 

ELLINI MULTISALA SALA GIULIET¬ 
TA ♦ 

V.le XII Giugno, 20 - tei. 580034 - 
15.30-17.50-20.10-22.30(12000) 

Est Ovest amore e liber¬ 
tà 

Di: R Wargnier. Con: S. 
Bonnaire, O. Menschikov, 
C. Deneuve. 

Drammatico 

FOSSOLO ♦ 

Va Uncoln 3 - tei. 540145 - 20.20- 
22.30(13000) 

C'erauncineseincoma 

Di: C. Verdone. Con: C. Ver¬ 
done, B. Fiorello, M. N issen. 
Commedia 

FULGOR ♦ 

Va Montegrappa 2 - tei. 231325 - 
15.30-17.15-19.00-20.45-22.30 
(12000) 

TheBlairwitch project 

Di: D. E. Myrick Sanchez. 
Con: H. Donahue, M. Wil¬ 
liams. 

Horror 

GIARDINO ♦ 

V.leOriani 37/2-tel. 343441-16.30- 
19.30-22.30(13000) 

Insider-Dietro laverità 

Di: M. Mann. Con: A Paci¬ 
no, R Crowe. 

Thriller 

IMPERIALE ♦ 

Va Indipendenza 6 - tei. 223732 - 
15.30-17.50-20.10-22.30(13000) 

TheBeach 

Di: D. Boyle. Con: L. Di Ca¬ 
pirò, V. Ledoyen, R Cariyle. 
Drammatico 

ITALIA NUOVO ♦ 

VaM. E. Lepido 222 - tei. 401357 - 
15.40-18.00-20.15-22.30(12000) 

C'erauncineseincoma 

Di: C. Verdone. Con: C. Ver¬ 
done, B. Fiorello, M.N issen. 
Commedia 

JOLLY ♦ 

Va Marconi 14 -tei. 224605-15.30- 
17.50-20.10-22.30(12000) 

llcollezionistadiossa 

Di: Ph. Noyce. Con: D. Wa¬ 
shington, A. Jolle, Q. Lati¬ 
tali. 

Thriller 

MARCONI ♦ 

Va Saffi 54 - tei. 6492374 - 15.30- 
17.50-20.10-22.30(12000) 

llcollezionistadiossa 

Di: Ph. Noyce. Con: D. Wa¬ 
shington, A. Jolle, Q. Lati¬ 
tali. 

Thriller 

MEDICA PALACE ♦ 

Va Montegrappa 9 - tei. 232901 - 
16.00-18.10-20.20-22.30(12000) 

ThreeKings 

Di: D. Russell. Con: G.CIoo- 
ney, M. Wahilberg, 1. Cube. 
Avventura 

M EDUSA MULTI CI NEM A SALA 1 

Vale Europa, 5-tei. 051/6370411- 

12.50-15.15-17.40-20.05-22.30 

(14000) 

llcollezionistadiossa 

Di: Ph. Noyce. Con: D. Wa¬ 
shington, A. Jolle, Q. Lati¬ 
tali. 

Thriller 

M EDUSA MULTI CI NEM A SALA 2 

Vale Europa, 5-tei. 051/6370411- 

12.30-14.55-17.20-19.45-22.10 

(14000) 

ThreeKings 

Di: D. Russell. Con: G.CIoo- 
ney, M. Wahilberg, 1. Cube. 
Avventura 

M EDUSA MULTI CI NEM A SALA 3 

Vale Europa, 5-tei. 051/6370411- 

12.40-15.05-17.30-19.55-22.20 

(14000) 

American Beauty 

Di: S. Mendes. Con: KC Spa- 
cey, A. Bening, M. Souvari. 
Drammatico 

M EDUSA MULTICI NEM A SALA 4 

Vale Europa, 5-tei. 051/6370411- 
13.30-15.20-17.10-19.05-21.00- 
22.55(14000) 

TheBlairwitch project 

Di: D. E. Myrick Sanchez. 
Con: H. Donahue, M. Wil¬ 
liams. 

Horror 


MEDUSA MULTICINEMA SALA 5 

Vale Europa, 5-tei. 051/6370411- 

14.00-16.10-18.20-20.30-22.40 

(14000) 

C'erauncineseincoma 

Di: C. Verdone. Con: C. Ver¬ 
done, B. Fiorello, M.N issen. 
Commedia 

M EDUSA M ULTICI NEM A SALA 6 

Vale Europa, 5-tei. 051/6370411- 

12.15-14.35-17.00-19.30-22.00 

(14000) 

TheBeach 

Di: D. Boyle. Con: L. Di Ca- 
prio, V. Ledoyen, R Cariyle. 
Drammatico 

M EDUSA M ULTICI NEM A SALA 7 

Vale Europa, 5-tei. 051/6370411- 
12.35-14.45-16.50(14000) 

Toy Story 2 - Woody e 
Buzz al la ri scossa 

Di: A. C. Brannon-Brady. 
Animazione 

M EDUSA M ULTICI NEM A SALA 8 

Vale Europa, 5-tei. 051/6370411- 

13.10-15.35-18.00-20.25-22.50 

(14000) 

TheBeach 

Di: D. Boyle. Con: L. Di Ca- 
prio, V. Ledoyen, R Cariyle. 
Drammatico 

M EDUSA M ULTICI NEM A SALA 9 

Vale Europa, 5-tei. 051/6370411- 
13.00-16.05-19.10-22.15(14000) 

Insider-Dietro laverità 

Di: M. Mann. Con: Al Paci¬ 
no, R Crowe. 

Thriller 

METROPOLITAN ♦ 

Va Indipendenza 38 - tei. 265901 - 
16.00-18.10-20.20-22.30(12000) 

C'erauncineseincoma 

Di: C. Verdone. Con: C. Ver¬ 
done, B. Fiorello, M.N issen. 
Commedia 

MINERVA ♦ 

Va Matteotti 36 - tei. 6310680 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(12000) 

Un marito ideale 

Di: O. Parker. Con: R B/e- 
rett,R. Bianchetti. Dii ver. 
Commedia 

MODERNO ♦ 

VaVenturoli 30-tel. 341921-15.30- 
17.50-20.10-22.30(12000) 

TheBeach 

Di: D. Boyle. Con: L. Di Ca- 
prio, V. Ledoyen, R Cariyle. 
Drammatico 

NOSADELLA1 ♦ 

Va Nosadella 21 - tei. 331506 - 
16.00-18.10-20.20-22.30(12000) 

LaCarbonara 

Di: L. Magni. Con: L.L. Del¬ 
la Rovere, F.Gifuni. 
Commedia 

NOSADELLA 2 T 

Va Nosadella 21 - tei. 331506 - 
15.30-17.15-18.50-20.40-22.30 
(12000) 

Fucking Amai 

Di: L. Moodysson. Con: A. 
Dahistrom, RUIjeberg. 
Commedia 

ODEONSALAA ♦ 

Va Mascara 3 - tei. 227916 - 
15.30-17.50-20.10-22.30(13000) 

Paneetulipani 

Di: S. Soldini. Con: L. Ma¬ 
glietta, B. Ganz, A Catania. 
Commedia 

ODEON SALA B T 

Va Mascarella 3 - tei. 227916 - 

14.30-16.30-18.30-20.30-22.30 

(13000) 

Canoneinverso 

Di: R Tognazzi. Con: H. 
Miatheson, M. Thierry, G. 
Byrne. 

Drammatico 

ODEON SALA C ♦ 

Va Mascarella 3 - tei. 227916 - 
14.30-17.10-19.50-22.30(13000) 

Leceneri di Angela 

Di: A. Parker. Con: E. Wa¬ 
tson, R Cariyle. 

Drammatico 

ODEON SALA D ♦ 

Va Mascarella 3 - tei. 227916 - 
15.30-17.50-20.10-22.30(13000) 

American Beauty 

Di: S. Mendes. Con: K. Spa- 
cey, A Bening, M.Souvari. 
Drammatico 

OLIMPIA ♦ 

Va A Costa 69 - tei. 6142084 - 
16.00-18.10-20.15-22.30(13000) 

C'erauncineseincoma 

Di: C. Verdone. Con: C. Ver¬ 
done, B. Fiorello, M.N issen. 
Commedia 

RIALTO STUDIO 1 ▲ 

Va Rialto 19 - tei. 227926 - 15.30- 
17.50-20.10-22.30(13000) 

8donneel/2 

Di: P. Greenaway. Con: J. 
Standing, M. Delamere, P. 
Walker. 

Commedia 

RIALTO STUDIO 2 Y 

Va Rialto 19 - tei. 227926 - 16.30- 
18.30-20.30-22.30(13000) 

Non uno di meno 

Di: Z. Yimou. Con: W. Min- 
zhi,Z. Huike. 

Drammatico 

ROMA D'ESSAI ♦ 

Va Fondazza 4-tei. 347470-16.00- 
18.10-20.20-22.30(12000) 

Unastoriavera 

Di: D. Lynch. Con: R Far- 
nswort, S. Spacek, H. D. 
Stanton. 

Drammatico 

SETTEBELLO ♦ 

P.zza Calderini 4 - tei. 238043 - 
15.00-16.50-18.40-20.30-22.30 
(12000) 

Toy Story 2 - Woody e 
Buzz al la ri scossa 

Di: A. C. Brannon-Brady. 
Animazione 

SMERALDO T 

Va Toscana 125 - tei. 473959 - 
16.00-18.10-20.15-22.30(12000) 

Colpevoled'innocenza 

Di: B. Beresford. Con: T. Lee 
Jones,AJudd. 

Thriller 

TIFFANYD'ESSAI ♦ 

Piazza di Porta Saragozza 5 - tei. 
585253 - 16.30-18.30-20.30-22.30 
(12000) 

Un marito ideale 

Di: O. Parker. Con: R B/e- 
rett,R. Bianchetti. Dii ver. 
Commedia 


1 CINE D'ESSAI 

BELUNZONA 

Va Bellinzona 6 - tei. 6446940 - 
20.20-22.30 

Il mistero di SleepyHol- 
low 

Di: T. Burton. Con: J. Depp, 
C. Ricci, M.Richardson. 
Fantastico 

CASTIGLIONE 

P.zza di Porta Castiglione 3 - tei. 
333533-21.00 

Annaandtheking 

Di: ATennant.Con:J. Fo- 
ster, C.Yun-Fat. 
Sentimentale 

LUMIERE ♦ 

Va Pietralata 55/A - tei. 523539 - 
16.00 

La vendetta dei quaran- 
tasetteRonin 

Jn lingua originale 

LUMIERE ♦ 

Va Pietralata 55/A - té. 523539 - 
20.15 

L'angelo sterminatore 

Di:L. Brnnel. 



IGNE PRIME 

AMERICAA 

VIA COLOMBO 11 

TEL 010.59.59.146 

Or. 15.15-18.30-21.45 (10.000) 

Insider-Dietro laverita 

Dii. Mann. Con: A Paci¬ 
no, R. Crowe 

Drammatico 

AMERICAB 

Or. 15-17.30-20-22.30 (10.000) 

TheBeach 

Di: D. Boyle. Con: L. DiCa- 
prio, V. Ledoyen, R Cariyle 
Avventuroso 

ARISTON 

VICO SAN MATTEO, 14/16/R 

TEL 010.24.73.549 

Or. 15.30-17.50-20.30-22.30 (10.000) 

Sbucato dal passato 

Di: H. Wilson. Con: B. Fra- 
ser, A. Silverstone 
Commedia 

ARISTON 

Or. 15.30-17.50-20.20-22.30 (10.000) 

Unastoriavera 

Di: D. Lynch. Con: R Far- 
nawort, S. Spacek, H. D. 
Stanton 

AUGUSTUS 

CORSO BUENOS AIRES, 7 

TEL 010.56.68.10 

Or. 15-17.30-20-22.30 (10.000) 

TheBeach 

Di: D. Boyle. Con: L. DiCa- 
prio, V. Ledoyen, R Cariyle 
Avventuroso 

AURORA ( EX 1NSTABI LE) 

VIACECCHI, 17/ROSSO 

TEL 010.59.26.25 

Or. 16-18.10-20.20-22.30 (10.000) 

Colpevoled'innocenza 

Di: B. Beresford. Con: T. Lee 
Jones, AJudd 

Thrilling 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 15.10-17.35-20-22.25 (12.000) 

llcollezionistadiossa 

Di: Ph. Noyce. Con: D. Wa¬ 
shington, A. Jolle 

Thriller 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 14.50-17.20-19.50 (12.000) 

American Beauty 

Di: S. MendesCon: K. Spa- 
cey, A. Bening V.M.14 
Drammatico 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 15.40-18.50-22 (12.000) 

Insider-Dietro laverita 

Dii. Mann. Con: A Paci¬ 
no^. Crowe 

Drammatico 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 14,30-16.30-18.30-20.30 
-22.30(12.000) 

Il mistero della Strega 
di Blair 

Di: D. E. Myrick Sanchez. 
Con: H. Donahue, M. Wil¬ 
liams 

Horror 


CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 14,30-16.30-18.30 
(12.000) 

Toy Story 2 - Woody e 
Buzz al la riscossa 

Con: A. C. Brannon-Brady 
Cartoni animati 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 15.20-17.50-20.20-22.50 (12.000) 

C'erauncineseincoma 

Di: C.Verdone, Con: B. Fio¬ 
rello 

Commedia 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 14,30-16.55-20.25-22.50 (12.000) 

ThreeKings 

Di: D. Russell. Con: G.CIoo- 
ney, M. Wahilberg, 1. Cube 
Avventuroso 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 19.20-22.10 (12.000) 

TheBoondockSaints 

Di: T. Duffy. Con:W. Dafoe, 
N.ReedusS.P. Flanery 
Drammatico 


CORALLO SALAI 

VIA INNOCENZO IV, 13/R 

TEL. 010.58.64.19 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (10.000) 

Paneetulipani 

Di: S. Soldini. Con: L. Ma¬ 
glietta, B. Ganz, A. Catania 
Commedia 

CORALLO SALA 2 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(10.000) 

Il tempo dell'amore 

Di: G. Campiotti, con C. 
Hinds,J. Aubrey, N. Regnier 
Drammatico 
GarageOlimpo 

Di: M. Bechis. Con: A. Co¬ 
sta, C. Caselli 

Drammatico 

EUROPA 

VIA LAGUSFENA, 164 

TEL. 010.37.79.535 

Or, 15.10-17-18.50 

Or. 20.40-22.30 (10.000) 

Toy Story2- Woody alla 
riscossa 

diC. Branon-Brady 

Fi ne di una storia 

LUX 

VIA XX SETTEM BFLE, 274/R 

TEL 010.56.16.91 

Or, 15.30-17.50-20.10-22.30 (10.000) 

Canoneinverso 

Di: R Tognazzi. Con: H. 
M iatheson, M. Thierry 
Commedia 

ODEON 

CORSO BUENOSAIRES, 83/R 

TEL 010.36.28.298 

Or, 15-16.50-18.45-20.45-22.40 
(10.000) 

Il mistero del la strega di 
Blair 

Di: D. E. Myrick Sanchez. 
Con: H. Donahue 

Horror 

OLIMPIA 

VIA XX SETTEMBRE, 274/R 

TEL 010.58.14.15 

Or. 15-17.30-20-22.30(10.000) 

C'erauncineseincoma 

Di: C.Verdone. Con: C.Ver¬ 
done, B. Fiorello 

Commedia 

ORFEO 

VIA XX SETTEM BRE, 131/R 

TEL 010.56.48.49 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(10.000) 

C'erauncineseincoma 

Di: C.Verdone. Con: C.Ver¬ 
done, B. Fiorello 

Commedia 

RITZ 

VIAG. LEOPARDI, 5 

TEL 010.31.41.41 

Or. 15.30-17.40-20.15-22.30 (10.000) 

Un marito ideale 

Di: O. Parker. Con: R B/e- 
rett, R Bianchetti. Driver 
Commedia 

UNIVERSALESALA1 

VIA ROCCATAGLIATA CECCARDI, 18/R 
TEL. 010.58.24.61 

Or. 15-17.30-20-22.30 (10.000) 

American Beauty 

Di: S. Mendes. Con: K. Spa- 
cey, A Bening -V.M. 14 
Drammatico 

UNIVERSALE SALA 2 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (10.000) 

llcollezionistadiossa 

Di: Ph. Noyce. Con: D. Wa¬ 
shington, A.Jolle 

Thriller 

UNIVERSALE SALA 3 

-Or. 15-16.50-Or. 18.50(10.000) 

-Or. 20.45-22.40 (10.000) 

Toy Story 2 - Woody e 
Buzz al la ri scossa 

diC. Brannon-Brady 

Cartoni animati 

Il mistero della strega 
di Blair 

Di: D. E. Myrick Sanchez. 
Con: H. Donahue 

Horror 

VERDI 

VIA XX SETTEM BRE, 39 

TEL 010.56.21.37 

Or. 15.30-17.50-22.30 (10.000) 

ThreeKings 

Di: D. Russell. Con: G.CIoo- 
ney, M .Wahilberg, 1. Cube 
Avventuroso 












































































































































































































































